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Parte I

La scuola: finalità, curricoli, attività

Il liceo classico statale “F. De Sanctis”

Agli inizi degli anni Sessanta la popolazione degli studenti in città era aumentata notevolmente. Lo storico liceo-ginnasio “T.Tasso” era stracolmo di alunni. 

Considerato il prestigio che Salerno godeva come centro di studi rinomato e di grande tradizione e la crescita della popolazione scolastica,  e il desiderio delle classi “che meno contano” di poter ottenere  per i propri figli più solide basi culturali, le autorità del tempo si resero conto che era necessario creare un nuovo liceo classico in città.  Il consiglio comunale di Salerno all’inizio dell’anno 1962 con voto unanime inoltrò la richiesta al Ministero della Pubblica Istruzione, che approvò la formazione di un “secondo Liceo Ginnasio Statale” in città. 

Gli si assegnò come sede un palazzo per civili abitazioni nel nuovo rione “Calcedonia”, al di là del fiume Irno, dove si era andata espandendo “un’altra città”, nuova e popolosa, tra i rioni Fratte, Giovi, Torrione e le estreme propaggini di via Gelso, del Carmine e,  più lontano,  del territorio picentino. 

Il primo ottobre dell’anno 1962/63 il “secondo liceo classico” di Salerno aveva forma e corpo e poteva iniziare la sua vita. Dal liceo “Tasso” passarono circa 600 alunni, sì da formare quattro corsi completi (più la I E e la I F).  Nell’anno scolastico 1963/64 il liceo fu intitolato a Francesco De Sanctis, grande critico letterario della nuova Italia post-risorgimentale, superando così il dissidio tra coloro che volevano intitolarlo a Masuccio Salernitano e coloro che propendevano per Alfano I, vescovo della grande Salerno medievale.

Nel 1973 il Liceo De Sanctis si trasferì nella sua attuale sede, nella zona orientale della città (dove frattanto andavano crescendo i quartieri di Pastena, Mercatello, Mariconda), dotandosi di strutture moderne ed efficienti. 

Nel tempo esse si sono progressivamente arricchite di nuovi ambienti, di dotazioni tecnologiche e di nuove strumentazioni didattiche, per rispondere efficacemente alle sempre nuove esigenze di aggiornamento e di modernizzazione e per adeguarsi agli standard di una formazione moderna e dinamica. 

Il Liceo De Sanctis è oggi una scuola dotata di grandi spazi funzionali e di attrezzature adeguate (palestra coperta, campo di calcio e pallavolo scoperto con illuminazione, aula multimediale, biblioteca, orto botanico), e progetta il proprio itinerario culturale e formativo con attenzione rivolta a coniugare sapientemente tradizione ed innovazione.

Il Piano dell’Offerta Formativa

Il Liceo si inserisce con dinamicità negli attuali processi di cambiamenti accelerati che caratterizzano la nostra epoca,  sentiti da tutti sempre di più presenti nella vita di ognuno di noi. 

Qualcuno ha definito il tempo in cui viviamo “tecnocronico” per sottolineare la diffusione pervasiva della tecnologia e, nello stesso tempo, il cambiamento a velocità elettronica con cui essa avanza. La razionalità scientifico-tecnologica ed economicistica se unifica fino a far parlare di “globalizzazione”, toglie anche certezze, progettualità, valori creando situazioni di emergenza e di solitudine. 

Cosa fare? 

Tendenzialmente le risposte immediate possono essere due: aggrapparsi al passato, sminuire la portata epocale del cambiamento, chiudersi in una difesa di “identità” acquisite o abbandonarsi ad esso senza riferimenti, in un flusso continuo in cui omologazione e nichilismo sono le uniche mete possibili.

Forse c’è una terza risposta più complessa,  più difficile,  che tende a gestire il cambiamento, a padroneggiarlo con competenze nuove e con un nuovo “protagonismo” delle individualità sia “umane” che “istituzionali” ispirato ad un sano senso di responsabilità e partecipazione.

La scuola reale deve affrontare nella quotidianità il cambiamento: confrontarsi con la ricerca, con nuovi linguaggi, nuovi metodi, nuovi strumenti, mediare fra istruzione ed educazione, valorizzare le risorse disponibili, interagire efficacemente col territorio.

Si capisce,  allora, come l’”autonomia scolastica” sia stata vista come  “lo strumento più adatto per un progetto di scuola” efficiente ed efficace, tenendo però ben presente che essa produce un “bene immateriale” come l’apprendimento che va potenziato coerentemente allo sviluppo di personalità consapevoli di sé e degli altri.

L’autonomia scolastica ha bisogno, a sua volta, di uno strumento che è il P.O.F. perché le singole unità scolastiche hanno bisogno di progettare, articolare il proprio lavoro, di collegarsi al territorio per migliorare l’offerta formativa.

Il Liceo De Sanctis, nella costruzione del P.O.F., si è interrogato sull’intreccio tra diritti, saperi, responsabilità e competenze nella consapevolezza del difficile compito della scuola che, mentre deve confrontarsi con le discipline e gli statuti teorici, nello stesso tempo deve rispondere alle richieste della società, dei giovani, delle famiglie, perché, nonostante tutto, la scuola rimane centrale nella vita della maggior parte dei giovani e resta il luogo intenzionalmente preposto alla progettualità, alla conoscenza, all’esperienza, all’impegno responsabile.

Finalità
Il servizio scolastico offerto dal liceo classico “Francesco De Sanctis” s’ispira ai principi fondamentali della Costituzione Italiana in merito all’istruzione. 

I profili di uscita relativi agli studi presenti nell’istituto prevedono l’acquisizione di competenze e conoscenze tali da garantire innanzitutto il possesso dei prerequisiti richiesti per l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria. 

Il Collegio dei docenti ritiene che fine dell’istruzione liceale sia l’acquisizione da parte degli studenti di una disciplina mentale rigorosa,  di metodo di studio  e della capacità di maturare scelte culturali consapevoli. 

Sono stati fissati, perciò, i seguenti obiettivi generali, comuni per tutti gli alunni della scuola:

In relazione alla prosecuzione degli studi universitari:

· acquisire informazioni specifiche di orientamento

· acquisire le conoscenze fondamentali dei diversi ambiti disciplinari e i rapporti logici che le legano.

· acquisire abilità e competenze, logiche, linguistiche, tecniche e relazionali, in modo da poter affrontare con sicurezza e metodo efficace la scelta e il prosieguo degli studi. 

· In relazione al sapere come fatto fondante del “saper fare” e del “saper essere”,  gli alunni devono: 

· acquisire conoscenze, abilità e competenze letterarie,  storico- linguistiche, filosofico e artistiche in modo da saper comunicare in modo efficace e valorizzare la memoria storica e i valori tipici della civiltà classica. 

· acquisire conoscenze, abilità e competenze  tecnico-scientifiche in modo da saper studiare un qualunque fenomeno (naturale, letterario,  sociale) con metodo efficace ed orientamento critico 

· acquisire conoscenze delle diversità etniche e culturali in un orizzonte comprensione e rispetto delle diversità (politico, religiose, culturali)

· acquisire conoscenze  di educazione alla salute atte a promuovere uno sviluppo psico-fisico equilibrato.

· acquisire esperienze di performance in cui si coniughi il sapere col saper fare e il saper essere.

Si è ritenuto centrale,  inoltre,  per la nostra scuola definire percorsi di studio che sappiano operare un’opportuna coniugazione della valenza formativa degli studi classici con le sfide del mondo contemporaneo e porre in risalto, in particolare, il tema del linguaggio e della sua centralità. 

In questa prospettiva gli alunni sono guidati a:

· acquisire competenza linguistica in modo da saper  scegliere e utilizzare un linguaggio appropriato per la comunicazione e l’espressione  efficace.

· acquisire consapevolezza dei codici simbolici, da quello matematico-scientifico a quello artistico-religioso.

· acquisire capacità di comunicazione anche  attraverso lo sviluppo della conoscenza della lingua inglese  e delle  tecnologie informatiche

· attivare il linguaggio della corporeità, rafforzando esperienze psicomotorie e pratiche sportive che sollecitino sia l’orientamento spazio-temporale sia la capacità di concentrazione e di applicazione.

Per il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi risulta centrale “la pedagogia della comunicazione”. E’ fondamentale infatti che l’attività didattica si basi sulla costruzione di un rapporto educativo che veda coinvolti gli studenti ed i genitori, e che tale rapporto risulti alimentato da una comunicazione reciproca e costruttiva, finalizzata ad una relazione culturalmente proficua tra docente e discente.

Corsi di studio, classi, curriculi

Il corso di studi del Liceo classico comprende due classi di ginnasio (IV e V) e tre di liceo (I,II,III). Nel biennio (ginnasio) la maggior parte delle ore di lezione è occupata dalle discipline umanistiche (italiano, latino, greco, storia), a cui si affianca lo studio della lingua straniera, della matematica, della geografia e dell’educazione fisica. Nei tre anni del liceo diminuiscono le ore dedicate all’italiano, al latino e al greco per far posto all’insegnamento della filosofia, della storia dell’arte della fisica e delle scienze naturali, secondo il quadro orario riportato in Appendice 

Il Collegio dei docenti, nell’intento di adeguare il liceo alle nuove competenze richieste dal mondo contemporaneo, ha ritenuto opportuno avviare delle minisperimentazioni: 

Matematica e Informatica (PNI): nell’intero quinquennio, con incremento di due ore settimanali nelle classi IV e V ginnasio e con l’incremento di un’ora settimanale nelle classi II e III liceo. Tale sperimentazione è stata adottata nelle sezioni C , D, A, F.  

Storia dell’arte: nell’intero quinquennio, con incremento di due ore settimanali nelle classi IV e V ginnasio delle sezioni A e D

Lingua e letteratura straniera (inglese): adottata per le sezioni  B, C, E ed F  prevede lo studio dell’inglese anche per le tre classi di liceo (tre ore d’insegnamento per classe).

La divisione della cattedra di lettere nel ginnasio fra due docenti è adottata nelle sezioni A, B, C, D, E. H. Curricula e quadro orario tradizionali,  invece,  restano validi per le classi ginnasiali E, F, G.  

Programmazione per aree disciplinari
I percorsi educativi sono stati scelti dai docenti per il raggiungimento delle finalità d’Istituto.  Tali finalità si traducono in obiettivi  cognitivi  ed educativi peculiari delle diverse aree disciplinari.  Esse guidano le scelte dei contenuti e dei metodi adottati da ciascun docente,  e orientano la definizione di progetti utili ed efficaci per la formazione degli allievi. 

Obiettivi cognitivi
Area umanistico-artistica
Italiano:

1) Padronanza linguistica

2) Consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e, in connessione con altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale attraverso le vie del simbolo e dell’immaginario 

3) Conoscenza diretta dei testi rappresentativi del patrimonio letterario italiano specifico e nelle sue relazioni con altre letterature europee

4) Lettura del testo come presupposto di qualunque interpretazione letteraria

5) Capacità di conoscere e interpretare  un testo distinguendo i codici formali, la fondamentale polisemia, la specificità.

6) Collocazione del testo nel più vasto quadro storico-culturale

7) Approdo ad una sintesi supportata da adeguato orientamento critico

Latino e greco:

1) Potenziamento dell’attitudine all’attenzione e alla riflessione, partendo anche dal ripensamento personale sui fatti linguistici

2) Acquisizione di uno strumento tecnico-linguistico efficiente, finalizzato all’affinamento delle capacità esegetiche e traduttive

3) Comprensione e traduzione del testo letterario

4) Individuazione delle diverse componenti che concorrono a formare il sistema del significato del testo

5) Riconoscimento della tipologia dei testi, delle strutture retoriche e metriche di più largo uso 

6) Collocazione storica del testo e dell’autore (dal testo all’extra testo)

7) Individuazione e riconoscimento dell’apporto originale di ogni autore rispetto ai generi letterari e alla tradizione dei modelli stilistici e del rapporto dell’autore con l’orizzonte di attesa del suo pubblico

8) Individuazione dei fenomeni di contatto, di influenza, di analogia, di continuità e di alterità tra letteratura greca e letteratura latina

9) Riconoscimento dei rapporti della cultura classica con quella moderna ed europea in particolare

Lingua straniera:

1) Comprensione e interpretazione dei testi letterari, da analizzare e collocare nel contesto storico e culturale

2) Individuazione delle linee generali di evoluzione del sistema letterario straniero nel contesto europeo dall’Ottocento all’epoca contemporanea

3) Attivazione di modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali, sia nell’individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati.

Storia dell’arte:

1)  Arricchimento del linguaggio fìgurativo

2) Conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità con particolare riferimento alle tematiche sociali ed artistiche. 

3) Capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche,  geografìche e culturali all’interno delle quali si sono formate.

Area storico-filosofica e religiosa
Storia:

1) Uso di modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, regionali, nazionali, europei e mondiali

2) Possesso di una visione critica delle epoche prese in esame

3) Capacità di leggere, analizzare e interpretare dati e fatti storici

Filosofia:

1) Capacità di definire e comprendere termini e concetti filosofici

2) Capacità di esporre sinteticamente le tesi fondamentali dei filosofi trattati

3) Confronto e contestualizzazione delle differenti risposte di filosofi diversi allo stesso problema

4) Inquadramento storico degli argomenti trattati e ricostruzione dei nessi che li collegano.

Religione:

1) Acquisizione del significato cattolico della chiesa e del suo percorso storico 

2) Conoscenza delle molteplici forme del linguaggio religioso e particolarmente di quello cattolico

3) Capacità di confrontare la morale biblico-cristiana con il pluralismo etico della società civile.

Area scientifico-matematica
Matematica: 

1) Acquisizione di conoscenze di algebra e geometria  per essere in grado di comprendere ed utilizzare con abilità  nessi logici, tecniche di calcolo,  disegni geometrici,  grafici e  tabelle 

2) Acquisizione del codice specifico della matematica in modo da saperlo utilizzare per comunicare sinteticamente e opportunamente.

3) Acquisizione della capacità di risolvere problemi e di affrontare tests.

4) Acquisizione di conoscenze e abilità utili per l’uso delle tecnologie informatiche (usare software di calcolo ed enciclopedie multimediali, effettuare ricerche con internet e realizzare ipertesti nei diversi ambiti disciplinari).

Fisica:

1) Conoscenza  del metodo sperimentale galileiano e delle sue fasi: osservazione del fenomeno, scelta delle grandezze significative, formulazione di ipotesi, ideazione e realizzazione della verifica sperimentale, formulazione di leggi.

2) Conoscenze e abilità di manipolazione e di interpretazione delle relazioni matematiche fra le grandezze fisiche utili alla descrizione dei  fenomeni della fisica classica e moderna.

3) Conoscenza delle problematiche storiche dello sviluppo della fisica in modo da comprendere l’importanza e l’efficacia del metodo scientifico per l’indagine di un fenomeno

4) Conoscenza dei motivi scientifici e sociali dei problemi ecologici del nostro pianeta  in modo da saper operare e promuovere scelte consapevoli comportamentali individuali e sociali.

5)  Acquisizione delle tecniche e dei codici del linguaggio scientifico in modo da saperli interpretare e utilizzare per la comunicazione  sintetica ed efficace.   

Scienze

1)Riconoscimento delle complesse interrelazioni esistenti fra l’uomo e il pianeta Terra 

2) Conoscenza degli strumenti e dei metodi scientifici utilizzati per gli studi relativi al nostro pianeta.

3) Conoscenza delle interazioni dinamiche esistenti tra il sole, la terra, la luna 

4) Individuazione di categorie per caratterizzare le rocce

5) Conoscenza dei fenomeni endogeni e dei diversi fenomeni idrosferici 

6) Conoscenza delle principali caratteristiche di mari ed oceani

7) Confronto e collegamento delle informazioni anche in relazione ad altre discipline

Area psico-motoria
Educazione fisica:

1) Conoscenza degli sport e delle loro regole 

2)  Acquisizione di capacità di utilizzare il proprio corpo e il suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri

Obiettivi educativi
Gli obiettivi educativi sono tenuti in considerazione dai docenti di tutte le aree disciplinari,  sia per lo svolgimento del lavoro scolastico sia per la scelta di alcuni contenuti e alcuni progetti. 

1) Educazione alla conoscenza di elementi  psicologici riguardanti il sé e l’autostima

2) Educazione al rispetto delle regole

3) Educazione alla salute

4) Educazione alla cooperazione

5) Educazione al rispetto delle diversità (culturali, politiche, religiose)   

La valutazione viene effettuata costantemente durante il lavoro scolastico, con periodiche prove di verifica che accertano il livello di apprendimento delle conoscenze.  Alla fine del 1° quadrimestre e al termine dell’anno scolastico, mediante prove di verifica sommativa, si accerta il grado di raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici nel loro complesso. 

Gli  indicatori di valutazione adottati sono i seguenti:

Per gli obiettivi cognitivi: 

1) conoscenza dei contenuti

2) comprensione dei nuclei disciplinari fondamentali

3) applicazione di quanto appreso in relazione al saper fare  (parlare, comunicare, risolvere problemi, scrivere, inquadrare storicamente e criticamente i fenomeni studiati)

4) analisi

5) sintesi

6) capacità critiche

Per gli obiettivi educativi:  

1) Frequenza 

2) Interesse e attenzione alla propria formazione intese come grado di attenzione e di partecipazione attiva alla vita scolastica che si manifesta e si misura  sia col seguire indicazioni e regole  riguardanti la didattica curriculare sia con la partecipazione ai progetti e alle attività istituzionali (assemblee degli studenti, lavori di gruppo)

3) Impegno misurato in tempo dedicato sia alle attività curriculari ed extracurriculari sia all’assolvimento di compiti che l’allievo si assume.

4) Metodo di studio, inteso come capacità di organizzazione efficiente del lavoro scolastico.

Programmazione per discipline

I docenti hanno concordato ad inizio d’anno scolastico le finalità e gli obiettivi da raggiungere nell’ambito di insegnamento delle rispettive discipline.

Il coordinamento dei vari aspetti operativi della programmazione formativa e didattica di ciascuna classe è affidato ad un insegnante del Consiglio di Classe, il quale cura l’attuazione della programmazione stessa. 

Le scelte operate in sede di programmazione hanno tenuto conto delle finalità dell’Istituto e degli obiettivi educativi e didattici concordati in appositi incontri dei docenti per aree disciplinari, la centralità del curricolo della classe e del rapporto pedagogico, la promozione di attività  proposte dagli studenti, la flessibilità ed elasticità dell’orario (curriculare,  extracurriculare ed aggiuntivo)

La progettualità dei docenti coinvolge l’ambito curriculare,  l’approfondimento,  la performance.

Le strategie adottate sono flessibilmente adattate alle classi, prevedendo anche la riformulazione degli obiettivi e dei metodi – ove necessario- , sulla base dei risultati di un monitoraggio continuo dei processi,  con un continuo feed-back fra gli allievi e l’insegnante.

Programmazione per classi
I Consigli di classe, in base agli obiettivi didattici ed educativi generali ed ai bisogni specifici delle classi,  elaborano la programmazione di classe, integrata da diversi progetti di “recupero” e “approfondimento” che costituiscono parte integrante dell’offerta formativa:

Recuperi  curriculari:  sulla base delle verifiche effettuate periodicamente l’insegnante segnala gli allievi che hanno bisogno di interventi di sostegno e decide le modalità di attuazione degli stessi (lezioni aggiuntive in ore curriculari o corsi in orario extracurriculare). 

Approfondimenti e programmi educativi:  prevedono la partecipazione ai vari progetti ed attività extracurriculari proposti dai Consigli di classe ed approvati dal Collegio dei docenti.  Si tratta di progetti che hanno sempre un saldo raccordo con il profilo generale dell’iter formativo della scuola e che completano la preparazione curriculare,  con l’approfondimento di alcuni argomenti specifici, e che offrono un’occasione di performance agli alunni.

Visite guidate:  sono proposte dagli insegnanti quali occasioni qualificate di approfondimento disciplinare ed approvate dai Consigli di classe.

Orientamento:  Gli allievi,  in particolare quelli delle classi terze, sono invitati a partecipare alle attività  di orientamento organizzate dal liceo e dall’Università di Salerno, e dalle principali università italiane,  in funzione di una scelta più consapevole degli studi universitari.

Valutazione:  I Consigli di classe valutano periodicamente l’andamento didattico e disciplinare delle classi, sulla base dei parametri definiti in sede di programmazione, e informano le famiglie circa la frequenza, l’impegno ed il profitto degli allievi sia in incontri periodici “scuola-famiglia” sia mediante l’invio a domicilio di un rapporto sintetico di valutazione del profitto per le varie discipline. 

Alla fine dell’anno scolastico, determinata la media dei voti riportati da ciascun allievo, i Consigli di classe attribuiscono agli allievi i debiti ed i crediti formativi, tenendo conto degli obiettivi educativi  fissati, nel rispetto delle direttive stabilite dal Collegio dei docenti.

Strutture, risorse, servizi
I docenti utilizzano tutte le strutture didattiche disponibili in relazione alle diverse attività di insegnamento.  

I docenti responsabili delle strutture curano l’organizzazione dei servizi per la corretta fruizione delle risorse, provvedono ad elaborare periodicamente progetti di ammodernamento, ampliamento e rinnovo delle dotazioni strumentali e delle risorse tecnologiche.
Il cablaggio

Il cablaggio è il collegamento di tutte le aule e degli altri ambienti della scuola in una rete elettronica controllata da un server centrale collocato nella sala professori e consente di collegarsi alla rete Internet da ogni punto della scuola, sia mediante cavi di connessione sia “wireless” ossia senza cavi e permette il collegamento interno tra le aule e gli altri spazi dell’istituto. 

L’accesso ad Internet è assicurato in tutte le aree della scuola:

· in ogni classe

· nei corridoi (wireless)

· nei laboratori 

· in biblioteca 

· in emeroteca-videoteca

· nell’atrio della scuola

· in sala professori

· in aula multimediale

Il cablaggio consente di ricevere in tutte le aule, e in qualunque altra zona dell’istituto, i canali satellitari di tutto il mondo. E’ possibile vedere i programmi della BBC, della CNN, di RaiEducational, e qualsiasi altro programma di rilievo per lo studio, l’informazione o l’apprendimento delle lingue.

L’aula multimediale

L’aula multimediale è un laboratorio attrezzato di dodici postazioni multimediali collegate in una rete locale (LAN) con un server di rete. L’aula è dotata anche di proiettore LCD fisso e serve per l’insegnamento dell’informatica, per lezioni di qualsiasi disciplina che prevedono l’uso della multimedialità, per lo svolgimento di corsi di informatica per la preparazione agli esami della Patente Europea del Computer. 

In questo ambiente si possono svolgere lezioni, esercitazioni, verifiche, test, montaggio di prodotti multimediali ed altre attività curriculari o extracurriculari che richiedono l’uso del computer. L’aula non è liberamente accessibile agli alunni. E’ sempre richiesta infatti la presenza di un docente.

ECDL Test Center

L’ECDL Test Center della scuola è un Test Center pubblico, regolarmente accreditato presso l’AICA (Associazione Italiana per il Calcolo Automatico) per lo svolgimento di sessioni di esami per il conseguimento del titolo ECDL (Patente Europea del Computer), un diploma riconosciuto a livello internazionale che certifica il possesso delle conoscenze informatiche di base necessarie per lavorare con un personal computer.

Il Test Center d’istituto, associato al network nazionale Didasca che funziona da centro “caP.O.Fila” della scuola, ha la sua sede ufficiale nell’aula multimediale della scuola. Legale rappresentante del centro è il Dirigente Scolastico.

Il Test Center ECDL organizza sessioni di esami pubbliche a cui possono partecipare sia studenti, docenti e personale ATA dell’istituto che gli esterni per il conseguimento del titolo della patente europea del computer.

Home Theatre

L’Home Theatre è una struttura tecnologica avanzata a disposizione dei docenti, degli alunni (ed eventualmente anche dell’utenza esterna alla scuola debitamente autorizzata ad utilizzarne le strutture) per la visione di film e per ogni altra esigenza video.

L’Home Theatre, situato nella sala polifunzionale al piano terra (Aula Magna) consente la visione di filmati, documentari, programmi televisivi, siti Internet, proiezioni di ogni tipo con un’alta definizione video ed un’ottima qualità audio, tanto da potersi effettivamente paragonare ad una “piccola sala cinematografica”.

L’impianto consta di un proiettore LCD fisso, di casse acustiche di ottima qualità, di un grande schermo di proiezione e di una consolle di comando predisposta per il facile accesso, controllo e gestione delle sorgenti audio-video.

Televisione satellitare

Sfruttando il cablaggio dell’istituto è possibile ricevere tramite computer in tutte le aule dell’istituto e in tutti gli altri ambienti cablati (presidenza, segreteria, biblioteca, sala professori, laboratori, aula multimediale, emeroteca-videoteca) i principali canali televisivi satellitari italiani e stranieri (dai canali Rai a Mediaset, da Raieducational ai programmi “Nettuno”, dalla BBC ad Al Jazera alle televisioni nazionali di Francia e Spagna). 

Il sistema streaming, realizzato con tecnologie avanzate, è strutturato in modo da rendere possibile la visione di un programma televisivo da 80 postazioni contemporaneamente. 

Il sistema offre una particolare opportunità per lo studio delle lingue straniere. E’ possibile, infatti, in ogni momento della giornata sintonizzarsi su canali inglesi, francesi, spagnoli e ricevere programmi in lingua straniera.

La Biblioteca pubblica “M. Sena”

La biblioteca “Michelantonio Sena” è una biblioteca scolastica pubblica (aperta perciò anche all’utenza esterna al liceo) iscritta all’Anagrafe Nazionale delle Biblioteche Italiane (SA0214) e svolge la sua attività in modo conforme alle direttive generali e alle raccomandazioni dell’IFLA (International Federation of Library Associations, www.ifla.org) relative alle biblioteche scolastiche.

La  biblioteca dispone di ambienti e strutture idonee allo svolgimento di tutte le sue attività: 

sala lettura (40 posti)

emeroteca e videoteca  (10 posti)

deposito librario

3 postazioni multimediali

fotocopiatrice

accesso ad Internet 

Il funzionamento della biblioteca è disciplinato da un apposito regolamento e da una carta dei servizi (disponibili nel sito Internet).

La biblioteca dispone di risorse finanziarie proprie (fondi d’istituto) e di fondi erogati di volta in volta da enti pubblici (Regione Campania) per la realizzazione di specifici progetti o attività (incremento del patrimonio documentario, ammodernamento delle strutture, attività di promozione dell’uso della biblioteca).

Le risorse documentarie della biblioteca sono costituite da libri, riviste, cd-rom, dvd. Una commissione si occupa di elaborare periodicamente programmi di acquisto e di incremento delle collezioni.

La biblioteca possiede circa 8.000 volumi cartacei, alcune centinaia di fascicoli di riviste, cd-rom e collezioni di testi classici digitali

La biblioteca è uno strumento per lo studio, la ricerca, la promozione e l’incoraggiamento della lettura finalizzata al piacere e alla fantasia. 

La biblioteca svolge numerosi servizi, tra i quali si segnalano:

Reference 
E’ il servizio di informazione bibliografica e documentaria. Il servizio di reference dà informazioni sull’utilizzo dei cataloghi, indirizza i lettori nel recupero di informazioni bibliografiche, nell’utilizzo delle bibliografie cartacee e dei cataloghi presenti in rete. Utilizzando il servizio di reference si possono ottenere bibliografie stampate tratte dal catalogo della biblioteca o dai cataloghi bibliografici on line.

Prestito locale
Tutti i documenti posseduti dalla biblioteca (libri, videocassette, CD-rom e DVD) possono essere chiesti in prestito. 

La durata del prestito varia a seconda del carattere e della tipologia del materiale richiesto da un minimo di 3 giorni per le riviste ad un massimo di 15 giorni per i libri.

Il prestito è disponibile oltre che per alunni anche per l’utenza esterna alla scuola.

Prestito Interbibliotecario nazionale
Il prestito Interbibliotecario è una procedura che consente di ottenere da un’altra biblioteca italiana un libro che non sia presente in loco.  Il lettore effettua una richiesta di prestito Interbibliotecario, dopo aver individuato – con l’aiuto del bibliotecario – il testo di cui ha bisogno e la sua localizzazione.  Il testo richiesto viene inviato per posta in genere in pochi giorni. Il costo della spedizione è a carico dell’utente. Il servizio è gratuito per l'utenza interna, è fruibile anche dall’utenza esterna alla scuola con la corresponsione delle sole spese postali che il servizio comporta.

Document Delivery (fornitura di documenti da altre biblioteche in fotocopia) 
In particolare si segnala l'accesso a tutti i servizi della Biblioteca dei Servizi Bibliografici della Regione Toscana (ricerche bibliografiche, prestito di volumi, fornitura di fotocopie di articoli di riviste specializzate). 

Richiesta acquisto libri
Tutti gli utenti della biblioteca possono chiedere che la biblioteca acquisti uno o più libri non presenti in catalogo. La segnalazione dei libri da acquistare può essere fatta anche direttamente dal catalogo telematico della biblioteca, utilizzando un apposito modulo on line, oppure segnalando il libro richiesto direttamente al bibliotecario. 

Computer 
La biblioteca è dotata di tre postazioni multimediali a disposizione degli utenti e di una postazione riservata al bibliotecario per la gestione del catalogo e dei prestiti. Gli utenti possono utilizzare liberamente i computer per la consultazione di cd-rom della biblioteca o propri, per la scrittura e per la stampa di documenti, ma non possono installare propri programmi o applicazioni.

Internet
E’ possibile accedere alla rete Internet utilizzando le postazioni presenti in Sala Lettura. L'accesso e la navigazione nella rete da parte degli studenti è controllata.

Fotocopie 
La biblioteca offre il servizio di fotocopiatura dei documenti (nel rispetto delle norme vigenti sul diritto d’autore). Le fotocopie si effettuano self-service, con tessera a scalare prepagata (usa e getta). Il costo della copy card è di € 2.50 (tessera + 100 copie). 

Emeroteca e videoteca

L’emeroteca e la videoteca sono parti integranti della biblioteca “Sena”. L’emeroteca raccoglie tutti i fascicoli delle riviste della biblioteca (esclusi quelli dell’anno solare in corso che sono esposti nella sala lettura). La videoteca raccoglie tutti i documenti video della biblioteca (film, documentari, programmi educativi, prodotti realizzati da studenti e docenti). L’emeroteca-videoteca custodisce e distribuisce agli utenti della biblioteca i documenti cartacei e video che possono essere utili per lo studio, la ricerca, la documentazione, la preparazione di lezioni, l’intrattenimento educativo. 

Laboratorio scientifico

Il laboratorio scientifico è uno “spazio formativo integrato” (realizzato con finanziamenti europei - P.O.N. Azione 2.1f). finalizzato alla formazione di studenti capaci di orientarsi ed operare nei diversi ambiti culturali della complessa società di oggi. 

La struttura, ubicata al secondo piano dell’istituto, presenta tre aree operative:

Area di laboratorio polivalente di misure, verifiche e deduzioni di leggi della  fisica secondo il metodo sperimentale. In quest’area, costruita secondo le norme e arredata con tutte le apparecchiature fisse trovano posto gli strumenti per le esercitazioni di fisica in piccoli gruppi, la lavagna, uno schermo e un proiettore. 

Area di  ricerca e progettazione, costitutita da un piccolo spazio attrezzato dove si costruisce l’ipotesi scientifica che è alla base delle tematiche scelte e si programmano le varie fasi di realizzazione di un  progetto, sia quelle virtuali che quelle reali.  L’area di progettazione consente di tornare sull'esperienza di laboratorio anche in giorni successivi, senza intralciare l'uso complessivo del Laboratorio di misure.

Area di presentazione, costituita da un’ampia aula arredata e fornita di  computer, lavagna schermo e proiettore. Essa è il luogo della presentazione  al gruppo classe sia di esperienze qualitative di chimica, fisica, biologia e botanica, sia dei prodotti multimediali dell’attività didattica di progettazione, ricerca, misura ed elaborazione dei dati.  

Il laboratorio è uno spazio opportunamente attrezzato dove è possibile progettare attività d’indagine e ricerca del “sapere” coniugato con il “saper fare” attraverso l’uso del metodo sperimentale.

I banchi di fisica e la cattedra sono dotati di un computer multimediale collegato in rete locale gestito da un server e  interfacciabile con sensori on-line e sistemi di acquisizione dati in tempo reale. 

Gli studenti possono lavorare in piccoli gruppi e appropriarsi dei modi di osservare, misurare ed elaborare i dati, velocizzando tali operazioni, con l’uso delle tecnologie informatiche, come d’altronde avviene nel mondo della ricerca e in ogni ambito della nostra società.  

Il laboratorio consente di lavorare utilizzando, sotto la guida del docente,  apparecchiature portatili di facile uso,  integrate con "materiale povero" di uso comune e strumentazioni specifiche quali sono l’ondoscopio, lo spettrogoniometro e il sistema di microscopia che permette di far lavorare l’intera classe con un unico microscopio digitale. 

I modelli di botanica e il distillatore per erbe facilitano lo studio delle piante e permettono di integrare il laboratorio scientifico con l’orto botanico già presente nel liceo. 

Le esperienze realizzabili sono sia di tipo quantitativo che qualitativo e  possono riguardare le diverse discipline dei curricoli. 

Il sito Internet

Il sito Internet ufficiale della scuola (www.liceoclassicodesanctis.it) è un’importante strumento di informazione e comunicazione dell’istituto. Configurato come un portale di accesso alle informazioni utili per la comunità degli alunni e dei docenti del liceo e come vetrina delle attività della scuola proiettata all’esterno.

Il sito web del liceo fornisce tutte le informazioni utili all’utenza interna ed esterna della scuola, pubblicizza l’offerta formativa, l’articolazione strutturale e funzionale dell’istituto, le attività e i progetti sviluppati nel corso dell’anno scolastico, favorisce l’archiviazione e la condivisione delle produzioni scolastiche, raccogliendole in un archivio telematico sempre disponibile on line. 

Progetti, attività di recupero ed approfondimento
Gli obiettivi educativi sono tenuti in considerazione dai docenti di tutte le aree disciplinari nel corso dello svolgimento del lavoro scolastico curriculare e per la scelta dei contenuti dei vari progetti  educativi e didattici che sono raggruppati in alcune aree fondamentali: 

· L’orientamento

· Le “educazioni” 

· Gli approfondimenti

· Il recupero

· Il supporto alle attività proposte e gestite autonomamente dagli alunni

Orientamento
L’orientamento è “un’attività istituzionale nei curricula di studio e, più in generale del processo educativo e formativo sin dalla scuola di infanzia” (D.M. 487/97) al fine di formare e potenziare negli studenti la conoscenza:

1. di se stessi, degli altri e dell’ambiente in cui vivono

2. dei cambiamenti culturali e socio-economici

3. delle opportunità istruttive-educative e lavorative.

Da quanto affermato nel decreto ministeriale si capisce l’importanza dell’attività di orientamento in un momento in cui l’acquisizione smisurata di informazioni non produce chiarezza e consapevolezza ma confusione, incertezza ed atteggiamento passivo-ricettivo e non facilita l’”educazione alla scelta”.

La scuola, quindi, deve diventare luogo di decodifica, di formazione critica e consapevole, di produzione creativa per fornire ai giovani la necessaria “flessibilità” in un mondo sempre più veloce e frammentato nel quale bisogna studiare e lavorare.

Nel nostro liceo,  già da diversi anni,  è attivo il “Progetto Orientamento” per fornire agli studenti informazioni chiare attraverso il rapporto con l’Università e con altre Agenzie legate anche al mondo del lavoro.

L’orientamento, però, non è solo informazione ma anche azione formativa capace di fornire agli studenti gli strumenti necessari nelle scelte future.

In quest’ottica la scuola opera per potenziare la consapevolezza delle capacità, delle competenze, delle emozioni, l’autostima, gli interessi, i desideri,  perché questi fattori contribuiscono ad “educare alla scelta”.

La cultura dell’orientamento diventa quindi il riferimento e la guida nel lavoro quotidiano dei docenti interna ai curricula e presente nei comportamenti interpersonali per potenziare conoscenze, capacità di problem-solving, di comunicazione efficace, di progettualità, di finalizzazione delle emozioni, di formazione e di autoformazione, di valutazione e di autovalutazione.  

Progetto Continuità
Il Progetto “Continuità” si propone di portare avanti un percorso che possa svilupparsi lungo le linee di un raccordo curriculare formativo, organizzativo e valutativo insieme agli istituti delle scuole medie inferiori. 

Tale necessità nasce dalla convinzione che non debbano esistere momenti di “discontinuità” all’interno del processo formativo di un individuo, e che il processo di apprendimento sia graduale e continuo
Il liceo, nella convinzione che gli insegnanti di scuole di ordini diversi debbano lavorare insieme e cooperare per un armonioso sviluppo della personalità e della formazione culturale degli alunni,  
promuove ed organizza momenti di raccordo tra le scuole di diverso ordine al fine di richiamare le conoscenze, le abilità acquisite, le esperienze pregresse, perché le si possano saldare alle nuove. 
Specifici progetti di orientamento riguardano, inoltre,  in modo particolare, gli alunni delle ultime classi del Liceo, a quali vengono offerte diverse possibilità di conoscere il mondo universitario, i vari indirizzi di studi, gli sbocchi lavorativi, e una continua riflessione sulle attitudini, gli interessi, le capacità personali, al fine di operare scelte il più possibile mirate ed efficaci per il successo del proprio itinerario formativo.


 

Educazioni 

I progetti educativi abbracciano alcune aree fondamentali: ambiente, salute, sport, musica, legalità e diritti umani. Essi affiancano le attività curriculari con la finalità di far vivere la scuola come luogo d’incontro, di consapevolezza,  di ricerca e apertura nei confronti del territorio e della società. I progetti educativi, che consentono agli alunni di potenziare i loro percorsi formativi,  sono gestiti anche con la collaborazione di enti ed esperti esterni. 

Il Collegio dei docenti progetta azioni didattiche mirate al “recupero” degli alunni che evidenziano difficoltà nello studio e ritardi nella preparazione, ed azioni di approfondimento disciplinare congruenti con le linee della programmazione educativa e didattica e quindi con gli obiettivi educativi e didattici generali della scuola.

Azioni di recupero (IDEI - Interventi Ditattici Educativi Integrativi)

Gli interventi di recupero e di sostegno agli alunni in difficoltà si esplicano con un’azione sistematica di intervento a livello curriculare (con applicazione anche di metodiche lancasteriane) ed extracurriculare.

Verifiche periodiche accertano la presenza o meno di difficoltà e ritardi nella  preparazione degli alunni,  consentendo di programmare a livello di Consiglio di classe gli opportuni interventi (mediante lezioni aggiuntive, lavori di gruppo a livello di interclasse, percorsi di recupero individualizzati). 

Azioni di approfondimento
Il Liceo offre alla sua utenza la possibilità di partecipare a progetti di approfondimento tematico che integrano i percorsi didattici curriculari per sviluppare la conoscenza del territorio e della sua storia, con l’aquisizione di particolari competenze disciplinari e la partecipazione a momenti ludico-formativi.

Progetti educativi e didattici 2006-2007

· Potenziamento Lingua inglese

· Teatro

· Giffoni Film Festival

· Linea d’Ombra

· La musica come specchio di un’epoca

· Concorsi

· Exposcuola 2006

· Leggiamoci fuori scuola

· Studi Pirandelliani

· Giochi della Chimica

· Dialogo interreligioso

· Alfonso Gatto

· Lo Stellato

· Invito alla Lettura

· Comitato Diocesano per la Vita

· Orientamento Continuità

· Orientamento Università

· Educazione alla Salute

· I giovani nel cinema: dal racconto al film

· Linguaggio cinematografico e audiovisivo 

· Acque, acquedotti e depuratori a Salerno

· Misure on line (supporto per didattica e progetti) 

· Excursus storico sulla cosmesi dalle origini a oggi

· Erboristeria dalla Grecia antica ad oggi

· Giornalismo

· Viaggi d’istruzione

· Certamen

· Visite guidate

· Il romanzo a Roma: Apuleio

· Geografia archeologica della provincia di Salerno: Casalvelino

· Il libro di Tobia e il romanzo ellenistico romano

· Educazione stradale

· Olimpiadi della Matematica

· Dante e l’Europa

· Le malattie neoplastiche

· Test  no problem: Matematica - Fisica

· Lauree scientifiche: chimica

· Giornalino d’Istituto

· Giochi d’Autunno

· Sport a Scuola

· La misura e il teorema di Bell (Fisica e Filosofia)

Le informazioni specifiche relative a ciascuna di queste attività sono disponibili nelle pagine web del sito Internet del Liceo (www.liceoclassicodesanctis.it) 
Ai progetti didattici si aggiungono altre attività che coinvolgono l’intera comunità scolastica o gran parte di essa: 

Open day – Festa d’istituto
Il liceo organizza a dicembre una mattinata durante la quale gli studenti delle scuole medie che devono operare la scelta per la prosecuzione dei loro studi possono visitare l’istituto, conoscerne le strutture,  le risorse,  l’organizzazione didattica e l’offerta formativa. 

Festa di fine anno
La festa di fine anno conclude l’anno scolastico e si propone come momento di riflessione e verifica e condivisione dei lavori  svolti dalle classi,  anche attraverso la loro presentazione nell’istituto ad alunni, docenti e genitori. 

All’ interno della manifestazione  di fine anno trova posto l’assegnazione delle borse di studio “Esposito-Ricci ed  “Atticciati” ad alunni particolarmente meritevoli per impegno profuso e risultati conseguiti. 
Attività autonome degli studenti

Completano le attività curriculari e quelle di approfondimento le attività proposte direttamente dagli studenti. I progetti degli studenti, vagliati e seguiti da docenti tutor,  sono tuttavia gestiti autonomamente dagli alunni. 

In particolare si segnala la ormai tradizione edizione del Giornalino studentesco “La Vispa Teresa” che si configura come spazio autonomo della comunicazione degli alunni, luogo di raccolta di idee e di opinioni, mezzo di confronto e di libera espressione. 

Attività di supporto, visite culturali e viaggi d’istruzione
Il Collegio dei docenti riconosce che le uscite didattiche e i viaggi di istruzione hanno un importante valore culturale e formativo, costituendo un importante ed efficace completamento dell’offerta formativa del Liceo. 

I Consigli di classe, verificata la disponibilità dei docenti,  elaborano progetti di visite didattiche e di eventuali viaggi di istruzione, in linea con la programmazione curriculare e le finalità del Liceo.  Visite e viaggi devono, infatti, avere una stretta attinenza con i programmi delle singole discipline o con i progetti didattico-educativi.   

Il Consiglio di Istituto stabilisce annualmente le scadenze e le modalità di presentazione dei progetti e delibera in merito alla spesa. All’interno della programmazione dei singoli Consigli di classe,  le uscite acquistano, una volta deliberate, carattere obbligatorio per tutti gli studenti, costituendo parte integrante del curriculum. 

Programma Operativo Nazionale (Progetti PON)

Il Programma Operativo Nazionale 2000-2006 (PON.) è un programma pluriennale di intervento finanziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per superare i ritardi nazionali, nelle aree economicamente svantaggiate, nello sviluppo delle infrastrutture e dei servizi.

Tra le linee strategiche dei progetti PON 2000-2006 vi è anche il campo dell’istruzione, nel quale si stanno attuando numerosi progetti finalizzati a sostenere l’innovazione didattica ed organizzativa, la formazione e l’aggiornamento dei docenti. I fondi PON finanziano programmi di sostegno ai processi, alle infrastrutture e alle risorse umane. In particolare sono finanziati programmi di servizio all’innovazione tecnologica, di dotazione di infrastrutture per laboratori scientifici, artistici, linguistici, multimediali e per attività di formazione dei docenti e degli alunni ai nuovi alfabeti della società dell’informazione (multimedialità, informatica, telematica).

L'unione Europea ha finanziato per l'anno 2006 due progetti formativi relativi alla sviluppo di competenze informatiche di base, anche in vista del conseguimento del titolo ECDL (Progetto 1.1 a - "Instrumentum Computatorium") e per lo sviluppo delle competenze linguistiche relative alla lingua straniera (Progetto 1. 1 b. - “A cultural little Italy”).

Valutazione
Il raggiungimento degli obiettivi formativi generali e dei singoli obiettivi disciplinari è oggetto di valutazione collegiale. 

Iniziative di valutazione si realizzano con accordi circa la tipologia, gli strumenti, le modalità e la frequenza delle prove di verifica. 

Una valutazione complessiva del servizio scolastico, anche se inevitabilmente soggetta all’influenza di alcune variabili casuali, è costituita dall’analisi delle valutazioni comparate sia dei risultati degli scrutini finali sia degli esami di stato. 

Nell’effettuare tale valutazione è importante far rilevare che il giudizio non può essere disgiunto dal contesto della storia della classe e della sezione, dal numero di studenti di cui la classe risultava composta. 

Anche le attività extracurricolari  svolte nell’Istituto sono oggetto di valutazione al termine dell’anno scolastico, attraverso una sintetica relazione in cui siano evidenziati per ciascuna attività: 

· finalità

· carattere dell’attività concretamente svolta

· indicazioni del numero di incontri/ conferenze/ lezioni/ proiezioni

· numero dei partecipanti approssimativo di ogni incontro, conferenza, proiezione 

· classe/i di provenienza dei partecipanti

· valutazione complessiva dell’attività, incluso il costo di finanziamento e il rapporto costi/benefici

Parte II

Piani educativi e didattici
CORSO A
IV A

Coordinatore

Prof.ssa Antonella Santoro

Secondo le indicazioni del P.O.F di questo liceo, la classe rappresenta l’entità centrale della dinamica  del processo insegnamento-apprendimento,  pertanto i docenti porranno la massima attenzione nell’analisi delle sue componenti individuali,  in particolare all’inizio dell’anno scolastico, per accertare ,   con specifiche strategie di verifica,  non solo le competenze ei prerequisiti culturali e il saldo dei debiti formativi ,  ma anche eventuali difficoltà di carattere psicologico,  di metodo,  di utilizzazione degli strumenti didattici e di organizzazione delle attività di studio,  nonché la disponibilità alla collaborazione,  alla partecipazione e all’impegno di ciascun alunno.

I risultati delle prove di ingresso orienteranno l’attivazione di eventuali ulteriori interventi di recupero e di sostegno atti a consolidare il possesso dei prerequisiti laddove si registrino ancora carenze.

Ciò premesso,  tutti i docenti :

· illustreranno le finalità e le linee essenziali del P.O.F (centralità di classe e curricoli   e centralità del rapporto; supporto con attività di approfondimento,  recupero,  sostegno; partecipazione a progetti speciali ed integrati) e dei programmi delle diverse discipline;

· indicheranno percorsi tematici di interesse comune a più discipline;

· cercheranno di suggerire un criterio efficiente di utilizzazione degli strumenti  didattici e delle aree  di funzionalità (biblioteca,  emeroteca,  laboratorio scientifico, aula multimediale,  palestra;

· solleciteranno la partecipazione a corsi e progetti ed alle attività proposte dagli studenti negli ambiti previsti;

· ribadiranno l’importanza del rispetto delle regole ed in particolare delle norme di sicurezza;

· insisteranno sulla necessità di uno studio intenso ed assiduo,  evidenziando il concetto che,  anche se gli argomenti trattati e le prestazioni  richieste non sembrano avere riscontro immediato nella realtà dell’alunno, il bagaglio della cultura classica è un sicuro investimento per il futuro.

Il discorso didattico tenderà alla organicità e alla funzionalità; seguirà il principio della continuità,  gradualità e coerenza con i programmi del biennio,  ma tenderà a perdere le valenze più spiccatamente tecniche e strumentali per privilegiare,  l’aspetto culturale- cognitivo,  speculativo, critico ed operativo,  grazie anche all’apporto delle discipline curriculari proprie del triennio  (filosofia,  storia dell’arte e scienze); sarà articolato nel reale coordinamento dei curricoli delle diverse discipline e si avvarrà,  comunque, della compresenza,  nella scansione dei programmi,  di attività curriculari,  di approfondimento,  di partecipazione ad attività integrative ed ai progetti speciali e/o integrati,  nei tempi e secondo le modalità previste dai piani di lavoro individuali e dal P.O.F ed in linea con quanto programmato nelle riunioni del Collegio dei docenti e nei Consigli di classe preliminari.
V A

Coordinatore

Prof.ssa Gerardina Russoniello 
PREMESSA

Il Consiglio di classe della V A (sperimentale di Storia dell’Arte e Informatica),  dopo vari incontri tenuti all’inizio di settembre,  recependo in pieno quanto fissato in sede di Collegio docenti e di riunioni dei consigli di classe congiunti,  definisce,  in base all’offerta formativa e all’azione didattica della scuola,  nonché all’esperienza professionale acquisita nel corso degli anni di docenza,  le linee guida di programmazione annuale a cui ciascun docente dovrà far riferimento per la redazione del piano di lavoro di ogni disciplina con l’articolazione dettagliata degli obiettivi,  dei contenuti,  dei metodi,  dei mezzi,  delle verifiche,  della valutazione. 

I docenti,  ritenendo che la coerenza e l’equilibrio tra il momento educativo e quello didattico siano essenziali,  perché danno senso e significato alle informazioni,  alle abilità,  alle conoscenze che lo studente riceve dalle discipline che,  in tal modo,  non rimangono private del loro contesto,  individuano i criteri per il perseguimento degli obiettivi cognitivi ed educativi di carattere generale comuni all’area linguistica,  scientifico-matematica e motoria da coordinarli con quelli didattici propri delle singole discipline; essi,  inoltre,  ritengono fondamentale che l’impianto educativo risulti imperniato su obiettivi,  suddivisi secondo i criteri del sapere,  del saper fare e del saper essere,  che facciano riferimento a valori specifici,  collegabili alla realtà,  e a valori-guida che servono ad affrontare,  in modo attivo e critico,  le sfide del futuro. I docenti,  altresì,  affermano l’intento di collaborare e interagire per promuovere l’impegno e l’interesse degli alunni nei confronti di tutte le discipline in quanto ognuna ha la sua valenza cognitiva,  educativa e pedagogica,  nonché per stimolarli e motivarli allo studio onde far acquisire conoscenze,  competenze e abilità atte ad ampliare il loro bagaglio culturale,  a raggiungere un grado di maturità adeguato,  a impadronirsi di un metodo di studio organico ed elaborativo,  ad accrescere il senso comune di responsabilità,  ad affermare il proprio io insito in un contesto sociale basato sul vivere civile,  su regole e principi miranti al rispetto reciproco,  all’osservanza dei ruoli,  al pieno rispetto delle istituzioni,  ad acquisire,  man mano,  una “forma mentis” analitica,  logico-deduttiva e a sviluppare il senso critico. Previsti gli obiettivi generali,  e in particolare quelli specifici,  i docenti individuano per la realizzazione dei percorsi didattici le strategie di apprendimento più adeguate agli alunni. Saranno utilizzati per l’attività educativa e didattica gli schemi operativi di routine consolidati dalla comune prassi,  ma,  qualora il processo di apprendimento di alcuni alunni risulti rallentato,  per qualsivoglia motivo,  ad eccezione del disinteresse e del disimpegno totale,  verranno progettati e predisposti opportuni interventi: sia mediante una personalizzazione educativa basata su percorsi formativi individualizzati e adeguati alle specifiche situazioni di apprendimento dei singoli discenti,  dei loro livelli,  dei loro ritmi di apprendimento,  sia attraverso strategie opportune e idonee a rendere valido ed efficace l’intervento del docente e della scuola. 
I docenti,  inoltre,  indicano le “tecnologie educative” da utilizzare,  assicurando adeguato spazio sia all’utilizzazione di materiale concreti,  comuni e strutturati,  sia alle “Tecnologie innovative” e stabiliscono i criteri e gli strumenti di valutazione dei risultati conseguiti; auspicano di operare in sinergia con i genitori,  attraverso il dialogo e l’informazione,  per una collaborazione attiva e fattiva tra scuola e famiglia,  necessaria per la crescita umana,  personale,  culturale dell’alunno-figlio e per rendere più efficace l’azione didattica. Le visite guidate e la partecipazione a progetti,  a rappresentazioni artistiche,  o a qualsiasi altra iniziativa extracurriculare,  saranno analizzate,  valutate e organizzate in itinere in perfetta coerenza con l’attività didattica ed educativa - fatta salva la disponibilità del docente proponente - e con l’assenso degli altri componenti del Consiglio di classe in modo da non ledere il loro piano di lavoro; la classe,  comunque,  aderirà alle attività specifiche e coerenti con le finalità di una classe ginnasiale. 
INTRODUZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
Il Biennio della Scuola Secondaria Superiore si trova tra due fasce differenti negli obiettivi e nei contenuti di apprendimento (la fascia della scuola media superiore,  caratterizzata dal criterio didattico dell’esemplificazione,  e quella del triennio della scuola secondaria superiore,  caratterizzata dal criterio della sistematicità nell’ambito di percorsi storico-culturali),  per cui il docente del biennio deve svolgere il delicatissimo compito di mediare e modulare la distanza tra questi due poli antitetici,  assumendo,  allo stesso tempo,  una propria funzionalità autonoma e specifica. L’attività didattica sarà incentrata sulla logica epistemocentrica che porta ad accentuare l’importanza dei contenuti disciplinari; verrà dato spazio anche alla logica formativa,  attenta agli obiettivi formativi (in termini di conoscenze,  capacità e atteggiamento,  considerati unitariamente non solo nella loro accezione disciplinare ma anche,  quando è possibile,  nella loro prospettiva multidisciplinare,  interdisciplinare,  transdisciplinare ed interculturale),  tesa alla formazione integrale ed integrata della personalità e,  rendendo viva la relazione tra le varie materie,  mirante a fornire agli allievi l’intuizione della nozione di continuità tematica come trama fondamentale della Cultura. A tal fine,  nella programmazione annuale,  si seguiranno le linee di una prospettiva modulare perché essa,  pur tenendo presente le esigenze disciplinari,  è particolarmente attenta ai vari processi apprenditivi e assicura l’unitarietà educativa didattica all’interno delle stesse discipline e tra le diverse materie e perché “la realizzazione di ogni modulo avviene secondo una Procedura ritenuta ormai indispensabile che si chiama algoritmo didattico la cui sequenza risulta in grandi linee: a) assicurazione dei prerequisiti (con pre-test/analisi della situazione/prove di ingresso); b) realizzazione; c) verifica (post-test) il cui risultato determina la scelta didattica successiva cioè o passare al successivo modulo,  o integrare e correggere con più unità didattiche di sostegno”. (AA.VV. Dizionario di Scienze dell’educazione ELLE DI CI - L.A.S. – S.E.I. 1997 pagg. 708-709). 

Si ritiene che,  per un proficuo e durevole conseguimento degli obiettivi fissati,  sia necessario relazionarsi agli alunni,  con particolare attenzione alle dinamiche giovanili,  instaurare un rapporto costruttivo di fiducia,  di collaborazione,  di serenità ed assenza di tensione in “classe”,  suscitare la loro curiosità intellettuale,  far emergere la loro creatività e attitudine,  far capire che lo studio tende a soddisfare la loro sete di conoscenza e a sviluppare non solo il lato professionale ma anche umano ed esistenziale interiorizzando,  in tal modo,  la terzina dantesca,  antica eppur moderna: 

“considerate la vostra semenza

fatti non foste a viver come bruti

ma per seguir virtute e canoscenza”
I A

Coordinatore

Prof. Giovanni Rimentano
Premessa

I docenti della classe liceale I A,  in seduta congiunta,  hanno prodotto il seguente documento programmatico,  al fine di rendere omogenei gli approcci didattico-formativi,  favorendo la costruzione di un progetto di crescita,  anche in vista della prossima sperimentazione di verticalizzazione dell’insegnamento,  per incentivare una continuità dal punto di vista formativo,  da inserirsi in un più ampio progetto educativo di formazione globale della personalità.

1. Finalità

La scuola statale rispecchia la società civile,  le sue dinamiche,  le sue contraddizioni e le sue istanze di libertà. Essa è aperta a tutti,  senza distinzioni razziali,  sociali,  politiche,  religiose o culturali. Gli studenti che la frequentano,  i docenti che vi insegnano e tutti coloro che collaborano al suo funzionamento sono portatori di bisogni,  valori,  credenze e opinioni diverse,  che interagiscono liberamente entro lo spazio di un rispetto reciproco e di una tolleranza aperta al confronto. Di questo spazio hanno bisogno sia la novità,  sia la tradizione: la prima per potersi proporre,  la seconda per essere autentica. La messa alla prova di entrambe è possibile solo nel confronto e nel riconoscimento della pluralità entro l’orizzonte della tolleranza.
La finalità formativa del Liceo De Sanctis è quella di favorire la maturazione complessiva dello studente e del cittadino,  sia sul piano individuale (come coscienza di sé,  delle proprie capacità e dei propri limiti),  sia sul piano civile e sociale (come consapevolezza della propria appartenenza a una collettività,  come coscienza dei propri diritti e doveri,  come riconoscimento e rispetto dei diritti altrui e della diversità). Lo sviluppo delle capacità critiche e di una sana individualità deve avvenire in un contesto comunicativo realizzato non solo attraverso un’adeguata prassi didattica,  ma anche sfruttando ogni opportunità di confronto democratico. La formazione del cittadino deve infine favorire l’acquisizione di un’identità europea e del senso di appartenenza a un orizzonte sovranazionale,  attraverso la conoscenza della genesi e della natura delle istituzioni comunitarie,  delle carte e delle dichiarazioni internazionali dei diritti.

Tali finalità vengono perseguite attraverso un’ampia e organica formazione umana e culturale,  che integra preparazione scientifica e umanistica,  conoscenze teoriche e competenze operative. Il livello della cultura di base e la flessibilità delle conoscenze di questo indirizzo di studi sono volti a costituire un bagaglio culturale valido per affrontare tutte le facoltà universitarie,  per accedere al mondo del lavoro e per confrontarsi con la complessità sociale contemporanea.

2. Obiettivi cognitivi

· conoscenza dei contenuti delle discipline curricolari e delle loro reciproche relazioni,  anche in vista dell’individuazione degli interessi e delle attitudini dei singoli studenti 

· sviluppo e acquisizione delle capacità logico-razionali di analisi,  sintesi,  rielaborazione e collegamento delle informazioni culturali 
· acquisizione della capacità di applicare i processi cognitivi a tutte le discipline 

· acquisizione dei linguaggi specifici di ciascuna disciplina,  dell’analisi,  della sintesi e della contestualizzazione 

· acquisizione di un metodo di lavoro,  di autonomia organizzativa e di capacità di utilizzare strumentazione scientifica 

· acquisizione di capacità di giudizio critico e autocritico,  di valutazione e di autovalutazione 

3. Obiettivi formativi

· acquisizione delle capacità di riconoscere le proprie potenzialità 

· acquisizione di un comportamento di rispetto ed educazione nei confronti dell’ambiente scolastico,  di solidarietà e collaborazione con tutti coloro che operano nel mondo della scuola 

· capacità di utilizzare le risorse materiali offerte dalla scuola e di usufruire delle proposte formative (educative e culturali) come strumento per una crescita intellettuale e umana 

· educazione alla socializzazione intesa come: 

· rispetto della diversità delle posizioni 

· capacità di interazione e collaborazione 

· capacità di conservare la propria individualità e indipendenza nel rapporto con il gruppo 

· educare all’autonomia e all’indipendenza delle scelte 

· promuovere il gusto della conoscenza e della ricerca 

4. Programmazione

Il Piano dell’Offerta Formativa comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le corrispondenti professionalità. Le metodologie didattiche attraverso cui si attua la programmazione collegiale possono essere molteplici; tutte quante,  comunque,  presuppongono la centralità dello studente come interlocutore attivo e non semplice recettore o ripetitore di informazioni e contenuti disciplinari.
Allo studente vengono quindi presentate le linee della programmazione didattica ed educativa del Consiglio di classe e dei singoli docenti al fine di: 

renderlo consapevole del percorso formativo 

motivarlo a partecipare all’attività scolastica 

indurlo a un atteggiamento di verifica dei propri progressi e regressi 

5. Metodologia

Ci si propone di creare le condizioni che rendano possibile uno sviluppo armonico globale della personalità dell’allievo. Di tali condizioni,  la prima e fondamentale è la gradualità. È necessario che lo svolgimento del progetto didattico-formativo venga distribuito nell’arco di tutto il tempo disponibile; che la situazione di partenza di ciascun allievo sia attentamente individuata; che l’offerta didattica e formativa sia proposta alla classe nelle forme e nei tempi più idonei a favorire la partecipazione di ciascun allievo; che le valutazioni tengano conto dei progressi registrati volta per volta rispetto agli obiettivi precedentemente realizzati; che si dia sempre la possibilità del recupero e della ripresa,  riducendo così al minimo il fenomeno dell’abbandono scolastico.
6. Verifica e valutazione

Verifica e valutazione sono fondamentali nell’attività didattica e costituiscono parte integrante della programmazione:

in relazione all’alunno,  poiché permettono di accertare il raggiungimento parziale o totale degli obiettivi prefissati 

in relazione all’attività didattica,  poiché permettono al docente di valutare il processo di apprendimento (dalla situazione di partenza) dello studente mettendo a fuoco eventuali difficoltà e individuando così interventi di sostegno mirati. 

Il docente,  infatti,  prendendo contatto con la classe,  non solo chiarirà programmi e obiettivi,  ma illustrerà e spiegherà i propri criteri di valutazione,  comunicando agli alunni gli elementi cui,  in sede di giudizio,  intende dare maggiore o minore importanza. In questo modo allo studente sarà chiara la meta da raggiungere,  il percorso da seguire,  i criteri secondo cui valutare il lavoro comune e il proprio attraverso il confronto con insegnanti e compagni,  sviluppando progressivamente capacità critiche,  autocritiche e di autovalutazione.

Il Consiglio condivide,  per quanto riguarda la valutazione complessiva degli alunni,  i criteri espressi nella seguente tabella di corrispondenza voto/valutazione complessiva del livello di preparazione raggiunto: 
	1/2
	Preparazione inesistente
	Nessuna partecipazione all’attività didattica,  l’alunno si sottrae alle verifiche,  consegna compiti non svolti.  

	3
	Gravemente insufficiente
	Atteggiamento passivo e demotivato,  scarso impegno nello studio,  gravissime lacune nelle conoscenze e nelle competenze,  incapacità ad orientarsi.

	4
	Insufficiente
	Partecipazione marginale all’attività didattica e impegno scarso e  discontinuo; conoscenza molto frammentaria dei contenuti che              l’alunno non sa organizzare e  applicare in modo sistematico.

	5
	Lievemente insufficiente
	Partecipazione ed impegno  discontinui,  conoscenze parziali e/o mnemoniche,   applicate in modo non sempre preciso; lessico povero e /o improprio.

	6
	Sufficiente
	Partecipazione  e impegno relativamente continuo,  acquisizione dei contenuti fondamentali,  espressi in un linguaggio corretto anche se semplice. Gli eventuali errori nelle conoscenze apprese sono marginali.
Soglia di accettabilità – Livello di sufficienza

	7
	Discreto
	Partecipazione costante ed interessata all’attività didattica,  impegno regolare; conoscenza completa dei contenuti organizzati in modo organico; capacità di analisi e sintesi e di cogliere nessi logici appropriati; esposizione  fluida e  corretta. Gli eventuali errori nelle conoscenze apprese sono poco rilevanti,  le incertezze espositive limitate.

	8
	Buono
	Partecipazione attiva e costruttiva alle lezioni,  forte motivazione allo studio; conoscenze approfondite e buone capacità logiche e di rielaborazione autonoma; abilità espressive valide e consolidate.

	9
	Ottimo
	Partecipazione responsabile,  critica e costruttiva alle lezioni,   sostenuta  da interesse profondo; padronanza sicura e completa delle conoscenze  e delle  abilità; ottime capacità logiche e argomentative,  autonomia critica e di rielaborazione personale; originalità espressiva; costante disponibilità  all’approfondimento dei contenuti.

	10
	Eccellente
	Rendimento eccellente; agli elementi del grado precedente si aggiungono la capacità di  portare a termine con successo compiti complessi e divergenti rispetto alla norma,  l’impegno in ricerche bibliografiche  o in approfondimenti personali di ottimo livello.


I singoli gruppi-materia possono eventualmente declinarla in forma più puntuale con riferimento alla singola disciplina nei documenti di programmazione disciplinare.

I livelli e i soggetti della valutazione sono:

Docente: accerterà per ogni studente il grado di apprendimento dei contenuti e l’acquisizione delle capacità previste dagli obiettivi indicati nel piano di lavoro 

Consiglio di classe: valuterà il grado di cambiamento e di maturazione complessiva dell’allievo; verificherà contemporaneamente la validità della propria programmazione annuale e l’opportunità degli interventi di recupero e/o di sostegno nelle singole materie 

Collegio Docenti: sulla scorta dei risultati ottenuti,  nonché del lavoro svolto dai docenti nominati per le funzioni obiettivo,  giudicherà la validità del progetto didattico di istituto e proporrà eventuali modifiche 

7. Debiti e crediti scolastici e formativi

L’introduzione dei “crediti” e dei “debiti” nel sistema scolastico ha determinato la necessità di operare scelte e avviare iniziative.

Crediti

Il “credito scolastico”,  introdotto con il nuovo esame di stato nell’a.s. 1998/99,  è una valutazione numerica sommativa che integra il punteggio finale riportato all’esame. Ha queste funzioni:

misura il rendimento dell’alunno nel triennio,  secondo parametri stabiliti dalla normativa ministeriale 

valuta impegno,  interesse,  assiduità ed eventuali esperienze formative extrascolastiche (“credito formativo”),  in base a criteri elaborati dal Collegio Docenti 

Il Collegio Docenti del Liceo De Sanctis ha individuato i seguenti criteri:

priorità dell’impegno scolastico 

attività extrascolastiche a carattere sportivo,  culturale,  sociale,  solo se qualificate,  continuative e certificate 

Debiti

Per “debito” si intende il profitto insufficiente in una o più discipline registrato al termine dell’anno scolastico,  tale da non pregiudicare,  tuttavia,  la frequenza alla classe successiva. È obbligo degli studenti colmare le lacune entro l’anno successivo allo scrutinio. È cura dei do-centi comunicare nei modi definiti nel punto 4 la presenza e l’evoluzione di tali situazioni e avviare iniziative di recupero.
All’inizio dell’anno scolastico vengono organizzate,  durante le prime settimane di lezione,  attività di verifica del lavoro estivo rivolte agli alunni cui sia stato attribuito un debito formativo agli scrutini finali. Sono altresì previsti altri due momenti ufficiali di verifica in differenti periodi dell’anno,  per dare la possibilità fino all’ultimo di dimostrare una acquisizione,  sia pur tardiva,  delle abilità richieste. Del loro esito verrà data comunicazione alle famiglie.

8. Corsi di recupero e approfondimento (I.D.E.I.)

La didattica richiede interventi attenti e mirati alle diverse situazioni presenti nella classe,  così da individuare tempestivamente le carenze e intervenire perché siano superate,  evitando situazioni di marginalizzazione e demotivazione dell’alunno di fronte al proprio insuccesso scolastico. Un appropriato intervento permette anche di ridurre i debiti formativi,  assicurando in tal modo un miglior risultato finale,  con risvolti importanti sull’attribuzione del credito scolastico per gli esami di stato.
Il recupero degli alunni in difficoltà conoscitive e/o metodologiche,  su proposta degli insegnanti,  si svolge in itinere o mediante corso pomeridiano. La scelta tra le due modalità dipende dalla decisione dell’insegnante della singola disciplina che,  in accordo con il Consiglio di classe,  valuta la situazione complessiva dell’alunno e le lacune emerse nella preparazione.


Da quest’anno il libretto delle giustificazioni è diventato anche libretto per la comunicazione alla famiglia dei voti e sarà l’unico strumento di comunicazione scritta dei risultati,  oltre alla pagella. Ogni studente dovrà quindi portare sempre con sé a scuola il libretto,  ogni docente trascriverà su di esso le valutazioni attribuite agli allievi e sarà cura e responsabilità della famiglia il controllo di tale libretto.
Le famiglie,  in base alle disposizioni vigenti,  ricevono comunicazione relativa agli interventi di recupero e alle loro modalità.

Oltre al recupero,  il nostro Liceo organizza attività di approfondimento rivolte a intere classi o a gruppi di studenti anche di classi diverse

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI

Il Consiglio di classe,  tra le attività extracurriculari individuate e deliberate dal Collegio dei docenti,  parte integrante del P.O.F,  in relazione all’attività programmata per la classe I A,  ha operato le seguenti scelte (cfr. verbali del Consiglio di classe in data 11 settembre 2006):

PARTECIPAZIONE A PROGETTI
Educazione ai linguaggi del TEATRO,  CINEMA e MUSICA  (a scelta)

Tale partecipazione include uscite programmate in orario curricolare (non più di tre) per area,  nonché la possibilità per gli allievi di aderire a lavori di laboratorio,  relativamente ai diversi linguaggi; tale attività prevede momenti di confronto e di scambio di esperienze,  nonché la realizzazione di un’eventuale performance finale che metta insieme le attività in un’esperienza di globalità dei linguaggi.

Cinema: partecipazione alla rassegna cinematografica “Linea d’Ombra”,  oltre alla visione di film negli appositi spazi presenti nell’Istituto in orario curricolare a scelta dei docenti,  in relazione ad eventuali tematiche trattate.

Tre incontri relativi al progetto: “Religioni a confronto”

PROGETTO SET (relativamente al rapporto scienza-territorio) 

APPROFONDIMENTI

Si prevede in itinere di sviluppare appositi percorsi laddove la classe risponda adeguatamente agli stimoli offerti dall’attività curriculare; in particolare,  il docente di Filosofia e Storia prevede eventuali  Laboratori di ricerca e/o pratica testuale,  con eventuali intersezioni con altre discipline,  in ore pomeridiane extracurricolari,  da definire meglio in itinere sulla base delle richieste che emergeranno da parte della classe.  

ATTIVITÁ
olimpiadi della chimica

olimpiadi di matematica

giochi della gioventù

lettura del quotidiano in classe (da calendarizzare,  guidata a turno dai singoli docenti del Consiglio di classe,  sulla base delle esigenze emerse)

certamina ciceroniano e oraziano 

Non sono escluse partecipazioni anche ad altri certamina o concorsi,  qualora ce ne fosse la richiesta in itinere,  da parte dei docenti e/o degli alunni,  opportunamente vagliata dal Consiglio di Classe

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE:

Eventuali mete saranno definite in itinere e comunque sempre finalizzati ad un’integrazione viva dei curricola disciplinari. Si prediligeranno le visite guidate in vista della partecipazione ad eventi quali mostre,  manifestazioni culturali attinenti ai temi previsti nella programmazione di classe.

II A

Coordinatore

Prof.ssa Piera Ruocco 

Finalità

Promuovere in campo cognitivo:

a)l’elevazione del livello di educazione e di istruzione personale; 

b)la fruizione e la partecipazione consapevole alla produzione culturale;

c)la formazione di un atteggiamento critico-costruttivo di fronte alla realtà;

d)l’attivazione dei processi di autonomia cognitiva;

e)la capacità di leggere e interpretare l’evoluzione delle civiltà  e il loro arricchimento attraverso un proficuo confronto,  basato sul rispetto e la solidarietà;

in campo affettivo e sociale:

a) stabilire rapporti interpersonali;

b)predisporsi con l’impegno e la valorizzazione delle risorse individuali alla crescita armoniosa del proprio contesto territoriale e sociale;

c)maturare comportamenti che evidenzino l’acquisizione di responsabilità civile;

d) cooperare; 

e) assumere decisioni in modo autonomo

Obiettivi di apprendimento

In ambito letterario,  storico ,  filosofico,  artistico:

a)capacità  di comprensione critica  dei testi letterari ,  filosofici e delle opere artistiche  e facile riconoscimento delle loro caratteristiche formali e tematiche,  storicamente connotate  e dei nessi con il particolare contesto sociale e culturale. 

Nello specifico,  per quanto riguarda l’Italiano e il Latino,  ci si propone di far assimilare ed elaborare correttamente discorsi più complessi e di consentire di argomentare con padronanza e coerenza dei contenuti particolari di studio,  senza perdere di vista il quadro di riferimento generale.  

L’insegnamento della storia tende:

a) a far acquisire le competenze utili a comprendere “la complessità dell’evento storico”,  in modo da saper riconoscere le cause che lo hanno determinato e gli effetti che ne sono derivati;

b)a porre in grado di correlare e decifrare le interdipendenze tra fenomeni sociali,  economici,  politici,  culturali;

c)a saper fare le debite distinzioni tra”l’oggetto di ricerca storica e l’indagine storiografica”;

d)a sapersi pronunciare ed esprimere criticamente sui fatti storici e di attualizzarli e confrontarli con il presente;

e)alla concretizzazione della crescita culturale ed umana attraverso un costruttivo dibattito; 

f)a saper effettuare ricerche individuali.

In ambito filosofico  si ritiene essenziale:

a) comprendere il linguaggio filosofico secondo le tematiche di studio affrontate;

b)avere ben presente il percorso dello sviluppo del pensiero;

c)saper analizzare ,  sia pure con “operazioni elementari di analisi” i testi filosofici e produrre “mappe concettuali,  schemi,  appunti”.

Obiettivi precipui della Storia dell’arte:

· educare alla conoscenza e al rispetto  del patrimonio storico-artistico nelle sue diverse manifestazioni;

· saper cogliere i collegamenti tra arte,  letteratura e processi storici;

· comprendere l’opera d’arte nei suoi significati storici,  estetici e culturali.

Obiettivi dell’area matematico- scientifica:

a) acquisire  consapevolezza della realtà che ci circonda secondo una visione razionale del mondo;

b) sviluppare  le capacità di logica e di analisi.

Metodi di insegnamento

a) Lezione frontale;

b) ricerca;

c) dialogo.

Mezzi didattici

a) Libri di testo;

b) videocassette, DVD/Cd-Rom;

c) lavagna luminosa;

d) presentazioni con Power Point,  

e) internet;

f) dizionari;

g) materiali approntati dall’insegnante.

Verifica

La verifica mira ad accertare,  senza divergere da quanto previsto dal P.O.F,  la realizzazione  degli obiettivi didattici,  ovvero il grado di acquisizione di ogni studente delle  necessarie conoscenze,  competenze e capacità .

Tipologia di verifica

a)Discussione orale in forma di interrogazione e/o colloquio-dibattito;

b)prove scritte di differenti tipologie;

c)quesiti a risposta multipla e/o breve o di tipo vero/falso;

d)analisi e commento di testi;

e)traduzioni dal latino e dal greco.

Criteri di valutazione

Per le verifiche sia scritte che orali saranno adottati griglie di valutazione,  debitamente presentate e spiegate agli allievi,  secondo l’allegata tabella.

Approfondimenti tematici e attività di recupero

Buona parte dei docenti si dichiara disponibile ad effettuare,  in accordo con gli allievi,  approfondimenti tematici e attività eventuali di recupero,  secondo le modalità previste dal P.O.F e deliberate dal Consiglio di Classe.

Attività extracurricolari

La classe prosegue il suo percorso didattico e formativo esprimendo piena adesione alle iniziative del P.O.F.. In particolare,  si rende disponibile alle attività indicate nel verbale del Consiglio di classe del giorno 11 settembre 2006,  secondo le modalità,  le specificità e i tempi richiesti per la loro realizzazione,  previa concertazione con i docenti promotori ed esecutori dei progetti.. Per quanto riguarda i viaggi di istruzione,  ci si riserva di individuare,  durante il corso dell’anno scolastico,  gli spostamenti utili alla formazione culturale ed umana degli allievi,  in stretto collegamento con la connotazione del corso di studio.

III A

Coordinatore

Prof.ssa Maria Gaetana Guida
Obiettivi educativi

-
sviluppare un atteggiamento responsabile,  atto ad affrontare le difficoltà con metodo e perseveranza

-
potenziare le capacità di confronto per un più significativo e corretto rapporto con gli altri

-
educare alla formazione di opinioni personali

-
sviluppare il gusto dell'approfondimento culturale,  scientifico,  estetico

-
sviluppare e consolidare la consapevolezza delle proprie attitudini e motivazioni per un più sicuro orientamento personale

Obiettivi didattici trasversali
-     conoscere e comprendere gli elementi fondamentali delle discipline 
-      esporre in maniera corretta,  logica e lineare i contenuti

-
sviluppare la capacità di concettualizzazione

-
analizzare i testi e saperli contestualizzare

     -      ricostruire sintesi tematiche secondo criteri specifici delle discipline e in un'ottica 
            multidisciplinare

· rielaborare criticamente i contenuti e formulare motivate  valutazioni personali
            La scuola,  nel rispetto della libertà di insegnamento e dèlla libera scelta educativa delle famiglie,  riconosce e valorizza le diversità,  promuove le potenzialità di ciascuno,  adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del processo formativo.

Nell'esercizio dell'autonomia didattica,  la scuola regola i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato ai processi e ai ritmi di apprendimento degli studenti.

La programmazione è formulata in modo chiaro e funzionale alla comunicazione tra la scuola,  gli studenti e le famiglie,  ai quali viene debitamente illustrata nei Consigli di Classe di programmazione.

I docenti individuano i nuclei essenziali e gli elementi portanti della disciplina,  ai fini della attuazione degli obiettivi educativi e didattici trasversali ritenuti fondamentali per la formazione dello studente.

I Consigli di classe armonizzano le singole proposte disciplinari allo specifico contesto di ogni classe,  in un'ottica interdisciplinare e pluridisciplinare.
Programmazione annuale del consiglio di classe

Obiettivi:

-
presentare una scelta di discipline o di attività che approfondiscano o integrino quelle curricolari,  permettendo cosi agli studenti di costruire un piano di studi solido ed armonico;

-
offrire agli studenti la possibilità di seguire un percorso scolastico che risponda anche ai loro interessi e alle loro attitudini;

-
proporre attività che concorrano alla formazione integrale della persona e rispondano alle esigenze della società attuale;

-
rendere effettivo il recupero o il potenziamento di ogni singolo studente;

-
utilizzare le risorse umane della scuola valorizzandone il ruolo professionale;

-
utilizzare in modo mirato le risorse professionali e socio-economiche del territorio.
Compiti del docente coordinatore di classe

Il Coordinatore di Classe:

-
svolge il compito di Presidente del Consiglio di Classe e dei Coordinamenti Didattici in caso di 
    assenza del Dirigente Scolastico;

-
svolge il compito di Segretario dei Consigli di scrutinio;

-   distribuisce agli studenti le varie comunicazioni di attività integrative/complementari,  viaggi o visite 
    d'istruzione;e i vari modelli,  come indicato dalla Presidenza nelle circolari;

-  cura l'informazione al Consiglio di Classe di tutte le iniziative parascolastiche (Corsi di recupero 
    inclusi) in tempi utili per un'adeguata programmazione dell'attività didattica;

· controlla e collabora con i colleghi per la corretta compilazione del registro di classe,  soprattutto per le assenze;

-   controlla le assenze degli studenti e comunica al Dirigente Scolastico i casi anomali di assenze,  al    

    fine di procedere all'invio alla famiglia di adeguata comunicazione;

-  segnala tempestivamente al Dirigente Scolastico possibili situazioni di disagio;

-
 cura l'andamento scolastico degli allievi,  con particolare riguardo per gli studenti in difficoltà

-
 controlla affinché gli studenti rispettino il divieto di fumare e tutte le norme di educazione,  in   

   particolare educa gli allievi a mantenere in ordine l'aula.
CORSO B

IV B
Coordinatore

Prof.ssa Maria Letizia Litta

Per la quarta ginnasiale sez. B il Consiglio di classe,  sulla base di esperienze vissute e nel rispetto della propria ed altrui autonomia , concorda la   programmazione didattico-educativa da svolgere,  in conformità con i  programmi ministeriali,  nell’anno scolastico 2006-2007.

Il Consiglio di classe definisce le attività di accoglienza da realizzarsi nella prima settimana di frequenza per permettere ai nuovi allievi di socializzare e per rassicurarli di trovarsi in un ambiente sereno,  poi stabilisce di rilevare lo stato di preparazione generale della classe attraverso varie prove di livello per accertare le conoscenze specifiche della lingua italiana,  necessarie per un corretto approccio allo studio del latino e del greco.

La programmazione delle singole materie,  che sarà flessibile ed adeguata alle esigenze della classe,  terrà conto dei livelli di partenza,  dell’apprendimento e della crescita personale degli alunni.

Con riguardo alle linee didattiche generali,  in base ai testi in adozione,  in ciascuna classe ogni docente,  sulla scorta dei dati emersi,  procederà passando attraverso i seguenti momenti:

situazione iniziale della classe

raccordo solido tra scuola media e ginnasio per una continuità didattica

scolarizzazione e metodo di studio

strumenti di verifica e metodi di valutazione

svolgimento dei programmi 

Si indicano gli obiettivi comuni a tutte le discipline:
· facilitare l’inserimento degli allievi nella nuova realtà scolastica 

· individuare le competenze di base per predisporre idonee attività di rinforzo del metodo di studio e,  dove necessario,  tempestivi interventi di recupero

· sviluppare l’interesse e la partecipazione 

· sviluppare le capacità di riflessione

· sviluppare le capacità di analisi e di sintesi

· sviluppare le capacità di compiere in modo autonomo operazioni elementari sul testo   

· sviluppare le capacità di relazione con gli altri

· conoscere i nuclei fondamentali delle discipline

· conoscere i diversi tipi di linguaggio

· acquisire la struttura e l’uso della lingua italiana,  di quella latina e greca e di quella straniera

· elaborare e rielaborare in maniera autonoma i contenuti

· potenziare le capacità logico-matematiche

· sviluppare la condizione psico-motoria e potenziare lo stato fisiologico per una pratica sportiva anche al di fuori della  scuola.

· relazionarsi e confrontarsi con altre religioni.

I docenti delle varie discipline dovranno suscitare l’interesse degli allievi nei confronti di un mondo dove  tutto sembra ormai prevedibile e catalogato,  insegnare a dialogare ,  ad esprimersi,  ad entrare in relazione con gli altri.

Si presenteranno i nuclei tematici delle varie discipline organizzando il lavoro con esercitazioni guidate nelle ore di lezione e a casa. Saranno individuati percorsi interdisciplinari per rafforzare le conoscenze dei contenuti e sviluppare le capacità di collaborazione.

La programmazione sarà sottoposta a continue revisioni in base alle esigenze degli allievi,  alle richieste culturali della classe,  ai ritmi di apprendimento.

Quando i docenti,  attraverso frequenti confronti,  scambi,  opinioni,  abbiano individuato situazioni lacunose,  casi di difficoltà nel profitto e nell’acquisizione dei contenuti culturali,  si effettueranno interventi didattici-educativi  (I.D.E.I.)

Il  Consiglio prevede come metodi e strumenti:
· esercitazioni in classe e a casa

· verifiche scritte e orali

· utilizzazione della biblioteca

· promozione di incontri e dibattiti con personalità del mondo della cultura visite didattiche a musei,  a istituti scientifici 

· viaggi di istruzione di un giorno

· utilizzazione di strumenti multimediali

· partecipazione al teatro,  al cinema,  alla musica,  alla lettura del quotidiano in classe,  ai “ certamina”,  ai concorsi,  alle attività sportive

· disponibilità del docente di inglese ad accompagnare all’estero allievi i cui genitori chiedano il potenziamento della lingua.

Per la valutazione saranno effettuate prove di verifiche strutturate e  semistrutturate,  interrogazioni brevi e frequenti con riferimenti alla ripetizione,  per assicurare una maggiore continuità di impegno.

Si eviteranno le interrogazioni programmate per far sì che l’alunno studi costantemente e non solo in corrispondenza delle scadenze quadrimestrali. L’interrogazione dovrà mettere in luce la capacità di rendere i concetti e di operare collegamenti sia con materie affini sia nell’ambito della stessa disciplina.

Si provvederà a informare le famiglie su richiesta del coordinatore di classe,  in caso di numerose assenze o di profitto gravemente lacunoso.

V B
Coordinatore

Prof.ssa M. Luisa Mastroroberto

Il Consiglio della classe V ginnasiale sez. B,  in conformità ad esperienze vissute e nel rispetto della propria e dell’altrui autonomia,  concorda un tipo di lavoro finalizzato ad una positiva convergenza di discipline formative e idonee a favorire la crescita umana e culturale di ogni allievo come componente del gruppo,  puntualizzando di continuare l’opera di scolarizzazione  e di acquisizione del metodo di studio,  iniziata già in quarta ginnasiale.

La programmazione si sviluppa nei seguenti momenti:

Analisi del livello della classe;

Recupero degli alunni bisognosi di interventi integrativi segnalati dal Consiglio di classe;

Ripasso del programma svolto durante il corso dell’anno precedente,  in modo da preparare gli alunni ad un lavoro unitario;

Svolgimento dei programmi relativi all’anno in corso. Si sottolinea che la programmazione di tutte le discipline sarà flessibile in rapporto alle rispondenze degli alunni.

OBIETTIVI

Il Consiglio di classe si pone,  sin dalla programmazione iniziale di tutte le discipline,  i seguenti obiettivi:
· Sviluppo delle abilità linguistiche;

· Acquisizione della correttezza lessicale e sintattica ed acquisizione dei diversi registri linguistici;

· Capacità di compiere,   in modo autonomo,  operazioni sul testo;

· Acquisizione degli strumenti di analisi del testo narrativo e poetico;

· Acquisizione dell’abitudine alla lettura e conoscenza dei diversi tipi di linguaggio;

· Sviluppo dell’interesse e della partecipazione;

· Potenziamento delle capacità logico-deduttive,  delle capacità di concentrazione,  di intuizione,  di analisi;

· Sviluppo di capacità di relazione con gli altri (famiglia,  scuola,  società);

· Acquisizione della struttura del latino e del greco; 

· Consapevolezza della propria identità culturale attraverso il recupero di radici storico-culturali;

· Potenziamento della struttura morfo-sintattica ai fini della buona conoscenza della lingua inglese,  non solo come produzione scritta,  ma anche e,  principalmente,  come produzione orale;

· Comprensione della realtà contemporanea attraverso le forme del territorio in connessione con le strutture economiche,  sociali e culturali;

· Acquisizione di uno studio geopolitico-economico;

· Comprensione della matematica,  intesa come matematica di base;

· Potenziamento fisico,  per avviare gli allievi alla pratica sportiva anche al di fuori della scuola.

STRATEGIE;  METODI E STRUMENTI

Ogni docente,  per favorire il conseguimento degli obiettivi proposti; deve motivare e coinvolgere nel dialogo educativo gli alunni,  stimolando la loro curiosità,  e,  presentando la studio come momento di crescita intellettiva e psicologica.

Il Consiglio prevede come mezzi,  oltre ai libri di testo:

· Lavori di gruppo;

· Ricerche;

· Verifiche scritte e orali;

· Esercitazioni in classe e a casa;

· Prove scritte con trattazione sintetica degli argomenti proposti;

· Visite guidate in relazione ad attività inerenti alla programmazione;

· Partecipazione alle attività sportive;

· Partecipazione al Trinity (approfondimento della lingua inglese con presenza di un docente di madre lingua);

· Lettura del giornale in classe con commento;

· Partecipazione al cinema: “Linea d’ombra” (tre uscite),  Cineforum;

· Partecipazione al piccolo Certamen;

· Partecipazione al teatro;

· Partecipazione ad Expo Scuola;

· Partecipazione al concorso: “Il Comitato diocesano alla vita”;

· Partecipazione alle Olimpiadi di matematica;

· Partecipazione alle conferenze: “Religioni a confronto”;

· Partecipazione all’educazione alla salute.

· Per la lingua inglese l’insegnante offre la propria disponibilità di accompagnare gli alunni,  qualora i  genitori chiedano il potenziamento della lingua.

Attraverso il dialogo costante con gli alunni,  i docenti tenderanno a stabilire un clima di serenità,  e presteranno attenzione ai bisogni del singolo allievo in relazione alla classe. In caso di situazione carente o difficile sia a livello di contenuti che di metodo di apprendimento si adotteranno interventi educativi e didattici o recuperi curriculari. In caso di assenze o di profitto gravemente lacunoso,  il coordinatore di classe farà richiesta alla scuola di informare la famiglia. 

CONTENUTI

Oltre ai programmi individuali allegati al documento sarà oggetto di approfondimento in maniera interdisciplinare il romanzo con riferimento ai vari tipi di romanzo.

VERIFICHE

La verifica,  che costituisce un momento culminante ed un mezzo indispensabile per accertare la validità dell’apprendimento,  sarà costituita da:
· Test d’ingresso;

· Interrogazioni brevi e frequenti con riferimento alla ripetizione;

· Interrogazioni diffuse in cui si dovrà mettere in luce la capacità di esprimere concetti e di operare collegamenti nell’ambito della stessa disciplina e con materie affini;

· Prove strutturate;

· Questionari;

· Elaborati scritti di varia natura.

VALUTAZIONE

Per la valutazione si terrà conto dei risultati delle verifiche scritte e orali,  dei progressi,  partendo dal livello iniziale,  delle conoscenze acquisite,  della frequenza,  dell’interesse,  della partecipazione alla vita di classe,  del comportamento corretto.

I – II – III B

Coordinatori

Prof. Salvatore Di Concilio (I B)

Prof. Vincenzo Schiamone (II B)

Prof.ssa Maria Rosaria Lombardi (III B)

CRITERI ISPIRATORI

I testi di riferimento e i criteri ispiratori del presente piano di lavoro sono:
- i programmi ministeriali;

- il P.O.F;
- le attenzioni didattiche stabilite in sede del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe;
- le competenze richieste dall’Esame di Stato;
- l’esperienza didattica;
Va comunque precisato che la presente programmazione non vuole essere una “rete” che imprigioni il lavoro didattico in “maglie” cogenti e immodificabili,  bensì un “canovaccio” nel quale siano chiari il punto d’arrivo (=finalità e obiettivi) e i percorsi (=procedure comuni,  metodi,  strumenti) per giungervi,  ferma restando la possibilità di calibrare i  contenuti e i tempi in itinere,  a partire dagli interessi precipui e dalle eventuali difficoltà che emergeranno durante il lavoro in classe.

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Le prime due settimane di lezione verranno dedicate al recupero di argomenti imprescindibili per lo sviluppo dei contenuti programmatici che non è stato possibile trattare nell’anno  precedente e,  per gli alunni promossi con debito,  ad opportuni interventi didattici integrativi curriculari nelle materie in cui hanno riportato insufficienze.

In particolare,  nella classe prima,  si procederà,  attraverso test d’ingresso o metodologie equivalenti,  al rilevamento dei livelli di partenza degli alunni,  specie da parte dei nuovi docenti,  e alla presentazione delle nuove discipline,  per una prima acquisizione propedeutica del lessico scientifico.

FINALITÀ INTERDISCIPLINARI

- Promuovere le capacità intuitive e logiche;

- Educare ai processi di astrazione e formalizzazione;

- Sviluppare il ragionamento induttivo e deduttivo;

- Esercitare l’allievo all’analisi e alla sintesi.

OBIETTIVI FORMATIVI

Classe prima:

- Accoglienza in funzione delle nuove discipline; 

- Consapevolezza delle nuove prove scritte; 

- Consapevolezza di un approccio critico alle discipline; 

- Consapevolezza nell’applicazione delle abilità;

- Acquisizione di un metodo di studio autonomo;

- Elaborazione di un percorso trasversale/pluridisciplinare;

- Elaborazione di un proprio percorso formativo;

- Proprietà e correttezza lessicale nelle competenze disciplinari;

- Atteggiamento in classe propositivo e critico;

- Rispetto delle regole d’Istituto e sviluppo dell’autocontrollo;

- Autovalutazione del proprio percorso formativo;

Classe seconda

- Consapevolezza delle abilità sviluppate;

- Sviluppo e rafforzamento di un metodo di studio autonomo e critico;

- Elaborazione di un percorso trasversale/pluridisciplinare;

- Gestione e proposizione di un proprio percorso formativo;

- Sviluppo e rafforzamento delle competenze lessicali;

- Atteggiamento in classe propositivo,  critico e “multitask”;

- Rispetto delle regole d’Istituto e sviluppo dell’autocontrollo;

- Autovalutazione del proprio individuale percorso formativo;

Classe terza

- Rielaborazione critica delle abilità sviluppate;

- Gestione ed espressione di un metodo di studio autonomo e critico;

- Proposizione e approfondimento di percorsi trasversali e pluridisciplinari;

- Comunicazione di un percorso culturale individuale;

- Appropriazione di un personale registro linguistico;

- Capacità di relazionarsi in classe in maniera propositiva,  critica e concreta;

- Rispetto delle regole d’Istituto e sviluppo dell’autocontrollo;

- Autovalutazione del proprio individuale percorso formativo;

- Orientamento.

OBIETTIVI DIDATTICI DELL’AREA COGNITIVA

- Conoscenza del lessico e dei contenuti,  in relazione a termini,  fatti,  convenzioni,  metodi,  criteri,  teorie,  iconografie,  tipologie,  tecniche,  stili. - Sviluppo delle capacità di memorizzazione delle parole da usare,  i fatti da esporre,  metodi o criteri da eseguire,  così come le teorie cui riferirsi.

- Comprensione dello sviluppo delle diverse forme del sapere,  così come dei significati da tradurre,  interpretare,  estrapolare nelle dimensioni letterarie,  logiche,  linguistiche,  estetiche -Saper parafrasare ciò che si è appreso: ripetizione in altro codice,  spiegazione,  riassunto,  comprensione delle conseguenze.

- Applicazione dei significati linguistici,  argomentativi e di analisi formale alla lettura dei testi,  alla realtà pratica e ambientale. -Esser capace di utilizzare praticamente ciò che si è compreso: esemplificare,  manipolare,  usare regole,  svolgere esercizi di comparazione e di produzione di testi diversi per tipo e funzioni

- Analisi dei contenuti per la comprensione critica.  Scomposizione di un tutto in parti. -Saper individuare componenti,  relazioni di causa-effetto,  fasi sequenziali,  ipotesi-verifiche,  metodologie di analisi estetica.

- Sintesi,  per lo sviluppo di capacità operative atte all’elaborazione di una prospettiva organica,  componendo le parti in un tutto attraverso un corretto uso lessicale. 
-Produrre,  comporre,  sviluppare,  inventare,  scoprire,  formulare.

- Valutazione dei diversi contenuti modulari in prospettiva di una comprensione autocritica. -Esprimere opinioni soggettive così come di valore,  su ciò che si è appreso. Capacità di pensare per modelli diversi dal proprio.

OBIETTIVI DIDATTICI DELL’AREA NON COGNITIVA

- Partecipazione

- Metodo di studio

- Impegno

- Progressione nell’apprendimento

- Condotta

- Osservazioni generali (reazioni a difficoltà di rapporto,  ambiente,  salute,  espressione,  lacune pregresse).

AREE DISCIPLINARI

Procedure comuni:

- La  “comunicazione” didattica intesa come dialogo sul “senso comune” della realtà

- Coscienza di sé come narrazione e ricostruzione nell’apertura all’altro e consapevolezza della “differenza”;

- Il vissuto come presupposto della memoria nell’acquisizione del presente: il futuro;

- Coinvolgimento emotivo e personale nello studio della diacronia storica delle discipline

- Formazione della persona e del cittadino

- L’analisi del testo come capacità di trasformazione dei testi,  e come recupero delle abilità e delle     competenze

- Condurre ad un “bisogno” reale di conoscenza in funzione di riduzione del disagio cognitivo.

- Il dialogo  come strumento di indagine e di verifica.

- Sensibilizzazione ad una visione di insieme dei saperi assimilati con attenzione ai nuclei fondanti dei percorsi di ricerca. 

Aree per gruppi disciplinari:

I seguenti gruppi disciplinari identificano approcci tematici comuni e tendono a relazionarsi sia per obiettivi formativi sia per contenuti. Essi permettono un approccio globale alle discipline da parte degli alunni perché indicano il “posto” di ogni disciplina all’interno del percorso formativo trasversale.

AREA-STORICO -LETTERARIA: Italiano – Latino - Greco – Arte – Filosofia – Storia – Inglese -  Religione.

Finalità: 

-Educazione letteraria: nel senso della disposizione a godere del piacere della lettura in maniera consapevole,  della coscienza della specificità del testo letterario,  dell’orientamento ad individuare il rapporto testo-autore e testo-contesto storico,  della capacità di riconoscere e classificare i generi letterari,  dell’analisi del testo letterario in relazione alla metrica,  retorica letteraria e struttura del testo narrativo,  della capacità di riconoscere testi scelti in lingua antica

-Conoscenza della lingua italiana,  della sua grammatica e della sua organizzazione semantica e lessicale,  anche in relazione con quelle delle lingue classiche

- Conoscenza delle strutture morfo - sintattiche nelle lingue classiche e nella lingua straniera

- Lettura consapevole di una civiltà nelle sue molteplici espressioni,  attraverso il fenomeno letterario e artistico; 

- Conoscenza del reale attraverso il “simbolico”,  “l’immaginario” e “l’estetico”.

- Conoscenza dello storico costituirsi  del fenomeno letterario e dell'attività critica che lo affianca

- Educazione alla conoscenza e al rispetto del patrimonio storico – artistico e al confronto tra le diverse civiltà sul piano della dimensione linguistica ed estetica.

CLASSE I

Tema comune: Cultura Occidentale ed eredità greco – latina nella formazione degli Stati Nazionali.

Procedure: nell’ambito dell’autonomia curriculare dei singoli docenti,  lo sforzo comune sarà teso a far comprendere agli studenti la stretta connessione della nuova Europa con l’eredità classica e con i diversi sviluppi culturali europei.  
CLASSE II

Tema comune: Il Rinascimento europeo e la cultura del Barocco.

Procedure: I docenti tenderanno a sviluppare,  nell’autonomia delle discipline,  il confronto tra la sinergia rinascimentale e la dispersione del Barocco.  
CLASSE III

Tema comune: L’età contemporanea: l’uomo in rivolta.

Procedure: nell’ambito dell’autonomia curriculare dei singoli docenti,  si cercherà,  quindi,  di incentrare l’attenzione sul disagio derivante dalle  veloci  trasformazioni sociali presenti nell’età contemporanea. 
AREA LINGUISTICO- ESPRESSIVA: Italiano – Latino – Greco - Inglese – Arte – Ed. Fisica - Matematica – Fisica.

Finalità:

- Educazione alle abilità linguistiche e riflessione sulla lingua;

- Competenza discorsiva e di scrittura,  di decodificazione e ricodificazione. 

- Padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e addestramento ad un corretto lavoro nella produzione scritta. 

- Conoscenza delle diverse forme narrative e tipologie iconografiche.

- Comprensione delle differenze tra linguaggio naturale e linguaggi astratti e simbolico-creativi. Le gestualità. 

- Conoscenza delle tecniche fondamentali delle varie forme di espressività corporea e utilizzazione delle sue forme di comunicazione.

- Autocontrollo e confronto.

- Organizzazione spaziale e linguaggi simbolici,  estetici ed espressivi.

- Attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente,  con gli strumenti espressivi appropriati,  le conoscenze acquisite.

CLASSE I

Temi comuni:  narrazione di sé e della realtà: il divino,  il naturale,  il soprannaturale.

 Procedure: L’espressività e le forme di rappresentazione nel mondo antico e medioevale.

CLASSE II

Temi comuni:  narrazione di sé e della realtà: i nuovi mondi dell’immaginario.

Procedure: L’espressività e le forme di rappresentazione nel mondo moderno.

CLASSE III

Temi comuni:  narrazione di sé e della realtà,  rotture e distorsione della rappresentazione nel novecento.

Procedure: Linguaggi e forme di rappresentazione dell’Ottocento e del Novecento.

AREA TECNICO-SCIENTIFICA: Matematica – Fisica –Biologia – Arte - Educazione Fisica – Filosofia;

Finalità:

- Acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione,  formalizzazione e sistematicità.

- Consapevolezza degli aspetti culturali dello sviluppo scientifico e della peculiare complessità degli organismi viventi.

- Comprensione del rapporto tra fare e pensare e acquisizione di specifici strumenti di interpretazione e orientamento nella realtà quotidiana e nel mondo circostante.

- Analisi dei bisogni umani nella dimensione antropologica,  individuale e geopolitica e conoscenza dei principi dell’educazione igienico – sanitaria e alimentare. Prevenzione dei danni arrecati dalle sostanze tossiche.

- Conoscenza delle forme essenziali di assistenza operativa nei vari tipi di infortunio e prevenzione degli incidenti

- Matematizzare situazioni problematiche riferite alla comune esperienza ed a vari ambiti disciplinari

- Capacità di risolvere problemi di difficoltà crescente

- L’uomo nelle sue caratteristiche specifiche in rapporto al suo mondo e all’ambiente: il principio di responsabilità per la tutela dell’ambiente e della propria salute

- L’arte e la società tecnologica: dimensione estetica e produttività.

- Interesse a cogliere gli sviluppi storico – filosofico del pensiero matematico

- Capacità di osservare in maniera critica la realtà che ci circonda.

CLASSE I

Tema comune: Genesi e analisi della ricerca scientifica.

Procedure: - Uomo,  natura e cosmo - Come l’uomo riesce a matematizzare la natura - Spazio,  ambiente,  corpo e rappresentazione   - Struttura e stati fisici della materia - Classificazione dei composti e trasformazioni della materia - La chimica del carbonio: i composti organici fondamentali e le macromolecole biologiche  - La logica.

CLASSE II

Tema comune: Uomo e cosmo: modelli e sperimentazioni

Procedure: - Uomo,  natura e cosmo - Come l’uomo riesce a matematizzare la natura - Spazio,  ambiente,  corpo e rappresentazione   - Struttura e stati fisici della materia - Dinamica e trasformazioni della materia
CLASSE III

Tema comune: La scienza nel suo sviluppo contemporaneo come strumento di progresso e di involuzione: la contraddizione.

Procedure: - Come l’uomo riesce a matematizzare la natura - Spazio,  ambiente,  corpo e rappresentazione – Ecologia – Genetica - Anatomia e fisiologia umana - Struttura e stati fisici della materia - Il tempo della scienza e il tempo interiore

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI

Dai vari incontri del Collegio dei docenti e dei consigli di classe,  in cui sono state concordate le linee guida del progetto educativo di istituto,  viene sottolineata l’ esigenza di dare ampia centralità alla classe e al curriculo per tutto ciò che afferisce alle ipotesi di approfondimento,  orientamento e applicazioni strettamente correlate ai programmi didattici che nate e progettate per la classe possono aprirsi ad attività  che possono coinvolgere altri corsi.

Di fondamentale importanza risulta,  poi,  il recupero dei debiti che nella fase iniziale dell’ anno vengano riscontrati e  il supporto didattico per le discipline in cui si presentino delle difficoltà particolarmente rilevanti.

La programmazione che scaturirà dai piani di lavoro individuali si impegna a porre attenzione 

alla partecipazione:

Classe Prima

ad attività letterarie sul territorio che favoriscano la conoscenza delle letterature contemporanee 

alla visita della Città della Scienza

a conferenze di particolare rilievo 

a rappresentazioni teatrali e cinematografiche 

a letture di poesia  

ad attività di certamina e concorsi

ad eventi artistici del territorio

ad olimpiadi di matematica,  fisica e chimica

a percorsi naturalistici,  botanici,  scientifici

ad attività sportive

ad EXPO 2006 con scambi culturali e gemellaggi

a viaggi di istruzione e visite guidate

al progetto “Laboratorio scuola – territorio”

al potenziamento dell’attività logico-matematica

al progetto “giornalismo”

al progetto “musica”

al progetto “Religioni a Confronto”

al potenziamento della lingua inglese

Classe Seconda

ad attività letterarie sul territorio che favoriscano la conoscenza delle letterature contemporanee 

alla visita della Città della Scienza

a conferenze di particolare rilievo 

a rappresentazioni teatrali e cinematografiche 

a letture di poesia  

ad attività di certamina e concorsi

ad eventi artistici del territorio

ad olimpiadi di matematica,  fisica e chimica

a percorsi naturalistici,  botanici,  scientifici

ad attività sportive

ad EXPO 2006 con scambi culturali e gemellaggi

a viaggi di istruzione e visite guidate

al progetto “Laboratorio scuola – territorio”

al potenziamento dell’attività logico-matematica

al potenziamento della lingua inglese

al progetto “giornalismo”

al progetto “musica”

al progetto “Religioni a Confronto”

Classe Terza

ad attività letterarie sul territorio che favoriscano la conoscenza delle letterature contemporanee 

al progetto di collaborazione con l’Università degli Studi di Salerno per le lauree scientifiche

alla visita della Città della Scienza

a conferenze di particolare rilievo 

a rappresentazioni teatrali e cinematografiche 

a letture di poesia  

ad attività di certamina 

ad eventi artistici del territorio

a letture di opere artistiche 

ad olimpiadi di matematica,  fisica e chimica

alle attività del FAI

al potenziamento della lingua inglese,  esami Trinity

a percorsi naturalistici,  botanici,  scientifici

ad attività sportive

ad EXPO 2006 con scambi culturali e gemellaggi

a viaggi di istruzione e visite guidate

progetto laboratorio scuola-territorio

al progetto educazione alla salute

al progetto “Libro di Tobia” affiancato dall’approfondimento del romanzo ellenistico e del suo rapporto con il romanzo latino

alla visita del Parco Letterario del Vesuvio

al progetto giornalismo

al progetto “Religioni a Confronto”

METODI

Accertamento dei prerequisiti cognitivi e affettivi;

centralità del testo,  oggetto di indagine e analisi a più livelli;
lezione frontale di orientamento preliminare;
richiesta della partecipazione attiva degli alunni nell’analisi e nell’interpretazione;
discussione collettiva;

produzione di elaborati scritti propedeutici alle prove scritte istituzionali;

lavori individualizzati (singoli o di gruppo) con relazione finale;
memoria di testi poetici;
utilizzo di audiovisivi e laboratori;
visite a biblioteche,  musei,  archivi;
partecipazione a spettacoli teatrali.

STRUMENTI

Libri di testo;
quotidiani e riviste;
opere complete degli autori;
dizionari e opere di consultazione;
testi critici;
fotocopie fornite dal docente;

mappe concettuali e schemi sintetici;
materiale audiovisivo;
CD-Rom multimediali;
Navigazione guidata in Internet.
L’idea di fondo,  sottesa all’utilizzo dei metodi e dei mezzi suddetti,  sarà sempre motivare gli alunni allo studio,  facendo leva innanzitutto sulla curiosità e sul desiderio di apprendere e,  a tale scopo,  valorizzando i diversi talenti di cui ciascuno di loro è portatore,  nella prospettiva di una pluralità di formae mentis che la scuola deve potenziare e non omologare.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Prove di verifica orali saranno: domande da posto,  esposizioni,  commenti,  colloqui,  interrogazioni; scritte: analisi dei testi,  temi,  articoli,  saggi,  relazioni,  risoluzione di problemi,  prove strutturate e semistrutturate.

Si effettueranno verifiche formative di rinforzo in itinere,  al fine di monitorare il livello di apprendimento e assimilazione progressiva dei contenuti da parte dei discenti.

Le verifiche sommative quadrimestrali si realizzeranno attraverso interrogazioni orali e almeno tre elaborati scritti per quadrimestre. 

Le tracce proposte per questi ultimi comprenderanno le tipologie previste per le prove scritte dell’Esame di Stato.

Riguardo alle simulazioni della terza prova scritta dell’Esame di Stato,  il Consiglio di Classe è orientato ad adottare il quesito aperto a risposta singola,  non nella tipologia test,  ritenendo tale scelta la più adeguata alle procedure didattiche seguite. La prova verrà articolata,  in conformità alle disposizioni ministeriali,  su cinque discipline,  che comprendano obbligatoriamente le due lingue straniere non utilizzate,  dal singolo alunno,  per la seconda prova scritta. Le materie oggetto delle prove sono da definire. L’indicazione per la risposta è prevista in cinque righe o in circa cinquanta parole. 

La valutazione,  sia delle interrogazioni orali sia delle prove scritte,  sarà commisurata al raggiungimento degli obiettivi stabiliti ed espressa in decimi per l’interrogazione orale,  secondo i livelli qualitativi e quantitativi indicati nel P.O.F.

SAPERI MINIMI

Area cognitiva:

Conoscenza completa degli argomenti,  ma non approfondita;

Applicazione consapevole delle conoscenze acquisite pur incomplete.

Area non cognitiva:

Progresso nell’apprendimento;

Progressiva autonomia nello studio;

Scolarizzazione,  partecipazione e motivazione.

CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Il Consiglio di classe si attiene a quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e riportato nel P.O.F,  e cioè all’attribuzione del punteggio massimo della banda del credito scolastico relativa alla media dei voti finali e alla assiduità della frequenza e partecipazione.
CORSO C

IV C

Coordinatore

Prof.ssa Lucia Polverino

Premessa

Nelle attività di programmazione generale di inizio anno, il Consiglio di Classe della IV C ha preso parte alle riunioni dei Consigli di Classe congiunti al fine di individuare le linee programmatiche dell' offerta formativa e dell' azione didattica della scuola:

1) in data 6 settembre 2006 (tema:programmi
2) in data 8 settembre 2006 (tema:approfondimenti tematici)

3) in data 11 settembre 2006(tema:progetti speciali)

In tale sede si è rimarcata innanzitutto l' importanza di presentare quali sono le finalità e gli obiettivi che il liceo classico intende proporre, chiarendo fin dall' inizio il tipo di impegno richiesto e la necessità di una matura disciplina, in considerazione del fatto che solo grazie ad un valido processo di scolarizzazione è possibile svolgere il lavoro didattico in modo armonico e proficuo.Se è sottolineato, inoltre, in modo specifico per le classi quarte ginnasiali, che il delicato passaggio dalla scuola media alla scuola secondaria di secondo grado deve essere accompagnato da un' operazione di coordinamento e continuità, che supporti il naturale impatto emotivo e psicologico degli alunni e consenta, al tempo stesso, di integrare enventuali lacune.Se è ribadita, pertanto, la volontà comune dei docenti di procedere con accorto equilibrio nel definire le linee generali di un intervento didattico-educativo incentrato sul rapporto docenti-discenti, rapporto da costruire quotidianamente nel corso della vita scolastica e che diventa piu efficace attraverso la collaborazione con i genitori.

Si è stabilito, quindi, che la base di partenza sarà costituita senz' altro dall' analisi della situazione di partenza di ciascun allievo e nell'arco dell' intero anno scolastico si cercherà di tenere presenti le esigenze e le aspettative degli studenti e dei genitori, con l intento di ridefinire tempestivamente gli obbiettivi e le strategie ove all' analisi e alla verifica risultassero improduttive.

Finalità

Dalla discussione dei Consigli di Classe congiunti è emerso che la finalità educativa a cui bisogna guardare nello svolgimento delle attività didattiche è, innanzitutto, lo sviluppo della personalità dell' alunno sotto l' aspetto biologico, cognitivo e socio-psicologico.Il lavoro dei docenti, pertanto, si dovrà sempre calare nella realtà degli adolescenti, sarà articolato secondo le capacità, gli interessi e le attitudini dei singoli alunni e seguirà le seguenti direttrici di marcia:   

attenzione alle problematiche sociali e di umana convivenza

interpretazione critica della realtà e dei piu gravi problemi che travagliano l' umanità

consolidamento e approfondimento degli argomenti trattati nella scuola dell'obbligo, con sistemazione logica delle acquisizioni, affinamento del bagaglio culturale e del lessico.

Obiettivi

Si sono, inoltre, delineati i seguenti obiettivi trasversali validi per l’itinerario educativo e didattico di tutte le materie:

sviluppo dell' interesse e della partecipazione

sviluppo della capacità di riflessione ed espressione

potenziamento delle capacità logico-deduttive

sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi

sviluppo delle capacità di relazione interpersonale

acquisizione progressiva di un adeguato metodo di studio 

conoscenza adeguata dei contenuti delle singole discipline

capacità di rielaborazione personale degli argomenti e di collegamenti con l' attualità

Si è proceduto, nel contempo, all' individuazione degli obiettivi specifici per singole discipline:

ITALIANO                                    - potenziare le abilità linguistiche, sia nella comunicazione orale che in quella scritta

                                                     -riconoscere la struttura morfo-sintattica del periodo

                                                     -saper leggere ed analizzare testi di media difficoltà

                                                     -riconoscere gli elementi costitutivi della poesia epica:conoscere le origini e le caratteristiche  

                                                      dei principali poemi omerici, magari rinviando alla V ginnasiale la lettura dell' Eneide

                                                     -cogliere il rapporto tra l' opera letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui si attua

STORIA                                         -riflettere sulle coordinate spazio-tempo

                                                     -saper inquadrare gli avvenimenti, rievocandone la distanza storica dalla società odierna

                                                     -concentrare l' attenzione sulle prime civiltà (meno sulla preistoria)

                                                     -saper analizzare i rapporti causa-effetto

                                                     -potenziare la capacità critica

EDUCAZIONE CIVICA                     -conoscere la formazione degli organi collegiali

GEOGRAFIA                                  -cogliere l ' importanza della geografia e il valore dei suoi strumenti

                                                     -comprendere  e saper usare gli strumenti e i linguaggi specifici

                                                     -riflettere sulle coordinate spazio-tempo

                                                     -conoscere l' ambiente fisico e antropico

                                                     -comprendere le relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche a

                                                      partire dai problemi di attualità

                                                     -apprendere la geopolitica

                                                     -saper discutere degli argomenti con cognizione di causa ed interesse

LATINO                                          -sviluppare competenze morfo-sintattiche della nuova lingua

                                                     -operare il confronto tra il sistema linguistico latino e l' italiano,  individuando alcuni rapporti di 

                                                      derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua latina e le lingue neolatine

                                                     -riflettere sull' etimologia delle parole

                                                     -approfondire la conoscenza della civiltà romana e l' evoluzione della lingua nel tempo

                                                     -saper leggere ed interpretare testi semplici di autori latini

GRECO                                         -sviluppare le competenze morfo-sintattiche della nuova lingua

                                                     -operare il confronto tra il sistema linguistico greco e l' italiano,  individuando alcuni rapporti di 

                                                      derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua greca e le lingue neolatine

                                                     -riflettere sull' etimologia delle parole

                                                     -approfondire la conoscenza della civiltà romana e l' evoluzione della lingua nel tempo

                                                     -saper leggere e tradurre testi semplici di autori latini

MATEMATICA                                -potenziare le capacità logico-deduttive 

                                                     -sviluppare le competenze di calcolo(anche in considerazione delle prove di accesso, sempre piu 

                                                      frequenti nella società odierna)

LINGUA INGLESE                          -acquisire una corretta pronuncia

                                                     -acquisire la struttura morfo-sintattica della lingua inglese

                                                     -comprendere espressioni di uso quotidiano

                                                     -esprimersi su argomenti di carattere quotidiano, sia nella produzione scritta che orale

STORIA DELL' ARTE                      -acquisire la consapevolezza di vivere in mezzo all' arte

                                                     -fornire gli strumenti

                                                     -operare agganci con la storia e la letteratura

EDUCAZIONE FISICA                     -sviluppo psico-motorio

                                                     -rispetto delle regole

                                                     -educazione al gusto dello sport

RELIGIONE                                    -conoscere la religione cattolica

                                                     -conoscere le altre religioni

                                                     -operare confronti tra le religioni

                                                     -operare opportuni agganci interdisciplinari

In sede di discussione, in modo particolare si sono evidenziate difficoltà nello studio della storia e della geografia, per le quali si è registrato da parte di tutti i colleghi uno scarso interesse dei ragazzi di oggi.Si è proposto, pertanto, di trovare per l' insegnamento di queste discipline una strategia innovativa, mirata ed efficace, che inviti a riflettere sul valore di entrambe, partendo dalle coordinate spazio-tempo e promuovendo, nel contempo, percorsi interdisciplinari che dimostrino l'importanza e l' imprendiscibilità dei loro strumenti.

Altre difficoltà sono state denunciate dai colleghi di educazione fisica per la mancanza di disponibilità di spazio e la carenza di attrezzature specifiche (a tal proposito si è proposto di equilibrare i giorni liberi dei docenti, per evitare che si incontrino in palestra quattro classi ogni volta)

Approfondimenti

Particolare attenzione è stata prestata agli "approfondimenti". Essi costituiscono degli elementi che integrano la programmazione curricolare e proiettano gli alunni verso i progetti speciali,  diventando tanto più funzionali e utili se raccordati al piano operativo della scuola. Nella loro impostazione, potranno essere disciplinari,  pluridisciplinari,  interdisciplinari. In ogni caso, bisognerà far in modo che la loro realizzazione non alteri l' orario disciplinare,  causando problemi e difficoltà allo svolgimento dei programmi.

V C
Coordinatore

Prof. Pietro Lisi

La classe si presenta costituita da un gruppo abbastanza omogeneo di studenti che,  già ad un primo approccio,  mostra una certa vivacità sia comportamentale che intellettiva,  essendo,  nella maggioranza dei casi,  disponibile ad un ampio dialogo educativo,  seppure non vi è una completa scolarizzazione evidente in taluni comportamenti infantili e non consoni né all’età né al luogo. 

Non mancano,  tuttavia,  casi di alunni che presentano lacune pregresse sia metodologiche che di contenuti. Per costoro si cercherà di operare un recupero mirato che,  naturalmente,  dovrà avere come supporto di base la frequenza,  la partecipazione al dialogo educativo e la volontà di ognuno.

Obiettivo generale è l’acquisizione,  da parte degli studenti,  di un metodo di studio autonomo che sviluppi capacità critiche e di correlazione degli argomenti,  nonché la dimestichezza con testi sia umanistici che scientifici.

Le metodologie,  ovviamente differenti per ogni materia,  saranno comunemente volte a rendere non solo facilmente comprensibili gli argomenti proposti,  ma cercheranno anche di suscitare negli studenti la curiosità intellettiva necessaria alla formazione di una base culturale ampia ed articolata.

I C
Coordinatore

Prof.ssa Anna Maria Di Martino

PREMESSA

 Uno dei punti fondamentali nel documento programmatico della classe I C è rappresentato dal tentativo di evitare brusche fratture con il passato e impatti traumatici  tra nuovi docenti e discipline ed il vissuto degli alunni.  Nel contempo il Consiglio si farà carico di sensibilizzare alunni e famiglie circa la specificità di questo tipo di scuola che richiede un impegno costante in termini di frequenza e partecipazione alla lezioni ed anche uno studio complementare a casa affinché gli obiettivi prefissati vengano del tutto o in parte raggiunti.  

OBIETTIVI GENERALI

Controllo comportamentale ed emotivo;

Abitudine alla socializzazione,  alla partecipazione ed alla collaborazione;

Promozione delle capacità intellettuali,  logiche e di elaborazione;

Verifica e potenziamento del metodo di studio;

Controllo della capacità di interazione verbale;

Riflessione sui principi fondanti della Carta Costituzionale;

Attenzione al problema ambientale;

Comprensione e solidarietà per il “ diverso “;

Acquisizione di metodi e linguaggi specifici disciplinari.

OBIETTIVI SPECIFICI

AREA UMANISTICA
Rafforzamento delle competenze linguistiche di base e acquisizione di competenze linguistiche specifiche nelle varie discipline;

Capacità di analisi della lingua ed interpretazione dei testi scritti;

lettura guidata di un testo;

Sollecitazione a superare i limiti di uno studio manualistico per tendere all’individuazione di una base informativa organica e pluridisciplinare;

Conoscenza dei testi più rappresentativi delle letterature (italiana/latina/greca/inglese);

Capacità di interpretare e contestualizzare i testi;

Capacità di elaborare testi di argomenti e tipologie diversi. 

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA

Recuperare le conoscenze acquisite per collocarle in un contesto più sistematico;

Individuare situazioni suscettibili di “matematizzazione”;

Comprendere il contributo dato dalla disciplina alle altre scienze;

Stimolare al collegamento tra le nuove conoscenze e le proprie esperienze personali;

Capacità di utilizzare il proprio corpo e il suo linguaggio.

METODI

Rispetto delle finalità educative e formative peculiari del Liceo Classico;

Centralità dell’alunno nel processo di apprendimento:

Lezioni frontali espositive di tipo tradizionale integrate da colloqui/dibattiti secondo uno sviluppo sequenziale che miri a creare i collegamenti tra le varie discipline;

Lezioni di tipo maieutico per superare eventuali difficoltà espressive ed espositive.

 Per il conseguimento degli obiettivi prefissati saranno attivate strategie diverse secondo le programmazioni individuali:

Lezioni integrative collegate a proiezioni di film;

Visite guidate;

Mostre;

Eventi culturali in genere;

Lezioni di sostegno e di recupero rivolte a singoli o a gruppi;

Dialogo costante tra docente e discente;

Cura del rapporto continuo delle famiglie (attraverso colloqui individuali e generali);

Comunicazioni scritte e/o a mezzo telefono in caso di necessità;

Verifiche continue dei metodi adottati

SPAZI

Aula scolastica; sala video; biblioteca; aula di informatica; aula per conferenze,  palestra.

STRUMENTI

Libri di testo (in uso e della biblioteca); video; cd-rom; strumentazione informatica; palestra; visite guidate.

VERIFICHE

Le verifiche saranno di tipo

Formativo,  per verificare di volta in volta il raggiungimento di obiettivi parziali in vista di interventi di sostegno e recupero.

Sommativo,  per la valutazione bimestrale,  quadrimestrale e finale.

Colloqui,  prove strutturate e semistrutturate,  produzioni di testi scritti di tipo funzionale e/o creativo.

VALUTAZIONI

Saranno elementi indispensabili della valutazione i seguenti indicatori:

conoscenza dei contenuti;

partecipazione al dialogo educativo e didattico;

attenzione in classe;

progressi conseguiti rispetto al livello di partenza;

impegno nello studio domestico;

regolarità nella frequenza;

comportamento con i docenti ed i compagni, 
rispetto per l’istituzione scolastica;

organizzazione del metodo di studio.

PARTECIPAZIONE ATTIVITA’ EXTRA CURRICOLARI

Gli allievi della I C  saranno debitamente sensibilizzati a partecipare ai seguenti progetti  e iniziative previsti dal P.O.F:

partecipazione a concorsi particolarmente qualificanti ed in linea con i programmi svolti e cioè  ad un Certamen di Latino  e  uno di  Greco;

 Teatro inteso come partecipazione attiva alla realizzazione di un’opera di teatro classico come è tradizione della nostra scuola;

Olimpiadi di matematica e di chimica;

Giornalismo che prevede la lettura ed il commento in classe di articoli di specifica valenza culturale o di particolare interesse sociale;

partecipazione al Giornalino di Istituto;

Linea d’Ombra che prevede la proiezione,  nelle ore antimeridiane,  approfondiscono problematiche giovanili o sociali;

Campionati studenteschi di Educazione Fisica;

Viaggio d’Istruzione che dovrà presentare una forte valenza culturale e una reale attinenza ai programmi curriculari;

Visite guidate;

partecipazione ai corsi di potenziamento della lingua inglese con certificazione Trinity.

  Inoltre si ipotizzano eventuali approfondimenti,  disciplinari o pluridisciplinari,  su particolari argomenti di interessi culturali e l’apertura di corsi di sostegno,  curriculari o extracurriculari,  qualora si presentino situazioni di necessità. Alla fine di tali corsi si prevede una prova oggettiva di accertamenti.

La seguente programmazione di classe va considerata come strumento flessibile di programmazione nel senso che non deve essere assunta rigidamente,  ma adattata alle esigenze delle varie situazioni.

II C
Coordinatore

Prof.ssa Bruna Robertiello

La classe II C è composta da allievi che già,  insieme,  hanno frequentato la classe precedente e per questo sono abituati a vivere il rapporto scolastico in maniera serena e produttiva. Nella maggior parte dei casi gli alunni hanno raggiunto,  anche se con risultati diversificati,  gli obiettivi fissati dai docenti nel documento programmatico. Solo in due casi si è registrata,  per le gravi e diffuse carenze in quasi tutte le discipline,  la non ammissione alla classe successiva.

Questo secondo anno liceale deve poter permettere l’ampliamento della possibilità di crescita degli alunni dal punto di vista culturale ed interpersonale tenendo chiaro l’obiettivo primario che la scuola offre: l’acquisizione di una piena consapevolezza di sé e la capacità di leggere criticamente la 

Realtà. All’attuazione di questo obiettivo concorrono tutte le discipline,  parimenti capaci di contribuire ad uno sviluppo armonico della personalità a livello individuale e sociale e ad una capacità di elaborazione di pensiero e di conoscenze trasferibili in contesti diversi.

Gli obiettivi generali e quelli specifici,  di seguito elencati, devono essere considerati una tappa fondamentale verso la piena attuazione di quanto prima proposto. La scelta dei contenuti è guidata sia dai programmi ministeriali sia dalle finalità e dagli obiettivi esposti in questo documento e sarà armonizzata con la possibilità di attuazione di approfondimenti e progetti speciali cui la classe aderirà. Si prevede,  nell’ottica dell’economia nell’orario di lavoro degli alunni,  la partecipazione della classe ai seguenti progetti:

Orientamento,  che prevede un raccordo tra il Liceo e l’Università per la scelta della facoltà 

Universitaria,  affinché questa sia dettata da motivazioni serene e ponderate e risponda quanto più è possibile alle esigenze personali e sociali dell’allievo.

            Teatro,  inteso come partecipazione attiva alla realizzazione di un’opera di teatro classico,                 

come è tradizione della nostra scuola

Trinity,  per l’approfondimento della lingua inglese

Giornalismo,  che prevede la lettura e il commento in classe di articoli di particolare valenza culturale o di particolare interesse sociale

Linea d’ombra,  che prevede la proiezione,  nelle ore antimeridiane,  di tre film che approfondiscono problematiche  giovanili o sociali 

Olimpiadi di Matematica e di Chimica

Si prevede poi,  qualora si riscontrino le competenze,  le capacità di base e la eventuale disponibilità dei docenti,  la partecipazione ad un “certamen” di Latino,  ai Campionati studenteschi di Educazione fisica,  al viaggio d’istruzione,  che dovrà presentare una forte valenza culturale e una reale attinenza ai programmi curriculari. Inoltre si ipotizzano eventuali approfondimenti,  disciplinari o pluridisciplinari,  su particolari argomenti di interesse culturale e l’apertura di corsi di recupero e di sostegno,  curriculari o extracurriculari,  qualora si presentino situazioni di necessità. Alla fine di tali corsi si prevede una prova oggettiva di accertamento. 

Infine il Consiglio di classe augura il coinvolgimento attivo della componente genitori affinché l’allievo maturi un rapporto con il mondo degli adulti in cui le figure parentali e quelle educative non appaiano opposte e contraddittorie ma coinvolte in una azione finalizzata alla crescita morale,  culturale e sociale.

Obiettivi generali

Acquisizione di un sempre maggior controllo comportamentale

Potenziamento dell’attitudine alla partecipazione e alla collaborazione

Potenziamento delle capacità di attenzione e di riflessione

Promozione delle capacità logiche e di elaborazione

Acquisizione delle capacità di formulazione di giudizi autonomi

Obiettivi specifici

Area umanistica    

Conoscenza degli ambiti delle varie discipline con riferimenti storico-letterari

Confronto tra le culture greca-latina-ialiana per individuare una base di continuità nella diversità

Identificazione di matrici culturali europee

Utilizzo della lingua per la comprensione profonda  del pensiero degli autori e per pervenire ad una interpretazione consapevole del testo

Educazione alla lettura di testi in modo da creare un lettore consapevole

Competenze nella produzione  di un testo scritto con riferimento alle tipologie previste dall’esame di stato

Sviluppo di argomentazioni di tipo induttivo e deduttivo

Capacità di esprimere concetti e di sostenere una conversazione funzionale al contesto e alla situazione comunicativa

Area scientifico-matematica

Raggiungere il giusto equilibrio tra apprendimento per teoria o per problemi

Imparare ad utilizzare le diverse nozioni teoriche utilizzandole funzionalmente tra di loro

Scegliere tra i metodi il più vantaggioso per risolvere problemi

Comprendere ed usare linguaggi specifici

Capacità di utilizzare il proprio corpo e il suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri in modo consapevole e creativo

Metodi

Rispetto delle finalità educative e formative peculiari del Liceo classico

Centralità dell’alunno nel processo di apprendimento

Dialogo costante tra docenti e allievi

Lezioni frontali espositive di tipo tradizionale integrate da dialoghi e dibattiti secondo uno sviluppo sequenziale che miri a creare i collegamenti tra le vaie discipline

Lezioni di tipo maieutico per superare eventuali difficoltà espressive ed espositive

Lezioni integrative collegate alla proiezione di film,  visite guidate,  mostre,  eventi culturali in genere

Lezioni di sostegno e di recupero rivolte a singoli o a gruppi

Cura del rapporto continuo con le famiglie attraverso colloqui individuali e generali,  comunicazioni scritte e/o a mezzo telefono in caso di urgenza

Verifica continua dei metodi adottati

Spazi

Aula scolastica,  sala video,  biblioteca,  aula di informatica,  aula per conferenze,  palestra

Strumenti

Libri di testo ( in uso e della biblioteca),  video,  cd rom,  strumentazione informatica

Verifiche

Colloqui,  prove strutturate e semistrutturate,  produzione di testi di tipo funzionale e/o creativo. 

Le verifiche saranno di tipo – formativo per verificare di volta in volta il raggiungimento di obiettivi parziali e in vista  di interventi di sostegno e di recupero e –sommativo per la valutazione quadrimestrale e finale

Valutazione

Sarà effettuata tenendo conto delle conoscenze,  competenze e capacità,  con particolare attenzione ai seguenti indicatori

Conoscenza dei contenuti

Partecipazione al dialogo educativo e didattico

Attenzione in classe

Organizzazione del metodo di studio

Progressi conseguiti in itinere

Impegno nello studio domestico

Regolarità nella frequenza

Comportamento con i docenti e con i compagni

Rispetto per l’istituzione scolastica e osservazione delle norme sulla sicurezza descritte nel Piano della sicurezza scolastica

III C
Coordinatore

Prof.ssa Anna Gallo

La classe III C è costituita da 16 allievi che provengono dal medesimo Corso.

Nel primo anno del triennio ha subito un ridimensionamento dovuto,  in parte,  al trasferimento di alcuni alunni ad altra scuola ed in parte,  alla non ammissione di altri alla classe successiva a causa di gravi e numerose lacune. Nello scrutinio finale dello scorso anno scolastico sono risultati ammessi per merito alla classe successiva 9 alunni; 7 alunni sono stati ammessi con debito formativo,  pur avendo frequentato corsi di recupero,  organizzati dalla scuola dopo il primo quadrimestre. Non vi sono stati casi di non ammissione.

Per aiutare gli allievi a colmare le lacune sono stati organizzati corsi di recupero nel periodo estivo o immediatamente precedente l’inizio delle lezioni.

Dal momento che la classe,  stando ai risultati fin qui conseguiti,  presenta differenti livelli di capacità e di competenze acquisite,  l’attività didattica sarà orientata sia a rendere più omogenea la fisionomia culturale di tutto il gruppo classe sia a rispettare le punte di eccellenza e le specifiche attitudini dei singoli allievi. Anche la programmazione curriculare,  in linea con quanto fatto già in precedenza,  sarà calibrata sulle reali situazioni e sarà modificata in itinere per adeguarsi ai ritmi di apprendimento di tutti gli alunni.

Alla conclusione dei corsi di recupero,  ai quali sono stati ammessi gli alunni promossi con debito formativo,  saranno effettuate prove che accertino l’avvenuto recupero attraverso test di verifica. Si cercherà,  inoltre,  ove necessario,  di completare programmi che lo scorso anno non siano stati ultimati per le numerose interruzioni dovute a cause esterne (come le elezioni politiche ed amministrative).

Quando appariranno chiare le disposizioni relative all’esame di maturità del corrente anno scolastico,  esse saranno discusse con gli alunni per orientare l’attività della classe.

Si porterà,  inoltre,  alla conoscenza degli alunni il P.O.F. approntato dalla Scuola,  si discuterà dell’eventuale adesione a quei progetti che abbiano valenza culturale e/o curriculare.

Con gli alunni si discuterà,  inoltre,  della partecipazione a visite guidate e a viaggi d’istruzione.

OBIETTIVI GENERALI

Capacità di utilizzare linguaggi specifici disciplinari.
Acquisizione di una coscienza civile,  intesa come partecipazione alla memoria storica collettiva al fine della comprensione del presente e dell’inserimento consapevole nella realtà contemporanea.
Capacità di problematizzare e contestualizzare eventi,  conoscenze ed idee.
Capacità consapevole di interpretazione interdisciplinare.
Consapevolezza delle proprie radici culturali,  acquisita anche attraverso il patrimonio della nostra tradizione.
OBIETTIVI SPECIFICI

Area umanistica

Capacità di riflettere sui testi letterari e di operare analisi e contestualizzazioni.

Capacità di cogliere gli elementi caratteristici di un’opera d’arte.

Capacità di tradurre,  interpretando i testi proposti.

Competenza nel produrre testi espositivi e argomentativi in relazione ai diversi scopi e funzioni.

Competenza nell’uso della lingua,  sia nella fase fruitivi che produttiva (anche nella lingua straniera) orale e scritta,  con l’utilizzo sia del linguaggio formale che specifico.

Capacità di leggere trasversalmente le varie correnti e le varie voci del pensiero.

Promozione di formulazione di giudizi autonomi sui contenuti culturali posseduti.

Area scientifica

Gestire correttamente,  da un punto di vista concettuale,  le proprie conoscenze.

Utilizzare in maniera appropriata il linguaggio matematico.

Interpretare correttamente i fenomeni che si verificano nell’Universo e sul nostro pianeta.

Scegliere tra i vari metodi il più vantaggioso per risolvere un problema.

METODI
Lezioni frontali espositive di tipo tradizionale,  integrate da dialoghi/dibattiti secondo uno sviluppo sequenziale che miri a creare i collegamenti tra le varie discipline.

Lezioni di tipo maieutico per superare eventuali difficoltà espressive ed espositive.

SPAZI

Aula scolastica; sala video; biblioteca; aula di informatica; aula per conferenze; palestra.

STRUMENTI
Libri di testo (in uso e della biblioteca); video; cd-rom; strumentazione informatica; visite guidate.

VERIFICHE

Colloqui; prove strutturate e semistrutturate; produzione di testi scritti di tipo funzionale e/o creativo secondo le tipologie previste dall’Esame di Stato; simulazione della terza prova d’esame.

VALUTAZIONE

Saranno seguiti i criteri indicati dal P.O.F.

CORSO D

IV D
Coordinatore

Prof.ssa Maria Di Florio

Una programmazione educativa di una classe IV ginnasiale deve tener conto innanzitutto delle difficoltà di natura diversa che gli allievi,  provenienti dalla scuola dell’obbligo,  incontrano al primo impatto con il nuovo corso di studi. Tali difficoltà sono soprattutto di carattere psicologico e legate ai processi evolutivi tipici di un’età difficile qual è quella adolescenziale. Gli allievi sentono inizialmente la mancanza della classe come contesto organico,  a causa della diversità dei livelli di preparazione raggiunti e delle differenze comportamentali da collegarsi alle diverse estrazioni socio-economiche e culturali. Essi stentano,  inoltre,  a stabilire nuovi rapporti,  a lasciarsi guidare nell’organizzazione delle varie attività di studio e a farsi coinvolgere nel dialogo culturale-educativo. I docenti dovranno,  pertanto,  lavorare,  innanzi tutto,  per la rimozione delle difficoltà di carattere psicologico e per la conseguente socializzazione all’interno della classe; per la promozione dell’impegno sul piano della riflessione personale e sul piano della partecipazione attiva al dialogo culturale-educativo; per il potenziamento delle capacità di analisi e di giudizio allo scopo di rimuovere l’abitudine ad uno studio tendente all’informazione più che all’approfondimento dei contenuti. Si rimarca,  pertanto,  l’importanza di presentare quali sono le finalità e gli obiettivi che il liceo classico intende proporre,  chiarendo fin dall’inizio il tipo di impegno richiesto e la necessità di una matura disciplina,  in considerazione del fatto che solo grazie ad un valido processo di scolarizzazione è possibile svolgere il lavoro didattico in modo armonico e proficuo. Si sottolinea,  inoltre,  che il delicato passaggio dalla scuola media alla scuola secondaria di secondo grado deve essere accompagnato da un’operazione di coordinamento e continuità,  che consenta di risistemare e approfondire i contenuti già acquisiti e di integrare eventuali lacune. Si ribadisce,  infine,  la volontà comune dei docenti di procedere con accorto equilibrio nel definire le linee generali di un intervento didattico-educativo incentrato sul rapporto docenti-discenti,  rapporto da costruire quotidianamente nel corso della vita scolastica e che diventa più efficace attraverso la collaborazione con i genitori.

     Dopo aver verificato il livello di partenza dei singoli alunni,  sulla base delle prove proposte all’inizio dell’anno scolastico,  si collaborerà a livello interdisciplinare,  per promuovere l’impegno e l’interesse di tutti nei confronti delle singole materie.    

     Si stabilisce,  ad ogni modo,  che nell’arco dell’intero anno scolastico si cercherà di tenere presenti le esigenze e le aspettative degli studenti e dei genitori,  con l’intento di ridefinire tempestivamente gli obiettivi e le strategie ove all’analisi e alla verifica risultassero improduttive.

Finalità 

     La finalità educativa a cui bisogna guardare nello svolgimento delle attività didattiche è,  innanzi tutto,  lo sviluppo della personalità dell’alunno sotto l’aspetto biologico,  cognitivo e socio-psicologico. Il lavoro dei docenti,  pertanto,  si dovrà sempre calare nella realtà degli adolescenti,  sarà articolato secondo le capacità,  gli interessi e le attitudini dei singoli alunni e seguirà le seguenti direttrici di marcia:

 attenzione alle problematiche sociali e di umana convivenza

interpretazione critica della realtà e dei più gravi problemi che travagliano l’umanità

consolidamento e approfondimento degli argomenti trattati nella scuola dell’obbligo,  con sistemazione logica delle acquisizioni,  affinamento del bagaglio culturale e del lessico

Obiettivi

     Si sono,  inoltre,  delineati i seguenti obiettivi trasversali validi per l’itinerario educativo e didattico di tutte le materie:

sviluppo dell’interesse e della partecipazione

sviluppo del senso di responsabilità nella frequenza,  nell’impegno e in un comportamento disciplinare corretto

sviluppo delle capacità di comprensione,  applicazione,  riflessione ed espressione

sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi

potenziamento delle capacità logico-deduttive

sviluppo delle capacità di relazione interpersonale 

acquisizione progressiva di un adeguato metodo di studio

conoscenza adeguata dei contenuti delle singole discipline

capacità di rielaborazione personale degli argomenti e di collegamenti con l’attualità

     Si è proceduto,  nel contempo,  all’individuazione degli obiettivi specifici per aree disciplinari e,  quindi,  per singole discipline:

AREA LINGUISTICO-LETTERARIA

	ITALIANO
	potenziare le abilità linguistiche,  sia nella comunicazione orale che in quella scritta

riconoscere la struttura morfo-sintattica del periodo

saper leggere ed analizzare testi di media difficoltà

riconoscere gli elementi costitutivi della poesia epica: 

cogliere il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui si attua



	STORIA

EDUCAZIONE CIVICA


	riflettere sulle coordinate spazio-tempo

saper inquadrare gli avvenimenti,  rievocandone la distanza storica dalla società odierna

concentrare l’attenzione sulle prime civiltà 

saper analizzare i rapporti causa-effetto

potenziare la capacità critica 

conoscere la Costituzione e le più importanti cariche istituzionali dello Stato italiano



	GEOGRAFIA
	cogliere l’importanza della geografia e il valore dei suoi strumenti 

comprendere e saper usare gli strumenti e i linguaggi specifici

riflettere sulle coordinate spazio-tempo

conoscere l’ambiente fisico e antropico

comprendere le relazioni tra situazioni ambientali,  culturali,  socio-politiche ed economiche a partire dai problemi di attualità

apprendere la geopolitica

saper discutere degli argomenti con cognizione di causa e interesse



	LATINO
	sviluppare le competenze morfo-sintattiche della nuova lingua

operare il confronto tra il sistema linguistico latino e l’italiano,  individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua latina e le lingue neolatine

riflettere sull’etimologia delle parole

conoscere i processi di evoluzione della lingua latina nel tempo

saper leggere e interpretare testi semplici di autori latini

iniziare,  attraverso l’approccio con le “voci” della cultura latina,  la conoscenza del mondo romano nei suoi aspetti più vivi e più vari

riflettere sul presente attraverso la conoscenza del passato



	GRECO
	sviluppare le competenze morfo-sintattiche della nuova lingua

operare il confronto tra il sistema linguistico greco e l’italiano,  individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua greca e le lingue neolatine

riflettere sull’etimologia delle parole

conoscere i processi di evoluzione della lingua greca nel tempo

saper leggere e tradurre testi semplici di autori greci

iniziare,  attraverso l’approccio con le “voci” della cultura ellenica,  la conoscenza del mondo greco nei suoi aspetti più vivi e più vari e le sue più importanti correnti di pensiero

riflettere sul presente attraverso la conoscenza del passato



	LINGUA INGLESE
	acquisire una corretta pronuncia

acquisire la struttura morfo-sintattica della lingua inglese

comprendere espressioni di uso quotidiano

esprimersi su argomenti di carattere quotidiano,  sia nella produzione scritta che orale



	STORIA DELL’ARTE
	acquisire la consapevolezza di vivere in mezzo all’arte

conoscere gli strumenti

operare agganci con la storia e la letteratura



	RELIGIONE
	conoscere la religione cattolica

conoscere le altre religioni

operare confronti tra le religioni

occuparsi dei problemi “scottanti” della nostra epoca

operare opportuni agganci interdisciplinari



	AREA SCIENTIFICO-MATEMATICA



	MATEMATICA e informatica
	potenziare le abilità di base creando raccordi con la scuola media

potenziare le capacità logico-intuitive e deduttive

acquisire un corretto metodo di studio

sviluppare le competenze di calcolo,  (anche in considerazione delle prove di accesso,  sempre più frequenti nella società odierna) 

acquisire conoscenze e abilità utili per l’uso delle tecnologie informatiche



	EDUCAZIONE FISICA
	Favorire l’armonico sviluppo dell’adolescente,  migliorando le qualità fisiche e neuro-muscolari

Rendere l’adolescente cosciente della propria corporeità

Favorire la scoperta e l’orientamento delle attitudini personali nei confronti delle attività specifiche

Favorire,  attraverso i giochi di squadra la socializzazione,  l’acquisizione del senso di responsabilità,  l’accettazione dei ruoli e dell’osservanza delle regole,  il rispetto e il senso della collaborazione.




Metodologia (metodi,  strumenti,  verifiche)

lezione frontale o dialogata

lavori di gruppo e di ricerche

visite guidate

eventuale partecipazione a spettacoli,  conferenze,  concorsi

utilizzo del matriale didattico a disposizione

collaborazione attiva con le famiglie e con i docenti

prove orali e scritte:

test

questionari

colloqui

interrogazioni

temi 

riassunti

relazioni

prove strutturate e semistrutturate

traduzioni
Valutazione (verifiche)

     Nella valutazione si terrà conto dei livelli di partenza e dei risultati conseguiti in base ai seguenti obiettivi cognitivi:

conoscenza dei contenuti proposti

comprensione dei nuclei disciplinari fondamentali

applicazione di quanto appreso,  in relazione al saper fare (parlare,  comunicare,  scrivere,  risolvere problemi)

analisi

sintesi

capacità critiche

e ai seguenti obiettivi educativi:

frequenza

interesse e attenzione alla propria formazione intesa come grado di attenzione e partecipazione attiva alla vita scolastica che si manifesta e si misura sia col seguire indicazioni e regole riguardanti la didattica curriculare sia con la partecipazione ai progetti e alle attività istituzionali (assemblee degli studenti,  lavori di gruppo)

impegno misurato nel tempo dedicato sia alle attività curriculari ed extracurriculari,  sia all’assolvimento di compiti che l’allievo accetta di svolgere all’interno della classe

metodo di studio,  inteso come capacità di organizzazione efficiente del lavoro scolastico

     Si distinguerà,  inoltre,  una valutazione riassuntiva da una formativa più frequente.

Attività integrative (approfondimenti,  partecipazioni e progetti speciali)

     In considerazione del fatto che per “approfondimenti” bisogna intendere operazioni che integrano la programmazione curricolare e proiettano gli alunni verso i progetti speciali,  diventando tanto più funzionali e utili se raccordati al piano operativo della scuola,  il Consiglio di Classe sottolinea che qualsiasi attività deve necessariamente trovare riscontro nell’azione curriculare e che non può prescindere da essa. Inoltre,  ogni attività,  sia quelle di supporto all’attività didattica,  come gli I.D.E.I.,  sia quelle di approfondimento e completamento,  deve vedere coinvolta tanto la componente alunni quanto la componente genitori,  che devono essere informati di tutte le azioni didattiche a sostegno della formazione. Pertanto,  tra la varia e ampia offerta formativa dell’Istituto,  il Consiglio di Classe della IV D si esprime a favore delle seguenti scelte:

Cinema:

adesione alla rassegna “Linea d’ombra”: gli alunni visioneranno una serie di film in riferimento a problematiche del mondo contemporaneo e saranno coinvolti in dibattiti sia a cinema che,  in seguito,  a scuola

possibilità di aderire al Cineforum della scuola con proiezioni in Aula Magna

Giornalismo: 

lettura del quotidiano in classe (unico referente sarà il docente di Lettere: Maria Di Florio)

Teatro:

partecipazione alla visione di lavori teatrali in lingua inglese

Educazione alla salute:

prevenzione del fumo

disturbi alimentari

Viaggi di istruzione: visite guidate della durata di un giorno che privilegeranno mete culturalmente interessanti in relazione ai programmi di Storia,  Latino e Greco,  in modo particolare Cuma,  Pompei ed Ercolano,  Cinecittà

     Agli alunni saranno,  eventualmente,  proposti anche corsi di potenziamento della lingua inglese,  al termine dei quali essi potranno sostenere gli esami previsti per il loro livello (secondo la scala globale di riferimento del Quadro Comune Europeo) presso enti certificatori riconosciuti,  per conseguire una certificazione esterna.

     Per le attività sportive,  inoltre,  è prevista la partecipazione ai campionati studenteschi e a tornei interclasse di pallavolo.

Interventi di recupero e sostegno

I docenti si propongono di sottoporre a revisione continua la programmazione,  per adattarla,  in maniera adeguata,  alle esigenze del singolo discente e alle richieste culturali della classe,  nonché ai ritmi di apprendimento. Se dalle verifiche emergeranno lacune o incertezze nei livelli di preparazione,  di volta in volta,  si apporteranno,  dunque,  le necessarie modifiche alle programmazioni individuali e si proporranno interventi di recupero o di sostegno: tali interventi saranno continui e faranno parte della didattica curriculare,  con strategie mirate e adatte ai singoli casi. Gli I.D.E.I.,  poi,  saranno stabiliti in tempi e modi opportuni.

V D
Coordinatore

Prof.ssa Erminia Piegari
     Nella prima fase dell’anno scolastico,  gli insegnanti,  in genere,  riscontrano negli alunni una certa difficoltà a riprendere il ritmo di lavoro,  interrotto per la pausa estiva,  ed una sorta di sbiadimento delle conoscenze acquisite. Donde la meta didattica più immediata da conseguire sarà di promuovere l’impegno sul piano della riflessione personale e su quello della partecipazione attiva al dialogo culturale-educativo. Bisognerà,  poi,  potenziare le capacità di analisi e di giudizio,  allo scopo di rimuovere l’abitudine ad uno studio tendente alla informazione più che all’approfondimento dei contenuti e allo scopo di promuovere la formulazione di giudizi autonomi su ogni argomento trattato.

     È necessario anche potenziare le capacità logiche degli alunni,  allo scopo di favorire l’acquisizione graduale del metodo razionale,  non solo perché finalizzato allo studio della matematica,  ma per il suo intrinseco valore formativo.

     È importante anche che gli alunni diventino padroni di un codice linguistico specifico,  di tipo storico-politico ed economico-scientifico e perdano l’abitudine ad uno studio di tipo ripetitivo e meccanico che impedisce loro di stabilire nessi e sequenze logico-cronologiche e di individuare relazioni tra i vari fattori storico-sociali,  culturali ed economici.

Finalità 

     La finalità educativa a cui bisogna guardare nello svolgimento delle attività didattiche è,  innanzi tutto,  lo sviluppo della personalità dell’alunno sotto l’aspetto biologico,  cognitivo e socio-psicologico. Il lavoro dei docenti,  pertanto,  si dovrà sempre calare nella realtà degli adolescenti,  sarà articolato secondo le capacità,  gli interessi e le attitudini dei singoli alunni e seguirà le seguenti direttrici di marcia:

 attenzione alle problematiche sociali e di umana convivenza

interpretazione critica della realtà e dei più gravi problemi che travagliano l’umanità

consolidamento e approfondimento degli argomenti trattati,  con sistemazione logica delle acquisizioni,  affinamento del bagaglio culturale e del lessico

Obiettivi

     Si sono,  inoltre,  delineati i seguenti obiettivi trasversali validi per l’itinerario educativo e didattico di tutte le materie:

sviluppo dell’interesse e della partecipazione

sviluppo del senso di responsabilità nella frequenza,  nell’impegno e in un comportamento disciplinare corretto

sviluppo e potenziamento delle capacità di comprensione,  applicazione,  riflessione ed espressione

potenziamento delle capacità di analisi e di sintesi

potenziamento delle capacità logico-deduttive

sviluppo e potenziamento delle capacità di relazione interpersonale 

acquisizione e consolidamento di un metodo di studio autonomo

conoscenza adeguata dei contenuti delle singole discipline

capacità di rielaborazione personale degli argomenti e di collegamenti con l’attualità

     Si è proceduto,  nel contempo,  all’individuazione degli obiettivi specifici per aree disciplinari e,  quindi,  per singole discipline:

AREA LINGUISTICO-LETTERARIA

	ITALIANO
	potenziare le abilità linguistiche,  sia nella comunicazione orale che in quella scritta

riconoscere la struttura morfo-sintattica del periodo

potenziare le capacità di analisi e interpretazione di un testo (struttura,  tipo,  funzione,  lessico),  per favorire anche la produzione scritta in riferimento alla strutturazione e organizzazione del discorso 

cogliere il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui si attua



	STORIA

EDUCAZIONE CIVICA


	riflettere sulle coordinate spazio-tempo

saper inquadrare gli avvenimenti,  rievocandone la distanza storica dalla società odierna

saper analizzare i rapporti causa-effetto

potenziare la capacità critica 

conoscere la Costituzione e le più importanti cariche istituzionali dello Stato italiano



	GEOGRAFIA


	cogliere l’importanza della geografia e il valore dei suoi strumenti 

comprendere e saper usare gli strumenti e i linguaggi specifici

riflettere sulle coordinate spazio-tempo

conoscere l’ambiente fisico e antropico

comprendere le relazioni tra situazioni ambientali,  culturali,  socio-politiche ed economiche a partire dai problemi di attualità

apprendere la geopolitica

saper discutere degli argomenti con cognizione di causa e interesse



	LATINO
	sviluppare le competenze morfo-sintattiche della lingua

operare il confronto tra il sistema linguistico latino e l’italiano,  individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua latina e le lingue neolatine

riflettere sull’etimologia delle parole

conoscere i processi di evoluzione della lingua latina nel tempo

saper leggere e interpretare testi di autori latini mediante l’individuazione di elementi lessicali,  semantici,  morfologici e sintattici

potenziare,  attraverso l’approccio con le “voci” della cultura latina,  la conoscenza del mondo romano nei suoi aspetti più vivi e più vari

riflettere sul presente attraverso la conoscenza del passato



	GRECO
	sviluppare le competenze morfo-sintattiche della lingua

operare il confronto tra il sistema linguistico greco e l’italiano,  individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua greca e le lingue neolatine

riflettere sull’etimologia delle parole

conoscere i processi di evoluzione della lingua greca nel tempo

saper leggere e interpretare testi di autori greci mediante l’individuazione di elementi lessicali,  semantici,  morfologici e sintattici

potenziare,  attraverso l’approccio con le “voci” della cultura ellenica,  la conoscenza del mondo greco nei suoi aspetti più vivi e più vari e le sue più importanti correnti di pensiero

riflettere sul presente attraverso la conoscenza del passato



	LINGUA INGLESE
	acquisire una corretta pronuncia

acquisire la struttura morfo-sintattica della lingua inglese

comprendere espressioni di uso quotidiano

esprimersi su argomenti di carattere quotidiano,  sia nella produzione scritta che orale

	STORIA DELL’ARTE
	acquisire la consapevolezza di vivere in mezzo all’arte

conoscere gli strumenti

operare agganci con la storia e la letteratura



	RELIGIONE
	conoscere la religione cattolica

conoscere le altre religioni

operare confronti tra le religioni

occuparsi dei problemi “scottanti” della nostra epoca

operare opportuni agganci interdisciplinari



	AREA SCIENTIFICO-MATEMATICA



	MATEMATICA

E   INFORMATICA
	potenziare le capacità logico-intuitive e deduttive

acquisire e consolidare un metodo di studio autonomo

sviluppare le competenze di calcolo (anche in considerazione delle prove di accesso,  sempre più frequenti nella società odierna) 

sviluppare le competenze in materia informatica

interpretare in termini matematici situazioni dell’ esperienza comune



	EDUCAZIONE FISICA
	Favorire l’armonico sviluppo dell’adolescente,  migliorando le qualità fisiche e neuro-muscolari

Rendere l’adolescente cosciente della propria corporeità

Favorire la scoperta e l’orientamento delle attitudini personali nei confronti delle attività specifiche

Favorire,  attraverso i giochi di squadra la socializzazione,  l’acquisizione del senso di responsabilità,  l’accettazione dei ruoli e dell’osservanza delle regole,  il rispetto e il senso della collaborazione.




Metodologia (metodi,  strumenti,  verifiche)

lezione frontale o dialogata

lavori di gruppo e di ricerche

visite guidate

eventuale partecipazione a spettacoli,  conferenze,  concorsi

utilizzo del matriale didattico a disposizione

collaborazione attiva con le famiglie e con i docenti

prove orali e scritte:

test

questionari

colloqui

interrogazioni

temi 

riassunti

relazioni

prove strutturate e semistrutturate

traduzioni
Valutazione (verifiche)

     Nella valutazione si terrà conto dei livelli di partenza e dei risultati conseguiti in base ai seguenti obiettivi cognitivi:

conoscenza dei contenuti proposti

comprensione dei nuclei disciplinari fondamentali

applicazione di quanto appreso,  in relazione al saper fare (parlare,  comunicare,  scrivere,  risolvere problemi)

analisi

sintesi

capacità critiche

e ai seguenti obiettivi educativi:

frequenza

interesse e attenzione alla propria formazione intesa come grado di attenzione e partecipazione attiva alla vita scolastica che si manifesta e si misura sia col seguire indicazioni e regole riguardanti la didattica curriculare sia con la partecipazione ai progetti e alle attività istituzionali (assemblee degli studenti,  lavori di gruppo)

impegno misurato nel tempo dedicato sia alle attività curriculari ed extracurriculari,  sia all’assolvimento di compiti che l’allievo accetta di svolgere all’interno della classe

metodo di studio,  inteso come capacità di organizzazione efficiente del lavoro scolastico
Si distinguerà,  inoltre,  una valutazione riassuntiva da una formativa più frequente.

Attività integrative (approfondimenti,  partecipazioni e progetti speciali)

     In considerazione del fatto che per “approfondimenti” bisogna intendere operazioni che integrano la programmazione curricolare e proiettano gli alunni verso i progetti speciali,  diventando tanto più funzionali e utili se raccordati al piano operativo della scuola,  il Consiglio di Classe sottolinea che qualsiasi attività deve necessariamente trovare riscontro nell’azione curriculare e che non può prescindere da essa. Inoltre,  ogni attività,  sia quelle di supporto all’attività didattica,  come gli I.D.E.I.,  sia quelle di approfondimento e completamento,  deve vedere coinvolta tanto la componente alunni quanto la componente genitori,  che devono essere informati di tutte le azioni didattiche a sostegno della formazione. Pertanto,  tra la varia e ampia offerta formativa dell’Istituto,  il Consiglio di Classe della V D si esprime a favore delle seguenti scelte:

Cinema:
adesione alla rassegna “Linea d’ombra”: gli alunni visioneranno una serie di film in riferimento a problematiche del mondo contemporaneo e saranno coinvolti in dibattiti sia a cinema che,  in seguito,  a scuola

possibilità di aderire al Cineforum della scuola con proiezioni in Aula Magna

approfondimento con la classe IV E sul tema “I giovani nel cinema (dal racconto al film)”

Giornalismo: 

lettura del quotidiano in classe (unico referente sarà il docente di Lettere: M. Erminia Piegari)

Teatro:

partecipazione alla visione di lavori teatrali in lingua inglese

Educazione alla salute:

prevenzione del fumo

disturbi alimentari

Viaggi di istruzione: visite guidate della durata di un giorno che privilegeranno mete culturalmente interessanti in relazione ai programmi di Storia,  Latino e Greco,  in modo particolare Pompei ed Ercolano,  Cinecittà e Roma
Olimpiadi della Matematica

     Agli alunni saranno,  eventualmente,  proposti anche corsi di potenziamento della lingua inglese,  al termine dei quali essi potranno sostenere gli esami previsti per il loro livello (secondo la scala globale di riferimento del Quadro Comune Europeo) presso enti certificatori riconosciuti,  per conseguire una certificazione esterna.

     Per le attività sportive,  inoltre,  è prevista la partecipazione ai campionati studenteschi e a tornei interclasse di pallavolo.

Interventi di recupero e sostegno

I docenti si propongono di sottoporre a revisione continua la programmazione,  per adattarla,  in maniera adeguata,  alle esigenze del singolo discente e alle richieste culturali della classe,  nonché ai ritmi di apprendimento. Se dalle verifiche emergeranno lacune o incertezze nei livelli di preparazione,  di volta in volta,  si apporteranno,  dunque,  le necessarie modifiche alle programmazioni individuali e si proporranno interventi di recupero o di sostegno: tali interventi saranno continui e faranno parte della didattica curriculare,  con strategie mirate e adatte ai singoli casi. Gli I.D.E.I.,  poi,  saranno stabiliti in tempi e modi opportuni.

I D
Coordinatore

Prof.ssa Giovanna Piccirillo

A) COMPORTAMENTO NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

Il Consiglio di classe della I D si propone di lavorare in un clima sereno,  cercando di instaurare un costante e proficuo dialogo educativo con gli allievi,  al fine di consentire lo svolgimento dei programmi in maniera approfondita e critica.

I docenti saranno attenti alle esigenze dei singoli allievi,  adottando una programmazione flessibile che consenta a tutti di seguire in maniera sicura. Per tale motivo saranno effettuate frequenti verifiche formative e sommative per accertarsi dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni e per intervenire,  eventualmente,  in maniera tempestiva.

Il Consiglio di classe della I D ritiene proficuo rapportarsi con il Consiglio di classe della V D per acquisire elementi utili all’intervento didattico-educativo. Pertanto si rileva l’importanza delle verifiche di ingresso per stabilire il livello iniziale e poter così organizzare interventi didattico-formativi adeguati.

I docenti considerando le attività aggiuntive in cui i ragazzi sono impegnati,  ritengono opportuno prestare attenzione specialmente all’approfondimento dei contenuti,  per privilegiare la qualità delle conoscenze,  capacità critiche e competenze degli allievi.

Il Consiglio di classe prevede nella programmazione un’impostazione storico-tematica sia per offrire agli allievi le coordinate spaziali e temporali,  e sia per offrire dei percorsi relativi alle singole discipline e di carattere pluridisciplinare.

Si propongono ,  infine ,  incontri in itinere per la verifica delle linee programmatiche dei contenuti e delle metodologie,  e per le eventuali modifiche.

B) OBIETTIVI

Gli obiettivi prefissati ed espressi in termini di conoscenze ,  competenze e capacità esplicitati in maniera analitica nei piani di lavoro individuali,  vengono qui di seguito riportati,  in quanto costituiscono parte integrante del presente documento.

Area linguistico-espressiva

Padronanza della lingua

Conoscenze delle strutture linguistiche

Conoscenza dei fatti letterari nella loro prospettiva storica

Analisi e contestualizzazione dei testi letterari

Valutazione di un testo letterario attraverso l’individuazione dei significati

Capacità di organizzare un testo,  di tradurre quelli relativi alle lingue classiche,  di elaborarne i contenuti,  evidenziando capacità critiche sostenute sia da ragionamenti conseguenziali e motivati,  che da specifiche letture.

Conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità con particolare riferimento ai fenomeni dell’età moderna e contemporanea,  e dei testi letterari.

Capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche,  geografiche,  culturali all’interno delle quali si sono formate.

Area storico – filosofica - religiosa

Padronanza dei processi logici e culturali.

Abitudine all’esposizione di problematiche con linguaggio proprio della disciplina.

Capacità di comprensione  e rielaborazione critica di testi.

Sviluppo di strategie logiche,  argomentative e interpretative.

Capacità di confrontare la morale Biblico- cristiana con il pluralismo etico della società contemporanea.

Sviluppo di reciprocità e flessibilità.

Area scientifico – matematica

Gestione e articolazione in maniera corretta delle proprie conoscenze.

Comprensione e uso in maniera appropriata dei linguaggi propri della matematica ,  della fisica,  e delle scienze naturali.

Acquisizione delle capacità di utilizzo dei modelli matematici in situazione diverse.

Capacità di leggere ed interpretare un testo scientifico.

Conoscenza dei metodi dell’indagine scientifica,  dei concetti,  delle leggi e dei principi.

Comprensione dei collegamenti delle materie scientifiche con le altre discipline.

Area pratico motoria

Utilizzazione del proprio corpo e del suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri in modo consapevole e creativo.

Formazione dello stile sportivo attraverso il potenziamento fisiologico e la conoscenza degli sports.

C) OBIETTIVI TRASVERSALI

COMPORTAMENTALI

Partecipazione al dialogo educativo

Sviluppo delle capacità relazionali e comunicative

Autonomia di studio 

Impegno

Interesse

Promozione del concetto di sé attraverso il potenziamento dell’autostima

COGNITIVI

Conoscenza dei contenuti essenziali delle singole discipline

Capacità di collegamento nell’ambito della singola disciplina e fra le discipline

Conoscenza ed uso del linguaggio specifico delle singole discipline

Sviluppo delle capacità di analisi ,  sintesi  e di elaborazione critica.

D) STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

I docenti  si impegneranno per motivare e coinvolgere gli alunni ,  cercando di sviluppare il loro interesse e di promuovere la loro crescita culturale.

Il dialogo docente-discente dovrà essere costante e sereno,  in maniera che la classe possa lavorare in un clima costruttivo e privo di tensione.

I contenuti curriculari saranno presentati ed affrontati in maniera organica.

I metodi adottati saranno i seguenti:

Lezione frontale

Lezione interattiva

Uso di strumenti multimediali e cartacei

Visite guidate

Partecipazione a conferenze e seminari

Produzione d mappe concettuali.

E) ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Gli interventi di recupero saranno di tipo “curriculare” ( cioè all’interno della normale attività scolastica antimeridiana ),  oppure saranno inseriti nell’ambito degli interventi integrativi speciali,  eventualmente deliberati dal Collegio dei docenti.

Le prime settimane di scuola saranno dedicate al recupero degli argomenti salienti dei programmi dello scorso anno scolastico,  e gli eventuali altri interventi saranno concordati dal Consiglio di classe in itinere.

Gli alunni che hanno riportato debiti nello scrutinio finale dell’anno scolastico 2005-2006 dovranno sostenere delle prove al fine di verificare l’eventuale avvenuto recupero.

F) ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO

Approfondimento del modello linguistico comunicativo

Approfondimento del concetto di numero ( Scuola Pitagorica )

Approfondimento sulle tematiche delle “educazioni”previsto dal P.O.F.

Partecipazione alle attività inerenti cinema e teatro

Possibilità di partecipazione alle rappresentazioni teatrali nei maggiori teatri della regione

Adesione della classe al progetto teatro e progetto musicale

Partecipazione al progetto salute in collaborazione con l’ASL ed altre organizzazioni

Partecipazione ai Certamina,  alle Olimpiadi della matematica,  ai Giochi della chimica e ai Giochi della matematica. 

Partecipazione ai viaggi di istruzione qualora si rendano disponibili i docenti accompagnatori.

G) CRITERI DI VALUTAZIONE

 Il Consiglio di classe per la valutazione della preparazione terrà conto delle indicazioni che qui di seguito vengono riportate 

	OTTIMO
	8+          10   
	Quando la prestazione è pienamente conforme al livello richiesto

	BUONO
	71/2         8
	Quando la prestazione è vicina al livello richiesto

	DISCRETO
	7          71/2
	Quando la prestazione è complessivamente adeguata al livello richiesto

	SUFFICIENTE
	6          7-
	Quando la prestazione,  sebbene con qualche lacuna,  complessivamente risulta ancora adeguata al livello richiesto

	PARZIALMENTE 

SUFFICIENTE
	5+      6-
	Quando l’adeguatezza al livello di competenze da acquisire presenta parzialità di acquisizioni

	INSUFFICIENTE
	4+  5
	Quando la prestazione non raggiunge il livello richiesto,  ma non mancano le conoscenze essenziali,  e le lacune possono essere rimosse con opportuni interventi in tempi più o meno brevi



	GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE
	1         4
	Quando la prestazione non raggiunge il livello richiesto, mancando le conoscenze essenziali,  quindi le lacune non possono essere rimosse in tempi brevi.


H) FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

Metodo di studio

Partecipazione all’attività didattica

Impegno

Progresso

Livello della classe

Situazione personale

II D
Coordinatore

Prof.ssa Beatrice Novelli

A) COMPORTAMENTO NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

Il Consiglio di classe della II D si propone di lavorare in un clima sereno,  cercando di instaurare un costante e proficuo dialogo educativo con gli allievi,  al fine di consentire lo svolgimento dei programmi in maniera approfondita e critica.

I docenti saranno attenti alle esigenze dei singoli allievi,  adottando una programmazione flessibile che consenta a tutti di seguire in maniera sicura. Per tale motivo saranno effettuate frequenti verifiche formative e sommative per accertarsi dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni e per intervenire,  eventualmente,  in maniera tempestiva.

I docenti considerando le attività aggiuntive in cui i ragazzi sono impegnati,  ritengono opportuno prestare attenzione specialmente all’approfondimento dei contenuti,  per privilegiare la qualità delle conoscenze,  capacità critiche e competenze degli allievi.

Il Consiglio di classe prevede nella programmazione un’impostazione storico-tematica sia per offrire agli allievi le coordinate spaziali e temporali,  e sia per offrire dei percorsi relativi alle singole discipline e di carattere pluridisciplinare.

Si propongono ,  infine ,  incontri in itinere per la verifica delle linee programmatiche dei contenuti e delle metodologie,  e per le eventuali modifiche.

B) OBIETTIVI

Gli obiettivi prefissati ed espressi in termini di conoscenze ,  competenze e capacità esplicitati in maniera analitica nei piani di lavoro individuali,  vengono qui di seguito riportati,  in quanto costituiscono parte integrante del presente documento.

Area linguistico-espressiva

Padronanza della lingua

Conoscenze delle strutture linguistiche

Conoscenza dei fatti letterari nella loro prospettiva storica

Analisi e contestualizzazione dei testi letterari

Valutazione di un testo letterario attraverso l’individuazione dei significati

Capacità di organizzare un testo,  di tradurre quelli relativi alle lingue classiche,  di elaborarne i contenuti,  evidenziando capacità critiche sostenute sia da ragionamenti conseguenziali e motivati,  che da specifiche letture.

Conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità con particolare riferimento ai fenomeni dell’età moderna e contemporanea,  e dei testi letterari.

Capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche,  geografiche,  culturali all’interno delle quali si sono formate.

Area storico – filosofica - religiosa

Padronanza dei processi logici e culturali.

Abitudine all’esposizione di problematiche con linguaggio proprio della disciplina.

Capacità di comprensione  e rielaborazione critica di testi.

Sviluppo di strategie logiche,  argomentative e interpretative.

Capacità di confrontare la morale Biblico- cristiana con il pluralismo etico della società contemporanea.

Sviluppo di reciprocità e flessibilità.

Area scientifico – matematica

Gestione e articolazione in maniera corretta delle proprie conoscenze.

Comprensione e uso in maniera appropriata dei linguaggi propri della matematica ,  della fisica,  e delle scienze naturali.

Acquisizione delle capacità di utilizzo dei modelli matematici in situazione diverse.

Capacità di leggere ed interpretare un testo scientifico.

Conoscenza dei metodi dell’indagine scientifica,  dei concetti,  delle leggi e dei principi.

Comprensione dei collegamenti delle materie scientifiche con le altre discipline.

Area pratico motoria

Utilizzazione del proprio corpo e del suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri in modo consapevole e creativo.

Formazione dello stile sportivo attraverso il potenziamento fisiologico e la conoscenza degli sports.

C) OBIETTIVI TRASVERSALI

COMPORTAMENTALI

Partecipazione al dialogo educativo

Sviluppo delle capacità relazionali e comunicative

Autonomia di studio 

Impegno

Interesse

Promozione del concetto di sé attraverso il potenziamento dell’autostima

COGNITIVI

Conoscenza dei contenuti essenziali delle singole discipline

Capacità di collegamento nell’ambito della singola disciplina e fra le discipline

Conoscenza ed uso del linguaggio specifico delle singole discipline

Sviluppo delle capacità di analisi ,  sintesi  e di elaborazione critica.

D) STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

I docenti  si impegneranno per motivare e coinvolgere gli alunni ,  cercando di sviluppare il loro interesse e di promuovere la loro crescita culturale.

Il dialogo docente-discente dovrà essere costante e sereno,  in maniera che la classe possa lavorare in un clima costruttivo e privo di tensione.

I contenuti curriculari saranno presentati ed affrontati in maniera organica.

I metodi adottati saranno i seguenti:

Lezione frontale

Lezione interattiva

Uso di strumenti multimediali e cartacei

Visite guidate

Partecipazione a conferenze e seminari

Produzione d mappe concettuali.

E) ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Gli interventi di recupero saranno di tipo “curriculare” ( cioè all’interno della normale attività scolastica antimeridiana ),  oppure saranno inseriti nell’ambito degli interventi integrativi speciali,  eventualmente deliberati dal Collegio dei docenti.

Le prime settimane di scuola saranno dedicate al recupero degli argomenti salienti dei programmi dello scorso anno scolastico,  e gli eventuali altri interventi saranno concordati dal Consiglio di classe in itinere.

Gli alunni che hanno riportato debiti nello scrutinio finale dell’anno scolastico 2005-2006 dovranno sostenere delle prove al fine di verificare l’eventuale avvenuto recupero.

F) ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO

Cambiamento del paradigma scientifico-culturale

Approfondimento sulle tematiche delle “educazioni”previsto dal P.O.F.

Partecipazione alle attività inerenti cinema e teatro

Possibilità di partecipazione alle rappresentazioni teatrali nei maggiori teatri della regione

Adesione della classe al progetto teatro e progetto musicale

Partecipazione al progetto salute in collaborazione con l’ASL ed altre organizzazioni

Partecipazione ai Certamina,  alle Olimpiadi della matematica,  ai Giochi della chimica,  e ai Giochi della Matematica.

Partecipazione ai viaggi di istruzione qualora si rendano disponibili i docenti accompagnatori.

Visita guidata alla Città della scienza.

CRITERI ED INDICATORI PER LA VALUTAZIONE

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1/10
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna



	2/10

3/10
	Gravemente errate,  frammentarie e gravemente lacunose
	Applica conoscenze minime solo se guidate ma con gravi errori
	Compie analisi errate e sintesi incoerenti

	4/10
	Conoscenze carenti con errori e espressione difficoltosa
	Applica le conoscenze minime anche autonomamente ma con gravi errori
	Analisi e sintesi parziali o scorrette

	5/10
	Conoscenze superficiali,  parziali; esposizione imprecisa
	Applica le conoscenze minime con imperfezioni
	Analisi parziali, 
sintesi imprecise

	6/10
	Conoscenze complete ma non approfondite; esposizione semplice ma corretta
	Applica autonomamente e correttamente le conoscenze minime
	Analisi e sintesi semplici ma corrette

	7/10
	Conoscenze complete,  quando guidato sa approfondire; esposizione corretta con proprietà linguistica
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi,  ma con errori
	Coglie le implicazioni,  compie analisi complete e coerenti

	8/10
	Conoscenze complete,  qualche approfondimento autonomo;esposizione corretta con proprietà linguistica
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi,  in modo corretto
	Coglie le implicazioni,  compie correlazioni non sempre precise

	9/10

10/10
	Conoscenze complete con approfondimento autonomo; esposizione fluida con lessico ricco
	Applica in modo autonomo e corretto,  anche a problemi complessi,  le conoscenze
	Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico

	
	
	
	

	PUNTEGGIO
	ESITO DELLA PROVA

	1/10
	Nullo

	2/10;   3/10
	Assolutamente insufficiente

	4/10
	Gravemente insufficiente

	5/10
	Insufficiente

	6/10
	Sufficiente

	7/10
	Discreto

	8/10
	Buono

	9/10
	Ottimo

	10/10
	Eccellente


H) FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

Metodo di studio

Partecipazione all’attività didattica

Impegno

Progresso

Livello della classe

Situazione personale

I) SIMULAZIONI TERZA PROVA

In vista dell’espletamento della terza prova dell’esame di stato,  saranno effettuate durante l’anno scolastico diverse prove simulate,  per favorire una migliore preparazione degli alunni.

III D
Coordinatore

Prof. Paola Petrulio

FINALITA’

Il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità che caratterizzano il corso di studi classici,  in ordine alle conoscenze,  alle competenze,  e alle capacità riguardanti la lingua italiana,  greca e latina nei test rappresentativi e nelle implicazioni storiche

culturali e linguistiche,  i diversi orientamenti della ricerca filosofica e artistica e l’acquisizione di un rigoroso metodo di studio anche per l’interpretazione dei fenomeni scientifici.

Queste finalità mirano alla formazione di una cultura improntata all’Humanitas ,  che conferisca agli allievi una consapevolezza delle proprie radici storiche,  dell’attuale patrimonio culturale di cui essi stessi sono portatori,  e delle eventuali loro scelte di vita.

OBIETTIVI

Gli obiettivi prefissati ed espressi in termini di conoscenze ,  competenze e capacità esplicitati in maniera analitica nei piani di lavoro individuali,  vengono qui di seguito riportati,  in quanto costituiscono parte integrante del presente documento.

Area linguistico – espressiva

Padronanza della lingua

Conoscenze delle strutture linguistiche.

Conoscenza dei fatti letterari nella loro prospettiva storica.

Analisi e contestualizzazione dei tesi letterari.

Valutazione di un testo letterario attraverso l’individuazione dei significati.

Capacità di organizzare un testo ,  di tradurre quelli relativi alle lingue classiche,  di elaborarne i contenuti ,  evidenziando capacità critiche sostenute sia da ragionamenti consequenziali e motivati ,  che da specifiche letture.

Conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità con particolare riferimento ai fenomeni dell’età moderna e contemporanea,  e dei testi letterari.  

Capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche,  geografiche,  culturali all’interno delle quali si sono formate.

Area storico – filosofica - religiosa

Padronanza dei processi logici e culturali .

Abitudine all’esposizione di problematiche con linguaggio proprio della disciplina.

Capacità di comprensione e rielaborazione critica di   testi.

Sviluppo di strategie logiche,  argomentative  e interpretative.

Capacità di confrontare la morale Biblico -cristiana con il pluralismo etico della società contemporanea.

Sviluppo di reciprocità e flessibilità.

Area scientifico- matematica

Gestione e articolazione in maniera corretta delle proprie conoscenze .

Comprensione e uso in maniera appropriata dei linguaggi propri della matematica,  della fisica,  e delle scienze naturali.

Acquisizione delle capacità di utilizzo dei modelli matematici in situazione diverse.

Capacità di leggere ed interpretare un testo scientifico.

Conoscenza dei metodi dell’indagine scientifica ,  dei concetti,  delle leggi e dei principi .

Comprensione dei collegamenti delle materie scientifiche con le altre discipline.

Area pratico motoria

Utilizzazione del proprio corpo e del suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri in modo consapevole e creativo.

Formazione dello stile sportivo attraverso il potenziamento fisiologico e la conoscenza degli sports.

C) Obiettivi Trasversali

COMPORTAMENTALI

Partecipazione al dialogo educativo.

Sviluppo delle capacità relazionali e comunicative.

Autonomia di studio.

Impegno.

Interesse.

Promozione del concetto di sé attraverso il potenziamento dell’autostima. 

COGNITIVI

Conoscenza dei contenuti essenziali delle singole discipline.

Capacità di collegamento nell’ambito della singola disciplina e fra le discipline.

Conoscenza ed uso del linguaggio specifico delle singole discipline.

Sviluppo delle capacità di analisi,  sintesi e di elaborazione critica.

Il Consiglio di classe per la valutazione della preparazione  terrà conto delle indicazioni che qui di seguito vengono riportate:

	OTTIMO 
	8+       10
	Quando la prestazione è pienamente conforme alla livello richiesto

	BUONO
	71/2          8
	Quando la prestazione è vicina al livello richiesto

	DISCRETO
	7    71/2
	Quando la prestazione è complessivamente adeguata al livello richiesto.

	SUFFICIENTE
	6   7-
	Quando la prestazione,  sebbene con qualche lacuna,  complessivamente risulta ancora adeguata al livello richiesto.

	PARZIALMENTE SUFFICIENTE
	5+   6-
	Quando l’adeguatezza al livello di competenze da acquisire presenta parzialità di acquisizioni.

	INSUFFICIENTE
	4+   5
	Quando la prestazione non raggiunge il livello richiesto,  ma non mancano le conoscenze essenziali,  e le lacune  possono essere rimosse con opportuni interventi in tempi più o meno brevi.

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	1   4
	Quando la prestazione non raggiunge il livello richiesto,  mancando le conoscenze essenziali,  quindi le lacune non possono essere rimosse in tempi brevi.


 D) FATTORI CHE  CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

Metodo di studio.

Partecipazione all’attività didattica.

Impegno.

Progresso.

Livello della classe.

Situazione personale.

Partecipazione alle attività extracurriculari

La valutazione complessiva  terrà conto dei risultati delle diverse verifiche parziali ,  operando sempre una netta distinzione tra la misurazione di una prestazione e la valutazione più in generale di apprendimento. 

Opportuna considerazione sarà riservata altresì,  all’assiduità alle lezioni,  all’interesse riservato allo studio e alla crescita culturale ed umana di ogni singolo alunno.

CORSO E

IV E
Coordinatore

Prof.ssa Carmela Caldarola
Dopo aver verificato il livello di partenza della classe IV E,  sulla base delle prove proposte all’inizio dell’anno scolastico,  si collaborerà,  a livello interdisciplinare,  per promuovere l’impegno e l’interesse degli alunni nei confronti delle singole materie. Una programmazione educativa deve tener conto innanzitutto delle difficoltà di natura diversa che gli allievi,  provenienti dalla scuola dell’obbligo,  incontrano al primo impatto con il nuovo corso di studi. Tali difficoltà sono,  soprattutto,  di carattere psicologico e legate ai processi evolutivi,  tipici di un’età difficile qual è quella adolescenziale. Gli allievi sentono inizialmente la mancanza della classe come contesto organico,  a causa della diversità dei livelli di preparazione raggiunti e delle differenze comportamentali da collegarsi alle diverse estrazioni socio-economiche e culturali. Essi stentano,  inoltre,  a stabilire nuovi rapporti,  a lasciarsi guidare nell’organizzazione delle varie attività di studio e a farsi coinvolgere nel dialogo culturale-educativo. Molti arrivano sempre più impreparati ad affrontare un corso di studi serio ed impegnativo; ritardano,  così,  l’inizio dei programmi stabiliti,  creando una seria difficoltà a portare a termine i contenuti preventivati e determinando la necessità che i colleghi del triennio completino quanto è stato tralasciato. I docenti dovranno,  pertanto,  lavorare per la rimozione delle difficoltà di carattere psicologico e per la conseguente socializzazione all’interno della classe; per la promozione dell’impegno sul piano della riflessione personale e sul piano della partecipazione attiva al dialogo culturale-educativo; per il potenziamento delle capacità di analisi e di giudizio,  allo scopo di rimuovere l’abitudine ad uno studio tendente all’informazione più che all’approfondimento dei contenuti. Si rimarca,  pertanto,  l’importanza di presentare quali sono le finalità e gli obiettivi che il liceo classico intende proporre,  chiarendo fin dall’inizio il tipo di impegno richiesto e la necessità di una matura disciplina,  in considerazione del fatto che,  solo grazie ad un valido processo di scolarizzazione,  è possibile svolgere il lavoro didattico in modo armonico e proficuo. Si sottolinea,  inoltre,  in modo specifico per le classi quarte ginnasiali,  che il delicato passaggio dalla scuola media alla scuola secondaria di secondo grado deve essere accompagnato da un’operazione di coordinamento e continuità,  che supporti il naturale impatto emotivo e psicologico degli alunni e consenta,  al tempo stesso,  di integrare eventuali lacune. Si ribadisce,  infine,  la volontà comune dei docenti di procedere con accorto equilibrio nel definire le linee generali di un intervento didattico-educativo incentrato sul rapporto docenti-discenti,  rapporto da costruire quotidianamente nel corso della vita scolastica e che diventa più efficace attraverso la collaborazione con i genitori.

     Si stabilisce,  ad ogni modo,  che nell’arco dell’intero anno scolastico si cercherà di tenere presenti le esigenze e le aspettative degli studenti e dei genitori,  con l’intento di ridefinire tempestivamente gli obiettivi e le strategie,  ove all’analisi e alla verifica risultassero improduttive.

Finalità 

     La finalità educativa a cui bisogna guardare,  nello svolgimento delle attività didattiche,  è,  innanzitutto,  lo sviluppo della personalità dell’alunno sotto l’aspetto biologico,  cognitivo e socio-psicologico. Il lavoro dei docenti,  pertanto,  si dovrà sempre calare nella realtà degli adolescenti,  sarà articolato secondo le capacità,  gli interessi e le attitudini dei singoli alunni e seguirà le seguenti direttrici di marcia:

 attenzione alle problematiche sociali e di umana convivenza

interpretazione critica della realtà e dei più gravi problemi che travagliano l’umanità

consolidamento e approfondimento degli argomenti trattati nella scuola dell’obbligo,  con sistemazione logica delle acquisizioni e affinamento del bagaglio culturale e del lessico

Obiettivi

     Si delineano,  inoltre,  i seguenti obiettivi trasversali,  validi per l’itinerario educativo e didattico di tutte le materie:

sviluppo dell’interesse e della partecipazione

sviluppo del senso di responsabilità nella frequenza,  nell’impegno e in un comportamento disciplinare corretto

sviluppo delle capacità di comprensione,  applicazione,  riflessione ed espressione

sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi

potenziamento delle capacità logico-deduttive

sviluppo delle capacità di relazione interpersonale 

acquisizione progressiva di un adeguato metodo di studio

conoscenza adeguata dei contenuti delle singole discipline

capacità di rielaborazione personale degli argomenti e di collegamenti con l’attualità

     Si individuano,  nel contempo,  gli obiettivi specifici per aree disciplinari e,  quindi,  per singole discipline:

AREA LINGUISTICO-LETTERARIA

	ITALIANO
	potenziare le abilità linguistiche,  sia nella comunicazione orale che in quella scritta

riconoscere la struttura morfo-sintattica del periodo

saper leggere ed analizzare vari tipi di testi di media difficoltà

saper produrre vari tipi di testo in modo coerente e corretto

riconoscere gli elementi costitutivi della poesia epica: 

cogliere il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui si attua



	STORIA

EDUCAZIONE CIVICA
	riflettere sulle coordinate spazio-tempo

saper inquadrare gli avvenimenti,  rievocandone la distanza storica dalla società odierna

concentrare l’attenzione sulle prime civiltà 

saper analizzare i rapporti causa-effetto

potenziare la capacità critica 

conoscere la Costituzione e gli organi del Governo



	GEOGRAFIA
	cogliere l’importanza della geografia e il valore dei suoi strumenti 

comprendere e saper usare gli strumenti e i linguaggi specifici

riflettere sulle coordinate spazio-tempo

conoscere l’ambiente fisico e antropico

comprendere le relazioni tra situazioni ambientali,  culturali,  socio-politiche ed economiche a partire dai problemi di attualità

apprendere la geopolitica

saper discutere degli argomenti con cognizione di causa e interesse



	LATINO
	sviluppare le competenze morfo-sintattiche della nuova lingua

operare il confronto tra il sistema linguistico latino e l’italiano,  individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua latina e le lingue neolatine

riflettere sull’etimologia delle parole

conoscere i processi di evoluzione della lingua latina nel tempo

saper leggere e interpretare testi semplici di autori latini

iniziare,  attraverso l’approccio con le “voci” della cultura latina,  la conoscenza del mondo romano nei suoi aspetti più vivi e più vari

riflettere sul presente attraverso la conoscenza del passato



	GRECO
	sviluppare le competenze morfo-sintattiche della nuova lingua

operare il confronto tra il sistema linguistico greco e l’italiano,  individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua greca e le lingue neolatine

riflettere sull’etimologia delle parole

conoscere i processi di evoluzione della lingua greca nel tempo

saper leggere e tradurre testi semplici di autori greci

iniziare,  attraverso l’approccio con le “voci” della cultura ellenica,  la conoscenza del mondo greco nei suoi aspetti più vivi e più vari e le sue più importanti correnti di pensiero

riflettere sul presente attraverso la conoscenza del passato



	LINGUA INGLESE
	acquisire una corretta pronuncia

acquisire la struttura morfo-sintattica della lingua inglese

comprendere espressioni di uso quotidiano

esprimersi su argomenti di carattere quotidiano,  sia nella produzione scritta che orale



	RELIGIONE
	conoscere la religione cattolica

conoscere le altre religioni

operare confronti tra le religioni

occuparsi dei problemi “scottanti” della nostra epoca

operare opportuni agganci interdisciplinari



	AREA SCIENTIFICO-MATEMATICA



	MATEMATICA
	potenziare le abilità di base creando raccordi con la scuola media

potenziare le capacità logico-intuitive e deduttive

acquisire un corretto metodo di studio

sviluppare le competenze di calcolo,  (anche in considerazione delle prove di accesso,  sempre più frequenti nella società odierna) 



	EDUCAZIONE FISICA
	acquisire la conoscenza del proprio corpo

favorire lo sviluppo psico-motorio 

applicare il rispetto delle regole

educarsi alla pratica sportiva da ampliare con attività extra-scolastiche




Metodologia (metodi,  strumenti,  verifiche)

lezione frontale o dialogata

lavori di gruppo e di ricerche

visite guidate

eventuale partecipazione a spettacoli,  conferenze,  concorsi

utilizzo del matriale didattico a disposizione

collaborazione attiva con le famiglie e con i docenti

prove orali e scritte:

test

questionari

colloqui

interrogazioni

temi 

riassunti

relazioni

prove strutturate e semistrutturate

traduzioni
Valutazione 

     Nella valutazione si terrà conto dei livelli di partenza e dei risultati conseguiti in base ai seguenti obiettivi cognitivi:

conoscenza dei contenuti proposti

comprensione dei nuclei disciplinari fondamentali

applicazione di quanto appreso,  in relazione al saper fare (parlare,  comunicare,  scrivere,  risolvere problemi)

analisi

sintesi

capacità critiche

e ai seguenti obiettivi educativi:

frequenza

interesse e attenzione alla propria formazione intesa come grado di attenzione e partecipazione attiva alla vita scolastica che si manifesta e si misura sia col seguire indicazioni e regole riguardanti la didattica curriculare sia con la partecipazione ai progetti e alle attività istituzionali (assemblee degli studenti,  lavori di gruppo)

impegno misurato nel tempo dedicato sia alle attività curriculari ed extracurriculari,  sia all’assolvimento di compiti che l’allievo accetta di svolgere all’interno della classe

metodo di studio,  inteso come capacità di organizzazione efficiente del lavoro scolastico

     Si distinguerà,  inoltre,  una valutazione riassuntiva da una formativa più frequente.

Attività integrative (approfondimenti e progetti speciali)

     In considerazione del fatto che per “approfondimenti” bisogna intendere operazioni che integrano la programmazione curriculare e proiettano gli alunni verso i progetti speciali,  diventando tanto più funzionali e utili se raccordati al piano operativo della scuola,  il Consiglio di Classe sottolinea che qualsiasi attività deve necessariamente trovare riscontro nell’azione curriculare e che non può prescindere da essa. Inoltre,  ogni attività,  sia quelle di supporto all’attività didattica,  come gli I.D.E.I.,  sia quelle di approfondimento e completamento,  deve vedere coinvolta tanto la componente alunni quanto la componente genitori,  che devono essere informati di tutte le azioni didattiche a sostegno della formazione. Pertanto,  tra la varia e ampia offerta formativa dell’Istituto,  il Consiglio di Classe della IV E si esprime a favore delle seguenti scelte:

Cinema:
adesione alla rassegna “Linea d’ombra”: gli alunni visioneranno una serie di film in riferimento a problematiche del mondo contemporaneo e saranno coinvolti in dibattiti sia a cinema che,  in seguito,  a scuola

possibilità di aderire al Cineforum della scuola con proiezioni in Aula Magna

approfondimento con la classe VD sul tema “I giovani nel cinema. Dal racconto al film”
Giornalismo: 

lettura del quotidiano in classe (unico referente sarà il docente di Lettere: Carmela  Caldarola)

Teatro:

partecipazione alla visione di lavori teatrali in lingua inglese

Educazione alla salute:

prevenzione del fumo

disturbi alimentari

Viaggi di istruzione: visite guidate della durata di un giorno che privilegeranno mete culturalmente interessanti in relazione ai programmi di Storia,  Latino e Greco,  in modo particolare Cuma,  Pompei ed Ercolano,  Cinecittà
ExpoScuola 2006: partecipazione in relazione al tema che sarà proposto
SeT: laboratorio scuola e territorio
Olimpiadi della matematica

     Agli alunni saranno,  eventualmente,  proposti anche corsi di potenziamento della lingua inglese,  al termine dei quali essi potranno sostenere gli esami previsti per il loro livello (secondo la scala globale di riferimento del Quadro Comune Europeo) presso enti certificatori riconosciuti,  per conseguire una certificazione esterna.

     Per le attività sportive,  inoltre,  è prevista la partecipazione ai campionati studenteschi e a tornei interclasse di pallavolo.

Interventi di recupero e sostegno

I docenti si propongono di sottoporre a revisione continua la programmazione,  per adattarla,  in maniera adeguata,  alle esigenze del singolo discente e alle richieste culturali della classe,  nonché ai ritmi di apprendimento di essa. Se dalle verifiche emergeranno lacune o incertezze nei livelli di preparazione,  di volta in volta,  si apporteranno,  dunque,  le necessarie modifiche alle programmazioni individuali e si proporranno interventi di recupero o di sostegno: tali interventi saranno continui e faranno parte della didattica curriculare,  con strategie mirate e adatte ai singoli casi. Gli I.D.E.I.,  poi,  saranno stabiliti in tempi e modi opportuni.

V E
Coordinatore

Prof.ssa Stefania Stridacchio

Il Consiglio della classe V-E ha elaborato per l’anno 2006/2007,  dopo ampia e attenta riflessione,  una programmazione educativa razionale, finalizzata ai seguenti obbiettivi motivazionali: impegno,  interesse,  partecipazione ad attività complementari ed integrative.

Nel corso di questo secondo anno del biennio si perseguiranno obiettivi trasversali:

Sviluppo e potenziamento ulteriore della partecipazione e dell’ interesse già manifestati nel corso del primo anno di studi.

Potenziamento delle capacità di analisi e sintesi.

Potenziamento della capacità di relazionarsi con gli altri.

Gli obiettivi educativi saranno i seguenti: frequenza,  interesse,  impegno,  partecipazione,  comportamento,  grado di maturità.

Per le singole discipline gli obiettivi saranno i seguenti:

Obiettivi comuni a tutte le discipline:

Ulteriore sviluppo della socializzazione dei singoli allievi all’interno della classe.

Inserimento di tutti gli allievi nel dialogo culturale/educativo.

Capacità di operare collegamenti nell’ambito della singola disciplina e fra diverse discipline.

Capacità di estrapolare dati e concetti delle singole discipline.

Ulteriore affinamento del metodo “razionale” per il suo intrinseco valore.

Capacità di valutare processi e prodotti culturali in relazione al raggiungimento di uno scopo.

Promozione della personalità dei singoli allievi.

Obiettivi comuni all’area linguistica.

Sviluppo ulteriore delle competenze linguistiche.

“ripasso” delle forme morfologiche,  sintattiche e lessicali, finalizzato alla lettura di un testo nonché all’analisi di esso e alla sua contestualizzazione (italiano e lingue straniere); sviluppo della capacità di mettere in relazione i testi con il genere cui esse appartengono e capacità di confrontare le interpretazioni diverse di un fenomeno storico; ulteriore intelligenza del testo in latino e greco con individuazione delle sue strutture grammaticali e sintattiche.

I docenti del Consiglio di classe della V E  sono inoltre concordi nello sforzo teso a far sì che gli allievi partecipino alle “performances” che avranno luogo nel corso dell’anno scolastico 2006/2007,  nell’ambito del liceo classico De Sanctis,  quali: viaggi di istruzione(in diretta relazione con la programmazione), rappresentazione teatrali, produzione di films, coro, collaborazioni con associazioni ed enti locali, giornalino di istituto, campionati studenteschi, gare, concorsi letterari.

Per poter conseguire tutti gli obiettivi in precedenza elencati si farà ricorso a vari tipi di interventi comuni:

Prove di ingresso per verificare i livelli di acquisizione conseguiti nell’anno scolastico precedente.

Incontri fra i docenti per garantire una comunanza di interessi e migliorare la preparazione degli alunni con un coordinamento fra le varie discipline.

Verifiche delle acquisizioni mediante prove scritte e accertamenti che varieranno a seconda della programmazione specifica proposta da ogni singolo docente.

Incontri frequenti con i genitori al fine di ottenere una proficua sinergia.

Partecipazione degli allievi a corsi di recupero e sostegno intesi come supporto per singole discipline

Utilizzo delle strutture e del materiale scolastico a disposizione (frequentazione della Biblioteca,  del Laboratorio multimediale e della palestra).

Partecipazione al Cineforum d’Istituto con proiezione di film su tematiche preventivamente scelte nonché alla Rassegna Cinematografica “Linea d’Ombra”.

Valutazione mensile del progredire dell’azione educativa.

Il Consiglio di classe è concorde nel ritenere vantaggiosa educativamente la partecipazione della classe V-E all’Exposcuola nell’anno scolastico 2006/2007.

E’ inoltre prevista la partecipazione della classe V-E al Progetto “Educazione alla salute” e al 

progetto “Giornalismo”, con lettura nel periodo successivo alla fine del primo quadrimestre del quotidiano in classe sotto la guida del docente referente,  vale a dire il docente di Lettere.

Sono previste per la classe VE nell’anno scolastico 2006/2007 due visite guidate della durata di un giorno, di cui una ai Fori Imperiali a Roma e un’altra nella zona archeologica di Pompei ed Ercolano.

Gli alunni della VE parteciperanno anche ad iniziative come le Olimpiadi della matematica e frequenteranno,  ai fini dell’approfondimento della lingua inglese, i corsi del “Trinity”.

I E
Coordinatore
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Premessa programmatica

Secondo le indicazioni del P.O.F di questo liceo,  la classe rappresenta l’entità centrale della dinamica del processo insegnamento-apprendimento,  pertanto i docenti porranno la massima attenzione nell’analisi delle sue componenti individuali,  in particolare all’inizio dell’anno scolastico,  per accertare,  con specifiche strategie di verifica,  non solo le competenze e i prerequisiti culturali e il saldo dei debiti formativi,  ma anche eventuali difficoltà di carattere psicologico,  di metodo,  di utilizzazione degli strumenti didattici e di organizzazione delle attività di studio,  nonché la disponibilità alla collaborazione,  alla partecipazione e all’impegno di ciascun alunno.

I  risultati delle prove d’ingresso e dei test di verifica del saldo dei debiti formativi orienteranno l’attivazione di eventuali ulteriori interventi di recupero e di sostegno atti a consolidare il possesso dei prerequisiti laddove si registrino ancora carenze. 

Ciò premesso,  tutti i docenti:

illustreranno le finalità e le linee essenziali del P.O.F (centralità di classe e curriculi e centralità del rapporto; supporto con attività di approfondimento,  recupero,  sostegno; partecipazione a progetti speciali ed integrati) e dei  programmi delle diverse discipline;

 indicheranno percorsi tematici di interesse comune a più discipline;

 cercheranno di  suggerire un criterio efficiente di utilizzazione degli strumenti didattici e   delle aree di funzionalità (biblioteca,  emeroteca,  laboratorio scientifico,  aula multimediale,  palestra); 

solleciteranno la partecipazione a corsi e progetti ed alle attività proposte dagli studenti negli ambiti previsti;

ribadiranno l’importanza del rispetto delle regole ed in particolare delle norme di sicurezza;

insisteranno sulla necessità di uno studio intenso ed assiduo,  evidenziando il concetto che,  anche se gli argomenti trattati e le prestazioni richieste non sembrano avere riscontro immediato nella realtà dell’alunno,  il bagaglio della cultura classica è un sicuro investimento per il futuro.

Il discorso didattico tenderà alla organicità e alla funzionalità; seguirà il principio della continuità,  gradualità e coerenza con i programmi del biennio,  ma tenderà a perdere le valenze più spiccatamente tecniche e strumentali per privilegiare l’aspetto culturale-cognitivo,  speculativo,  critico ed operativo,  grazie anche all’apporto delle discipline curriculari proprie del triennio (filosofia,  storia dell’arte e scienze); sarà articolato nel reale coordinamento dei curriculi delle diverse discipline e si avvarrà,  comunque,  della compresenza,  nella scansione dei programmi,  di attività curriculari,  di approfondimento,  di partecipazione ad attività integrative ed ai progetti speciali e/o integrati,  nei tempi e secondo le modalità  previste dai piani di lavoro individuali e dal P.O.F ed in linea con quanto programmato nelle riunioni del Collegio dei docenti e nei Consigli di classe preliminari.

ATTIVITA’  INTEGRATIVE

APPROFONDIMENTI

L’azione degli approfondimenti è direttamente collegata alle attività specificatamente curriculari di cui rappresenta il completamento. Interesserà l’intera classe o gruppi di alunni e sarà funzionalmente propedeutica alle azioni di progetto e delle partecipazioni. Sarà effettuata in orario curriculare,  con o senza alterazione del normale orario di lezione,  o attraverso corsi integrativi extracurriculari; si potrà avvalere di visite guidate sul territorio.

Inoltre si propongono le seguenti attività di approfondimento in occasione di ricorrenze particolari,  civili e religiose:

Per la commemorazione dei defunti: Incinerazione e inumazione presso i popoli antichi

Per S.Valentino: Amore e poesia nella cultura occidentale

Per Carnevale: La maschera dal teatro greco alla commedia dell’arte

Per la festa della donna: Riflessioni sulla condizione femminile nella storia,  nella letteratura e nell’arte.

PROGETTI SPECIALI
Giornalismo: sarà curato dal docente di italiano ai fini della preparazione degli allievi alla produzione scritta in forma di articolo di giornale. Ogni insegnante,  inoltre,  utilizzerà la lettura in classe  dal quotidiano di articoli inerenti argomenti di attualità e cultura connessi con la disciplina curriculare.

Cinema: si prevede l’utilizzo di film,  sia come spunto di riflessioni su temi del programma curriculare sia per educare al linguaggio cinematografico,  attraverso un cineforum organizzato dalla scuola stessa.

Religioni a confronto: gli alunni interessati saranno stimolati a partecipare agli incontri programmati in orario pomeridiano.

Progetto SeT: Laboratorio-Scuola-Territorio. L’insegnante di scienze utilizzerà il laboratorio scientifico per effettuare analisi di campioni di acqua e osservazioni di campioni di vegetali prelevati sul territorio.
Viaggio di istruzione: approfondirà il tema storico-letterario L’Italia dei comuni ed avrà come itinerario Umbria e Toscana.
 PROGETTI INTEGRATI E PARTECIPAZIONI

Partecipazione ai corsi di potenziamento della lingua inglese (Trinity)

Partecipazione ad attività cinematografiche e teatrali proposte da agenzie esterne,  di particolare rilevanza per la formazione dei giovani.

Partecipazione a concorsi e premi letterari che i docenti riterranno particolarmente qualificati ed in linea con i programmi effettivamente svolti

Partecipazione al Certamen Tacitiano
Partecipazione alle Olimpiadi  della Matematica

Partecipazione ai Giochi della Chimica

Partecipazione ai campionati studenteschi di sport ed all’EXPO 2006/07 per le attività sportive. 

Recupero e sostegno

Le attività di recupero e sostegno si svolgeranno in orario curriculare,  con azioni individualizzate,  nel corso di tutto l’anno scolastico,   per sanare le situazioni di rallentamento rispetto alla classe. In particolare,  dopo il primo quadrimestre,  per gli alunni che abbiano riportato gravi insufficienze allo scrutinio,  potrebbero essere attivati interventi specifici con corsi pomeridiani (IDEI).

Obiettivi

A)  Comportamentali 

Promozione di comportamenti corretti e responsabili in relazione a:

frequenza,  

puntualità, 
impegno,  

partecipazione, 
rapporti interpersonali, 
collaborazione nelle attività di gruppo,  di ricerca e di approfondimento.

Rispetto delle norme di sicurezza,  sia nell’ambito dell’istituto e delle aree annesse,  sia all’esterno della scuola.

B) Cognitivi generali:

Promozione di conoscenze complete,  coordinate e ampliate

potenziamento delle capacità di riflessione e sviluppo dell’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite

potenziamento della consapevolezza della specificità  dei linguaggi 

affinamento di un linguaggio selezionato,  diversificato, funzionale ai diversi tipi di comunicazione verbale e alla produzione di testi scritti di diverso tipo. 

sviluppo e potenziamento delle capacità logico-intuitive,  elaborative e critiche

  C) Cognitivi specifici per aree disciplinari

Area umanistico-artistica

Italiano

Padronanza linguistica

consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e in connessione con altre manifestazioni artistiche,  come forma di conoscenza del reale attraverso le vie del simbolo e dell’immaginario

conoscenza diretta dei testi rappresentativi del patrimonio letterario italiano specifico e nelle sue relazioni con altre letterature europee

lettura del testo come presupposto di qualunque interpretazione letteraria

capacità di conoscere e interpretare un testo distinguendone i codici formali,  la       fondamentale polisemia,  la specificità

collocazione del testo nel più vasto quadro storico-culturale

approdo ad una sintesi supportata da adeguato orientamento critico

Latino e greco

Potenziamento dell’attitudine all’attenzione e alla riflessione,  partendo anche dal ripensamento personale sui fatti linguistici

acquisizione di uno strumento tecnico-linguistico efficiente,  finalizzato all’affinamento delle capacità esegetiche e traduttive

comprensione e traduzione del testo letterario

individuazione delle diverse componenti che concorrono a formare il sistema del significato del testo

riconoscimento della tipologia dei testi,  delle strutture retoriche e metriche di più largo uso

collocazione storica del testo e dell’autore (dal testo all’extra testo)

individuazione e riconoscimento dell’apporto originale di ogni autore rispetto ai generi letterari e alla tradizione dei modelli e di stile e del rapporto dell’autore con l’orizzonte di attesa del suo pubblico

individuazione dei fenomeni di contatto,  di influenza,  di analogia,  di continuità e di alterità tra letteratura greca e letteratura latina

riconoscimento dei rapporti della cultura classica con quella moderna ed europea in particolare.

Lingua straniera

Comprensione ed interpretazione di testi letterari,  con analisi e collocazione nel contesto storico e culturale.

Individuazione di linee generali di evoluzione del sistema letterario straniero nel contesto europeo nell’epoca di riferimento.

Attivazione di modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali,  sia nell’individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati.

Storia dell’arte

Acquisizione del linguaggio figurativo; 

conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità con particolare riferimento a quelle culture del mondo antico che hanno influito,  per passaggi successivi,  sulla nostra cultura artistica;

capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche,  geografiche,  culturali all’interno delle quali si sono formate.

Area storico-filosofica e religiosa

Storia

Uso di modelli appropriati per inquadrare,  comparare,  periodizzare i diversi fenomeni storici locali,  regionali,  nazionali,  europei e mondiali; 

possesso di una visione critica delle epoche prese in esame;

capacità di leggere,  analizzare e interpretare dati e fatti storici e di inquadrarli nel più complesso quadro culturale.

Filosofia

Capacità di definire e comprendere termini e concetti filosofici;

esposizione sintetica delle tesi fondamentali dei filosofi trattati;

confronto e contestualizzazione delle differenti risposte di filosofi diversi allo stesso problema; 

inquadramento storico degli argomenti trattati e ricostruzione dei nessi che li collegano,  con particolare attenzione alle implicazioni storico-letterarie.

Religione

Acquisizione del significato cattolico della Chiesa e del suo percorso storico;

conoscenza delle molteplici forme del linguaggio religioso e particolarmente di quello cattolico;

capacità di confrontare la morale biblico-cristiana con il pluralismo etico della società civile.

Area scientifico -matematica

Matematica

Acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione

sviluppo dell’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite

potenziamento dei processi deduttivi attraverso la trattazione di nuovi contenuti

potenziamento dell’uso di simboli e termini specifici

potenziamento delle capacità di risolvere problemi anche attraverso le tecniche informatiche.

Scienze

Acquisizione e padronanza di una informazione specifica negli ambiti della chimica e delle scienze naturali,  attuata attraverso una corretta capacità di comprensione e interpretazione del testo in uso e di altri testi;

 acquisizione di un linguaggio scientifico appropriato,  articolato secondo logica e pertinenza;

acquisizione di un metodo scientifico che permetta,  partendo da ipotesi iniziali,  di analizzare correttamente un problema,  verificarne le possibili soluzioni e sintetizzarne i risultati;

capacità di effettuare esercitazioni,  di valutare l’attendibilità dei risultati ottenuti,  di ricavare informazioni da tabelle,  grafici o altra documentazione;

capacità di utilizzare le attrezzature del laboratorio scientifico;

acquisizione della dimensione storica delle scienze e del carattere dinamico del suo evolversi,  con particolare attenzione alle innovazioni scientifiche e tecnologiche;

abilità di cogliere le relazioni che intercorrono con altre discipline.     

Area psico-motoria

Educazione fisica

Utilizzazione del proprio corpo e del suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri  

formazione dello stile sportivo attraverso la conoscenza degli sport e il rispetto delle regole.

Contenuti

  Si fa riferimento alle schede per singole discipline.

Allo scopo di approfondire aspetti particolari ed argomenti di interesse pluridisciplinare,  è stata individuata la seguente tematica:

Le forme di comunicazione tra antico e moderno 

Altri nuclei tematici potranno essere suggeriti dagli stessi alunni in risposta alle richieste di approfondimento di temi interdisciplinari più rispondenti alle loro reali esigenze.

METODOLOGIA

Nel rispetto del principio generale della “centralità del dato culturale" e in risposta alle finalità educative e formative peculiari del liceo Classico,  si farà ricorso,  come si evince dalle programmazioni individuali,  a strategie metodologiche diverse senza rigidità o esclusivismo: sistematicità / occasionalità; deduttivismo / induttivismo; analisi dei testi contestualizzati e non contestualizzati; lezione frontale / lezione interattiva; programma / modulo. 

Privilegiando il principio della “centralità dei rapporti”,  si stabilirà,  in un clima di fiducia,  di intesa e di proficua collaborazione,  un dialogo costante tra allievi e docenti e si solleciterà un attivo feedbback (lezione in sé conclusa con riscontro immediato) per rendere più incisiva e funzionale l’azione didattica. Si intensificheranno i rapporti tra il Consiglio di classe e le famiglie degli alunni,  affinchè l’informazione dei genitori sia continua,  chiara e documentata.

Il monitoraggio continuo dei livelli di apprendimento e di potenziamento delle capacità elaborative consentirà di volta in volta di apportare i necessari correttivi agli interventi didattici e alle programmazioni individuali.

Mezzi e strumenti didattici

Libri di testo 

strumenti di consultazione e di approfondimento cartacei ed informatici

sussidi audiovisivi

visite guidate e viaggi di istruzione

iniziative di tipo culturale promosse dalla scuola e sul territorio

partecipazione su base volontaria a progetti del P.O.F inerenti  i percorsi curriculari,  nonché a conferenze e manifestazioni culturali di cui di volta in volta si è valutata l’incidenza e l’opportunità;

attrezzatura e sussidi del laboratorio scientifico.

Tempi

Lo svolgimento dei programmi seguirà una scansione quadrimestrale e a conclusione di ogni bimestre si farà il punto sull’andamento didattico e sul rendimento degli alunni al fine di individuare i tempi e le strategie più idonee per adeguare la programmazione ai risultati conseguiti. Della situazione di ogni singolo alunno sarà informata la famiglia.

Le attività di approfondimento,  recupero,  partecipazione che si svolgono in orario extracurriculare avranno ciascuna la durata massima di 10 ore e si curerà che gli alunni non siano impegnati in più di due di esse nel corso dell’anno.

Spazi

Aula della classe  

Biblioteca

aula multimediale

aula per conferenze

musei,  aree archeologiche,  mostre etc…

laboratori scientifici

palestra

VERIFICHE

Saranno di tipo: 

formativo,  per accertare il raggiungimento degli obiettivi graduali,  per mettere in atto eventuali correttivi didattici e metodologici o per attivare tempestivi interventi di sostegno o di recupero;

sommativo,  per la valutazione periodica e finale e per l’assegnazione del voto di profitto.

Le  prove di verifica saranno costituite da:

elaborati scritti d’italiano (analisi del testo,  saggio breve,  articolo di giornale),  di latino,  di greco,  di matematica 

colloqui individuali e di gruppo

prove strutturate ( quesiti a risposta multipla e/o vero/falso) e semistrutturate (quesiti a risposta aperta) relative a singole discipline o cumulative di più discipline.    

valutazione

Per la valutazione si terrà conto degli indicatori valutativi e della scala di misurazione elaborata e fatta propria dal Collegio dei docenti in fase di redazione del P.O.F (vedi tavole allegate). 

Sarà basata sulla progressione tassonomica relativa alle conoscenze,  alle competenze e alle capacità;

risponderà alla duplice esigenza di essere informativa e formativa al fine di stimolare l’autovalutazione;

terrà conto,  oltre che dei risultati in termini di profitto,  dei seguenti fattori:

metodo di studio

partecipazione all’attività didattica

impegno profuso

progressi rispetto al livello iniziale

livello medio della classe

situazione personale.

Per la valutazione degli elaborati di italiano,  di latino e di greco si utilizzeranno le schede di valutazione allegate al documento di classe con la duplice utilizzazione dei voti in decimi e quindicesimi,  secondo la tabella di conversione,  definita dal P.O.F.

Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo

Il Consiglio di classe,  una volta determinata la media dei voti riportati da ciascun allievo e la relativa banda di oscillazione,  terrà conto anche dei seguenti elementi:

assiduità e frequenza 

interesse ed impegno

Per quanto riguarda i crediti formativi saranno applicate le disposizioni ministeriali concernenti l’attribuzione degli stessi anche nel rispetto delle direttive del Collegio dei docenti.

Tabella : Indicatori valutativi

	SITUAZIONE DI PARTENZA

solida

consistente

adeguata

incerta 

lacunosa
	RAPPORTI CON LA FAMIGLIA

continui e costruttivi

positivi

saltuari

inesistenti

conflittuali

	OBIETTIVI COGNITIVI

Conoscenza
completa,  coordinata,  ampliata

completa e approfondita

adeguata

frammentaria e superficiale

lacunosa

Comprensione

puntuale

aderente

adeguata
approssimativa
limitata
Applicazione

autonoma e completa

sicura e cerente

limitata all’essenziale

incerta

errata e/o inesistente

Analisi

articolata e profonda

articolata

completa

parziale

superficiale e confusa

Sintesi

autonoma e completa

corretta,  ma guidata

parziale

inconsistente

Valutazione

critica e approfondita

critica

coerente,  ma sollecitata

parzialmente contraddittoria

contraddittoria

Progressi curriculari

brillanti

consistenti

positivi

incerti

irrilevanti
	OBIETTIVI EDUCATIVI

Frequenza

assidua

costante

regolare

discontinua

saltuaria

Interesse

profondo

significativo

adeguato

superficiale

assente

Impegno

continuo e tenace

continuo
adeguato
saltuario
scarso
Partecipazione

attiva,  costruttiva e proficua

attiva e propositiva

attiva

sollecitata

passiva

Metodo di studio

organico,  elaborativo e critico

organico e riflessivo

organico per le fasi essenziali

poco organico

disorganico

Grado di maturità

elevato

pienamente adeguato

adeguato

non del tutto adeguato

inadeguato

Comportamento

corretto e responsabile

corretto e controllato

corretto e vivace

eccessivamente vivace

scorretto e poco responsabile


SCALA DI MISURAZIONE ORDINALE CON RIFERIMENTO AI COMPORTAMENTI  AGLI OBIETTIVI

	A
	10
	Partecipazione propositiva e costruttiva

Impegno continuo,  puntuale,  rigoroso

Frequenza assidua

Piena padronanza dei linguaggi,  pieno controllo dei contenuti con capacità di rielaborarli in maniera critica e con giudizio autonomo

Validi apporti personali

	B
	8 – 9
	      -    Partecipazione propositiva

      -    Impegno continuo e puntuale

Frequenza assidua

Padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente con linguaggio chiaro e corretto avvalendosi della terminologia propria della disciplina

	C
	7
	Partecipazione riflessiva

Impegno adeguato

Frequenza continua

Conseguimento delle mete previste,  ma con capacità di elaborazone parzialmente autonoma delle conoscenze ancora non sviluppate pienamente; il linguaggio fa riferimento alla terminologia propria della disciplina

	D
	6
	Partecipazione accettabile

Impegno accettabile

Frequenza regolare

Conseguimento complessivo delle conoscenze e delle abilità prefissate,  non raggiunte in modo approfondito,  ma espresse con linguaggio abbastanza corretto

	E
	5
	Partecipazione da sollecitare

Impegno discontinuo

Frequenza discontinua

Acquisizione solo parziale dei contenuti programmati,  conoscenze lacunose e superficiali; difficoltà nella formulazione di risposte coerenti,  le quali sono fornite solo sotto la guida dell’insegnante

	F
	4
	Partecipazione non assidua

Impegno discontinuo,  non adeguato

Frequenza discontinua e/o saltuaria

Manifesta una certa distanza dagli obiettivi programmati,  presenta cioè: a) lacune nella conoscenza; b) difficoltà e/o incertezze nella comprensione dei contenuti; c) difficoltà a dare risposte coerenti con i quesiti proposti

	G
	1 - 3
	Partecipazione di disturbo o passiva

Impegno scarso e/o discontinuo e/o inadeguato

Frequenza saltuaria

Manifesta una notevole distanza dagli obiettivi programmati,  presenta cioè: a) gravi lacune nella conoscenza; b) difficoltà nella comprensione dei contenuti; c) mancanza di coerenza nelle risposte ai quesiti proposti


TABELLA DI CONVERSIONE VOTI

	Voti in decimi
	Voti in quindicesimi

	2
	2

	2+
	

	2, 5
	3

	3 -
	

	3
	4

	3+
	

	3, 5
	5

	4 -
	

	4
	6

	4+
	

	4, 5
	7

	4/5,  5 -
	

	5
	8

	5+
	

	5, 5
	9

	5/6,  6 -
	

	6
	10

	6+
	

	6, 5
	11

	7,  7 -
	

	7
	12

	7+
	

	7, 5
	13

	7/8,  8 -
	

	8
	14

	> 8
	15


MISURAZIONE E VALUTAZIONE  PROVA SCRITTA DI ITALIANO

Alunno/a_______________________________________classe_________sez.E

	OBIETTIVI


	PUNTEGGIO PER TIPOLOGIA DI PROVA

	
	
	TEMA
	ANALISI TESTO
	ART.

GIORNALE
	SAGGIO

BREVE

	1
	Aderenza alla traccia
	4
	3
	2
	3

	2
	Individuazione aspetti nodali
	/
	3
	/
	3

	3
	Correttezza espositiva: ortografia,  sintassi.,  grammatica.
	1
	1
	1
	1

	
	“               “         : lessico
	1
	1
	1
	1

	
	“               “         : conness. log. tra le parti
	1
	2
	2
	1

	4
	Contestualizzazione
	/
	2
	2
	/

	5
	Capacità rielaborative,  di sintesi e critiche
	4
	3
	3
	6

	6
	Qualità e quantità delle informazioni
	4
	/
	4
	/

	TOTALE
	15
	15
	15
	15


Per le motivazioni esposte in tabella,  segnate mediante indicazione del relativo punteggio,  si assegna il VOTO FINALE ATTRIBUITO ALL’ELABORATO:_______________/15 (________________________/15)

Tabella di valutazione della traduzione (Latino e Greco)

ALUNNO/A ……………………………………..CLASSE……….SEZ………….

Conoscenze morfo-sintattiche – Capacità esegetiche – Competenze traduttive

	Conoscenze morfo-sintattiche
	Gravi e numerosi errori di morfologia e sintassi
	1

	
	Numerosi errori di morfologia e sintassi in parte gravi
	2

	
	Qualche errore di morfologia e sintassi
	3

	
	Adeguata correttezza morfo-sintattica
	4

	
	Sicura padronanza delle strutture linguistiche


	5

	Capacità esegetiche
	Equivoci di lettura e di interpretazione
	1

	
	Comprensione del senso di singole frasi ma non del testo nel suo insieme
	2

	
	Comprensione del senso di singoli periodi ma non del testo nel suo insieme
	3

	
	Comprensione globalmente corretta del testo
	4

	
	Comprensione  corretta del testo


	5

	Competenze traduttive
	Traduzione disarticolata nella produzione del testo,  nei nessi logico-sintattici e impropria nell’uso del lessico
	1

	
	Traduzione imprecisa nella produzione del testo,  nei nessi logico-sintattici e poco corretta nell’uso del lessico
	2

	
	Traduzione parzialmente precisa nella produzione del testo,  nei nessi logico-sintattici e nelle soluzioni lessicali
	3

	
	Traduzione lineare e letterale globalmente adeguata nella resa lessicale
	4

	
	Traduzione fedele al testo,  fluida nell’articolazione dei periodi ed efficace nella resa espressiva
	5


Per le motivazioni esposte nella tabella,  segnate mediante indicazione del relativo punteggio attribuito,  si indica il 

VOTO ASSEGNATO ALL’ELABORATO ----------------/15 (---------------------------------------/).

II E
Coordinatore

Prof. Giovanni Damiano
La classe II E è costituita da ventisei alunni, due in più rispetto allo scorso anno scolastico, in quanto un alunno ha fatto richiesta di passaggio ad altro corso mentre tre nuovi alunni si sono aggiunti quest’anno alla classe: due provenienti da questo stesso istituto, un’altra invece da un istituto privato dove ha conseguito l’idoneità alla seconda liceo. Abbiamo infine il caso di un’alunna già bocciata l’anno scorso in seconda, iscritta quest’anno nell’attuale seconda ma mai frequentante e quindi non conteggiata nel numero complessivo.

Da una attenta lettura dei risultati finali dell’anno scolastico scorso, dalle relazioni dei singoli docenti, dal verbale dello scrutinio di fine anno, si prende atto, inoltre, che il livello delle conoscenze, delle acquisizioni culturali e delle competenze è attestato su risultati, nel complesso, più che sufficienti, il che fa ben sperare anche per quest’anno scolastico.

Premessa programmatica

Premesso che una programmazione razionale, tale che possa interagire proficuamente con le diverse intersezioni caratterizzanti il POF d’Istituto, ma finalizzata soprattutto a mete didattiche realistiche, deve tener conto della priorità del fattore classe come realtà peculiare operativa in concreto, l’attenzione dei docenti, in questo iniziale scorcio di anno scolastico, sarà rivolta proprio alla classe nelle sue componenti individuali, onde accertare, mediante interventi operativi differenziati e strategie specifiche di verifica, non solo se sono stati saldati i debiti formativi e consolidate le acquisizioni e le competenze culturali, ma anche se in taluni casi permangono difficoltà di metodo, di utilizzazione degli strumenti didattici e di organizzazione delle attività di studio.

 Si effettueranno, pertanto, prove d’ingresso e test di verifica del saldo dei debiti formativi, per poter attivare interventi di recupero e di sostegno efficaci, consolidare le conoscenze acquisite, completare, laddove sia necessario, le parti dei programmi non svolti nell’anno precedente. Si seguirà innanzitutto il principio della continuità, della gradualità e coerenza con i programmi del primo anno e si illustreranno, allo scopo di suscitare interesse e curiosità, le linee essenziali e le finalità dei nuovi programmi. 

Il discorso didattico tenderà alla organicità e alla funzionalità, privilegiando “la centralità del dato culturale”, sarà articolato nel reale coordinamento delle diverse discipline, ripensate nei loro peculiari statuti, si avvarrà della compresenza, nella scansione dei programmi, di curricolo e di modulo, nei tempi e secondo le modalità previste dai piani di lavoro individuali e sarà finalizzato a realizzare i seguenti obiettivi educativi, distinti in obiettivi comportamentali generali e obiettivi cognitivi generali e specifici per aree disciplinari:

Obiettivi trasversali comportamentali- cognitivi:

A) Comportamentali

Promozione di comportamenti corretti e responsabili in relazione alla frequenza, all’impegno, alla partecipazione, ai rapporti interpersonali, alla collaborazione nelle attività di gruppo, di ricerca e di approfondimento.

B) Cognitivi

1. promozione di conoscenze complete, coordinate e ampliate;

2. potenziamento delle capacità di riflessione e sviluppo dell’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite;

3. potenziamento dei linguaggi specifici ( filosofico, logico-formale,figurativo, scientifico, politico, giuridico-economico)

4. affinamento di un linguaggio selezionato, diversificato, finalizzato ai diversi tipi di comunicazione verbale e alla produzione di testi scritti di diverso tipo e  improntato ad una dimensione “retorica” del discorso;

5. sviluppo e potenziamento delle capacità elaborative e critiche.

Obiettivi cognitivi specifici per aree disciplinari per aree disciplinari:

Area umanistico-artistica
Italiano:

padronanza linguistica

1. consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e in connessione con altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale attraverso le vie del simbolo e dell’immaginario

2. conoscenza diretta dei testi rappresentativi del patrimonio letterario italiano specifico e nelle sue relazioni con altre letterature europee

3. lettura del testo come presupposto di qualunque interpretazione letteraria

4. capacità di conoscere e interpretare di un testo distinguendone i codici formali, la   fondamentale polisemia, la specificità

5. collocazione del testo nel più vasto quadro storico-culturale

6. approdo ad una sintesi supportata da adeguato orientamento critico

Latino e greco:

1) potenziamento dell’attitudine all’attenzione e alla riflessione, partendo dal ripensamento personale sui fatti linguistici

2) acquisizione di uno strumento tecnico-linguistico efficiente, finalizzato all’affinamento delle capacità esegetiche e traduttive

3) comprensione e traduzione del testo letterario

4) individuazione delle diverse componenti che concorrono a formare il sistema del significato del testo

5) riconoscimento della tipologia dei testi, delle strutture retoriche e metriche di più largo uso

6) collocazione storica del testo e dell’autore (dal testo all’extra testo)

7) individuazione e riconoscimento dell’apporto originale di ogni autore rispetto ai generi letterari e alla tradizione dei modelli e di stile e del rapporto dell’autore con l’orizzonte di attesa del suo pubblico

8) individuazione dei fenomeni di contatto, di influenza, di analogia, di continuità e di alterità tra letteratura greca e letteratura latina

9) riconoscimento dei rapporti della cultura classica con quella moderna ed europea in particolare

Lingua straniera:

1) comprendere e interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico e culturale

2) individuare le linee generali di evoluzione del sistema letterario straniero nel contesto europeo nell’epoca di riferimento

3) attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali, sia nell’individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati

Storia dell’arte

1) conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità, con particolare riferimento a quelle culture del mondo antico che hanno influito, per passaggi successivi, sulla nostra cultura artistica

2) capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche, geografiche e culturali all’interno delle quali si sono formate.

Area storico-filosofica e religiosa

Storia e Filosofia

1) capacità di disarticolare un problema nei suoi contenuti particolari

2) capacità di ricostruire la narrazione storica in modo organico

3) capacità di identificare le connessioni tra processi storico-culturali di diversa origine e natura

4) capacità di ricostruire fenomeni analoghi dislocati nello spazio e di individuarne le implicazioni di carattere  filosofico-morale

5) capacità di ricostruire organicamente il pensiero dei filosofi

6) capacità di leggere e interpretare un testo filosofico

7) sviluppo di argomentazione di tipo deduttivo e induttivo

Religione

1) acquisizione del significato cattolico della chiesa e del suo percorso storico  

2) capacità di leggere e interpretare i principali fenomeni sociali del nostro tempo,  con particolare riferimento alla condizione dei giovani di fronte a problemi che comportano scelte motivate

Area scientifico-matematica

Matematica

1) saper usare linguaggi formali

2) saper individuare la strategia risolutiva adeguata al problema dato

3) saper realizzare il processo di calcolo richiesto dalle strategie scelte

4) saper cogliere la struttura logico/inferenziale di una teoria matematica

Fisica

1) saper spiegare le leggi della fisica classica sulla scorta delle teorie sviluppate

2) acquisire il concetto di campo

3) saper formulare ipotesi plausibili per spiegare fenomeni elettrici e magnetici

4) discutere criticamente gli argomenti

Scienze

1) acquisizione e padronanza di una informazione specifica, attuata anche attraverso una corretta capacità di comprensione e interpretazione del testo in uso o di altri testi   

2) acquisizione di un linguaggio scientifico appropriato, articolato secondo logica e pertinenza

3) acquisizione di un metodo scientifico che permetta, partendo da ipotesi iniziali, di analizzare correttamente un problema, per giungere alla sintesi finale

4) capacità di leggere la realtà e di ripercorrere con autonomia e senso critico gli itinerari scientifici acquisiti

5) capacità di effettuare esercitazioni, di valutare l’attendibilità dei risultati ottenuti, di ricavare informazioni da tabelle, grafici o altra documentazione

6) acquisizione della dimensione storica delle scienze e del carattere dinamico del suo evolversi

7) abilità di cogliere le relazioni che intercorrono con altre discipline    

Area psico-motoria

Educazione Fisica

1) utilizzare il proprio corpo ed il suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri

2) formare lo stile sportivo attraverso il potenziamento fisiologico e la conoscenza degli

      sports 

3) imparare il “rispetto delle regole” sia nello sport che nel vivere civile

Contenuti

Si fa riferimento alle schede per singole discipline.

Allo scopo di approfondire aspetti particolari ed argomenti di interesse pluridisciplinare, sono stati individuati i seguenti percorsi modulari che andranno a costituire delle intersezioni fra diverse aree disciplinari:

a) letteratura e società
b) politicità del teatro
c) l’eroe e l’anti-eroe
d) l’amore: seduzione, follia, gioco e sentimento
e) l’altra parte del mondo: l’universo femminile
f) la condizione umana: l’uomo, la luce, l’ombra
Altri nuclei tematici potranno essere suggeriti dagli stessi alunni in risposta alle richieste di approfondimento di tematiche più rispondenti alle loro reali esigenze.

Metodi

Nel rispetto del principio generale della “centralità del dato culturale”, assunto in sede  di indicazioni programmatiche generali, nel collegio dei docenti, 4 settembre 2002,

 e in risposta alle finalità educative e formative peculiari del liceo Classico, si farà ricorso, come si evince dalle programmazioni individuali, a strategie metodologiche diverse senza rigidità o esclusivismo: sistematicità/occasionalità; deduttivismo /induttivismo; analisi dei testi contestualizzati e non contestualizzati; lezione frontale/lezione interattiva; programma/modulo etc…   

Privilegiando il principio della “centralità dei rapporti”, si stabilirà, in un clima di fiducia, di intesa e di proficua collaborazione, un dialogo costante tra allievi e docenti e si solleciterà un attivo feedbback (lezione in sé conclusa con riscontro immediato) per rendere più incisiva e funzionale l’azione didattica.

Il monitoraggio continuo dei livelli di apprendimento e di potenziamento delle capacità elaborative consentirà di volta in volta di apportare i necessari correttivi agli interventi didattici e alle programmazioni individuali.

Mezzi e strumenti didattici:

a) libri di testo

b) strumenti di consultazione e di approfondimento cartacei ed informatici

c) sussidii audiovisivi

d) visite guidate e viaggi di istruzione

e) iniziative  di tipo culturale e sul territorio

f) partecipazione su base volontaria ad eventuali progetti del POF che approfondiscano i percorsi curriculari, nonché a conferenze, manifestazioni di interesse culturale di cui di volta in volta si valuterà l’incidenza e l’opportunità

Tempi

 Avendo il Collegio dei docenti optato per la divisione dell’anno scolastico in quadrimesti, per le motivazioni indicate nel verbale del collegio, al fine di individuare con una certa tempestività i tempi e le strategie più idonee per adeguare la programmazione ai risultati conseguiti, a conclusione di ogni bimestre, il consiglio di classe farà il punto sull’andamento didattico e sul rendimento degli alunni.

Per la scansione temporale dei contenuti disciplinari si fa riferimento alla programmazione individuale.  

Spazi:

a) classe

b) biblioteca

c) aula multimediale

d) laboratori scientifici

e) palestra

f) musei, aree archeologiche, mostre, teatro,cinemaetc..

Prove di verifica:
a) prove “diagnostiche” per accertare il raggiungimento degli obiettivi graduali, per mettere in atto eventuali correttivi didattici e metodologici o per attivare tempestivi interventi di sostegno o di recupero.

b) Prove di valutazione periodica e finale per l’assegnazione del voto di profitto.

Alle prove di verifica costituite da: elaborati scritti d’italiano( analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale), di latino, greco matematica e colloqui individuali e di gruppo, si affiancheranno prove strutturate ( quesiti a risposta multipla e/o vero/falso) e semistrutturate (quesiti a risposta aperta) relative a singole discipline o cumulative di più discipline.    

Criteri di valutazione:

Per la valutazione si terrà conto degli indicatori valutativi e della scala di misurazione elaborata e fatta propria dal consiglio dei docenti in fase di redazione del POF, sarà basata sulla progressione tassonomica relativa alle conoscenze, alle competenze e alle capacità, risponderà alla duplice esigenza di essere informativa e formativa al fine di stimolare l’autovalutazione.

In particolare, la valutazione, sia periodica che finale, terrà conto oltre che dei risultati in termini di profitto, dei seguenti fattori:

a) metodo di studio   

b) partecipazione all’attività didattica 

c) impegno profuso

d) progressi rispetto al livello iniziale

e) livello della classe

f) situazione personale.

Per la valutazione degli elaborati di italiano, di latino e di greco si utilizzeranno le schede di valutazione allegate al documento di classe con la duplice utilizzazione dei voti in decimi e quindicesimi, secondo la tabella di conversione, definita dal POF.

Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo

Il Consiglio di classe, una volta determinata la media dei voti riportati da ciascun allievo e la relativa banda di oscillazione, terrà conto anche dei seguenti elementi:

a) assiduità e frequenza  

b) interesse ed impegno

Per quanto riguarda i crediti formativi saranno applicate le disposizioni ministeriali concernenti l’attribuzione degli stessi anche nel rispetto delle direttive del Collegio dei docenti.

III E
Coordinatore

Prof. Luigi Palo
LA CLASSE


La classe è costituita da ventidue alunni. I risultati conseguiti nello scrutinio dello scorso anno scolastico sono rappresentati nella tabella seguente:

	MATERIE
	Voto 8-10
	Voto 6-7
	Voto <6

	ITALIANO
	4 (18%)
	17 (78%)
	1 (4%)

	LATINO
	5 (23%)
	15 (68%)
	2 (9%)

	GRECO
	4 (18%)
	16 (73%)
	2 (9%)

	STORIA
	9 (41%)
	13 (59%)
	/

	FILOSOFIA
	12 (55%)
	10 (45%)
	/

	MATEMATICA
	2 (9%)
	18 (82%)
	2 (9%)

	FISICA
	2 (9%)
	20 (91%)
	/

	SCIENZE
	11 (50%)
	11 (50%)
	/

	STORIA DELL’ARTE
	9 (41%)
	13 (59%)
	/

	LINGUA INGLESE
	4 (18%)
	14 (64%)
	4 (18%)

	EDUC. FISICA
	18 (82%)
	4 (18%)
	/


Lo scorso anno sei alunni furono promossi con uno o più debiti formativi,  relativi quasi esclusivamente alle discipline dell’area linguistica (italiano,  latino greco,  inglese); la classe,  quindi,  presenta nel suo insieme una preparazione che si attesta tra il sufficiente e il discreto,  con poche punte che hanno conseguito  risultati di livello alto.


Premesso che una programmazione razionale,  conforme alle indicazioni del P.O.F ma finalizzata soprattutto a mete didattiche realistiche,  deve tener conto del fattore “classe” nella sua realtà,  l’impegno dei docenti,  in questo iniziale scorcio dell’anno scolastico,  sarà rivolto all’accertamento delle competenze,  dei prerequisiti culturali e del saldo dei debiti formativi,  oltre che della disponibilità alla collaborazione, alla partecipazione e all’impegno di ciascun alunno. Si effettueranno,  pertanto,  prove d’ingresso e test di verifica del saldo dei debiti formativi,  allo scopo di attivare interventi di recupero e di sostegno efficaci, di consolidare le conoscenze acquisite,  di completare,  laddove sia necessario,  le parti dei programmi non svolti nell’anno precedente. Si seguirà innanzitutto il principio della continuità,  della gradualità e coerenza con i programmi del secondo anno; il discorso didattico tenderà alla organicità e alla funzionalità,  sarà articolato nel reale coordinamento delle diverse discipline,  si avvarrà della compresenza,  nella scansione dei programmi,  di curricolo e di modulo,  nei tempi e secondo le modalità previste dai piani di lavoro individuali e sarà finalizzato a realizzare i seguenti obiettivi educativi generali e specifici per aree disciplinari:

OBIETTIVI TRASVERSALI COMPORTAMENTALI E COGNITIVI

Comportamentali:

Promozione di comportamenti corretti e responsabili in relazione alla frequenza,  all’impegno,  alla partecipazione,  ai rapporti interpersonali,  alla collaborazione nelle attività di gruppo,  di ricerca e di approfondimento.

Cognitivi:

promozione di conoscenze complete,  coordinate e ampliate;

potenziamento delle capacità di riflessione e sviluppo dell’attitudine a riesaminare criticamentte e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite;

affinamento di un linguaggio selezionato,  diversificato,  improntato ad una dimensione “retorica” del discorso;

sviluppo e potenziamento delle capacità elaborative e critiche.

OBIETTIVI PER AREE DISCIPLINARI

Il Consiglio di classe fa propri gli obiettivi generali individuati dal Collegio dei docenti ed esplicitati nel P.O.F,  relativi ai tre livelli delle conoscenze,  delle competenze e delle capacità; tali obiettivi vengono qui esposti per aree disciplinari.

AREA UMANISTICA E ARTISTICA

Italiano:

padronanza linguistica

consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e in connessione con altre manifestazioni artistiche,  come forma di conoscenza del reale attraverso le vie del simbolo e dell’immaginario

conoscenza diretta dei testi rappresentativi del patrimonio letterario italiano specifico e nelle sue relazioni con altre letterature europee

4)  lettura del testo come presupposto di qualunque interpretazione letteraria

5)  capacità di conoscere e interpretare di un testo distinguendone i codici formali,            la   fondamentale polisemia,  la specificità

6)  collocazione del testo nel più vasto quadro storico-culturale

approdo ad una sintesi supportata da adeguato orientamento critico

Latino e greco:
potenziamento dell’attitudine all’attenzione e alla riflessione,  partendo dal ripensamento personale sui fatti linguistici

acquisizione di uno strumento tecnico-linguistico efficiente,  finalizzato all’affinamento delle capacità esegetiche e traduttive

comprensione e traduzione del testo letterario

individuazione delle diverse componenti che concorrono a formare il sistema del significato del testo

riconoscimento della tipologia dei testi,  delle strutture retoriche e metriche di più largo uso

collocazione storica del testo e dell’autore (dal testo all’extra testo)

individuazione e riconoscimento dell’apporto originale di ogni autore rispetto ai generi letterari e alla tradizione dei modelli e di stile e del rapporto dell’autore con l’orizzonte di attesa del suo pubblico

individuazione dei fenomeni di contatto,  di influenza,  di analogia,  di continuità e di alterità tra letteratura greca e letteratura latina

riconoscimento dei rapporti della cultura classica con quella moderna ed europea in particolare

Lingua straniera:

comprendere e interpretare testi letterari,  analizzandoli e collocandoli nel contesto storico e culturale

individuare le linee generali di evoluzione del sistema letterario straniero nel contesto europeo nell’epoca di riferimento

attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali,  sia nell’individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati

Storia dell’arte

conoscenza del patrimonio artistico dell’umanità,  con particolare riferimento a quelle culture del mondo antico che hanno influito,  per passaggi successivi,  sulla nostra cultura artistica

capacità di interpretare le produzioni artistiche alla luce delle coordinate storiche,  geografiche e culturali all’interno delle quali si sono formate

AREA STORICO-FILOSOFICA E RELIGIOSA

capacità di disarticolare un problema nei suoi contenuti particolari

capacità di ricostruire la narrazione storica in modo organico

capacità di identificare le connessoni tra processi storico-culturali di diversa origine e natura

capacità di ricostruire fenomeni analoghi dislocati nello spazio e di individuarne le implicazioni di carattere  filosofico-morale

capacità di ricostruire organicamente il pensiero dei filosofi

capacità di leggere e interpretare un testo filosofico

capacità di leggere e interpretare i principali fenomeni sociali del nostro tempo,   con particolare riferimento alla condizione dei giovani di fronte a problemi che comportano scelte motivate

AREA SCIENTIFICO-MATEMATICA

Matematica

saper usare linguaggi formali

saper individuare la strategia risolutiva adeguata al problema dato

saper realizzare il processo di calcolo richiesto dalle strategie scelte

saper cogliere la struttura logico/inferenziale di una teoria matematica

Fisica

saper spiegare le leggi della fisica classica sulla scorta delle teorie sviluppate

acquisire il concetto di campo

saper formulare ipotesi plausibili per spiegare fenomeni elettrici e magnetici

discutere criticamente gli argomenti

AREA PRATICO-MOTORIA

utilizzare il proprio corpo ed il suo linguaggio per esprimere se stessi e comunicare con gli altri

formare lo stile sportivo attraverso il potenziamento fisiologico e la conoscenza degli sport

imparare il “rispetto delle regole” sia nello sport che nel vivere civile


Circa le attività previste dal P.O.F,  il Consiglio di classe decide di aderire alle seguenti  tra quelle scaturite dalle riunioni del Collegio dei docenti:

a) per l’azione dell’approfondimento
Adesione al corso di approfondimento della lingua inglese (Trinity)

Adesione al progetto Orientamento,  con particolare riguardo alle lauree scientifiche

Adesione al progetto SeT per la fisica

Adesione al progetto di educazione alla salute

Partecipazione a mostre,  conferenze,  rappresentazioni teatrali e cinematografiche in coerenza con argomenti propri del curricolo e,  salvo eventi particolarmente significativi,  da tenersi in orario pomeridiano o svolti all’interno del liceo

Partecipazione a visite guidate e viaggi d’istruzione ( il Consiglio di classe ha individuato Berlino quale capitale europea)

b) per l’azione delle partecipazioni
Partecipazione ad attività di giornalismo

Partecipazione al solo certamen ciceroniano,  a concorsi,  premi letterari,  olimpiadi della matematica 

Adesione al progetto “Derby contro violenza” proposto dal Rotary int. di Cava dei Tirreni

Partecipazione ai campionati studenteschi

c) per l’azione del recupero e del sostegno,  da effettuare in orario curriculare o pomeridiano

All’inizio dell’a.s. per gli alunni che non abbiano saldato il debito formativo

In itinere,  per gli alunni con qualche difficoltà in una o più discipline

Dopo le valutazioni del 1° quadrimestre

I TEMPI

La divisione dell’anno scolastico in quadrimestri e le verifiche infraquadrimestrali permetteranno di puntualizzare con frequenza  ravvicinata l’andamento didattico e il rendimento degli alunni e di individuare le strategie più idonee per adeguare la programmazione ai risultati verificati. Il Consiglio di classe concorda con le indicazioni offerte dal Collegio dei docenti e stabilisce tre  prove scritte per ciascun quadrimestre,  mentre fa riferimento alla programmazione individuale per la scansione temporale dei contenuti e per l’effettuazione di altre prove di verifica.

MEZZI

Punto di riferimento sarà il manuale in adozione,  integrato con documenti,  fotocopie,  brani di saggi critici,  materiale iconografico o multimediale reperiti presso la biblioteca del liceo od offerti dall’insegnante; per la lingua inglese saranno utilizzate le cassette,  il registratore e la visione di filmati in lingua originale; per le materie scientifiche si utilizzeranno i laboratori ed la strumentazione scientifica di cui è dotato il liceo. Per le attività motorie saranno largamente utilizzate le palestre.

METODOLOGIA

Il Consiglio di classe,  sulla base delle indicazioni offerte dal Collegio dei Docenti,  concorda che,  pur nell’autonoma esplicazione della libertà di insegnamento,  ciascun docente concorra alla realizzazione di un insegnamento pluridisciplinare attraverso lezioni interattive,  esercitazioni su testi,  approfondimenti,  colloqui-dibattiti,  relazioni scritte,  al fine di impegnare gli alunni in uno studio logico-critico e di potenziarne l’espressività. Il metodo base sarà quello storicistico di impianto storico/desanctisiano,  alternato e/o integrato da una didattica di tipo modulare.

Oltre alle prove scritte previste dai programmi,  i docenti utilizzeranno altre modalità,  quali test a risposta singola e/o multipla (i test di latino e di greco conterranno anche un brano da tradurre e/o commentare),  questionari,  relazioni,  anche per quelle discipline che non le prevedono,  per meglio puntualizzare la qualità e la quantità dell’apprendimento da parte degli alunni ed apportarvi le necessarie variazioni. A tutti gli alunni saranno,  comunque,  già avviati allo svolgimento delle varie tipologie  previste per la prima prova (analisi del testo,  saggio breve,  articolo di giornale) e la terza prova ( tip. A,  B,  C,  Mista)  degli Esami di stato,  attivando le metodologie opportune. Gli alunni saranno,  inoltre,  sollecitati a frequentare le biblioteche – in primo luogo quella del liceo - per ricerche o documentazione,  a partecipare a manifestazioni (cineforum,  conferenze) e alle attività previste dai vari progetti del P.O.F,  anche se nei limiti  indicati dal Collegio dei docenti e che il Consiglio di classe ritiene che non debbano essere superiori a due. 

VALUTAZIONE

Il Consiglio di classe concorda che la valutazione sia il più possibile aderente all’effettivo processo di apprendimento di ciascun alunno,  tenuto conto delle sue condizioni di partenza,  dei progressi fatti registrare,  delle sue caratteristiche personali. Essa dovrà rispondere alla duplice esigenza di essere informativa e formativa,  allo scopo di stimolare l’autovalutazione.


La valutazione sarà basata sulla progressione tassonomica relativa alle conoscenze (l’alunno si esprime in modo semplice ed utilizza le informazioni possedute senza originalità o particolari osservazioni),  alle competenze (l’alunno è in grado di applicare,  analizzare e sintetizzare in modo logico),  alle capacità (l’alunno è in grado di valutare,  di fornire contributi originali,  di utilizzare un registro linguistico idoneo ed efficace).



Il Consiglio di classe fa riferimento alla seguente tabella di valutazione con raffronto numero-aggettivo:

	ottimo
	8+ - 10
	quando la prestazione è pienamente conforme al livello richiesto  

	buono
	7, 5 - 8
	quando la prestazione è vicina la livello richiesto

	discreto
	7 -7, 5
	quando la prestazione è complessivamente adeguata al livello richiesto

	sufficiente
	6 - 7-
	quando la prestazione,  sebbene con qualche lacuna,  complessivamente risulta adeguata al livello richiesto

	parzialmente sufficiente
	5+ - 6
	quando l’adeguatezza al livello di competenze da acquisire presenta parzialità di acquisizioni

	insufficiente
	4+ - 5
	quando la prestazione non raggiunge il livello richiesto,  ma non mancano le conoscenze essenziali e le lacune possono essere colmate con opportuni interventi in tempi medi

	gravemente insufficiente
	1 – 4
	quando la prestazione non raggiunge il livello richiesto,  in quanto mancano le conoscenze essenziali; le lacune,  quindi,  non possono essere colmate in tempi medio-brevi



Per la valutazione delle prove scritte di italiano,  di latino e di greco il Consiglio di classe fa riferimento alle griglie già da tempo utilizzate e che sono allegate a questo documento.

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico e formativo


Il Consiglio di classe,  una volta determinata la media dei voti riportata da ciascun allievo e la relativa fascia di attribuzione del punteggio,  terrà conto anche dei seguenti elementi:

assiduità e frequenza

Interesse ed impegno

Per quanto riguarda i crediti formativi,  saranno applicati le disposizioni ministeriali e le deliberazioni in merito assunte dal Collegio dei docenti.
CORSO F

IV F
Coordinatore

Prof. Antonio Adinolfi

Preso in considerazione quanto detto nei collegi dei docenti  del  6 - 8 - 11 settembre 2006  vengono qui di seguito delineate dai docenti  della classe IV ginnasiale F  riunitisi in Consiglio le linee generali di programmazione  cui dovranno guardare le programmazioni dei singoli docenti,  secondo i seguenti punti:

1.  Obiettivi  specifici per aree tematiche: 

a.  area umanistico- storico- linguistica   

b.  area matematica 

c.  area motoria

d.  area religiosa

2. Obiettivi trasversali (comuni alle diverse discipline )

3. Strategie di recupero ed approfondimenti

4. Partecipazione della classe ad attività che coinvolgano o meno altre classi del liceo.

5. Verifiche e criteri generali di valutazione

1. Obiettivi specifici per aree tematiche:

area umanistico-storico- linguistica

importanza della lettura di un testo e della sua comprensione
conoscenza delle strutture morfosintattiche  della lingua italiana delle lingue classiche e della lingua straniera

area  matematica

acquisizione del linguaggio scientifico matematico

sviluppo  delle facoltà sia intuitive che logiche  

padronanza dei metodi,  dei linguaggi e dell’uso degli strumenti informatici  in vari ambiti disciplinari

area motoria

capacità di utilizzare il proprio corpo per esprimere se stessi e comunicare con gli altri

consolidamento della personalità e sviluppo della socialità

tutela della propria ed altrui incolumità prevedendo e prevenendo infortuni

area religiosa

scoprire nel mondo i valori cristiani

abituarsi ad una visione trascendente delle cose del mondo

2. Obiettivi trasversali  (comuni a discipline diverse) 

Tenendo presente il carattere fortemente formativo del biennio i docenti della IV F delineano i seguenti obiettivi trasversali da perseguire divisi in comportamentali e cognitivi:

A) Comportamentali 

Abitudine a superare le difficoltà  dovute alle esigenze di inserirsi in nuovi ambienti e nuove responsabilità.

Rispetto di sé e degli altri.

Attenzione alla sicurezza e all’incolumità propria e degli altri

Sviluppo della conoscenza di sè attraverso il confronto con gli altri

Apertura al confronto delle proprie opinioni con quelle altrui

B)  Cognitivi 

Acquisizione di un’autonomia  e di un proprio metodo di lavoro

Capacità di esporre in maniera corretta il pensiero sia in forma scritta che orale grazie anche ad un arricchimento del proprio vocabolario dovuto all’assimilazione del linguaggio specifico delle varie discipline 

3. Strategie di recupero ed approfondimenti

I docenti della IV F  concordano nella decisione di attuare ciascuno nel modo che definirà nella sua programmazione personale strategie di recupero per quegli alunni che trovino difficoltà nell’assimilazione dei contenuti delle varie discipline. 

Gli approfondimenti sono il trampolino di lancio per il coinvolgimento della classe in progetti che arricchiscano le conoscenze dei programmi curricolari. Il tempo degli approfondimenti  è riservato anche alla preparazione a concorsi,  certamina,  Olimpiadi della matematica,  gare sportive,  a cui gli alunni della classe si auspica partecipino, come anche a laboratori scuola- territorio.

4. Partecipazione della classe ad attività che coinvolgano o meno anche altre classi del liceo

I docenti della IV F  programmano  la partecipazione della classe ad attività che in qualche modo rafforzino o arricchiscano quanto nelle ore curricolari viene insegnato (progetti P.O.F., progetti speciali). Si sottolinea il fatto che l’attività di progetto ha la caratteristica di essere funzionale al curricolo. 

Detto questo si è d’accordo  che la classe può partecipare ad eventi culturali importanti  anche in ore curricolari (mostre,  conferenze,  rappresentazioni teatrali) e a visite guidate  ma questa partecipazione dev’essere subordinata a una  frequenza importante alle lezioni nell’edificio scolastico. 

I  docenti  pertanto  ritengono che la classe non debba per queste attività uscire orientativamente fuori dall’Istituto più di 10 volte nel corso di tutto l’anno scolastico ( 1 o  eccezionalmente 2 uscite mensili in media ). 

5. Verifiche  e  criteri  generali di valutazione 

I docenti soprattutto delle materie umanistico-storico linguistiche verificheranno anche con prove scritte i livelli di apprendimento man mano in itinere raggiunti. Nel mentre concordano nel definire che sarà presa in considerazione la  progressione di apprendimento ai fini della valutazione finale si riservano di specificare nelle loro programmazioni personali criteri di valutazione più particolari.

V F
Coordinatore

Prof.ssa Rosetta Tomeo

L’offerta formativa per la classe V F,  oltre agli allegati programmi base,  prevede:

Il Consiglio di Classe dei docenti accoglie gli alunni della V F con la benevolenza,  la comprensione e l’amichevolezza che hanno sempre caratterizzato il corso ginnasiale F.

Rapporti e colloqui frequenti con i genitori.

Pagellino da consegnare alle famiglie a metà quadrimestre per esaltare la chiarezza della comunicazione.

Pagine del Gibbon sulla “Caduta dell’Impero Romano d’Occidente”.

Visite guidate in punti della città o della provincia di particolare interesse per l’arricchimento del curriculum.

Approfondimento del romanzo come genere letterario: il Romanzo dell’antichità.

Importanza dei depuratori: le acque del mare di Salerno.

Le erbe dall’antica Grecia all’Europa moderna.

Giochi della gioventù.

Cineforum in orario scolastico volto ad approfondire il rapporto tra tematica curriculare e linguaggio cinematografico.

Olimpiadi della matematica.

IDEI: momenti di supporto e recupero per alunni con difficoltà e lacune in alcune discipline.

I F – II F
Coordinatori

Prof. Pellegrino Graziano (I F)

Prof.ssa Loredana Inghilleri (II F)

Premessa

I docenti delle classi liceali del corso F in seduta congiunta hanno ritenuto opportuno produrre un unico documento programmatico per entrambe le classi,  al fine di rendere omogenei da un lato gli approcci didattico-formativi,  dall’altro favorire la costruzione di un progetto di crescita,  anche in vista della prossima sperimentazione di verticalizzazione dell’insegnamento,  tale da incentivare una continuità dal punto di vista formativo,  da inserirsi in un più ampio progetto educativo di formazione globale della personalità.

1. Finalità

La scuola statale rispecchia la società civile,  le sue dinamiche,  le sue contraddizioni e le sue istanze di libertà. Essa è aperta a tutti,  senza distinzioni razziali,  sociali,  politiche,  religiose o culturali. Gli studenti che la frequentano,  i docenti che vi insegnano e tutti coloro che collaborano al suo funzionamento sono portatori di bisogni,  valori,  credenze e opinioni diverse che interagiscono liberamente entro lo spazio che rispetto reciproco e tolleranza tengono aperto al confronto. Di questo spazio hanno bisogno sia la novità,  sia la tradizione: la prima per potersi proporre,  la seconda per essere autentica. La messa alla prova di entrambe è possibile solo nel confronto e nel riconoscimento della pluralità entro l'orizzonte della tolleranza.
La finalità formativa del Liceo De Sanctis è quella di favorire la maturazione complessiva dello studente e del cittadino,  sia sul piano individuale (come coscienza di sé,  delle proprie capacità e dei propri limiti),  sia sul piano civile e sociale (come consapevolezza della propria appartenenza a una collettività,  come coscienza dei propri diritti e doveri,  come riconoscimento e rispetto dei diritti altrui e della diversità). Lo sviluppo delle capacità critiche e di una sana individualità deve avvenire in un contesto comunicativo realizzato non solo attraverso un'adeguata prassi didattica,  ma anche sfruttando ogni opportunità di confronto democratico. La formazione del cittadino deve infine favorire l'acquisizione di un'identità europea e del senso di appartenenza a un orizzonte sovranazionale,  attraverso la conoscenza della genesi e della natura delle istituzioni comunitarie,  delle carte e delle dichiarazioni interna-zionali dei diritti.
Tali finalità vengono perseguite attraverso un'ampia e organica formazione umana e culturale,  che integra preparazione scientifica e umanistica,  conoscenze teoriche e competenze operative. Il livello della cultura di base e la flessibilità delle conoscenze di questo indirizzo di studi sono volti a costituire un bagaglio culturale valido per affrontare tutte le facoltà universitarie, per accedere al mondo del lavoro e per confrontarsi con la complessità sociale contemporanea.
2. Obiettivi cognitivi

conoscenza dei contenuti delle discipline curricolari e delle loro reciproche relazioni,  anche in vista dell’individuazione degli interessi e delle attitudini dei singoli studenti 

sviluppo e acquisizione delle capacità logico-razionali di analisi,  sintesi,  rielaborazione e collegamento delle informazioni culturali 

acquisizione della capacità di applicare i processi cognitivi a tutte le discipline 

acquisizione dei linguaggi specifici di ciascuna disciplina,  dell’analisi,  della sintesi e della contestualizzazione 

acquisizione di un metodo di lavoro,  di autonomia organizzativa e di capacità di utilizzare strumentazione scientifica 

acquisizione di capacità di giudizio critico e autocritico,  di valutazione e di autovalutazione 

3. Obiettivi formativi

acquisizione delle capacità di riconoscere le proprie potenzialità 

acquisizione di un comportamento di rispetto ed educazione nei confronti dell’ambiente scolastico,  di solidarietà e collaborazione con tutti coloro che operano nel mondo della scuola 

capacità di utilizzare le risorse materiali offerte dalla scuola e di usufruire delle proposte formative (educative e culturali) come strumento per una crescita intellettuale e umana 

educazione alla socializzazione intesa come: 

rispetto della diversità delle posizioni 

capacità di interazione e collaborazione 

capacità di conservare la propria individualità e indipendenza nel rapporto con il gruppo 

educare all’autonomia e all’indipendenza delle scelte 

promuovere il gusto della conoscenza e della ricerca 

4. Programmazione

Il Piano dell’Offerta Formativa comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le corrispondenti professionalità. Le metodologie didattiche attraverso cui si attua la programmazione collegiale possono essere molteplici; tutte quante,  comunque,  presuppongono la centralità dello studente come interlocutore attivo e non semplice recettore o ripetitore di informazioni e contenuti disciplinari.
Allo studente vengono quindi presentate le linee della programmazione didattica ed educativa del Consiglio di classe e dei singoli docenti al fine di: 

renderlo consapevole del percorso formativo 

motivarlo a partecipare all’attività scolastica 

indurlo a un atteggiamento di verifica dei propri progressi e regressi 

5. Metodologia

Ci si propone di creare le condizioni che rendano possibile uno sviluppo armonico globale della personalità dell'allievo. Di tali condizioni,  la prima e fondamentale è la gradualità. È necessario che lo svolgimento del progetto didattico-formativo venga distribuito nell'arco di tutto il tempo disponibile; che la situazione di partenza di ciascun allievo sia attentamente individuata; che l'offerta didattica e formativa sia proposta alla classe nelle forme e nei tempi più idonei a favorire la partecipazione di ciascun allievo; che le valutazioni tengano conto dei progressi registrati volta per volta rispetto agli obiettivi precedentemente realizzati; che si dia sempre la possibilità del recupero e della ripresa,  riducendo così al minimo il fenomeno dell'abbandono scolastico

6. Verifica e valutazione

Verifica e valutazione sono fondamentali nell’attività didattica e costituiscono parte integrante della programmazione:

in relazione all’alunno,  poiché permettono di accertare il raggiungimento parziale o totale degli obiettivi prefissati in relazione all’attività didattica,  poiché permettono al docente di valutare il processo di apprendimento (dalla situazione di partenza) dello studente mettendo a fuoco eventuali difficoltà e individuando così interventi di sostegno mirati 

Il docente,  infatti,  prendendo contatto con la classe,  non solo chiarirà programmi e obietti-vi,  ma illustrerà e spiegherà i propri criteri di valutazione, comunicando agli alunni gli elementi cui,  in sede di giudizio,  intende dare maggiore o minore importanza. In questo modo al-lo studente sarà chiara la meta da raggiungere,  il percorso da seguire,  i criteri secondo cui valutare il lavoro comune e il proprio attraverso il confronto con insegnanti e compagni,  sviluppando progressivamente capacità critiche,  autocritiche e di autovalutazione.

Il Consiglio condivide,  per quanto riguarda la valutazione delle prove,  l'adozione della seguente griglia
	GIUDIZIO
	VOTO

	Conoscenze pressoché nulle
	1-2

	Conoscenze molto lacunose su parti fondamentali delle richieste,  interpretazioni del tutto erronee dei concetti base,  incoerenza 
	3

	Conoscenze lacunose su parti fondamentali argomenti richiesti e/o errori gravi o numerosi nell'interpretazione e/o incoerenza
	4

	Conoscenze superficiali e/o con lacune non gravi,  interpretazioni semplicistiche o non sempre consapevoli ma non contradditorie dei contenuti,  linguaggio semplice non sempre corretto
	5

	Conoscenze delle linee fondamentali dei temi,  interpretazione corretta dei contenuti principali o con errori marginali,  trattazione lineare anche se semplicistica,  linguaggio semplice ma complessivamente adeguato
	6

	Conoscenza adeguata dei temi,  interpretazione corretta dei contenuti,  linguaggio appropriato o con errori poco rilevanti,  trattazione chiara ed efficace o con incertezze limitate
	7

	Conoscenza completa dei temi,  interpretazione sicura dei contenuti,  linguaggio specifico preciso,  trattazione articolata,  riferimenti e collegamenti chiari su richiesta
	8

	Conoscenza completa dei temi,  interpretazione sicura e/o personale dei contenuti,  collegamenti effettuati in modo autonomo e sicuro,  linguaggio specifico preciso e ricco,  capacità di muoversi in ambiti complessi
	9-10


I singoli gruppi-materia possono eventualmente declinarla in forma più puntuale con riferimento alla singola disciplina nei documenti di programmazione disciplinare .

I livelli e i soggetti della valutazione sono:

docente: accerterà per ogni studente il grado di apprendimento dei contenuti e l’acquisizione delle capacità previste dagli obiettivi indicati nel piano di lavoro 

Consiglio di classe: valuterà il grado di cambiamento e di maturazione complessiva dell’allievo; verificherà contemporaneamente la validità della propria programmazione annuale e l’opportunità degli interventi di recupero e/o di sostegno nelle singole materie 

Collegio Docenti: sulla scorta dei risultati ottenuti,  nonché del lavoro svolto dai docenti nominati per le funzioni obiettivo,  giudicherà la validità del progetto didattico di istituto e proporrà eventuali modifiche 

7. Debiti e crediti scolastici e formativi

L’introduzione dei "crediti" e dei "debiti" nel sistema scolastico ha determinato la necessità di operare scelte e avviare iniziative.

Crediti

Il "credito scolastico",  introdotto con il nuovo esame di stato nell’a.s. 1998/99,  è una valutazione numerica sommativa che integra il punteggio finale riportato all’esame. Ha queste funzioni:

misura il rendimento dell’alunno nel triennio,  secondo parametri stabiliti dalla normativa ministeriale 

valuta impegno,  interesse,  assiduità ed eventuali esperienze formative extrascolastiche ("credito formativo"),  in base a criteri elaborati dal Collegio Docenti 

Il Collegio Docenti del Liceo De Sanctis ha individuato i seguenti criteri:

priorità dell’impegno scolastico 

attività extrascolastiche a carattere sportivo,  culturale,  sociale,  solo se qualificate,  continuative e certificate 

Debiti

Per "debito" si intende il profitto insufficiente in una o più discipline registrato al termine dell'anno scolastico,  tale da non pregiudicare,  tuttavia,  la frequenza alla classe successiva. È obbligo degli studenti colmare le lacune entro l'anno successivo allo scrutinio. È cura dei docenti comunicare nei modi definiti nel punto 4 la presenza e l'evoluzione di tali situazioni e avviare iniziative di recupero.
All'inizio dell'anno scolastico vengono organizzate,  durante le prime settimane di lezione,  attività di verifica del lavoro estivo rivolte agli alunni cui sia stato attribuito un debito formativo agli scrutini finali. Sono altresì previsti altri due momenti ufficiali di verifica in differenti periodi dell'anno,  per dare la possibilità fino all'ultimo di dimostrare una acquisizione,  sia pur tardiva,  delle abilità richieste. Del loro esito verrà data comunicazione alle famiglie.

3.8. Corsi di recupero e approfondimento (I.D.E.I.)

La didattica richiede interventi attenti e mirati alle diverse situazioni presenti nella classe,  così da individuare tempestivamente le carenze e intervenire perché siano superate,  evitando situazioni di marginalizzazione e demotivazione dell'alunno di fronte al proprio insuccesso scolastico. Un appropriato intervento permette anche di ridurre i debiti formativi,  assicurando in tal modo un miglior risultato finale,  con risvolti importanti sull'attribuzione del credito scolastico per gli esami di stato.
Il recupero degli alunni in difficoltà conoscitive e/o metodologiche,  su proposta degli insegnanti,  si svolge in itinere o mediante corso pomeridiano. La scelta tra le due modalità dipende dalla decisione dell'insegnante della singola disciplina che,  in accordo con il Consiglio di classe,  valuta la situazione complessiva dell'alunno e le lacune emerse nella preparazione.
Da quest'anno il libretto delle giustificazioni è diventato anche libretto per la comunicazione alla famiglia dei voti e sarà l'unico strumento di comunicazione scritta dei risultati,  oltre alla pagella. Ogni studente dovrà quindi portare sempre con sé a scuola il libretto,  ogni docente trascriverà su di esso le valutazioni attribuite agli allievi e sarà cura e responsabilità della famiglia il controllo di tale libretto.
Le famiglie,  in base alle disposizioni vigenti,  ricevono comunicazione relativa agli interventi di recupero e alle loro modalità.
Oltre al recupero,  il nostro Liceo organizza attività di approfondimento rivolte a intere classi o a gruppi di studenti anche di classi diverse

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI

Il Consiglio di classe,  tra le attività extracurriculari individuate e deliberate dal Collegio dei docenti,  parte integrante dell’offerta formativa,  in relazione all’attività programmata per le classi I e  II F ,  ha operato le seguenti scelte ( cfr. verbali dei singoli Consigli di classe):

PARTECIPAZIONE A PROGETTI:

Teatro

Cinema

Musica 

Tale partecipazione include uscite programmate non più di tre per area,  nonché la possibilità per gli allievi di aderire a lavori di laboratorio,  relativamente ai diversi linguaggi; tale attività prevede momenti di confronto e di scambio di esperienze,  nonché la realizzazione di un eventuale performance finale che metta insieme le attività in un’esperienza di globalità dei linguaggi.

PROGETTO SET

Per la I relativamente al rapporto scienza-territorio 

Per la II relativamente alla fisica quantistica in relazione con l’epistemologia

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

ORIENTAMENTO

Per la  classe II

APPROFONDIMENTI

Si prevede in itinere di sviluppare appositi percorsi laddove la classe risponda adeguatamente agli stimoli offerti dall’attività curriculare; in particolare si prevede per la classe I un percorso relativo al  “Dal mito alla storia”;  per la classe II : “ Scienza e Magia nel rinascimento”

ATTIVITA’

partecipazione a:

giochi della chimica

olimpiadi di matematica

giochi della gioventù

certamina virgiliano e oraziano (solo per la II)

lettura del quotidiano in classe (settimanale)

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE:

Eventuali mete saranno definite in concomitanza con spunti relativi ai programmi disciplinari e prevedono la partecipazione a mostre o eventi attinenti alle attività curriculari.

CORSO G

IV G
Coordinatore

Prof.ssa Modesta De Martino
Il Consiglio di classe congiunto della IV G,  dopo un’attenta riflessione su quanto si è detto nei Collegi ordinari dei Docenti dell’ 1 e 14 settembre 2006,  concorda la programmazione annuale della classe.

Tenendo presenti le reali difficoltà che gli alunni,  provenienti dalla scuola media,  incontrano,  si ritiene che si debba dedicare cura e attenzione alla loro accoglienza,  informandoli che gli studi classici aiutano a formare una coscienza critica,  intelligente e pronta a recepire facilmente i messaggi che vengono dalla società presente e futura. Probabilmente bisognerà ancora insistere nella scolarizzazione,  che spesso in ragazzi di questa fascia di età è del tutto mancante: perciò occorrerà illustrare come funziona la scuola,  come si sta in classe,  come si fruisce dei propri diritti e doveri ,  ed il rispetto per sé e per gli altri,  come ci si comporta in caso di emergenza per la propria ed altrui sicurezza e che cosa fare o non fare per evitare di danneggiare le strutture.

Si imposterà lo studio dell’italiano preferendo l’analisi e la riflessione sulla lingua,  che sarà opportunamente riferita alle lingue classiche. Tale aspetto sarà svolto,  però,  in modo razionale e logico,  in quanto di solito,  attuando la scuola media un tipo di studio più testuale e meno particolareggiato,  gli alunni non conoscono adeguatamente il valore e la funzione di regole che pur fanno parte del loro bagaglio culturale. In tal modo si creerà un raccordo tra la scuola media ed il ginnasio,  operando gradualmente una modifica nell’affrontare gli argomenti di studio.

Gli obiettivi specifici dell’italiano saranno:

analisi delle strutture grammaticali,  sintattiche,  metriche e stilistiche;

versione in prosa di poesie e parafrasi;

esposizione corretta degli argomenti;

partecipazione al dialogo.

Lo studio del latino e del greco contribuisce a far sì che l’allievo:

acquisisca un proficuo ed autonomo metodo di studio;

acquisisca le  capacità analitiche e critiche necessarie per potersi orientare in qualsiasi disciplina;

acquisisca consapevolezza del senso storico e della memoria del passato come presupposto basilare per una matura presa di coscienza del presente.

Al ginnasio si privilegia lo studio tecnico della lingua,  operando continui riferimenti con l’italiano per capirne l’esatta funzione nella comunicazione linguistica.

L’insegnamento della storia,  dell’educazione civica e della geografia mira allo sviluppo delle conoscenze storico-geografiche per individuare i legami tra presente e passato nelle loro coordinate spazio-temporali.

Nell’insegnamento della storia saranno focalizzate le connessioni con il mondo culturale greco-latino.

Obiettivi specifici sono:

acquisizione di un lessico specifico ed adeguato;

sviluppo di una coscienza storica che tenda ad individuare legami tra il presente e il passato inteso come parte integrante della propria cultura.

L’educazione civica mirerà alla formazione di una coscienza civica decisa e convinta,  educata ai valori della democrazia e rispettosa dell’individuo come parte della società.

Lo studio della geografia si pone come obiettivo l’osservazione e la conoscenza dell’ambiente fisico,  la riflessione sul rapporto uomo-ambiente e dei problemi antropico-economico-sociali,  al fine di comprendere eventi,  fatti e problemi del mondo contemporaneo: fondamentale risulta pertanto la lettura e l’interpretazione delle carte geografiche.

V G
Coordinatore

Prof.ssa Ida Lenza
La scuola ha subito e subisce  ogni anno nuove e importanti trasformazioni che meritano attenzione  da parte di tutte le componenti che in essa operano. 

La crescita complessiva della società  le ha posto nuove responsabilità e le ha attribuito un ruolo fondamentale di gestione delle risorse umane di un territorio. La scuola,  infatti,  deve divenire uno strumento essenziale per le politiche di sviluppo,  fattore indispensabile per garantire la crescita e la competitività del Paese. Il "sistema dell’istruzione" ha come compito di formare risorse umane,  funzionali e adattabili alle dinamiche della società contemporanea. L’impegno è gravoso perché la scuola pubblica deve,  da un lato,  preparare,  con lo sviluppo di acquisizioni specifiche,  l’individuo alla competizione personale,  in un tessuto connettivo di professionalità di tenore più alto che in passato,  dall’altro,  permettere una tutela complessiva delle diverse forme di personalità,  intelligenze,  motivazioni che compongono la comunità umana nel suo complesso.

 In definitiva,  la scuola deve favorire la crescita individuale,  tenendo conto della crescita complessiva della comunità nella quale opera. Dal punto di vista didattico  unico  è l’obiettivo: la formazione. Questa si sviluppa per acquisizione di conoscenze ed esercizio di competenze. L’una si sviluppa attraverso il raggiungimento di graduali obiettivi specifici,  l’altro attraverso il raggiungimento di finalità trasversali. La riflessione ci conduce subito a comprendere che i binomi conoscenze-abilità e  competenza-applicazione,  pur rinviando l’uno all’altro,  implicano procedure didattiche e formative differenti. Il primo implica un  approccio maggiormente analitico e curricolare,  il secondo sintetico e affettivo (motivazionale). È necessario riflettere,  inoltre,  sul fatto che le diverse discipline al loro interno privilegiano in maniera differente l’uno o l’altro aspetto.

Nello specifico,  il Liceo  si articola in  discipline la cui finalità comune è legata dal concetto di COMUNICAZIONE che deve avere il  principale banco di prova all’interno delle stesse procedure didattiche attivate dall’Istituto. In tal senso è necessario che si attivi un tessuto omogeneo dell’azione formativa che permetta alle diverse discipline di comunicare tra  loro e di comunicare con gli utenti e,  insieme,  con lo stesso mondo esterno alla dimensione scolastica.

Da tutto ciò è nata l’esigenza di “dinamicizzare” i diversi saperi,  svincolandoli dalla loro specificità e inserendoli in “tutto organico” che dia coerenza e fruibilità visiva all’azione educativa specifica per ogni tipo di istituzione.

Il documento di seguito esposto tende a caratterizzarsi come una sorta di “mappa concettuale” che,  da un lato,  non appiattisca i singoli processi di acquisizione curricolare,  mortificandone la preziosa individualità e originalità dei saperi,  dall’altra,  dimensioni un’unità di intenti che abbia come principale principio aggregante lo sviluppo della principale fonte del progresso umano,  vale a dire,  la Comunicazione.

L’obiettivo è che ogni singolo studente,  al di là delle sue caratteristiche individuali e del grado delle conoscenze individualmente raggiunte sul piano curricolare,  abbia consapevolezza delle competenze necessarie perché possa “vivere” autonomamente sul piano  “dell’azione comunicativa”. 

Oggi si fa largo uso della programmazione modulare,  modulo che ha avuto nel corso degli anni molteplici definizione: in linea generale,  potremmo dire che il modulo può essere composto da tre parti distinte,  una prima che definiremmo sistema di ingresso,  un corpo del modulo in cui possiamo inserire le cosiddette unità didattiche,  e,  infine,  il sistema di uscita in cui inserire le verifiche,  le valutazioni. L’ultima parte non solo consente di controllare l’adempimento degli obiettivi o il soddisfacimento delle padronanze attese  ma può essere anche un importante fattore di motivazione. Il modulo risulta componibile con altri moduli (definizione dell’Unesco) e consente una valutazione costante dell’efficacia dell’intervento didattico.

L’organizzazione modulare della didattica,  i rapporti fra le discipline e gli obiettivi trasversali costituiscono strumenti che devono mantenere come obiettivo prioritario la centralità dell’alunno e la sua creatività. In tal senso è necessaria una continua esperienza di riflessione sulla finalità dell’educazione.  

Infatti,  la centralità della didattica esige di rendere flessibili i percorsi formativi attraverso un’organizzazione modulare dei curricoli,  nella prospettiva di una migliore riuscita degli 

studenti,  ma deve rimanere lontana dal produrre un “insabbiamento” della spontaneità dell’alunno. La centralità dell’alunno,  la sua creatività tematica,  rimangono aspetti fondamentali del processo educativo e formativo. 

L’esigenza di un documento programmatico sulle attività da svolgere nella classe VG nel corso dell’anno scolastico 2006/7 nasce dal bisogno  di stipulare un contratto formativo che sia la dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della classe all’interno della scuola,  sulla base delle linee guida indicate dal P.O.F.

Esso non si stabilisce soltanto tra docenti e allievi ma mira ad un coinvolgimento dell’intero Consiglio di classe,   anche e soprattutto nella componente genitori chiamati in prima persona a partecipare alle  scelte educative.

Finalità generali di tutto il processo educativo sono:

- contribuire e sollecitare ad orientare il pieno e completo sviluppo della personalità di ogni singolo allievo;

- potenziare ed estendere il possesso motivato nelle discipline proposte dai piani di studio;

- sviluppare la capacità di analisi,  di valutazione e di rielaborazione del sapere;

- promuovere la capacità critica necessaria per  orientarsi nella realtà;

- ampliare le conoscenze,  le capacità e le competenze.

Sulla base di tale contratto gli allievi e le famiglie devono conoscere le fasi del curricolo,  gli obiettivi didattici ed educativi,  il percorso per raggiungerli. I docenti,  invece,  sono chiamati a esprimere la propria offerta formativa,  a motivare il proprio intervento didattico,  a esplicitare le strategie,  gli strumenti di verifica,  i criteri di valutazione secondo parametri condivisi a livello d’Istituto.

Dall’altra parte i genitori devono fare propria l’offerta formativa,  esprimere pareri e proposte,  per poter collaborare ,  in maniera consapevole,  alle varie attività.

Tale contratto postula la centralità di ogni singolo alunno e dei suoi bisogni formativi nell’ottica della customer satisfaction,  elemento focale della moderna azienda-scuola. 

Ad allievi e genitori deve essere altresì garantita la massima trasparenza di tutta l’attività svolta non solo dalla classe ma anche dall’Istituto ,  per far sì che il dialogo tra le parti risulti efficace,  chiaro e proficuo,  in special modo in situazione di difficoltà dell’allievo.

Criteri rapporti con le famiglie:professionalità; collaborazione fattiva (interazione/sinergia);  chiarezza sui diritti/doveri;

Strumenti: colloqui individuali; assemblee e riunioni di classe; 

Modalità: capacità di ascolto; chiarezza nella comunicazione e nella formulazione delle proposte; apertura al confronto; possibilità di comunicare le reciproche aspettative; offrire uno spazio di contributo; capacità di cogliere i momenti della situazione comunicativa per proporre mediazioni; superamento del timore del conflitto; trasparenza sulle modalità di verifica e di valutazione.

Proprio su questa base,  il Consiglio di classe si propone di assicurare,  in presenza di svantaggio sociale e culturale,  il riequilibrio formativo mediante specifici interventi di recupero e di rimotivazione,  con l’obiettivo di ridurre il numero delle ripetenze e degli abbandoni,  di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica e garantire la continuità educativa,  vale a dire il diritto  a un percorso formativo organico e completo per ciascuno.

 

Aspetti della programmazione

La programmazione deve essere intesa come una strategia operativa,  ossia un tentativo di razionalizzazione dell’applicazione dei programmi scolastici. Per potersi avvicinare ad una reale operatività è necessario organizzare il lavoro da svolgere,  con la consapevolezza dei possibili imprevisti o di necessari aggiornamenti da valutare di volta in volta,  per cause che possono essere scolastiche o extrascolastiche.

Anche per la quinta classe ginnasiale,  importanza fondamentale assumono gli accertamenti delle condizioni d’ingresso. 

Tale accertamento vale come diagnosi dello stato e non come valutazione in sé. In tal senso,  esso non viene acquisito una volta per tutte,  ma considerato a riguardo dell’insegnamento in corso di volta in volta. La valutazione entra in campo solo nella misura necessaria a determinare le esigenze emergenti rispetto agli scopi,  vale a dire alle finalità didattiche di seguito elencate. I prerequisiti sono tenuti in considerazione come “tipo ideale” di un percorso formativo,  

volto alla considerazione euristica della diagnosi dell’obiettivo cognitivo individuato come maggiormente carente per la classe. 

Insieme alla determinazione di comuni procedure,  sono stati identificati dei temi  da sviluppare attraverso  moduli,  formulati per dare un indirizzo comune alle diverse aree cognitive.

La definizione dei saperi minimi deve fare riferimento non all’immagine di un “individuo ideale”,  ma a saperi e valori che possano risultare comuni a tutti i cittadini,  dal momento che la formazione di una cittadinanza critica e responsabile costituisce l’esito dell’impegno complessivo della scuola per la piena  educazione della persona. In tal senso,  la formazione di base viene identificata materia per materia nella piena libertà di docenza degli insegnanti,  ma indirizzata a comuni esigenze trasversali.

Identificazione degli obiettivi

Aree disciplinari

Attività extra curriculari

Programmi curriculari

Metodologie e strumenti di valutazione

    

IDENTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVI FORMATIVI PER LA QUINTA CLASSE GINNASIALE:

Consapevolezza di un approccio alle discipline maggiormente critico
Consapevolezza delle abilità sviluppate;

Acquisizione di un metodo di studio autonomo;

Elaborazione di un percorso pluridisciplinare;

Elaborazione di un proprio percorso formativo individuale;

Proprietà e correttezza lessicale dei termini da usare;

Atteggiamento in classe propositivo e critico;

Rispetto delle regole d’Istituto e sviluppo dell’autocontrollo;

Autovalutazione del proprio individuale percorso formativo;

Orientamento;

 

FINALITÀ INTERDISCIPLINARI

Promuovere le capacità intuitive e logiche;

Educare ai processi di astrazione e formalizzazione;

Sviluppare il ragionamento induttivo e deduttivo;

Esercitare l’allievo all’analisi e alla sintesi;

 

 

OBIETTIVI DIDATTICI DELL’AREA COGNITIVA 

 

 A) CONOSCENZA del lessico e dei contenuti,  in relazione a termini,  fatti,  convenzioni,  metodi,  criteri,  teorie,  iconografie,  tipologie,  tecniche,  stili. - Sviluppo delle capacità di memorizzazione delle parole da usare,  i fatti da esporre,  metodi o criteri da eseguire,  così come le teorie cui riferirsi.

 

B) COMPRENSIONE dello sviluppo delle diverse forme del sapere,  così come dei significati da tradurre,  interpretare,  estrapolare nelle dimensioni letterarie,  logiche,  linguistiche,  estetiche. -Saper parafrasare ciò che si è appreso: ripetizione in altro codice,  spiegazione,  riassunto,  comprensione delle conseguenze.

 

C) APPLICAZIONE dei significati linguistici,  argomentativi,  estetici e di analisi formale alla lettura dei testi,  alla realtà pratica e ambientale. -Esser capace di utilizzare praticamente ciò che si è compreso: esemplificare,  manipolare,  usare regole,  svolgere esercizi di comparazione.

 

D) ANALISI dei contenuti per la comprensione critica.  Scomposizione di un tutto in parti. -Saper individuare componenti,  relazioni di causa-effetto,  fasi sequenziali,  ipotesi-verifiche,  metodologie di analisi estetica.

 

E) SINTESI,  per lo sviluppo di capacità operative atte all’elaborazione di una prospettiva organica,  componendo le parti in un tutto attraverso un corretto uso lessicale. -Produrre,  comporre,  sviluppare,  inventare,  scoprire,  formulare.

 

F) VALUTAZIONE dei diversi contenuti modulari in prospettiva di una comprensione autocritica. -Esprimere opinioni soggettive così come di valore,  su ciò che si è appreso. Capacità di pensare per modelli diversi dal proprio.

 

OBIETTIVI DIDATTICI DELL’AREA NON COGNITIVA 

ACQUISIRE UN CORRETTO METODO DI STUDIO (- Programmare il proprio tempo scolastico,  partecipare attivamente in classe,  saper ascoltare,  concentrarsi,  memorizzare,  prendere appunti e analizzare criticamente testi e lezioni espositive) 

 

ESSERE PARTECIPI DELLA CONVIVENZA CIVILE (- Confrontarsi,  accettare le opinioni altrui; saper esprimere dissenso in maniera critica e costruttiva; saper sintetizzare i punti di vista e sostenere il proprio con argomentazioni valide) 

 

Gli obiettivi non cognitivi vengono a strutturarsi analiticamente nel seguente modo:

Partecipazione

Metodo di studio

Impegno

Progressione nell’apprendimento

Condotta

Osservazioni generali (reazioni a difficoltà di rapporto,  ambiente,  salute,  espressione,  lacune pregresse)

Attività extracurriculari

La classe sarà impegnata in attività integrative concordate di volta in volta secondo le esigenze che emergeranno nel corso del processo formativo e nell’ambito dell’interesse delle diverse strategie didattiche. Gli approfondimenti saranno calibrati alla programmazione didattica e potranno precedere partecipazioni a eventuali progetti speciali. 

Nel complesso riguarderanno:

Gite di istruzione  e visite in realtà socio-culturali sul territorio.

Progetti educativi ( educazione alla salute,  educazione stradale,  educazione all’ambiente,  progetto EXPO 2006,  staffetta di scrittura)

Linea d’ombra

Partecipazione a conferenze inerenti le programmazioni curricolari.

Interventi integrativi didattici in orario extracurricolare e curricolare.

Attività di approfondimento tematico svolti individualmente o in gruppo.
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1. Finalità

La scuola statale rispecchia la società civile,  le sue dinamiche,  le sue contraddizioni e le sue istanze di libertà. Essa è aperta a tutti,  senza distinzioni razziali,  sociali,  politiche,  religiose o culturali. Gli studenti che la frequentano,  i docenti che vi insegnano e tutti coloro che col-laborano al suo funzionamento sono portatori di bisogni,  valori,  credenze e opinioni diverse che interagiscono liberamente entro lo spazio che rispetto reciproco e tolleranza tengono aperto al confronto. Di questo spazio hanno bisogno sia la novità,  sia la tradizione: la prima per potersi proporre,  la seconda per essere autentica. La messa alla prova di entrambe è possibile solo nel confronto e nel riconoscimento della pluralità entro l'orizzonte della tolleranza.
La finalità formativa del Liceo De Sanctis è quella di favorire la maturazione complessiva dello studente e del cittadino,  sia sul piano individuale (come coscienza di sé,  delle proprie capacità e dei propri limiti),  sia sul piano civile e sociale (come consapevolezza della propria appartenenza a una collettività,  come coscienza dei propri diritti e doveri,  come riconoscimento e rispetto dei diritti altrui e della diversità). Lo sviluppo delle capacità critiche e di una sana individualità deve avvenire in un contesto comunicativo realizzato non solo attraverso un'adeguata prassi didattica,  ma anche sfruttando ogni opportunità di confronto democratico. La formazione del cittadino deve infine favorire l'acquisizione di un'identità eu-ropea e del senso di appartenenza a un orizzonte sovranazionale,  attraverso la conoscenza del-la genesi e della natura delle istituzioni comunitarie,  delle carte e delle dichiarazioni interna-zionali dei diritti.
Tali finalità vengono perseguite attraverso un'ampia e organica formazione umana e culturale,  che integra preparazione scientifica e umanistica,  conoscenze teoriche e competenze operative. Il livello della cultura di base e la flessibilità delle conoscenze di questo indirizzo di studi sono volti a costituire un bagaglio culturale valido per affrontare tutte le facoltà universitarie,  per accedere al mondo del lavoro e per confrontarsi con la complessità sociale contemporanea.
 2. Obiettivi cognitivi

conoscenza dei contenuti delle discipline curricolari e delle loro reciproche relazioni,  anche in vista dell’individuazione degli interessi e delle attitudini dei singoli studenti 

sviluppo e acquisizione delle capacità logico-razionali di analisi,  sintesi,  rielaborazione e collegamento delle informazioni culturali 

acquisizione della capacità di applicare i processi cognitivi a tutte le discipline 

acquisizione dei linguaggi specifici di ciascuna disciplina,  dell’analisi,  della sintesi e della contestualizzazione 

acquisizione di un metodo di lavoro,  di autonomia organizzativa e di capacità di utilizzare strumentazione scientifica 

acquisizione di capacità di giudizio critico e autocritico,  di valutazione e di autovalutazione 

3. Obiettivi formativi

acquisizione delle capacità di riconoscere le proprie potenzialità 

acquisizione di un comportamento di rispetto ed educazione nei confronti dell’ambiente scolastico,  di solidarietà e collaborazione con tutti coloro che operano nel mondo della scuola 

capacità di utilizzare le risorse materiali offerte dalla scuola e di usufruire delle proposte formative (educative e culturali) come strumento per una crescita intellettuale e umana 

educazione alla socializzazione intesa come: 

rispetto della diversità delle posizioni 

capacità di interazione e collaborazione 

capacità di conservare la propria individualità e indipendenza nel rapporto con il gruppo 

educare all’autonomia e all’indipendenza delle scelte 

promuovere il gusto della conoscenza e della ricerca 

4. Programmazione

Il Piano dell’Offerta Formativa comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche,  anche di gruppi minoritari,  e valorizza le corrispondenti professionalità. Le metodologie didattiche attraverso cui si attua la programmazione collegiale possono essere molteplici; tutte quante,  comunque,  presuppongono la centralità dello studente come interlocutore attivo e non semplice recettore o ripetitore di informazioni e contenuti disciplinari.
Allo studente vengono quindi presentate le linee della programmazione didattica ed educativa del Consiglio di classe e dei singoli docenti al fine di: 

renderlo consapevole del percorso formativo 

motivarlo a partecipare all’attività scolastica 

indurlo a un atteggiamento di verifica dei propri progressi e regressi 

5. Metodologia

Ci si propone di creare le condizioni che rendano possibile uno sviluppo armonico globale della personalità dell'allievo. Di tali condizioni,  la prima e fondamentale è la gradualità. È necessario che lo svolgimento del progetto didattico-formativo venga distribuito nell'arco di tutto il tempo disponibile; che la situazione di partenza di ciascun allievo sia attentamente individuata; che l'offerta didattica e formativa sia proposta alla classe nelle forme e nei tempi più idonei a favorire la partecipazione di ciascun allievo; che le valutazioni tengano conto dei progressi registrati volta per volta rispetto agli obiettivi precedentemente realizzati; che si dia sempre la possibilità del recupero e della ripresa,  riducendo così al minimo il fenomeno dell'abbandono scolastico

6. Verifica e valutazione

Verifica e valutazione sono fondamentali nell’attività didattica e costituiscono parte integrante della programmazione:

in relazione all’alunno,  poiché permettono di accertare il raggiungimento parziale o totale degli obiettivi prefissati 

in relazione all’attività didattica,  poiché permettono al docente di valutare il processo di apprendimento (dalla situazione di partenza) dello studente mettendo a fuoco eventuali difficoltà e individuando così interventi di sostegno mirati 

Il docente,  infatti,  prendendo contatto con la classe,  non solo chiarirà programmi e obietti-vi,  ma illustrerà e spiegherà i propri criteri di valutazione,  comunicando agli alunni gli elementi cui,  in sede di giudizio,  intende dare maggiore o minore importanza. In questo modo al-lo studente sarà chiara la meta da raggiungere,  il percorso da seguire,  i criteri secondo cui valutare il lavoro comune e il proprio attraverso il confronto con insegnanti e compagni,  sviluppando progressivamente capacità critiche,  autocritiche e di autovalutazione.

Il Collegio docenti condivide,  per quanto riguarda la valutazione delle prove,  l'adozione della seguente griglia

	GIUDIZIO
	VOTO

	Conoscenze pressoché nulle
	1-2

	Conoscenze molto lacunose su parti fondamentali delle richieste,  interpretazioni del tutto erronee dei con-cetti base,  incoerenza 
	3

	Conoscenze lacunose su parti fondamentali argomenti richiesti e/o errori gravi o numerosi nell'interpretazione e/o incoerenza
	4

	Conoscenze superficiali e/o con lacune non gravi,  interpretazioni semplicistiche o non sempre consapevoli ma non contradditorie dei contenuti,  linguaggio semplice non sempre corretto
	5

	Conoscenze delle linee fondamentali dei temi,  interpretazione corretta dei contenuti principali o con errori marginali,  trattazione lineare anche se semplicistica,  linguaggio semplice ma complessivamente adeguato
	6

	Conoscenza adeguata dei temi,  interpretazione corretta dei contenuti,  linguaggio appropriato o con errori poco rilevanti,  trattazione chiara ed efficace o con incertezze limitate
	7

	Conoscenza completa dei temi,  interpretazione sicura dei contenuti,  linguaggio specifico preciso,  trattazione articolata,  riferimenti e collegamenti chiari su richiesta
	8

	Conoscenza completa dei temi,  interpretazione sicura e/o personale dei contenuti,  collegamenti effettuati in modo autonomo e sicuro,  linguaggio specifico preciso e ricco,  capacità di muoversi in ambiti complessi
	9-10


I singoli gruppi-materia possono eventualmente declinarla in forma più puntuale con riferimento alla singola disciplina nei documenti di programmazione disciplinare .

I livelli e i soggetti della valutazione sono:

docente: accerterà per ogni studente il grado di apprendimento dei contenuti e l’acquisizione delle capacità previste dagli obiettivi indicati nel piano di lavoro 

Consiglio di classe: valuterà il grado di cambiamento e di maturazione complessiva dell’allievo; verificherà contemporaneamente la validità della propria programmazione annuale e l’opportunità degli interventi di sostegno nelle singole materie 

Collegio Docenti: sulla scorta dei risultati ottenuti,  nonché del lavoro svolto dai docenti nominati per le funzioni obiettivo,  giudicherà la validità del progetto didattico di istituto e proporrà eventuali modifiche 

7. Debiti e crediti scolastici e formativi

L’introduzione dei "crediti" e dei "debiti" nel sistema scolastico ha determinato la necessità di operare scelte e avviare iniziative:

Crediti

Il "credito scolastico",  introdotto con il nuovo esame di stato nell’a.s. 1998/99,  è una valutazione numerica sommativa che integra il punteggio finale riportato all’esame. Ha queste funzioni:

misura il rendimento dell’alunno nel triennio,  secondo parametri stabiliti dalla normativa ministeriale 

valuta impegno,  interesse,  assiduità ed eventuali esperienze formative extrascolastiche ("credito formativo"),  in base a criteri elaborati dal Collegio Docenti 

Il Collegio Docenti del Liceo De Sanctis ha individuato i seguenti criteri:

priorità dell’impegno scolastico 

attività extrascolastiche a carattere sportivo,  culturale,  sociale,  solo se qualificate,  continuative e certificate 

Debiti

Per "debito" si intende il profitto insufficiente in una o più discipline registrato al termine dell'anno scolastico,  tale da non pregiudicare,  tuttavia,  la frequenza alla classe successiva. È obbligo degli studenti colmare le lacune entro l'anno successivo allo scrutinio. È cura dei do-centi comunicare nei modi definiti nel punto 4 la presenza e l'evoluzione di tali situazioni e avviare iniziative di recupero.
All'inizio dell'anno scolastico vengono organizzate,  durante le prime settimane di lezione,  attività di verifica del lavoro estivo rivolte agli alunni cui sia stato attribuito un debito formativo agli scrutini finali. Sono altresì previsti altri due momenti ufficiali di verifica in differenti periodi dell'anno,  per dare la possibilità fino all'ultimo di dimostrare una acquisizione,  sia pur tardiva,  delle abilità richieste. Del loro esito verrà data comunicazione alle famiglie.

8. Corsi di recupero e approfondimento (I.D.E.I.)

La didattica richiede interventi attenti e mirati alle diverse situazioni presenti nella classe,  così da individuare tempestivamente le carenze e intervenire perché siano superate,  evitando situazioni di marginalizzazione e demotivazione dell'alunno di fronte al proprio insuccesso scolastico. Un appropriato intervento permette anche di ridurre i debiti formativi,  assicurando in tal modo un miglior risultato finale,  con risvolti importanti sull'attribuzione del credito scolastico per gli esami di stato.
Il recupero degli alunni in difficoltà conoscitive e/o metodologiche,  su proposta degli insegnanti,  si svolge in itinere o mediante corso pomeridiano. La scelta tra le due modalità dipende dalla decisione dell'insegnante della singola disciplina che,  in accordo con il Consiglio di classe,  valuta la situazione complessiva dell'alunno e le lacune emerse nella preparazione.
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Premessa
I docenti delle classi liceali del corso F in seduta congiunta hanno ritenuto opportuno produrre un unico documento programmatico per entrambe le classi,  al fine di rendere omogenei da un lato gli approcci didattico-formativi,  dall’altro favorire la costruzione di un progetto di crescita,  anche in vista della prossima sperimentazione di verticalizzazione dell’insegnamento,  tale da incentivare una continuità dal punto di vista formativo,  da inserirsi in un più ampio progetto educativo di formazione globale della personalità.

1. Finalità

La scuola statale rispecchia la società civile,  le sue dinamiche,  le sue contraddizioni e le sue istanze di libertà. Essa è aperta a tutti,  senza distinzioni razziali,  sociali,  politiche,  religiose o culturali. Gli studenti che la frequentano,  i docenti che vi insegnano e tutti coloro che col-laborano al suo funzionamento sono portatori di bisogni,  valori,  credenze e opinioni diverse che interagiscono liberamente entro lo spazio che rispetto reciproco e tolleranza tengono aperto al confronto. Di questo spazio hanno bisogno sia la novità,  sia la tradizione: la prima per potersi proporre,  la seconda per essere autentica. La messa alla prova di entrambe è possibile solo nel confronto e nel riconoscimento della pluralità entro l'orizzonte della tolleranza.

La finalità formativa del Liceo De Sanctis ( v. P.O.F.) è quella di favorire la maturazione complessiva dello studente e del cittadino,  sia sul piano individuale (come coscienza di sé,  delle proprie capacità e dei propri limiti),  sia sul piano civile e sociale (come consapevolezza della propria appartenenza a una collettività,  come coscienza dei propri diritti e doveri,  come riconoscimento e rispetto dei diritti altrui e della diversità). Lo sviluppo delle capacità critiche e di una sana individualità deve avvenire in un contesto comunicativo realizzato non solo attraverso un'adeguata prassi didattica,  ma anche sfruttando ogni opportunità di confronto democratico. La formazione del cittadino deve infine favorire l'acquisizione di un'identità eu-ropea e del senso di appartenenza a un orizzonte sovranazionale,  attraverso la conoscenza del-la genesi e della natura delle istituzioni comunitarie,  delle carte e delle dichiarazioni interna-zionali dei diritti.

Tali finalità vengono perseguite attraverso un'ampia e organica formazione umana e culturale,  che integra preparazione scientifica e umanistica,  conoscenze teoriche e competenze operative. Il livello della cultura di base e la flessibilità delle conoscenze di questo indirizzo di studi sono volti a costituire un bagaglio culturale valido per affrontare tutte le facoltà universitarie,  per accedere al mondo del lavoro e per confrontarsi con la complessità sociale contemporanea.
 2. Obiettivi cognitivi

conoscenza dei contenuti delle discipline curricolari e delle loro reciproche relazioni,  anche in vista dell’individuazione degli interessi e delle attitudini dei singoli studenti 

sviluppo e acquisizione delle capacità logico-razionali di analisi,  sintesi,  rielaborazione e collegamento delle informazioni culturali 

acquisizione della capacità di applicare i processi cognitivi a tutte le discipline 

acquisizione dei linguaggi specifici di ciascuna disciplina,  dell’analisi,  della sintesi e della contestualizzazione 

acquisizione di un metodo di lavoro,  di autonomia organizzativa e di capacità di utilizzare strumentazione scientifica 

acquisizione di capacità di giudizio critico e autocritico,  di valutazione e di autovalutazione 

3. Obiettivi formativi

acquisizione delle capacità di riconoscere le proprie potenzialità 

acquisizione di un comportamento di rispetto ed educazione nei confronti dell’ambiente scolastico,  di solidarietà e collaborazione con tutti coloro che operano nel mondo della scuola 

capacità di utilizzare le risorse materiali offerte dalla scuola e di usufruire delle proposte formative (educative e culturali) come strumento per una crescita intellettuale e umana 

educazione alla socializzazione intesa come: 

rispetto della diversità delle posizioni 

capacità di interazione e collaborazione 

capacità di conservare la propria individualità e indipendenza nel rapporto con il gruppo 

educare all’autonomia e all’indipendenza delle scelte 

promuovere il gusto della conoscenza e della ricerca 

4. Programmazione

Il Piano dell’Offerta Formativa comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le corrispondenti professionalità. Le metodologie didattiche attraverso cui si attua la programmazione collegiale possono essere molteplici; tutte quante,  comunque,  presuppongono la centralità dello studente come interlocutore attivo e non semplice recettore o ripetitore di informazioni e contenuti disciplinari.
Allo studente vengono quindi presentate le linee della programmazione didattica ed educativa del Consiglio di classe e dei singoli docenti al fine di: 

renderlo consapevole del percorso formativo 

motivarlo a partecipare all’attività scolastica 

indurlo a un atteggiamento di verifica dei propri progressi e regressi 

5. Metodologia

Ci si propone di creare le condizioni che rendano possibile uno sviluppo armonico globale della personalità dell'allievo. Di tali condizioni,  la prima e fondamentale è la gradualità. È necessario che lo svolgimento del progetto didattico-formativo venga distribuito nell'arco di tutto il tempo disponibile; che la situazione di partenza di ciascun allievo sia attentamente individuata; che l'offerta didattica e formativa sia proposta alla classe nelle forme e nei tempi più idonei a favorire la partecipazione di ciascun allievo; che le valutazioni tengano conto dei progressi registrati volta per volta rispetto agli obiettivi precedentemente realizzati; che si dia sempre la possibilità del recupero e della ripresa,  riducendo così al minimo il fenomeno dell'abbandono scolastico

6. Verifica e valutazione

Verifica e valutazione sono fondamentali nell’attività didattica e costituiscono parte integrante della programmazione:

in relazione all’alunno,  poiché permettono di accertare il raggiungimento parziale o totale degli obiettivi prefissati 

in relazione all’attività didattica,  poiché permettono al docente di valutare il processo di apprendimento (dalla situazione di partenza) dello studente mettendo a fuoco eventuali difficoltà e individuando così interventi di sostegno mirati 

Il docente,  infatti,  prendendo contatto con la classe,  non solo chiarirà programmi e obietti-vi,  ma illustrerà e spiegherà i propri criteri di valutazione,  comunicando agli alunni gli elementi cui,  in sede di giudizio,  intende dare maggiore o minore importanza. In questo modo al-lo studente sarà chiara la meta da raggiungere,  il percorso da seguire,  i criteri secondo cui valutare il lavoro comune e il proprio attraverso il confronto con insegnanti e compagni,  sviluppando progressivamente capacità critiche,  autocritiche e di autovalutazione.

Il Consiglio condivide,  per quanto riguarda la valutazione delle prove,  l'adozione della seguente griglia
	GIUDIZIO
	VOTO

	Conoscenze pressoché nulle
	1-2

	Conoscenze molto lacunose su parti fondamentali delle richieste,  interpretazioni del tutto erronee dei con-cetti base,  incoerenza 
	3

	Conoscenze lacunose su parti fondamentali argomenti richiesti e/o errori gravi o numerosi nell'interpretazione e/o incoerenza
	4

	Conoscenze superficiali e/o con lacune non gravi,  interpretazioni semplicistiche o non sempre consapevoli ma non contradditorie dei contenuti,  linguaggio semplice non sempre corretto
	5

	Conoscenze delle linee fondamentali dei temi,  interpretazione corretta dei contenuti principali o con errori marginali,  trattazione lineare anche se semplicistica,  linguaggio semplice ma complessivamente adeguato
	6

	Conoscenza adeguata dei temi,  interpretazione corretta dei contenuti,  linguaggio appropriato o con errori poco rilevanti,  trattazione chiara ed efficace o con incertezze limitate
	7

	Conoscenza completa dei temi,  interpretazione sicura dei contenuti,  linguaggio specifico preciso,  tratta-zione articolata,  riferimenti e collegamenti chiari su richiesta
	8

	Conoscenza completa dei temi,  interpretazione sicura e/o personale dei contenuti,  collegamenti effettuati in modo autonomo e sicuro,  linguaggio specifico preciso e ricco,  capacità di muoversi in ambiti complessi
	9-10


I singoli gruppi-materia possono eventualmente declinarla in forma più puntuale con riferimento alla singola disciplina nei documenti di programmazione disciplinare .

I livelli e i soggetti della valutazione sono:

docente: accerterà per ogni studente il grado di apprendimento dei contenuti e l’acquisizione delle capacità previste dagli obiettivi indicati nel piano di lavoro 

Consiglio di classe: valuterà il grado di cambiamento e di maturazione complessiva dell’allievo; verificherà contemporaneamente la validità della propria programmazione annuale e l’opportunità degli interventi di recupero e/o di sostegno nelle singole materie 

Collegio Docenti: sulla scorta dei risultati ottenuti,  nonché del lavoro svolto dai docenti nominati per le funzioni obiettivo,  giudicherà la validità del progetto didattico di istituto e proporrà eventuali modifiche 

3.7. Debiti e crediti scolastici e formativi

L’introduzione dei "crediti" e dei "debiti" nel sistema scolastico ha determinato la necessità di operare scelte e avviare iniziative.

Crediti

Il "credito scolastico",  introdotto con il nuovo esame di stato nell’a.s. 1998/99,  è una valutazione numerica sommativa che integra il punteggio finale riportato all’esame. Ha queste funzioni:

misura il rendimento dell’alunno nel triennio,  secondo parametri stabiliti dalla normativa ministeriale 

valuta impegno,  interesse,  assiduità ed eventuali esperienze formative extrascolastiche ("credito formativo"),  in base a criteri elaborati dal Collegio Docenti 

Il Collegio Docenti del Liceo De Sanctis ha individuato i seguenti criteri:

priorità dell’impegno scolastico 

attività extrascolastiche a carattere sportivo,  culturale,  sociale,  solo se qualificate,  continuative e certificate 

Debiti

Per "debito" si intende il profitto insufficiente in una o più discipline registrato al termine dell'anno scolastico,  tale da non pregiudicare,  tuttavia,  la frequenza alla classe successiva. È obbligo degli studenti colmare le lacune entro l'anno successivo allo scrutinio. È cura dei do-centi comunicare nei modi definiti nel punto 4 la presenza e l'evoluzione di tali situazioni e avviare iniziative di recupero.
All'inizio dell'anno scolastico vengono organizzate,  durante le prime settimane di lezione,  attività di verifica del lavoro estivo rivolte agli alunni cui sia stato attribuito un debito formativo agli scrutini finali. Sono altresì previsti altri due momenti ufficiali di verifica in differenti periodi dell'anno,  per dare la possibilità fino all'ultimo di dimostrare una acquisizione,  sia pur tardiva,  delle abilità richieste. Del loro esito verrà data comunicazione alle famiglie.

8. Corsi di recupero e approfondimento (I.D.E.I.)

La didattica richiede interventi attenti e mirati alle diverse situazioni presenti nella classe,  così da individuare tempestivamente le carenze e intervenire perché siano superate,  evitando situazioni di marginalizzazione e demotivazione dell'alunno di fronte al proprio insuccesso scolastico. Un appropriato intervento permette anche di ridurre i debiti formativi,  assicurando in tal modo un miglior risultato finale,  con risvolti importanti sull'attribuzione del credito sco-lastico per gli esami di stato.
Il recupero degli alunni in difficoltà conoscitive e/o metodologiche,  su proposta degli inse-gnanti,  si svolge in itinere o mediante corso pomeridiano. La scelta tra le due modalità dipende dalla decisione dell'insegnante della singola disciplina che,  in accordo con il Consiglio di classe,  valuta la situazione complessiva dell'alunno e le lacune emerse nella preparazione.
Da quest'anno il libretto delle giustificazioni è diventato anche libretto per la comunica-zione alla famiglia dei voti e sarà l'unico strumento di comunicazione scritta dei risultati,  oltre alla pagella. Ogni studente dovrà quindi portare sempre con sé a scuola il libretto,  ogni docente trascriverà su di esso le valutazioni attribuite agli allievi e sarà cura e responsabilità del-la famiglia il controllo di tale libretto.
Le famiglie,  in base alle disposizioni vigenti,  ricevono comunicazione relativa agli interventi di recupero e alle loro modalità.

Oltre al recupero,  il nostro Liceo organizza attività di approfondimento rivolte a intere classi o a gruppi di studenti anche di classi diverse

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI

Il Consiglio di classe,  tra le attività extracurriculari individuate e deliberate dal Collegio dei docenti,  parte integrante dell’offerta formativa,  in relazione all’attività programmata per le classi I e  II F ,  ha operato le seguenti scelte ( cfr. verbali dei singoli Consigli di classe):

PARTECIPAZIONE A PROGETTI:

TEATRO

CINEMA

MUSICA 

Tale partecipazione include uscite programmate non più di tre per area,  nonché la possibilità per gli allievi di aderire a lavori di laboratorio,  relativamente ai diversi linguaggi; tale attività prevede momenti di confronto e di scambio di esperienze,  nonché la realizzazione di un eventuale performance finale che metta insieme le attività in un’esperienza di globalità dei linguaggi.

PROGETTO SET

Per la I relativamente al rapporto scienza-territorio 

Per la II relativamente alla fisica quantistica in relazione con l’epistemologia

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

ORIENTAMENTO

APPROFONDIMENTI:

Si prevede in itinere di sviluppare appositi percorsi laddove la classe risponda adeguatamente agli stimoli offerti dall’attività curriculare; in particolare si prevede per la classe I un percorso relativo a: “ Dal mito alla storia”; “ Scienza e Magia nel Rinascimento”

ATTIVITA’:

partecipazione a:

 giochi della chimica

olimpiadi di matematica

giochi della gioventù

certamina (solo per la II) virgiliano e oraziano

lettura del quotidiano in classe (settimanale)

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE:

Eventuali mete saranno definite in concomitanza con spunti relativi ai programmi disciplinari e prevedono la partecipazione a mostre o eventi attinenti.

CORSO H

IV H
Coordinatore

Prof. Luigi Maiellaro

Il Consiglio di classe della IV H ritiene di poter accogliere in toto nella propria programmazione quanto emerso sia nella riunione dei consigli di classe congiunti ( 6 settembre) sia nelle diverse sedute del Collegio dei docenti,  relativamente alle linee programmatiche generali e alla didattica disciplinare. 


Dai vari interventi sono scaturiti interessanti spunti che possono senz’altro servire come momenti di riflessione  per un’azione  che sia il più possibile comune  e omogenea non solo sul piano didattico.


È opinione concorde che una delle prime operazioni sia quella  di mettere a punto e definire in maniera chiara le linee di intervento nel rapporto sempre più delicato e difficile tra docente e discente. Prioritaria,  quindi,   è apparsa a tutti,  nei confronti degli alunni delle prime classi,  l’opportunità di informare e sensibilizzare i discenti sulla necessità di uno studio continuo,  senza pause pregiudizievoli ma che nello stesso tempo non sia causa di situazioni di disagio  per i più sensibili che avvertono  come traumatico il passaggio dalla scuola media alle superiori. Compito dei docenti sarà quello di accompagnare gli alunni con pazienza,  comprensione ma con la dovuta fermezza in questa difficile fase di transizione. 

È stata ribadita altresì l’esigenza di tenere nel debito conto il fatto  che la scuola media  si è profondamente modificata e che dà una formazione  non  più  del tutto compatibile con l’impianto didattico del liceo classico.


Altrettanto chiare  e definite  devono essere le forme di comunicazione coi genitori degli alunni le cui  aspettative vanno tenute nella giusta considerazione,  ma che devono essere maggiormente coinvolti   e  offrire una collaborazione più marcata per una resa più efficace dell’azione didattica.


Altri punti della discussione hanno riguardato l’opportunità di meglio rimodulare i legami tra curriculum didattico-educativo,  recupero,  approfondimento e ampliamento dell’offerta formativa.


Il Consiglio di Classe elabora,  quindi,  tale programmazione sulla scorta di quanto detto nelle varie riunioni ponendo altresì attenzione a quei processi psicologici che investono la personalità dei ragazzi in questa fase adolescenziale e tenendo conto di alcune loro fondamentali esigenze quali la necessità,  più o meno consapevole,  di guardare con più chiarezza dentro di sé,  i primi timidi tentativi di tratteggiare una progettualità futura,  l'assunzione di atteggiamenti più autonomi nei confronti degli adulti,  il progressivo distanziamento dal mondo familiare e la ricerca di contesti relazionali più ampi

Il Consiglio di classe si preoccuperà prioritariamente  a che gli alunni vivano quanto più serenamente  possibile il primo impatto con la nuova scuola,  impatto  all'inizio  un po’ disorientante per loro perché si trovano a contatto con una nuova organizzazione del lavoro scolastico. Bisogna tener presente,  inoltre,  che sotto questo smarrimento si nasconde e si accentua,  nei ragazzi,  il fondamentale bisogno di essere accolti e accettati per quello che sono e non per quello che noi vorremmo che fossero.

Sul piano prettamente didattico saranno svolte prove di ingresso riguardanti le diverse discipline miranti a far emergere la fisionomia della classe in modo da approntare una programmazione che si basi su dati reali e che tenga conto delle effettive capacità e potenzialità degli alunni. Esse avranno lo scopo di individuare ed eliminare le carenze rilevate con un lavoro basilare,  sistematico e soprattutto con un ritmo di lavoro sostenibile da parte di tutti. L’iter didattico si atterrà,  quindi,  sempre ad un criterio di scrupolosa gradualità onde consentire ad ogni discente la comprensione e l’assimilazione degli argomenti di studio,  privilegiando più l’aspetto qualitativo che quantitativo.


Il Consiglio di classe ritiene che l'analisi delle esigenze emerse dalle prove di verifica effettuate  permetterà,  in un secondo tempo,  una più puntuale e precisa determinazione degli obiettivi didattici disciplinari che saranno,  insieme ai contenuti,  dettagliatamente illustrati nella programmazione didattica annuale di ciascun insegnante.

Occupare,  perciò,  il primo mese ( il periodo è puramente indicativo) per una conoscenza globale della situazione,  sia da un punto di vista umano che disciplinare ,  è senz'altro molto utile per un'ipotesi di costruzione di un rapporto educativo centrato sulla persona dell'alunno e su suoi specifici bisogni formativi cui contribuisce in maniera rilevante l'esperienza scolastica ed umana che precede l'ingresso dell'alunno nella scuola superiore. Rilevare i processi educativi precedenti consente di innestarsi su di essi rispettando quel "continuum" di esperienza compreso proprio nella persona dell'alunno.

Accogliere le esperienze che i ragazzi portano favorisce,  altresì,  il processo della loro auto-formazione. Il quadro,  quindi,  delle diverse esperienze scolastiche e sociali di provenienza,  il livello dei prerequisiti di base,  l'osservazione attenta dei comportamenti degli alunni tra loro,  con gli adulti e nei confronti del lavoro scolastico,  sono elementi che bisogna considerare per formulare finalità educative e percorsi didattici  adeguati ai bisogni emersi e nella prospettiva di una crescita integrale dei ragazzi controllando sempre che gli interventi siano di volta in volta commisurati agli interessi e alle esigenze degli alunni e costituiscano significative occasioni di apprendimento.

Il perseguimento di tali finalità educative sarà facilitato dal raggiungimento di alcuni obiettivi didattici generali di seguito indicati:

lo sviluppo delle capacità di ascolto,  di osservazione-descrizione e delle capacità logiche (soprattutto analitiche,  quali la comprensione e la classificazione);

l'incremento delle abilità linguistiche (comunicative ed espressive) e la valorizzazione della dimensione creativa;

l'acquisizione di un metodo di lavoro personale e autonomo e di un comportamento ordinato e preciso riguardo agli impegni e ai materiali scolastici;

lo sviluppo della conoscenza e dell'apprendimento di codici linguistici diversi per una più approfondita e consapevole decodificazione del reale.

Conoscenza adeguata dei contenuti delle varie discipline

Poichè ci si preoccuperà sia della crescita cognitiva ma anche dei progressi che riguardano più specificatamente la sfera dell'affettivo e del sociale,   riteniamo opportuno partire da una corretta socializzazione,  intesa come rispetto di sé e degli altri,  accoglienza del diverso,  disponibilità all'incontro e allo scambio di valori,  confronto democratico di idee ed aspettative. L'ordine nelle proprie cose,  la cura della propria persona,  la puntualità,  il rispetto delle regole e delle scadenze e l'attenzione nel gestire strumenti e situazioni saranno finalità alla cui acquisizione,  da parte dei discenti,  concorreranno tutti gli insegnanti.

Dal momento che il processo di insegnamento-apprendimento si basa sulla lingua in tutte le discipline è  appena il caso di sottolineare il carattere trasversale della lingua nel curricolo,  perciò obiettivo comune sarà quello di fare in modo che il discente possegga un linguaggio,  scritto ed orale,  funzionale alle diverse situazioni,  una competenza lessicale specifica e sufficientemente ampia in ogni ambito disciplinare. 

L’interdisciplinarietà si baserà sull’unitarietà delle strategie che saranno messe in atto per il conseguimento degli obiettivi prefissati e si attuerà stabilendo percorsi disciplinari che si avvalgano anche di supporti metodologici e contenutistici derivati da altre materie e tali da permettere all'alunno di cogliere agevolmente,  là ove possibile,  le interrelazioni esistenti tra diverse aree disciplinari. 

Saranno,  quindi,   privilegiate tematiche che permetteranno di stabilire facilmente dei rapporti di continuità tra le diverse discipline.
La valutazione sarà di due tipi e avverrà in momenti distinti ma integrantisi. L’una,  di tipo sommativo,  si porrà a conclusione di una certa attività o unità di lavoro e sarà oggettiva nel verificare le conoscenze acquisite e il grado di apprendimento. Potrà consistere in interrogazioni,  colloqui,  questionari orali e scritti,  compiti in classe di qualunque genere. L’altra,  di tipo formativo,  verificherà il processo di crescita e di formazione della personalità dell’alunno in relazione agli obiettivi educativi e didattici stabiliti per ognuno e quindi terrà conto dei livelli di partenza,  delle capacità,  dell’impegno e dei progressi registrati.

Consideriamo,  inoltre,  fondamentale l'abitudine all'autovalutazione da parte del discente,  abitudine che va sollecitata continuamente con interventi di rinforzo degli elementi positivi enucleati e superamento di quelli negativi.
In ogni caso la valutazione dovrà sottolineare quanto di positivo prodotto e si configurerà,  se i risultati saranno stati positivi,  come punto di partenza per nuove attività o,  in caso contrario,  come momento di riflessione per l'intero Consiglio su che cosa non abbia funzionato e sulle nuove strategie metodologiche da individuare. Per questo motivo essa rappresenta uno strumento prezioso di autovalutazione non solo per il discente ma anche per il docente e non sarà,  quindi,  un momento isolato e meccanicamente preordinato della programmazione,  ma fungerà da continuo stimolo al processo educativo.

Un’altra preoccupazione del Consiglio sarà quella di adottare accorgimenti per evitare eccessivi carichi di lavoro Si mirerà a questo obiettivo,  prioritariamente,  già nella definizione dell’orario settimanale e successivamente i docenti  cercheranno,  nei limiti del possibile,  di operare un distribuzione dei carichi di lavoro bilanciata e tale da evitare la concentrazione di troppe discipline che richiedono un impegno più marcato in determinati giorni della settimana. 

In questa fase dell’operazione saranno coinvolti gli stessi alunni che contribuiranno con i loro pareri e suggerimenti.  

Sulla base delle attività integrative previste per il corrente anno è stata decisa la partecipazione degli alunni al progetto cinema ( Linea d’ombra  che prevede la visione di tre film) e al progetto “    Il  quotidiano in classe “. Agli alunni sarà proposta anche  l’adesione al “Progetto Trinity” ,  finalizzato al conseguimento della certificazione dei livelli linguistici raggiunti,  e saranno invitati a partecipare  a spettacoli teatrali in lingua inglese. 

Per le visite guidate il Consiglio si riserva di prendere una decisione dopo che riterrà di poter garantire il pieno controllo e quindi la totale sicurezza dei discenti  in ambito extrascolastico.

V H
Coordinatore

Prof. Dario Ianneci

Il Consiglio di Classe della V H,  riunitosi nelle sessioni del 6,  8,  11 e 13 settembre 2006 in sede di programmazione educativa e didattica generale,  recepisce in pieno quanto fissato in sede di Collegio dei Docenti (seduta del 4 settembre 2006) e di Consigli di Classe riuniti congiuntamente (sedute del 6,  8 e 11 settembre 2006) relativamente alle linee programmatiche generali dell’offerta formativa e dell’azione didattica della scuola. 

Tenendo presente tali linee generali si rimarca innanzitutto la necessità,  da tutti avvertita,  di porre la massima attenzione nel definire opportunamente i legami tra curriculum didattico educativo,  attività di recupero,  supporto,  ampliamento dell’offerta formativa ed approfondimento in generale nonché i le forme e gli strumenti della comunicazione tra il Consiglio stesso e i genitori degli alunni al fine di migliorare la collaborazione reciproca e di rendere più efficace l’azione didattica. 

Sottolineando il delicato passaggio storico e sociale che una scuola di antica istituzione come il liceo classico si trova a vivere,  si ribadisce la volontà comune dei docenti di procedere con accorto equilibrio nel definire le linee generali di un intervento didattico-educativo che abbia al centro “il rapporto” tra docenti e discenti,  rapporto che viene costruito quotidianamente nel corso della vita scolastica,  anche attraverso eventuali momenti di crisi costruttiva e di superamento della crisi. 

I docenti della V H dichiarano di voler lavorare alla chiara definizione degli obiettivi generali,  delle linee strategiche,  cercando di tenere in considerazione le aspettative degli studenti e dei genitori che costituiscono oggi un'utenza giustamente molto attenta all'offerta formativa elaborata dalla scuola,  cercando di ridefinire con tempestiva puntualità gli obiettivi e le strategie ove all'analisi e alla verifica risultassero improduttive,  e introducendo altresì quei correttivi che si rendessero necessari.

La base di partenza per la definizione degli specifici percorsi curriculari è costituita senz’altro dall'analisi della situazione di partenza di ciascun allievo,  che sarà effettuata per tutte le discipline nelle prime due settimane dell’anno scolastico. 

Nelle linee generali il presente documento di programmazione di classe per l'anno scolastico 2006/2007,  si articola in quattro punti fondamentali,  lasciando alla successiva elaborazione dei piani di lavoro individuali l’articolazione dettagliata dei contenuti e delle strategie specifiche di ciascuna disciplina: 

1. obiettivi generali

2. metodo

3. verifiche

4. attività extracurriculari integrative

1. OBIETTIVI 

Partendo dalla constatazione che ai nostri giorni la dimensione umanistica della nostra civiltà è sempre più insidiata dal prevalere di una cultura banalmente edonistica,  asservita alle logiche economiche della società dei consumi,  sembra opportuno fissare come obiettivo educativo generale il progressivo formarsi negli allievi di una "cultura dell’Uomo" intesa soprattutto come peculiare capacità di disciplina mentale,  sforzo di interiorizzazione,  apertura critica al mondo che ci circonda,  educazione alla libertà,  all'autonomia e alla responsabilità. 

Gli obiettivi didattici generali dell'azione educativa,  trasversali a tutte le discipline,  sono:

sviluppo delle capacità di ascoltare,  comprendere ed esprimersi in modo corretto,  con particolare attenzione allo sviluppo delle competenze linguistiche  trasversali a tutte le discipline.

acquisizione progressiva di un adeguato metodo di studio

corretta organizzazione delle esperienze di apprendimento e dei suoi tempi

conoscenza adeguata dei contenuti delle singole discipline 

2. METODO

I docenti ritengono che per un proficuo e non effimero conseguimento degli obiettivi fissati occorra innanzitutto relazionarsi agli alunni,  partendo dall'accoglimento delle istanze e dei bisogni degli alunni stessi (espressi o taciti che siano),  e che sia necessario instaurare in classe un clima costruttivo di fiducia,  di collaborazione,  di serenità ed assenza di tensione,  lavorando molto sul piano della motivazione degli allievi,  suscitando il più possibile la loro "curiosità intellettuale",  e seguendo uno stile di apertura e di confronto democratico. 

In generale poi,  per quanto attiene alle singole discipline e alla metodologia didattica specifica di ognuna di esse,  i docenti perseguono l’obiettivo di armonizzare il più possibile i percorsi e le strategie didattiche,  cercando di costruire intersezioni e spazi interdisciplinari significativi che rendendo viva la relazione tra le varie materie riescano anche a fornire agli allievi l'intuizione della nozione di un continuum tematico come trama fondamentale della cultura.

Alla luce di quanto stabilito in sede di consigli di classe in sessione congiunta,  il Consiglio di Classe della IV H fa propria la necessità,  da tutti avvertita,  di implementare moduli didattici relativi allo studio del testo giornalistico,  sia nella forma passiva di capacità di lettura del giornale che in quella attiva di scrittura di pezzi giornalistici (anche in considerazione della specifica forma testuale prevista agli esami di maturità). Pertanto il docente di italiano della classe assume il compito di inserire nella propria programmazione un modulo didattico specificamente destinato ad insegnare la lettura del giornale e la scrittura di testi giornalistici,  prevedendo opportuni momenti nel corso dell’anno per la lettura del quotidiano in classe.

Il Consiglio prevede inoltre lo sviluppo di un modulo didattico relativo all’educazione al linguaggio cinematografico,  trasversale all’italiano e all’inglese.  Tale modulo sarà implementato anche con la proiezione di film in lingua originale (inglese) utilizzando le strutture del liceo (home theatre).

Il Consiglio accoglie la proposta del professore Parente (matematica) il quale,  essendo il nuovo insegnante di matematica della classe,  sostiene la necessità di preventivare fin d’ora la possibilità di un eventuale “corso di potenziamento per la matematica”,  da progettare e articolare nei dettagli per tutti gli alunni della classe dopo aver valutato il livello di profitto.
Si segnala infine che per l’insegnamento del latino e del greco prosegue la sperimentazione del cosiddetto “metodo natura” o “metodo Orberg" la quale privilegia uno studio che,  ridimensionando il momento grammaticale,  privilegia innanzitutto la lettura diretta dei testi attraverso la quale si costruisce a poco a poco la conoscenza grammaticale,  il cui studio teorico è rinviato alle classi successive. Ciò è reso possibile anche in vista della cosiddetta verticalizzazione del corso di studio approvata dal Collegio dei Docenti lo scorso anno 2005-2006.

3. VERIFICHE

Prima di impostare le programmazioni individuali tutti i docenti proporranno prove di verifica dei livelli di partenza (prevalentemente test),  che saranno svolte dagli allievi nel mese di Settembre. Esse saranno tenute nella massima considerazione al fine di elaborare poi i singoli programmi disciplinari,  in modo da poterli effettivamente centrare e calibrare sulle reali capacità degli allievi. 

Le verifiche saranno periodiche,  sia scritte che orali. Esse avranno in primo luogo il carattere di indagine sui livelli di apprendimento conseguiti dagli allievi nel corso dell’anno soprattutto al fine di correggere le programmazioni individuale dei docenti,  in relazione agli obiettivi fissati e ai tempi previsti,  in modo da consentire che esse siano effettivamente quello strumento didattico “flessibile” e modulabile che dovrebbero essere. 

In secondo luogo le verifiche dovranno accertare la preparazione oggettiva degli studenti,  in particolare per quanto attiene alle conoscenze e alle competenze di ciascuno. 

Le verifiche saranno di varia tipologia. Accanto alle tradizionali interrogazioni individuali,  delle quali il Consiglio riconosce la validità come mezzo di accertamento delle conoscenze specifiche degli allievi,  e ritiene quindi utile e necessario continuare  a servirsene,  si pongono verifiche di diverso tipo,  quali test/questionari strutturati,  colloqui di gruppo,  prove scritte di varia natura (tema,  l'analisi di testi,  ecc.) anche in forma di test elettronici. 

Il risultato delle verifiche sarà comunicato agli alunni,  ed il voto sarà all'occorrenza analizzato con gli alunni stessi,  onde sviluppare in essi una autonoma capacità di giudizio e di autovalutazione,  chiarendo sempre,  con un breve diagnosi della performance,  le ragioni del voto,  indicando quindi e i punti deboli e/o i pregi della performance stessa dell'allievo.

Avendo il Collegio dei Docenti approvato l'adozione della valutazione quadrimestrale degli allievi,  il Consiglio di Classe ritiene necessario che le prove scritte e orali di verifica siano almeno tre per ciascun quadrimestre per ogni materia.

4. PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ INTEGRATIVE

La partecipazione alle attività integrative extracurriculari di approfondimento e di ampliamento dell’offerta formativa,  tanto quelle già progettate che quelle che saranno proposte durante l’anno,  viene decisa sulla base degli agganci,  organici e non peregrini,  che le stesse presentano con la programmazione curriculare. Solo in presenza di un raccordo forte delle iniziative extracurriculari con  il curriculum delle singole discipline,  sarà possibile consentire che la classe vi partecipi. Esse,  in tal caso,  entrano a far parte integrante della programmazione stessa e del percorso di formazione degli allievi.

In particolare,  valutando al momento quelle che sono le proposte di attività extracurriculare per l’anno incipiente,  così come sono state formulate durante le riunioni dei consigli di classi congiunti,  si decide che la classe V H parteciperà alle seguenti iniziative formative extracurriculari:

Filmfestival Linea d’ombra,  che si svolgerà tra marzo e aprile 2007 e che prevede la partecipazione alla visione di tre proiezioni cinematografiche. Resta inteso tuttavia che tale partecipazione sarà effettivamente possibile solo se la tematica fissata dagli organizzatori del festival sarà giudicata interessante per il raccordo che presenta con la programmazione curriculare.

Partecipazione ad spettacoli teatrali in lingua inglese che abbiano forti e ben definiti punti di aggancio alla programmazione curriculare della disciplina.

Visite guidate della durata di un giorno come momento di approfondimento dello studio della storia e dell’arte antica da effettuarsi preferibilmente a Marzo-Aprile in località archeologiche e/o presso musei. 

Attività sportive con l’eventuale partecipazione ai campionati studenteschi. 

Naturalmente il Consiglio di Classe potrà deliberare anche in seguito la partecipazione degli allievi ad altre attività extracurriculari che venissero a definirsi successivamente,  sempre tuttavia seguendo i criteri sopraindicati e valutando di volta la effettiva utilità delle stesse per il rafforzamento della formazione dell’allievo e per una più efficace implementazione dei curricoli disciplinari.

Parte III

Corsi, docenti, strutture e servizi
Quadri orario dei corsi
1.

	QUADRO ORARIO CORSI TRADIZIONALI 
 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	4
	4
	-
	-
	-
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	-
	-
	1
	1
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	            Totale Ore
	27
	27
	28
	28
	29
	 


2. 

	QUADRO ORARIO  SEZ. A  e  D

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	4
	4
	-
	-
	-
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica-Informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	            Totale Ore
	31
	31
	29
	30
	30
	 


SPERIMENTAZIONE

Storia dell’arte : Incremento n.2 ore

Matematica– Informatica: intero quinquennio– classi ginnasiali con 

incremento n.2 ore—classi liceali II e III n.1 ora di lezione in più.

3.

	QUADRO ORARIO SEZ. B -  E –G

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	-
	-
	1
	1
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	            Totale Ore
	26
	26
	31
	31
	32
	 


SPERIMENTAZIONE

Lingua Inglese : Intero quinquennio-classi liceali incremento di n.3 
4. 


	QUADRO ORARIO  SEZ. C e F

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica-Informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	            Totale Ore
	30
	30
	31
	32
	33
	 


SPERIMENTAZIONE

Matematica– Informatica: intero quinquennio– classi ginnasiali con 

Incremento n.2 ore—classi liceali II e III n.1 ora di lezione in più.

Lingua Inglese : Intero quinquennio—classi liceali incremento di n.3 ore


Docenti

	COGNOME E NOME 
	MATERIE
	CLASSI
	ORE

	ADINOLFI ANTONIO

 
	ITAL.-STORIA-GEOG.

LATINO  E GRECO
	IV F

IV F
	18

	ALVINO MARIA PIA
	LATINO E GRECO

GRECO
	I C –II C

III C
	17

	APICELLA ANTONIETTA

 
	MATEMATICA

MATEM. E FISICA
	V A-I A 

II A- III A
	18

	BENINCASA LOREDANA
	EDUCAZIONE FISICA
	II D

 
	 2

	CALDAROLA CARMELA
	ITAL.-STORIA-GEOG.

LATINO  E GRECO
	IV E

 
	18

	CANTILENA MARINA

 
	SCIENZE NATURALI
	I E-II E-  I F- II F-I G
	18

	CAPRIOLO MARIA GRAZIA 

 
	MATEMATICA

FISICA
	IV F- V F- I F- II F- I G

II F
	18

	COPPOLA AMALIA
	RELIGIONE

 
	CORSO D-E –F-G
	18

	CANTILLO GUIDO

 
	STORIA E FILOSOFIA
	I G
	 6

	CORVINO CARMINE

 
	MATEMATICA
	IV H
	2

	CUOMO ANNA

 
	ITALIANO E LATINO
	I G
	8

	DAMIANO GIOVANNI
	STORIA E FILOSOFIA

 
	I E –II E – III E
	18

	DE CAPRIO PIERO GIUSEPPE

 
	EDUCAZIONE FISICA
	IV A-V A-IA-IIA-IIIA- IVB- VB-IB-IIIB
	18

	DEL BUFALO MARIA

 
	ITALIANO E LATINO

ITALIANO
	III C

I C- II C
	16

 

	DELLA MONICA ANNA MARIA
	FILOSOFIA

 
	I D – II D – III D 
	9

	DE MARTINO MODESTA

 
	ITAL-STORIA-GEOGR.

LATINO E GRECO
	IV G
	18

	DI CONCILIO SALVATORE
	SCIENZE NATURALI

 
	I A- II A- III A

I B- II B- III B
	18

	DI FLORIO MARIA

 
	ITAL-STORIA-GEOGR.

LATINO E GRECO
	IV D
V D
	18

	DI MARTINO ANNA MARIA

 
	INGLESE
	IV C- V C- I C-II C-III C- V F
	18

	DI MAURO MARINA

 
	LATINO E GRECO

ITAL.STORIA GEOG.
	V A
V H
	18

	DI MURO PAOLA
	STORIA DELL’ARTE

 
	IV A-V A-IV D-IA-IIA-IIIA-IB-II B-III B-I F-II F
	18

	FRANCESE ANNAMARIA
	INGLESE

 
	IV A- VA-IV G-V G- I B
	18

	FUNICELLO LILIANA
	MATEMATICA

MATEM. E FISICA
	V C-I C

II C-III C
	18

	GALLO ANNA
	STORIA DELL’ARTE

 
	V D-I D-II D-III D-IC-IIC-IIIC-I E-II E-III E- IG-II G
	18

	GENGHI ANTONIA
	INGLESE

 
	IV E-V E- IE-IIE- IIIE- II B
	18

	GRAZIANO PELLEGRINO
	LATINO E GRECO

GRECO
	II B-I F

II F
	17

	GUIDA MARIA GAETANA
	LATINO E GRECO

GRECO
	II A- III A

I A
	17

	IANNECI DARIO
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	IV A

V H
	18

	IMPARATO ADELE
	EDUCAZIONE FISICA

 
	IVE-VE-IE-IIE-III E- IVG-VG- 

I G-II G
	18

	INGHILLERI LOREDANA

 
	FILOSOFIA E STORIA
	I F- II F- II G
	18

	LAMBERTI ROSANNA
	EDUCAZIONE FISICA

 
	IVD-VD-I D-III D-IVC-VC- IC-II-C-IIIC
	18

	LENZA IDA

 
	ITAL.-STORIA-GEOG.

LATINO E GRECO
	V G

 
	18

	LISI PIETRO
	STORIA

GRECO
	V C

IV C
	6

	LITTA MARIA LETIZIA
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	IV B

V B
	18

	LOFFREDO ANNA MARIA
	LATINO E GRECO

GRECO
	I B

III B
	10

	LOMBARDI M.ROSARIA
	ITALIANO E LATINO

ITALIANO
	III B

I B- II B
	16

	MAFFEY  MARGHERITA

 
	INGLESE

 
	IV F
	3

	MAIELLARO LUIGI

 
	ITAL.-STORIA-GEOG.

LATINO E GRECO
	IV H
	18

	MARESCA MARCELLO

 
	ITALIANO E LATINO

ITALIANO
	II F

I F- II G
	16

	MARINO MARIA IRENE
	LATINO E GRECO

GRECO
	II E- III E

I E
	17

	MASTROROBERTO M.LUISA
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	V B

IV B
	18

	MELE ARGIA
	MATEMATICA

MATEMAT. E FISICA
	IV E- V E- I E- IV G

II E- III E
	18

	NARDACCI LETIZIA
	INGLESE
	IV D- V D-IV H- V H
 
	16

	NICASTRI ALFREDO

 
	 STORIA
	I D- II D- III D
	9

	NOVELLI BEATRICE

 
	ITALIANO E LATINO

ITALIANO
	I D

II D- III D
	16

	PALO LUIGI
	ITALIANO E LATINO

ITALIANO
	I E

II E –III E
	16

	PARENTE LORENZO

 
	MATEMATICA

MATEM.- E FISICA
	IV B- V B-I B- V H

II B- III B
	18

	PEDERBELLI MARILENA

 
	SOSTEGNO
	I E
	18

	PETRULIO PAOLA
	LATINO E GRECO

GRECO
	II D- III D

I D
	17

	PICCIRILLO GIOVANNA
	MATEMATICA

MATEM. E FISICA
	V D- I D

II D- III D
	18

	PIEGARI MARIA ERMINIA

 
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	V D

IV D
	18

	POLVERINO LUCIA

 
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	IV C

V C
	18

	RIENZO ANTONIO

 
	RELIGIONE

 
	CORSO A-B-C

 IV H-V H
	17

	RIMENTANO GIOVANNI

 
	STORIA E FILOSOFIA

 
	I A- II A- III A
	18

	ROBERTIELLO BRUNA
	STORIA E FILOSOFIA

 
	I C- II C – III C
	18

	RUOCCO PIERA

 
	ITALIANO E LATINO

ITALIANO
	I A

II A- III A
	16

	RUSSONIELLO GERARDINA
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	V A

IV A
	18

	SABATINO GIUSEPPINA

 
	LATINO E GRECO

GRECO
	II G

I G
	10

	SANTORO ANTONELLA

 
	MATEMATICA

MATEM. FISICA
	IV A-IV C- IV D-V G

II G
	18

	SCELZO CATALDO GIOVANNI
	SCIENZE NATURALI

 
	I C- II C – III C

I D –II D – III D
	18

	SCHIAVONE VINCENZO

 
	FILOSOFIA E STORIA
	I B-II B-III B
	18

	SENATORE MARIAPIA

 
	EDUCAZ. FISICA
	IV F- V F- IV H-V H -II B

I F-II F
	14

	STRIDACCHIO STEFANIA
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	V E

V E
	18

	TOMEO ROSETTA

 
	ITAL.-STORIA–GEOG.

LATINO E GRECO
	V F

V F
	18

	TORTORA ANTONELLA
	SCIENZE

 
	III E- II G
	5

	VAIRO LUCIANA
	INGLESE

 
	IV B- V B – III B
	9

	AMARANTE FELICETTA

 
	LATINO

ITALIANO-GEOGR.
	IV C

V C
	12


Coordinatori di classe
IV A
SANTORO ANTONELLA

V A
RUSSONIELLO GERARDINA

I A
RIMENTANO GIOVANNI

II A
RUOCCO PIERA

III A
GUIDA MARIA GAETANA

IV B
LITTA MARIA LETIZIA

V B
MASTROROBERTO M.LUISA

I B
DI CONCILIO SALVATORE

II B
SCHIAVONE VINCENZO

III B
LOMBARDI MARIA ROSARIA

IV C
POLVERINO LUCIA

V C
LISI PIETRO

I C
DI MARTINO ANNA MARIA

II C
ROBERTIELLO BRUNA

III C
GALLO ANNA

IV D
DI FLORIO MARIA

V D
PIEGARI M.ERMINIA

I D
PICCIRILLO GIOVANNA

II D
NOVELLI BEATRICE

III D
PETRULIO PAOLA

IV E
CALDAROLA CARMELA

V E
STRIDACCHIO STEFANIA

I E
CANTILENA MARINA

II E
DAMIANO GIOVANNI

III E
PALO LUIGI

IV F
ADINOLFI ANTONIO

V F
TOMEO ROSETTA

I F
GRAZIANO PELLEGRINO

II F
INGHILLERI LOREDANA

IV G
DE MARTINO MODESTA

V G
LENZA IDA

I G
CUOMO ANNA

II G
MARESCA MARCELLO

IV H
MAIELLARO LUIGI

V H
IANNECI DARIO

Responsabili delle strutture tecnologiche e dei servizi

Home Theatre e computer

Assistente amministrativo sig. Orazio Foglia. 

Aula Multimediale

Prof.ssa Liliana Funicello 

Svolgono attività di assistenza all’uso dell’aula multimediale anche l’assistente tecnico sig. Lucido Ametrano e l’assistente amministrativo sig. Orazio Foglia. 

Test Center ECDL

Pof. Dario Ianneci

Biblioteca “Sena”

Prof. Dario Ianneci

Collaborano alla gestione della biblioteca il prof. Orazio Savoca e l’assistente amministrativo sig.ra Marina De Angelis

Laboratorio scientifico

Prof.ssa Antronietta Apicella

Sito Internet

Prof. Dario Ianneci

Personale ATA

Dott.ssa Ivana Serra
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

Giovanna Esposito -  Gestione alunni - Rapporti con l'utenza esterna

Marina De Angelis - Gestione alunni - Rapporti con l'utenza esterna

Orazio Foglia - 

Emanuele Pelosio - Archivio - Amministrazione personale

Chiara Molinaro - Gestione finanziaria - Gestione beni patrimoniali

Cinzia Iannone - Gestione servizio postale

Lucido Ametrano - Assistente tecnico - Conduzione e manutenzione dei laboratori - Supporto alle attività dei docenti

Collaboratori scolastici

Jacus Teresa, Basile Basilio, Poverino Lidia, Vollono Vincenza, Calzaretta Maria, Santaniello Emilio, De Martino Gennaro, Santoro Giovanna, De Cicco Rosa, Anastasio Maria Assunta, Durante Giovanna, Anna Cannatelli
Parte IV

Documenti
REGOLAMENTO D’ISTITUTO

PARTE I

ISCRIZIONI -CONTRIBUTI FUNZIONAMENTO E FORMAZIONE CLASSI

Art.1- L’iscrizione alle classi dell’Istituto è aperta a tutti coloro che hanno titolo di studio valido, salvo quanto previsto dalla legislazione vigente.

Art.2- Le iscrizioni si effettuano presso la segreteria dell’Istituto nei periodi previsti dalla normativa e si perfezionano mediante il pagamento delle tasse scolastiche Ministeriali e di Istituto.

Tutte le informazioni utili sono fornite dalla segreteria negli orari stabiliti e divulgate nel sito Internet del liceo.

Art.3- Le tasse scolastiche di competenza dell’Istituto sono fissate annualmente dal Consiglio d’Istituto. Esse sono finalizzate all’assolvimento del diritto allo studio, al migliore funzionamento delle strutture scolastiche ed al miglioramento dell’offerta formativa dell’Istituto. Il Consiglio d’Istituto  delibera inoltre in merito ai criteri di ammissione, definendo le priorità di accettazione in caso di esubero delle richieste rispetto al numero di classi autorizzate, nonché riguardo ai criteri generali relativi alla formazione delle classi. I criteri possono essere eventualmente modificati di anno in anno sulle basi di condizioni mutate e saranno tempestivamente resi noti all’utenza.

PARTE II

ATTIVITA’ DIDATTICA –ATTIVITA’ INTEGRATIVE

Art.4- Il Consiglio d’Istituto procede annualmente alla verifica del Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) dell’anno precedente.

Art.5- Il calendario e le scadenze dell’anno scolastico sono stabiliti secondo la Legge dall’Ufficio Scolastico Regionale per le proprie competenze. Il Consiglio d’Istituto sulla base della programmazione didattica stabilita dal Collegio dei Docenti delibera gli opportuni adattamenti del calendario scolastico e le principali scadenze delle attività para ed extrascolastiche.

Art.6- Il Collegio dei Docenti nomina annualmente una Commissione che predispone l’orario delle lezioni fin dai primi giorni di scuola. La Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico e deve attenersi ai criteri generali deliberati dal Collegio.

Art.7- Il Consiglio d’Istituto, sentito il Collegio dei Docenti, sulla base delle disposizioni in vigore e delle esigenze didattiche, ambientali e logistiche, si esprime ogni anno, in merito a:

1) orario di inizio e durata delle lezioni;

2) numero e durata degli eventuali intervalli.

Art.8- Il Collegio dei Docenti annualmente approva il P.O.F., documento che esplicita la pianificazione annuale delle attività formative, didattiche e pedagogiche dell’Istituto. Il Consiglio di Istituto adotta il P.O.F. e verifica la fattibilità economico-finanziaria.

Art.9- Il Collegio dei Docenti e le altre componenti della scuola possono programmare attività extrascolastiche ed extracurricolari anche pomeridiane e facoltative. A tal fine si promuovono “gruppi di lavoro” costituiti dai docenti, e all’occorrenza da studenti e da genitori, fissandone compiti e finalità. Le proposte ritenute valide per la loro funzione didattica ed educativa vengono autorizzate dal Dirigente Scolastico e presentate per la delibera del Consiglio di Istituto che ne prevede il funzionamento.

Art.10- La scuola, nell’ambito della programmazione didattica elaborata dal Collegio Docenti, su proposta dei Consigli di Classe, acquisite le delibere del Consiglio di Istituto, organizza visite e viaggi di istruzione in Italia o all’estero. Il regolamento per l’effettuazione delle visite e dei viaggi viene deliberato dal Consiglio di Istituto e si riferisce a: tipo di proposta; tempi di attuazione; iscrizioni e scadenze; modalità di pagamento; numero dei partecipanti; responsabilità dei docenti.

 L’organizzazione dei viaggi è affidata ad una Commissione del Collegio Docenti ed alla Segreteria della scuola; i criteri didattici sono indicati dal Collegio; la delibera di spesa e la ratifica sono affidate al Consiglio di Istituto.

PARTE  III

STUDENTI – NORME DI COMPORTAMENTO

Art.11- L’orario di funzionamento delle lezioni viene determinato dal Consiglio di Istituto  (sentito il parere del Collegio dei Docenti) e comunicato agli studenti ed alle loro famiglie tramite circolare del Dirigente Scolastico.

L’ingresso degli alunni nella scuola avviene 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Gli studenti in ritardo sull’orario di effettivo inizio delle lezioni potranno essere ammessi in classe dall’insegnante della prima ora solo se il ritardo, non superiore ai 15 minuti, è dovuto a motivi di forza maggiore o indipendenti dalla volontà dell’alunno e non sia comunque sistematico.

Per gli alunni obiettivamente impossibilitati a raggiungere la sede scolastica entro gli orari previsti, per validi e comprovati motivi, i genitori potranno chiedere al Dirigente Scolastico un permesso temporaneo o permanente di ingresso ritardato.

Gli allievi che si presenteranno con ritardo superiore ai 15 minuti rispetto all’orario effettivo di inizio delle lezioni, solo in casi eccezionali e per comprovati motivi potranno essere ammessi dal Dirigente Scolastico alle lezioni della I^ ora, ordinariamente saranno ammessi alle lezioni della seconda ora con obbligo alla giustificazione per il giorno successivo ed annotazione sul registro di classe da parte del docente in servizio.

Analogamente potrà essere chiesto per uscite anticipate dall’Istituto. L’uscita anticipata, per seri e comprovati motivi, deve essere richiesta per iscritto dal genitore dell’interessato ed autorizzata dal Dirigente Scolastico. Gli studenti minorenni potranno uscire solo se rilevati dai genitori o da chi ne fa le veci. Nel caso in cui il genitore sia impossibilitato a prelevare il figlio e abbia necessità che il figlio minorenne lasci ugualmente la scuola, il Dirigente Scolastico o il collaboratore contatterà telefonicamente la famiglia che si impegna ad essere facilmente reperibile, per la conferma della richiesta e per l’autorizzazione a lasciar uscire dalla scuola l’alunno, autorizzazione che altrimenti non potrà in alcun modo essere concessa.

Art.12- L’uscita dall’aula durante le lezioni .è limitata al minimo indispensabile ed autorizzata dall’insegnante che ne assume la responsabilità. L’uscita può essere concessa per un tempo limitato ad un allievo per volta.

Art.13- La frequenza alle lezioni di tutte le materie è obbligatoria anche se esse si svolgono in orario pomeridiano per necessità di funzionamento dell’Istituto.

Art.14- Gli alunni possono usufruire dei locali dell’istituto anche per lo studio individuale o di gruppo purché autorizzati dal Dirigente Scolastico.

Art.15- Tutte le assenze devono essere giustificate, anche quelle originate da manifestazioni studentesche, il primo giorno di rientro a scuola e comunque entro i primi tre giorni. Trascorso tale periodo lo studente non è riammesso se non accompagnato dai genitori. Gli alunni maggiorenni possono giustificare autonomamente le assenze, anche se si consiglia la firma di un genitore per presa visione. Le assenze per motivi di salute, oltre il quinto giorno devono essere giustificate con certificato medico. Il verificarsi di malattie infettive dovrà essere comunicato anche tramite il medico di famiglia alla USL competente ed alla scuola. Le assenze, dovute a motivi di famiglia, superiori ai cinque giorni, purché tempestivamente comunicate dalla famiglia, non richiedono certificato medico.

L’insegnante della prima ora è delegato dal Dirigente Scolastico al controllo delle assenze e delle giustificazioni.

Art.16- Gli studenti sono tenuti ad un comportamento corretto nei rapporti interpersonali e rispettoso del lavoro e della persona dei Docenti e del personale ATA, nonché delle strutture scolastiche. In caso di momentanea assenza del docente la sorveglianza è affidata al personale ausiliario.

Art.17- Gli studenti sono responsabili dei danni arrecati ai locali, agli arredi e alle attrezzature. In caso di accertata responsabilità i colpevoli sono tenuti al risarcimento dei danni. Laddove le responsabilità coinvolgono tutta la classe o diverse classi dell’Istituto il risarcimento sarà posto a carico della classe o delle classi interessate.

Art.18- Tutti gli spostamenti degli studenti dalle aule devono essere effettuati con ordine senza arrecare disturbo ad alcuno. Gli studenti non possono lasciare l’Istituto senza autorizzazione del Dirigente Scolastico, nemmeno durante gli intervalli.

Tutti gli spazi comuni, (atrio dell’Istituto, biblioteca,palestra, corridoi, parcheggio e giardino esterno recintato) sono luoghi scolastici durante gli orari gli orari previsti e anche in questi ambienti valgono le norme del presente regolamento. Lo stazionamento in tali spazi è consentito solo alle componenti scolastiche, (studenti,genitori, personale docente e ATA) ed agli operatori autorizzati, nonché persone invitate e espressamente autorizzate. Tutti coloro che non rientrano in tali categorie non possono sostare o stazionare in tali spazi, pertanto il personale incaricato della vigilanza è tenuto a segnalare tali presenze al Dirigente Scolastico per il loro allontanamento , anche mediante l’intervento della forza pubblica.

Art.19- Ogni comportamento scorretto o comunque contrario alle regole della scuola e della convivenza civile è soggetto alle sanzioni disciplinari previste dal Testo Unico (D.L. 297 16/04/94).

Art 20- Gli studenti sono coperti da assicurazione infortuni e R.C.. Pertanto, sono tenuti ad informare il Dirigente Scolastico di ogni incidente avvenuto a scuola o nel tragitto, su mezzi pubblici e a piedi, da casa a scuola e viceversa o durante le gite e viaggi d’istruzione . La denuncia è obbligatoria.

Art.21- Gli studenti possono riunirsi in assemblea di classe (2 ore al mese ) previa richiesta completa di o.d.g. inoltrata almeno 2 giorni prima dai rappresentanti di classe.

Art.22- E’ riconosciuto come organismo portavoce degli studenti l’assemblea dei rappresentanti di classe (viene richiesta al Dirigente Scolastico dagli studenti membri del Consiglio di Istituto con 3 giorni di preavviso o può essere convocata dal Dirigente Scolastico).

Art.23- Sono consentite assemblee generali autorizzate. Con preavviso di 5 giorni e indicazione dell’o.d.g. le assemblee possono essere richieste da almeno i 2/3 dei rappresentanti di classe o dai rappresentanti del Consiglio di Istituto al Dirigente Scolastico.

Art.24- Gli studenti, come pure i docenti, devono usufruire esclusivamente degli appositi spazi per le affissioni. Di ogni documento affisso è responsabile il firmatario del testo.

PARTE IV

DOCENTI E PERSONALE ATA

Art.25- Il personale Docente e ATA è vincolato al rispetto degli orari di cattedra e di servizio con la massima puntualità e nel rispetto delle norme previste dal CCNL.

Il personale viene informato in modo completo e tempestivo circa le iniziative e le attività didattiche, amministrative,logistiche e strumentali dell’Istituto dal Dirigente Scolastico mediante comunicazioni scritte circolari.

Art.26- Il personale può partecipare, con altre componenti, ai gruppi di studio e di lavoro (recupero,viaggi, rapporti con il territorio). I Docenti che ricoprono le funzioni strumentali e i membri delle commissioni annualmente costituite sono designati dal Collegio a cui sono tenuti a riferire circa le attività da loro espletate. Dove è prevista la partecipazione del personale ATA, i membri vengono designati dal Dirigente Scolastico, sentito il Direttore dei Servizi G.A.

Art.27- I Docenti possono essere impegnati nella vigilanza all’interno degli spazi scolastici durante le attività programmate. Le modalità sono stabilite dal Dirigente Scolastico, sentito il parere del Collegio dei Docenti.

Art.28- Al personale è garantito lo svolgimento di tutte le attività sindacali secondo le norme vigenti.

Art.29- Durante l’orario di servizio a tutto il personale non è consentito svolgere attività non inerenti alla propria mansione e utilizzare attrezzature dell’Istituto per uso personale.

Art.30- Gli Uffici di Segreteria ricevono il pubblico tutti i giorni dalle 10,30 alle 12,30. Prima dell’orario di apertura, il pubblico potrà essere ricevuto solo per appuntamento o per richiesta dell’ufficio. Il Dirigente Scolastico e i collaboratori ricevono l’utenza scolastica di norma in orario antimeridiano  previo appuntamento telefonico. I Docenti ricevono i genitori degli studenti nelle ore stabilite e comunicate agli alunni e alle famiglie con circolare del Dirigente Scolastico. L’orario di ricevimento dei genitori è reso noto anche nel sito Internet della scuola.

PARTE V

INFORMAZIONE E TRASPARENZA – ACCESSO AGLI ATTI

Art.31- Nel periodo delle iscrizioni, per la distribuzione di moduli e il ricevimento delle iscrizioni stesse, verranno attivate tutte le procedure idonee a soddisfare i bisogni dell’utenza, con specifico riguardo per le situazioni particolari.

Per il rilascio dei documenti sono fissati i seguenti criteri:

a) richiesta prodotta in forma scritta, per via fax (e/o telefonica) per copie conformi, certificati di iscrizione e frequenza degli alunni, certificati di servizio, attestati, dichiarazioni varie;

b) i certificati di servizio vengono rilasciati entro cinque giorni;

c) i certificati di iscrizione e frequenza degli alunni, vengono rilasciati entro cinque giorni;

d) i certificati relativi ad anni scolastici precedenti l’anno in corso, verranno consegnati entro una settimana. L’Istituzione scolastica, compatibilmente con la propria dotazione organica del personale amministrativo,garantisce celerità, trasparenza, efficacia dei servizi scolastici. 

L’orario di servizio del personale ATA, organizzato sulla base di n. 36 ore settimanali, è articolato, secondo modalità differenziate per le varie figure professionali, in ragione delle esigenze di servizio secondo quanto stabilito nel piano di lavoro del personale ATA e negli accordi intervenuti tra l’amministrazione e la RSU dell’Istituto. L’utente ha diritto di accesso alle informazioni che lo riguardano, che sono agli atti della Scuola, secondo le modalità previste dalla Legge 7 agosto 1990 n. 241.

Il Direttore dei servizi G.A. garantirà quindi il rilascio in copia entro trenta giorni dalla richiesta o la pubblica consultazione dei seguenti documenti:

· testo della Carta dei Servizi, del P.O.F., del Regolamento di Istituto;

· testo dei piani didattici annuali dei Consigli di Classe;

· deliberazioni dei Consigli di Istituto.

L’operatore scolastico che risponde al telefono è tenuto a comunicare la denominazione della nostra Scuola, il proprio nome e la qualifica rivestita.

L’utente è tenuto a dichiarare le generalità e la natura dell’informazione richiesta. Una prima risposta chiara ed esauriente è sicuramente di importanza fondamentale. La telefonata sarà eventualmente smistata al personale abilitato a fornire indicazioni più dettagliate.

L’istituto inoltre, provvede a dislocare collaboratori scolastici presso l’ingresso dell’edificio e presso gli uffici per fornire le prime informazioni per la fruizione del servizio.

Saranno inoltre dislocati cartelli o messaggi utili sia all’utenza esterna che a coloro che vivono all’interno dell’edificio scolastico.

Al fine di facilitare l’accesso alle informazioni, l’istituto  organizza appositi spazi. Ben visibili, in cui sono riportati i seguenti quadri informativi:

· tabella dell’orario di servizio dei Docenti;

· tabella orario di servizio del personale ATA;

· dislocazione delle classi e funzione del personale ATA;

· organigramma degli uffici;

· organico del personale Docente e ATA;

· albo di istituto;

· graduatorie;

· contratti personale tempo determinato;

· organi collegiali;

· libri di testo.

L’istituto riserva inoltre appositi spazi per:

· affissione all’albo della corrispondenza, della planimetria dell’edificio;

· raccolta documenti, circolari, offerte e notizie rilevanti per i Docenti e il personale ATA;

· bacheca sindacale;

· bacheca degli alunni.

La scuola si impegna a facilitare il più possibile le comunicazioni con l’utenza anche mediante il sito Internet della scuola (www.liceoclassicodesanctis.it).

Art.32-  Procedure dei reclami e valutazione del servizio :

I reclami possono essere espressi in forma orale,scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo,reperibilità del proponente. I reclami orali e telefonici devono essere sottoscritti successivamente. I reclami anonimi non saranno presi in considerazione in nessun caso.

Qualora il reclamo non fosse di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante sonop fornite indicazioni circa il corretto destinatario.

Sarà inoltre cura della scuola, secondo le modalità decise dal Collegio dei Docenti, informare i genitori riguardo alle verifiche scritte e agli esiti delle verifiche orali e determinare le modalità e i tempi degli incontri periodici con le famiglie. Per questi aspetti strumento fondamentale per le comunicazioni scuola-famiglia è il “Libretto personale dello Studente”che deve essere periodicamente visionato dai genitori degli studenti.

PARTE VI

FATTORI DI QUALITA’ E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

Art.33-  L’ambiente scolastico deve essere pulito , accogliente ,sicuro.

Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e il personale. In situazioni di emergenza il Dirigente Scolastico assume iniziative atte a garantire la tutela degli studenti, la riduzione del disagio e la continuità del servizio.

Il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene degli spazi e dei servizi.

L’istituto individua fattori di qualità riferibili alle condizioni ambientali e ne dà informazione all’utenza.

Art.34- La direzione dell’Istituto effettua rilevazioni periodiche sulle attività svolte per verificare il rispetto degli impegni assunti nel P.O.F..

Art.35- L’amministrazione scolastica, consapevole che il miglioramento della qualità del servizio erogato è collegato alle esigenze ed aspettative dell’utenza, potrà effettuare sondaggi per conoscerne l’opinione.

A tale scopo saranno predisposti in collaborazione con gli organi collegiali, sindacali e di rappresentanza delle componenti scolastiche appositi questionari rivolti all’utenza che consentano, in forma anonima, di raccogliere il giudizio sulla qualità del servizio ed eventuali suggerimenti, atti a rendere le prestazioni più rispondenti ai compiti istituzionali ed alle esigenze dell’utenza.

PARTE VII

GENITORI

Art.36- I genitori possono richiedere al Dirigente Scolastico, attraverso i rappresentanti di classe, l’uso dei locali della scuola per assemblee di classe e del Comitato dei Genitori il cui ordine del giorno dovrà essere preventivamente comunicato.

Art.37- I genitori hanno il diritto di ottenere informazioni personali direttamente dagli insegnanti sul comportamento e sul profitto dei figli. Il Collegio dei Docenti fissa l’orario di ricevimento dei genitori per ciascun docente. 

Art.38- I genitori degli studenti minori hanno l’obbligo di giustificare le assenze e ritardi esclusivamente sull’apposito”Libretto personale dello studente” e di prendere visione  di tutte le altre comunicazioni relative ai rapporti con l’Istituto.

La firma del genitore in calce alla giustificazione deve essere la stessa apposta sul libretto. I genitori, anche degli alunni maggiorenni, vengono informati delle assenze su segnalazione del Consiglio di Classe  o su loro richiesta.

PARTE VIII

RAPPORTI DELL’ISTITUTO CON L’ESTERNO

ART.39- l’Istituto tiene rapporti con il territorio e gli altri organi istituzionali(Regione, Comune, Provincia, Consiglio Scolastico Distrettuale, Università, USL, Centro Servizi dei Servizi Amministrativi, MIUR, altre istituzioni scolastiche) al fine di garantire nel rispetto della normativa vigente:

1) l’organizzazione delle attività;

2) il potenziamento dei servizi;

3) l’attuazione del diritto allo studio;

4) le funzioni amministrative;

5) l’assistenza psico - pedagogica;

6) l’orientamento e le attività culturali.

Art.40- L’Istituto organizza attività educative, formative e culturali sul territorio, tiene contatti con le associazioni culturali, le agenzie formative, le Università, organizzando con regolarità incontri di studio, seminari e conferenze per gli studenti e i docenti.

PARTE IX

LABORATORI SCIENTIFICI –AULA MULTIMEDIALE-PALESTRA-BIBLIOTECA

LABORATORI SCIENTIFICI E AULA MULTIMEDIALE

Art.41- I laboratori scientifici e l’aula multimediale costituiscono spazi e servizi integrativi dell’attività didattica generale.

Art.42- Le modalità di utilizzazione dei laboratori vengono stabilite all’inizio dell’anno scolastico.

L’utilizzo deve avvenire nel rispetto delle norme antinfortunistiche e di comportamento . Tutti sono obbligati alla cura degli arredi e delle attrezzature.

I laboratori devono essere conformi alle norme di sicurezza previste dalle leggi vigenti.

Art.43- Il docente che utilizza i laboratori e l’assistente tecnico vigilano sul corretto uso degli strumenti e degli impianti segnalando gli eventuali guasti.

Art.44- Gli studenti accedono ai laboratori scientifici e all’aula multimediale sempre accompagnati dal docente responsabile.

Art.45- I laboratori scientifici e l’aula multimediale possono essere aperti anche nelle ore pomeridiane per gli studenti  (a scopo di studio e/o di ricerca) o su richiesta di un docente che si assuma la responsabilità della sorveglianza o, compatibilmente con gli orari di apertura della scuola, su richiesta degli studenti al Dirigente Scolastico che ne consente  l’utilizzo solo in presenza del collaboratore tecnico o di un docente esperto. L’utilizzo dei laboratori e dell’aula multimediale deve essere segnalato sull’apposito registro di prenotazione.

Art.46- I laboratori scientifici e l’aula multimediale possono essere aperti ad attività svolte da esterni (enti-organizzazioni, associazioni riconosciute) previa convenzione deliberata dal Consiglio di Istituto che ne stabilisce le condizioni.

PALESTRA

Art.47- Per la frequenza della palestra gli studenti devono indossare indumenti adatti (tuta-maglietta) e calzare scarpe da ginnastica.

Art.48- Gli spostamenti dalle aule verso la palestra e viceversa devono avvenire in modo silenzioso; le classi devono essere accompagnate in palestra dal docente che ne è responsabile sempre ed obbligatoriamente a tutti gli effetti.

Art.49- Lo stato dei locali e delle attrezzature viene segnalato periodicamente dai docenti di educazione fisica.

Art.50- Su proposta degli insegnanti, sentito il Collegio dei Docenti e con delibera  del Consiglio di Istituto, la scuola può organizzare, anche in collaborazione con altri Istituti, competizioni sportive all’interno dell’Istituto  o in altri ambienti esterni idonei.

Gli alunni partecipano ai campionati studenteschi in varie discipline sportive. Per gli esoneri dalle lezioni di educazione fisica valgono le disposizioni Ministeriali (richiesta dei genitori e certificato medico).

Art.51- La palestra può essere aperta ad attività svolte da esterni (enti, organizzazioni ed associazioni sportive) previa convenzione deliberata dal Consiglio di Istituto che ne stabilisce le condizioni.

BIBLIOTECA

Art.52- La biblioteca di Istituto “Michelantonio Sena” è una biblioteca scolastica pubblica, aperta all’utenza esterna, iscritta all’Anagrafe delle Biblioteche Italiane, ed è centro di servizi per le ricerche bibliografiche, la lettura, la consultazione e il prestito di libri e di altro materiale audiovisivo e multimediale, per la catalogazione e la conservazione dei prodotti dell’attività didattica della scuola.

La biblioteca “Sena” eroga i servizi attivati e quelli che si attiveranno in futuro per tutti i membri della comunità scolastica e per l’utenza esterna.

Il funzionamento della biblioteca è regolato dall’apposito “ Regolamento della Biblioteca”, che  costituisce parte integrante del presente Regolamento, e dalla relativa Carta dei Servizi adottata dal Consiglio d’Istituto.

STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE

Art. 1

VITA DELLA COMUNITA' SCOLASTICA

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della

coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, e con i principi generali dell’ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulle qualità delle reazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obbiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva. 

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà d’espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2

DIRITTI

Lo studente ha diritto a una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un’adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento d’istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obbiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

Gli studenti hanno diritto alla facoltà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto de ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
1. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare;

2. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di qualità;

3. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

4. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersone scolastica;

5. la salubrità e la sicurezza degli studenti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap;

6. la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

7. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti. A livello di classe, di corso e di istituto. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’esercizio del diritto di associazione all’interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3

DOVERI

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assiduamente agli impegni di studio.

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti dl capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’articolo 1.

Gli studenti sono tenuti a rispettare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4

DISCIPLINA

I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'art.3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente ed i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica d'appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5

IMPUGNAZIONI

Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'art.4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'art.328, commi 2 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297.

Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui all comma 1 è ammesso ricorso da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituto e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

Il dirigente dell'amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interessi, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto, per la scuola secondaria superiore, da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6

DISPOSIZIONI FINALI

I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

È abrogato il capo III del titolo I del regio decreto 4 maggio 1925, n.653. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
REGOLAMENTO ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI

Proposta dell’assemblea degli Studenti  del 14/11/2006.

Premessa

Tale regolamento non vuole sostituirsi a quello vigente (D.L. 297/94 art. 13-14) in tutte le scuole  superiori della nazione  ma anzi parte dall’analisi di esso e vuole immetterlo nella situazione del nostro istituto.

Art. 1

DEFINIZIONE

1. L’assemblea costituisce un’occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

2. Essa si divide in assemblea di classe (collettivo)e assemblea d’istituto.

3. L’assemblea è aperta a tutti i membri della comunità scolastica,solo la componente studentesca però ha facoltà decisionale. 

Art. 2

SVOLGIMENTO

1. L’assemblea deve essere richiesta al preside o a chi ne fa le veci con un minimo di 5 giorni di anticipo dai rappresentanti degli studenti o in mancanza di questi dai rappresentanti delle classi stesse con un apposito modulo recante in allegato le firme dei richiedenti (rappresentanti d’istituto e di classe) che menzioni i punti all’ordine del giorno.

2. E’ consentito lo svolgimento dell’assemblea con cadenza mensile.

3. Essa deve svolgersi secondo i seguenti i seguenti orari:

8.30-9.00 lezione regolare

9.30-10.00 collettivo di classe

10.00 inizio assemblea d’istituto

4. E’ permessa la partecipazione di membri esterni appartenenti ad associazioni, movimenti o partiti purchè ciò sia preventivamente segnalato nella richiesta inoltrata in presidenza.

5. L’assemblea non può essere tenuta ogni mese nello stesso giorno.

6. E’ consentito lo svolgimento di essa in orari curriculari e non.

7. E’ severamente vietato da parte dei docenti impedire lo svolgimento dei collettivi o dell’assemblea arbitrariamente o con compiti in classe.

Art. 3

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

1. Qualora la situazione dell’istituto o quella nazionale comporti la necessità di un chiaro confronto tra gli studenti si può richiedere, precisando nell’apposito modulo la motivazione, senza il dovuto preavviso dei 5 giorni un’ assemblea straordinaria.

Art. 4

STESURA VERBALE ASSEMBLEA

1. I  rappresentanti d’istituto o quelli di classe hanno l’obbligo di scrivere un verbale dell’assemblea stessa, da consegnare alla presidenza, in cui vengano riportate le tracce trattate nei collettivi e nell’assemblea , eventuali decisioni o richieste avanzate negli stessi.

Art. 5

MODIFICHE

1. Eventuali modifiche devono essere apportate con il consenso dell’unanimità o della maggioranza degli studenti riunitisi in assemblea.

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA“MICHELANTONIO SENA”

PREMESSA

CARATTERE E STRUTTURA DELLA BIBLIOTECA 

La Biblioteca “Michelantonio Sena” del Liceo Classico Statale “F. De Sanctis” è una struttura culturale dell’Istituto funzionale all’attività di insegnamento, di studio, di educazione, di aggiornamento e di ricerca. E’ aperta agli studenti, ai docenti e al personale della scuola, nonché agli altri utenti esterni all’Istituto. 

La Biblioteca scolastica mette a disposizione dei suoi utenti libri, servizi e risorse utili allo studio e  all’apprendimento, per sostenere gli allievi nei percorsi formativi, aiutarli ad acquisire capacità di pensiero critico e di utilizzo efficace dell’informazione culturale e delle sue fonti, in qualsiasi forma o mezzo, stabilendo progressivamente legami la più ampia realtà dei servizi Bibliotecari locali e nazionali.

La Biblioteca “Michelantonio Sena”, riflettendo le caratteristiche culturali dell’Istituzione scolastica di cui fa parte, si caratterizza come una struttura finalizzata in modo particolare al sostegno della conoscenza e dello studio delle discipline umanistiche in generale, ed in particolare delle lingue e delle letterature antiche, della filologia, della storia e della filosofia.

La Biblioteca si articola nei seguenti settori che ne costituiscono parte integrante

Sala Lettura: raccoglie le grandi opere, le enciclopedie, i lessici, i dizionari, le collane e le collezioni

Deposito librario: raccoglie i saggi, le monografie anche in più volumi, le collezioni minori, gli opuscoli, i libri di storia locale.

Videoteca: raccoglie le videocassette didattiche, i film, i documentari, le videoregistrazioni documentarie della vita della scuola e delle manifestazioni, collezioni fotografiche.

Mediateca: raccoglie i cd-rom e i materiali multimediali di cui è fornita la Biblioteca 

Periodici: raccoglie le riviste e i periodici, spenti o in corso, relativi alle varie discipline.

TITOLO I

FUNZIONE, AMMINISTRAZIONE E RISORSE

- ART. 1.

La Biblioteca Scolastica “Michelantonio Sena” del Liceo Classico Statale “F. De Sanctis” svolge le seguenti funzioni:

a) conservare ordinatamente le opere editoriali in genere e i materiali audiovisivi di proprietà dello stesso Istituto.

b) aggiornare le raccolte di cui al punto a), in modo da rappresentare la cultura italiana presente e passata e, per quanto possibile, la straniera nel modo più completo ed imparziale possibile.

c) supportare le attività didattiche ordinarie permettendo le attività di ricerca ed aggiornamento. 

d) incentivare il gusto e l'abitudine alla lettura ed alla consultazione di opere editoriali in genere; e favorire la diffusione della cultura.

e) promuovere iniziative atte a favorire l'inserimento organico della Biblioteca Scolastica all'interno delle varie attività d'Istituto e del territorio 

- ART. 2.

L'utilizzo, l'acquisto e la manutenzione del patrimonio destinato al funzionamento della Biblioteca scolastica e l'orario di apertura spettano al Consiglio di Istituto che si avvale della consulenza della Commissione

- ART. 3.

La scelta tecnica delle opere editoriali da acquistare e la definizione delle finalità didattiche, educative e culturali della Biblioteca spetta al Collegio dei Docenti che si avvale delle proposte formulate a tal fine dalla Commissione.

- ART. 4.

La Biblioteca scolastica dispone, per l'incremento e la conservazione delle raccolte di cui all'articolo 1 punto a), di specifici fondi. 

TITOLO II

ORDINAMENTO DELLA BIBLIOTECA

- ART. 5.

Tutta la suppellettile libraria, le opere editoriali in genere e gli audiovisivi, la mobilia e le attrezzature per la conservazione e la migliore utilizzazione di tutto il materiale in carico, sono affidate per la tutela e la conservazione al Dirigente Scolastico che svolge pertanto la funzione di Direttore della Biblioteca, funzione che può essere da lui delegata ad un docente dell’Istituto.

- ART. 6.

Ogni impiegato o dipendente è strettamente tenuto a segnalare immediatamente al Direttore della Biblioteca o a chi ne fa le veci qualsiasi sottrazione, perdita, smarrimento, guasto o disordine di cui venisse a conoscenza.

Dello smarrimento o della sottrazione di opere a stampa o manoscritti o quant'altro inventariato dovrà essere tenuto conto nell'apposito "registro delle opere smarrite", come previsto dal successivo art.12.

- ART. 7.

Tutte le opere editoriali e gli audiovisivi che entrano in Biblioteca vanno immediatamente registrati 

nel "registro d'ingresso". Il numero progressivo d'inventario va indicato sull'opera stessa ad inchiostro. 

- ART. 8

La Biblioteca deve possedere:

a) un inventario cronologico nel quale verranno registrati, volume per volume, le opere che entrano a far parte del patrimonio della Biblioteca, con le indicazioni atte a rintracciarne la collocazione, ad esclusione di quelle contemplate nella seguente lettera b);

b) uno schedario per le pubblicazioni periodiche, numero per numero, con la data del loro ingresso e l'indicazione della loro collocazione;

c) un catalogo alfabetico per autori informatizzato o di tipo tradizionale, di facile e diretta consultazione per tutti gli utenti, compilato secondo le norme in uso per le biblioteche pubbliche governative;

d) un catalogo dei soggetti o equipollente strumento per la consultazione rapida e semplificata a disposizione dell’utenza.

- ART. 9.

Ogni opera avrà la sua collocazione indicata dalla segnatura riportata all'esterno ed all'interno di ogni volume o pezzo.

- ART. 10.

Ogni variazione che si rendesse necessaria nella segnatura e nelle altre indicazioni contenute nei registri, negli inventari, nei volumi e nelle schede va fatta semplicemente cancellando con un tratto di inchiostro rosso, in modo da lasciare visibili le indicazioni precedenti, ed aggiungendo le nuove ad inchiostro nero.

Nei registri e negli inventari va annotata in margine il motivo della variazione.

- ART. 11.

I vecchi cataloghi, gli elenchi, i registri e gli inventari fuori uso, come pure tutti i libri di protocollo, vanno diligentemente conservati.

- ART. 12.

Oltre ai cataloghi e agli inventari di cui all'art. 8, la Biblioteca deve possedere:

un registro d'ingresso, come contemplato dall'art. 7 dove vanno registrate giorno per giorno, dando loro un numero progressivo tutte le opere e gli audiovisivi che entrano in Biblioteca per acquisto, diritto di stampa, dono, scambio etc.;

un registro delle opere desiderate, nel quale verranno annotate le opere delle quali gli utenti chiedono l'acquisto; esso verrà sottoposto alla Commissione Biblioteca per le decisioni del caso, da parte dell'impiegato addetto;

un registro delle opere smarrite o sottratte;

un registro delle opere date al rilegatore, con indicazione di carico e scarico delle opere stesse;

un registro per il controllo del prestito interno ed esterno dei libri;

un inventario dei mobili e degli attrezzi di pertinenza della Biblioteca.

- ART. 13.

Nell'interno della copertina di ogni volume pervenuto in omaggio viene applicata un’etichetta contenente il nome del donatore e la data della donazione.

- ART. 14.

Periodicamente, ed ogniqualvolta se ne riscontri la necessità, la Direzione della Biblioteca farà eseguire dal personale di servizio la spolveratura degli scaffali e dei libri, come pure la disinfezione di tutti i mobili e della suppellettile libraria.

- ART. 15.

Alla fine di ogni anno scolastico va eseguita la revisione delle raccolte constatando gli ammanchi ed i guasti che andranno elencati su apposito verbale firmato dal personale addetto alla revisione stessa.

Gli ammanchi gravi verranno comunicati immediatamente ed ufficialmente al Direttore della Biblioteca.

Per le operazioni di revisione la Biblioteca resterà chiusa al pubblico per un periodo massimo di quindici giorni da scegliersi esclusivamente nel periodo estivo in concomitanza con la sospensione di tutte le attività didattiche.

- ART. 16.

Al posto di ogni libro o audiovisivo dato in prestito o temporaneamente dislocato altrove verrà messa una scheda ed il relativo supporto con le indicazioni generali del libro e quelle relative alle motivazioni per cui l'opera si trova fuori sede e la data del prelievo.

Analogo provvedimento andrà preso per i libri e gli audiovisivi smarriti o sottratti.

- ART. 17.

Tutti i libri e gli audiovisivi che tornano dal prestito devono essere ricollocati al loro posto giorno per giorno dal personale addetto.

- ART. 18.

All'interno dei locali di pertinenza della Biblioteca vanno sempre tenuti estintori da incendio efficienti, moderni e periodicamente revisionati per essere sempre pronti all'uso o altri appositi sistemi antincendio. Lo stesso personale addetto alla Biblioteca deve essere in grado di usare tali apparecchi in caso di necessità.

- ART. 19.

Nelle sale di lettura ed in tutti gli altri locali accessibili al pubblico è fatto assoluto divieto di fumare sia al personale addetto che al pubblico che la frequenta. In tali locali è fatto altresì tassativo divieto di consumare cibi. 

TITOLO 3

COMITATO DELLA BIBLIOTECA.

- ART. 20.

La Biblioteca Scolastica ha una Comitato nominato di anno in anno dal Dirigente Scolastico, previo parere preventivo del Collegio Docenti, così composta:

il Dirigente Scolastico, o suo delegato, che ne è anche il Presidente con funzione direttiva;

il Segretario Amministrativo, o suo delegato, che svolge la funzione amministrativa; 

l'addetto alla Biblioteca;

Tre docenti, scelti in rappresentanza dei diversi indirizzi formativi, i quali svolgono anche funzione di coordinatori della attività della Biblioteca.

- ART. 21.

Il Comitato, con funzione consultiva e propositiva,  si riunisce periodicamente svolgendo le seguenti mansioni:

a) stabilire criteri e priorità per evadere le varie proposte di acquisto raccolte dal personale addetto;

b) valutare e selezionare le varie richieste relative all'acquisto di libri, periodici, quotidiani, sussidi audiovisivi;

c) avanzare proposte al Consiglio d'Istituto per ampliare e migliorare la fruibilità del servizio erogato e/o per ottimizzarne la gestione nonché per proporre variazioni e/o integrazioni al presente regolamento;

d) proporre all’utenza, attraverso i docenti coordinatori, materiali di approfondimento culturale.

Al Direttore della Biblioteca, o al suo delegato, spetta il compito di indire le sedute del Comitato della Biblioteca, sulla base di un apposito ordine del giorno. Il Bibliotecario provvederà a redigere il verbale della seduta

TITOLO IV

DIREZIONE DELLA BIBLIOTECA

- ART. 22.

La Direzione della Biblioteca è affidata al Dirigente Scolastico o al suo delegato con funzioni di Bibliotecario.

Egli è responsabile della conservazione, dell'ordinamento e dell'impiego di tutto il materiale della Biblioteca d'Istituto, del relativo regolare e migliore funzionamento nonché del comportamento e della disciplina del personale addetto e degli stessi utenti.

- ART. 23.

Il Direttore ha l'obbligo di promuovere tutte le iniziative utili perché le dotazioni librarie e di audiovisivi si accrescano e si aggiornino  nel miglior modo possibile, compatibilmente con i mezzi economici a disposizione e in riferimento ai fini a cui è preposta la Biblioteca; e di assicurare la perfetta efficienza del servizio nel pieno rispetto delle norme di sicurezza vigenti e di tutte le disposizioni contemplate nel presente regolamento.

- ART. 24.

Alla fine di ogni anno scolastico, il Direttore relazionerà al Collegio Docenti ed al Consiglio d'Istituto sull'andamento del servizio e sulle proposte e sui progetti migliorativi e/o innovativi in fase di valutazione. 

TITOLO V

PERSONALE ADDETTO

- ART. 25.

Il personale stabilmente addetto alla Biblioteca è il seguente:

a) Il Direttore, o suo delegato, con funzioni di Bibliotecario.

b) un collaboratore amministrativo applicato;

c) un collaboratore scolastico con funzione di custode;

d) Tre docenti coordinatori membri della Commissione Biblioteca.

- ART. 26.

Il Bibliotecario e/o i docenti annualmente membri del comitato della Biblioteca curano la distribuzione ed il ritiro dei libri, ricollocandoli con ordine negli scaffali ed hanno il compito di vigilare la sala di lettura. Hanno inoltre i seguenti compiti:

a) distribuire i volumi domandati in lettura, assicurandosi che ne sia presa nota nell'apposito registro, con l'indicazione del nome e cognome del lettore, del nome dell'autore, del titolo dell'opera, del giorno della consegna e della collocazione;

b) catalogare i volumi e gli audiovisivi in entrata;

c) vigilare che i frequentatori tengano un comportamento consono alla particolare funzione del luogo e che non sia arrecato danno alcuno al patrimonio in gestione;

d) riferire al Direttore responsabile circa qualsiasi inconveniente o anomalia che avesse a constatare;

e) procedere ad una sommaria verifica dei volumi, man mano che vengono restituiti dai singoli lettori, per accertare ed eventualmente addebitare eventuali deterioramenti;

f) sospendere, un quarto d'ora prima della chiusura dei locali, la distribuzione dei libri al pubblico e, terminato l'orario, ricollocare al loro posto i libri domandati in lettura;

g) adempiere inoltre alla manutenzione dell’inventario e dei cataloghi, richiedere preventivi e migliori condizione di vendita, secondo quanto previsto dal D.l. 28.5.1975, formulare ed inviare l'ordine di acquisto delle opere presso la libreria che, di anno in anno offre le migliori condizioni di vendita;

h) adempie a tutti gli altri incarichi che, nell'interesse del servizio della Biblioteca gli venissero affidati dal Direttore o dal suo delegato.

- ART. 27.

Spetta al custode:

a) eseguire la pulizia di tutti i locali e dei mobili,

b) spolverare i volumi e trasportarli nell'interno della Biblioteca;

c) segnalare al Direttore o al suo delegato eventuali danni che rilevasse nei locali in generale o nella mobilia in particolare.

d) consegnare o ritirare carte d'ufficio ed oggetti al di fuori della Biblioteca.

e) di eseguire altri lavori sempre corrispondenti alle mansioni a lui affidate di carattere manuale.

TITOLO VI

USO DELLA BIBLIOTECA

- ART. 28.

La Biblioteca è aperta ai docenti, agli studenti e a tutto il personale dell'Istituto per studio, lettura tutti i giorni esclusa la domenica e le altre festività (solennità civili e religiose come tali), la vigilia di Natale, e l'ultimo giorno dell'anno. 

L'orario di apertura e chiusura viene stabilito dal Consiglio d'Istituto su proposta della Direzione del Comitato di Biblioteca. Gli orari di apertura della Biblioteca vengono opportunamente pubblicizzati.

Gli allievi possono accedere alla Biblioteca d'Istituto nelle ore di apertura. Il loro accesso alla Biblioteca in orario scolastico è possibile anche in orario scolastico, previa autorizzazione del proprio insegnante.

- ART. 29.

Gli utenti potranno consultare, senza alcuna formalità i periodici esposti prestando però cura di riposizionarli correttamente appena effettuata la lettura negli appositi scaffali.

- ART. 31.

Non è consentito il prestito delle sole opere seguenti salvo specifica deroga motivata concessa di volta in volta dalla Direzione:

- 1. opere che, a giudizio della Direzione, siano in condizioni che ne consiglino l'esclusione dal prestito;

- 2. opere non ancora registrate o bollate o collocate o da controllare o riordinare o infine restaurare;

- 3. dizionari, manuali, atlanti, grammatiche, enciclopedie o testi ed opere di uso frequente e presenti in copia singola al momento della richiesta.

- ART. 32.

La durata del prestito non può superare il mese, salvo casi particolari di volta in volta stabiliti dalla Direzione.

- ART. 33.

Alla restituzione dell'opera, il lettore deve assicurarsi che l'applicato distributore annulli la scheda di prestito relativa.

- ART. 34.

Chi restituisce le opere con ritardo verrà ammonito una prima ed una seconda volta, dopodiché la Direzione potrà prendere nei suoi riguardi provvedimenti restrittivi del prestito o della relativa durata.

- ART. 35.

La perdita o il deterioramento di un'opera da parte del lettore comportano il risarcimento del danno all'Istituto nella forma e per l'ammontare che di volta in volta verranno stabiliti dal Direttore.

Il risarcimento non potrà comunque superare il valore venale dell'opera né essere comunque inferiore ai tre quarti del costo di nuovo acquisto corrente.

- ART. 36.

Chi si rende colpevole di sottrazione o guasto intenzionale delle opere avute in prestito o in lettura sarà sospeso dall'accesso alla Biblioteca e dal prestito per un periodo che verrà stabilito dal Consiglio di Biblioteca.

Analogo provvedimento sarà preso contro coloro che, ripetutamente invitati e quindi diffidati a restituire le opere avute in prestito, non abbiano inteso procedere a tale restituzione.

- ART. 37.

L'esclusione dalla Biblioteca per un certo periodo sarà intimata dalla Direzione anche a coloro che nei locali adibiti a Biblioteca mantenessero un comportamento scorretto o indecoroso o di proposito deteriorassero mobili o altre attrezzature.

- ART. 38.

Chi riceve un'opera in prestito non può prestarla a sua volta ad altre persone, neppure a titolo provvisorio.

- ART. 39.

Gli utenti esterni che vogliano accedere al servizio di prestito dovranno lasciare all'addetto della Biblioteca la fotocopia della propria carta d'identità. Anche per essi valgono tutte le norme del presente titolo.

- ART. 40. 

Il servizio di riproduzione in fotocopia, nei limiti della normativa vigente in materia di diritto d’autore e di fotoriproduzione, è disponibile gratuitamente per gli studenti dell’Istituto e a pagamento per gli utenti esterni.

- ART. 41.

La Biblioteca offre il servizio di consulenza bibliografica, fornendo assistenza alla consulataizone dei cataloghi, alle ricerche informatiche, alle ricerche su basedati locali o remorte. Tutti i cataloghi cartacei o elettronici, le registrazioni su magnetico, i collegamenti con banche dati sono sempre accessibili da parte delgi utenti interni o esterni all’Istituto. Essi possono avvalersi dell’aiuto del Bibliotecario o di altro personale presente in Biblioteca.

- ART. 42.

La Biblioteca rende disponibili documenti video, sonori e multimediali (cd. cd-rom, videocassette, dvd). I documenti video (videocassette) sono di norma concessi per la fruizione all’interno dell’Istituto, con la supervsione e l’assistenza di un docente e/o dell’assistente tecnico. Le videocassette di carattere didattico possono essere concesse in prestito a domicilio agli studenti e ai professori dell’Istituto per non più di 2 giorni. I cd-rom possono essere utilizzati in Sala Lettura o in altri ambienti dell’Istituto. Essi restano esclusi dal prestito personale.

- ART. 43

La Biblioteca è aperta allo svolgimento delle attività didattiche dei singoli docenti o da gruppi di essi. La Sala Lettura può accogliere gruppi di studenti per attività collettive relative al funzionamento della Biblioteca stessa o per ricerche, lezioni o sessioni di studio collettivo.

CARTA DEI SERVIZI  

della Biblioteca “M. Sena”
Principi generali e obiettivi della Biblioteca d'Istituto "F. De Sanctis"

La Biblioteca del Liceo Classico Statale "F. De Sanctis" è una struttura culturale dell'Istituto che deve fornire agli studenti, ai professori e agli altri utenti della Biblioteca tutti i servizi di base relativi all'accesso alle informazioni culturali inerenti allo studio, alla formazione degli alunni, all'aggiornamento degli insegnanti ed inoltre a quelli specialistici relativi in modo allo sviluppo degli studi e delle conoscenze della cultura classica. 

La Biblioteca scolastica, parte integrante del processo educativo, fornisce servizi, libri e risorse per l'apprendimento per consentire a tutti i membri della comunità scolastica di acquisire capacità di pensiero critico e di uso efficace dell'informazione in qualsiasi forma e mezzo, con legami con il più ampio sistema Bibliotecario e informativo nazionale ed internazionale. 

I docenti responsabili dei servizi di Biblioteca, in collaborazione con gli altri insegnanti dell'Istituto, si attivano per promuovere l'organizzazione generale e l'attività della biblioteca, l'uso dei libri e delle altre fonti informative, dalla narrativa alla saggistica, dalle fonti a stampa a quelle elettroniche, disponibili sia in loco sia remote. 

Le finalità della Biblioteca sono le seguenti:

sostenere e conseguire gli obiettivi educativi delineati nel progetto educativo e nel curricolo;

offrire opportunità per esperienze dirette di produzione e uso dell'informazione per la conoscenza, la comprensione, l'immaginazione e il piacere;

sostenere tutti gli studenti, sensibilizzandoli alle diverse modalità di comunicazione nell'ambito della comunità, nell'acquisire e mettere in pratica capacità di valutazione e uso dell'informazione, indipendentemente dalla forma, formato o mezzo;

organizzare attività che incoraggino coscienza e sensibilità culturali e sociali;

lavorare con studenti, insegnanti, amministratori e genitori per realizzare gli obiettivi fissati nel Piano dell'Offerta Formativa della scuola;

proclamare il concetto che la libertà intellettuale e l'accesso all'informazione sono essenziali per la cittadinanza e la partecipazione piene e responsabili alla vita democratica; 

promuovere la lettura nonché le risorse e i servizi della Biblioteca scolastica, presso l'intera comunità scolastica e in ambito cittadino.

Carattere della Biblioteca

Le raccolte documentarie della Biblioteca devono comprendere tutte le forme di documentazione disponibili su qualunque supporto (cartaceo, video, informatico), inerenti ai diversi campi del sapere. Tuttavia la Biblioteca riflette in primo luogo le caratteristiche culturali dell'Istituzione scolastica a cui appartiene, il Liceo Classico, e perciò si caratterizza in modo particolare come una struttura finalizzata al sostegno dello studio delle discipline umanistiche in generale e specificamente delle lingue e delle letterature antiche, della storia e della filosofia.

Sede e struttura

La Biblioteca ha sede nel Liceo "F. De Sanctis" in Salerno. Non ha barriere architettoniche, è fornita di arredi, attrezzature e tecnologie adeguate. 

Si compone di una Sala Lettura per la consultazione delle collezioni e delle opere generali (lessici, dizonari, enciclopedie, collane) e per la lettura dei libri, e di un Deposito librario per la custodia dei volumi. 

Gli ambienti devono essere puliti, confortevoli, accoglienti, funzionali. 

La Sala Lettura, accoglie la Sezione Riviste e Periodici, la Sezione Multimediale, le postazioni per la consultazione delle opere multimediali. Essa può essere utilizzata per attività di gruppo e per attività didattiche.

Servizi

Lettura e consultazione

La Biblioteca raccoglie, ordina, organizza e rende disponibili all'utenza materiali documentari e informativi di carattere generale, con particolare attenzione al settore della cultura classica e umanistica in generale. 

Tutti gli studenti, i docenti e gli altri utenti ammessi a fruire dei servizi Bibliotecari hanno diritto a consultare le opere presenti in Biblioteca (cartacee, audiovisive e multimediali), a utilizzare i locali per la lettura personale anche di testi propri, ad ottenere informazioni bibliografiche, a chiedere al funzionario uno o più volumi in lettura, ad essere aiutato nella ricerca informatica, nelle consultazione delle opere multimediali, a chiedere di visionare il materiale audiovisivo.

Servizio di prestito

Tutti gli studenti, i docenti e gli altri utenti ammessi a fruire dei servizi Bibliotecari, hanno diritto al prestito dei libri e di altro materiale documentario di cui dal Regolamento della Biblioteca è consentito il prestito. Il prestito è personale, non può essere trasferito ad altri e deve concludersi con la restituzione dei documenti alla Biblioteca entro il termine di scadenza, come fissato nel Regolamento. 

La Biblioteca garantisce la semplificazione e la rapidità delle procedure di prestito anche attraverso l'impiego di strumenti informatici.

Servizio di riproduzione

Il servizio di riproduzione in fotocopia è disponibile per gli utenti della Biblioteca che ne abbiano necessità per motivi di studio e ricerca e nel rispetto della normativa vigente. Il servizio, self-service e con tessera magnetica prepagata, è regolato dalle norme fissate nel Regolamento della Biblioteca.

Servizio di informazione

La Biblioteca offre un servizio di consulenza bibliografica ed assistenza alla consultazione dei cataloghi, alle ricerche informative e documentarie, alle ricerche su basi dati locali o remote.

I cataloghi automatizzati, cartacei o a stampa, le registrazioni su supporto ottico o magnetico e i collegamenti Internet o a banche dati remote disponibili e funzionanti per l'uso pubblico, sono accessibili da parte degli utenti da soli o con l'aiuto del docente Bibliotecario.

Servizi telematici e multimediali

La Biblioteca rende disponibili documenti video, sonori e multimediali (compact-disk, videocassette, cd-rom). I documenti sonori o video, i cd-rom, possono essere utilizzati in sede con apposite attrezzature oppure possono essere dati  in prestito.

Programmi didattici e attività di istruzione

Promozione e attività culturali, valorizzazione e ricerca

La Biblioteca programma attività didattiche per gli studenti del ginnasio e del liceo finalizzate a far conoscere la struttura e l'uso della Biblioteca, a sviluppare capacità di ricerca autonoma delle informazioni e a migliorare lo studio.

La Biblioteca organizza attività di istruzione all'uso degli strumenti tecnologici di accesso all'informazione e ai documenti. I docenti e il personale è a disposizione per assistenza nella ricerca e nell'uso degli strumenti.

La Biblioteca partecipa alla promozione e all'organizzazione di incontri, dibattiti, presentazioni e altre iniziative volte a promuovere la conoscenza e l'uso dei suoi servizi, la lettura, l'informazione, l'alfabetizzazione, la fruizione dell'espressione culturale con i più vari mezzi, l'acquisizione di competenze nell'uso delle tecnologie dell'informazione. E' prevista lo sviluppo di piani di apertura della Biblioteca all'utenza cittadina e la cooperazione interBibliotecaria per consentire nel tempo miglioramenti consistenti del livello delle prestazioni fornite. 

Accessibilità, imparzialità e continuità del servizio

Tutti i servizi devono essere erogati secondo principi di obiettività, imparzialità, equità, continuità e regolarità. 

La Biblioteca effettua orari di apertura ampi ed adeguati alle esigenze della sua utenza, pensati per favorire il massimo accesso alla Biblioteca stessa. 

Personale della Biblioteca

Il personale della Biblioteca è formato da docenti e da assistenti amministrativi. Essi sono responsabili della pianificazione e gestione della Biblioteca scolastica e operano insieme a tutte le componenti della comunità scolastica, progettando la gestione delle risorse della Biblioteca e dell'informazione e l'insegnamento del loro uso.

Il personale addetto alla  Biblioteca deve essere competente nella pianificazione e nell'insegnamento, sia a insegnanti sia a studenti, delle diverse abilità di gestione dell'informazione. 

Partecipazione e trasparenza

La Biblioteca promuove la partecipazione degli utenti (studenti, professori, utenti esterni), garantendo modi e forme per inoltrare suggerimenti, richieste, osservazioni, reclami. 

Efficienza, efficacia ed economicità

Il funzionamento della Biblioteca si ispira a principi di efficienza (organizzazione delle risorse per il perseguimento del miglior risultato) e di efficacia (ottenimento di risultati il più possibile adeguati ai bisogni dell'utenza). 

Diritti e doveri

Tutti i soggetti coinvolti nella organizzazione e fruizione del servizio di Biblioteca hanno diritti e doveri, in particolare:

La scuola deve:
finanziare adeguatamente la Biblioteca, dotarla di locali, di personale e di risorse secondo le esigenze del servizio. 

monitorare e valutare il funzionamento della Biblioteca e controllarne il raggiungimento degli obiettivi fissati; 

Il personale deve:
garantire il libero accesso ai documenti, alle informazioni e ai servizi disponibili in Biblioteca o accessibili tramite la rete di cooperazione interBibliotecaria o il collegamento remoto con altri servizi.

assistere gli studenti e gli altri utenti nelle ricerche con cortesia, correttezza, disponibilità, imparzialità, riservatezza. 

L'utente deve:
rispettare le regole della Biblioteca e le scadenze nel prestito dei libri.

rispettare gli orari, le norme elementari della corretta convivenza civile e il silenzio nelle sale di lettura. 

rispettare i documenti e gli arredi senza arrecarvi danno o mettere a rischio la loro integrità e buona conservazione. 

essere cortese, corretto e collaborativo con il personale.
REGOLAMENTO GENERALE PER I LABORATORI SCIENTIFICI

NORME PER ACCESSO AL LABORATORIO

L’accesso al laboratorio è riservato, in via prioritaria, alle classi per il normale svolgimento delle ore di fisica e scienze  secondo l’orario settimanale.   

Le aule separate permettono il lavoro contemporaneo di due classi. Le osservazioni al microscopio e le esperienze di gruppo, con elaborazione dei dati acquisiti in tempo reale, devono essere realizzate nell’aula di fisica fornita di 5 computer due interfacce e un microscopio elettronico collegato in rete.  

Le classi in orario devono essere sempre accompagnate dal docente in quanto gli assistenti tecnici non sono responsabili della classe e pertanto la loro presenza non è abilitante per consentire l’accesso agli studenti.

Per la preparazione di quanto occorre per la realizzazione di particolari esperienze di fisica o di scienze è utile accordarsi preventivamente con il tecnico di laboratorio. 

L’accesso al laboratorio da parte degli studenti o dei docenti in orario esterno a quello di lezione è consentito solo se preventivamente concordato con il responsabile del laboratorio e/o l’assistente tecnico e, in ogni caso, alla presenza di uno di essi. 

Organizzazione delle risorse: 

I docenti di matematica e fisica e i docenti di scienze possono accedere al laboratorio tutti i giorni dalle 8,30 alle 14 previo accordo di orari con la responsabile del laboratorio e segnando sull’apposito registro l’attività svolta.

Tutti i docenti che avessero necessità di accedere al laboratorio, e non ne hanno normalmente privilegio perché non in orario, devono segnalare le loro esigenze alla responsabile di laboratorio. 

Sulle postazioni di lavoro sono presenti una serie di restrizioni che impediscono l’installazione di software; i docenti che avessero necessità di utilizzare particolari software non presenti sul sistema, devono segnalarli, ad inizio anno scolastico, al responsabile di laboratorio che provvederà, accertata la legalità e fattibilità dell’operazione, ad installarli sul sistema.

In ogni caso è assolutamente vietata l’installazione di software da parte di chiunque e comunque senza l’approvazione della responsabile di laboratorio.

Prima di lasciare i laboratori allievi e docenti sono tenuti a rimettere in ordine gli strumenti e i materiali utilizzati.

Durante l’anno scolastico verrà organizzato un breve corso per i docenti interessati all’uso del laboratorio, al fine di illustrare le procedure necessarie per accedere alle risorse. 

Attività extra-scolastiche: 

L’uso del laboratorio può essere consentito in orario extra-scolastico, per eventuali corsi di formazione e progetti di approfondimento e recupero. 

Prima di concedere l’uso delle risorse, è necessario sentire il parere del responsabile di laboratorio per determinare se ciò può comportare dei disagi al normale funzionamento della struttura.

Regole per gli studenti: 

L’accesso al laboratorio è consentito solo se la classe è in orario o se svolge attività di progetto organizzata e coordinata.

L’accesso è consentito solo se si è accompagnati dal docente e/o ITP.

Zaini, borse e cappotti devono essere  lasciati in aula o depositati sui mobiletti sotto le finestre del laboratorio, onde evitare incidenti e non ingombrare i tavoli da lavoro.

E’ vietato entrare in laboratorio con cibi e bevande.

E’ assolutamente vietato installare software sulle postazioni e utilizzare cd-rom non autorizzati dal responsabile di laboratorio.

Ogni studente è responsabile del materiale inventariato che gli viene affidato durante le attività di esercitazione e ne risponde in caso di rottura o di danneggiamento per cattivo uso. 

In caso di malfunzionamento diffuso, il laboratorio potrà essere chiuso per una settimana, o comunque per il tempo necessario al suo ripristino da parte della responsabile di laboratorio e degli assistenti tecnici.

REGOLAMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE

PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ECDL

Premessa 

L'ECDL (European Computer Driving Licence) o Patente Europea del Computer è un certificato che attesta l'acquisizione delle abilità necessarie per poter lavorare in modo professionale con il personal computer. 

E' un titolo riconosciuto a livello internazionale che imprese, enti privati e pubblici richiedono sempre più frequentemente al momento delle selezioni per l'assunzione. Il programma della Patente Europea del Computer è sostenuto dall'Unione Europea che l'ha inserito fra i progetti per la realizzazione della Società dell'Informazione. 

Il programma degli esami ECDL definito in un documento concordato a livello europeo (il Syllabus) è composto da sette moduli, a cui corrispondono un esame teorico e sei esami pratici. 

In Italia, l'ente responsabile della gestione nazionale dell'ECDL è l'AICA (Associazione Italiana per l'Informatica e Calcolo Automatico, http://www.aicanet.it), che definisce le modalità di sostenimento degli esami e abilita i centri, denominati Test Center, al rilascio del diploma. 

La realizzazione del programma ECDL a scuola non comporta lo svolgimento di attività diverse da quelle istituzionali, ma anzi rafforza ed amplia l’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica. 

Il presente regolamento intende disciplinare le attività relative alla programmazione, all’organizzazione e all’erogazione di corsi di formazione a scuola finalizzati al conseguimento del titolo ECDL. 

Art. 1 - Obiettivi dei corsi di formazione

I corsi di formazione progettati e realizzati a scuola hanno i seguenti obiettivi: 

preparare gli alunni interni agli esami per il conseguimento della patente ECDL

favorire il conseguimento della certificazione ECDL anche da parte del personale docente e non docente della scuola

offrire anche ai privati esterni al liceo la possibilità di preparasi al conseguimento della certificazione (offrendo quindi al territorio un servizio di sviluppo culturale).

L'Istituto per l’attuazione di corsi di formazione per il conseguimento dell’ECDL si avvale prioritariamente delle risorse professionali interne all’istituto (docenti, direttore S.G.A., collaboratori amministrativi). 

La scuola tuttavia può avvalersi anche di agenzie formative esterne (accreditate presso il MIUR o la cui qualità ed affidabilità sia in altro modo pubblicamente riconosciuta).

Art. 2 – La Commissione ECDL

Per gestire tutte le fasi dell’attività di progettazione, implementazione, monitoraggio e verifica dei corsi di formazione per l’ECDL è istituita una Commissione per l’ECDL, presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo sostituto espressamente delegato. La Commissione ECDL è formata da: 

Dirigente Scolastico

Responsabile ECDL 

Docenti esaminatori accreditati presso l’AICA (almeno due)

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

Collaboratore con competenza tecnica informatica 

Collaboratore con competenza amministrativa

Il Responsabile ECDL cura  la promozione e l'organizzazione dei corsi di formazione e tutto ciò che riguarda il programma ECDL nell’Istituto, i rapporti con l'AICA e con altri enti abilitati alla gestione dei programmi ECDL, con le società di formazione esterne con cui l’istituto ha stabilito e\o stabilità rapporti di collaborazione. 

La Commissione relaziona annualmente al Consiglio d'Istituto e al Collegio dei Docenti sull'andamento e sull'attuazione a scuola del programma ECDL in generale e dei corsi di formazione in particolare, eventualmente proponendo nuove azioni tese a migliorare lo standard qualitativo del servizio e l’attivazione di nuovi e diversi programmi legati alla diffusione delle conoscenze informatiche e al conseguimento di titoli e diplomi riconosciuti utili agli studenti del liceo (corsi avanzati per il riconoscimento di qualifiche di livello superiore o di diverso tipo). 

Art. 3 - Organizzazione 

Il Responsabile ECDL della scuola, sentiti i membri della Commissione ECDL, predispone il programma annuale dei corsi di formazione, cura la pubblicità dell’attività all’interno dell’Istituto e, nel caso di corsi rivolti anche all’utenza esterna, al di fuori dell’ambito scolastico. 

Il Responsabile ECDL coordina lo svolgimento dei corsi di formazione e, valutate le esigenze dei frequentanti e quelle generali della scuola stessa, accetta le iscrizioni degli allievi, programma lo svolgimento dei corsi, cura la diffusione del calendario dei corsi  e degli eventuali esami finali. 

Le modalità di iscrizione e di svolgimento dei corsi di formazione, i relativi costi, le date degli esami e tutte le altre informazioni utili per il programma formativo vengono rese note mediante pubblicazione nelle pagine web dell’Istituto (www.liceoclassicodesanctis.it/ecdl.htm). 

Le specifiche modalità di prenotazione e di svolgimento degli esami sono quelle stabilite dall’AICA.

Art. 4 - Strumenti

Per la realizzazione dei programmi di formazione ECDL a scuola, l'Istituto mette a disposizione la propria Aula Multimediale, con tutti i computer disponibili, il collegamento in rete locale (LAN) e l’accesso ad Internet, e si adopera per mantenere in efficienza i mezzi tecnologici necessari alla realizzazione del programma ECDL al fine di garantire un’efficace e valida preparazione agli allievi dei corsi di formazione.

L’Istituto si adopera per ottenere dall’AICA l’accreditamento della propria struttura come Test Center per consentire agli alunni di sostenere gli esami nella stessa sede di formazione. 

Il Responsabile ECDL della scuola è anche responsabile del corretto uso e della corretta gestione delle risorse e degli strumenti messi a disposizione dalla scuola.

Art. 5 - Organizzazione dei Corsi 

La Commissione ECDL della scuola deve organizzare annualmente i corsi di formazione relativi ai sette moduli previsti dal programma ECDL stabilito dall’AICA, tenendo conto del calendario scolastico, delle esigenze generali della scuola, della disponibilità dell’Aula Multimediale, delle esigenze dell’utenza. 

I corsi di formazione dei vari moduli sono destinati a gruppi di allievi formati in linea di massima da 12-15 corsisti per ciascuno dei sette moduli. 

La durata oraria minima dei corsi è determinata dalla Commissione ECDL che elabora un calendario delle lezioni per ciascun corso.

Art. 6 - Direttore dei Corsi  

Direttore dei Corsi di formazione è il Dirigente Scolastico o un suo sostituto espressamente delegato. 

Art. 7 - Docenti

Possono essere docenti nei corsi di formazioni del programma ECDL tutti gli insegnanti dell’Istituto con incarico a tempo indeterminato che abbiano i requisiti richiesti dall’AICA per il ruolo di esaminatore nei Test Center accreditati, ossia gli insegnanti di matematica, fisica, informatica abilitati all’insegnamento di informatica e i docenti con laurea in altre discipline che siano però in possesso del titolo ECDL o di abilitazioni all’insegnamento dell’informatica.

I docenti dei corsi di formazione di norma devono anche gestire le procedure di esame se accreditati come esaminatori dall’AICA.

Possono svolgere attività di docenza nei corsi di formazione anche i formatori degli enti di formazione di cui all’art. 1.

Art. 8 - Assistenza tecnico-amministrativa 

La Commissione ECDL può stabilire che allo svolgimento dei corsi partecipino, oltre i docenti, altre figure in qualità di tutor o di assistenti tecnici per migliorare l’efficacia dei corsi stessi sul piano organizzativo e formativo. 

Art. 9 - Costi 

La Commissione ECDL nel programmare annualmente i corsi di formazione elabora un programma finanziario determinando il costo complessivo della formazione per ciascun allievo. Tale costo deve comprendere 

la retribuzione dei docenti del corso

l’eventuale materiale didattico e ogni altro servizio accessorio. 

la quota come contributo per l’Istituto che la utilizzerà per: 

manutenzione dell’aula multimediale

ammodernamento e completamento delle dotazioni informatiche

spese legate alla realizzazione del programma ECDL a scuola

Resta fermo che in nessun caso la gestione dei corsi di formazione per l’ECDL può comportare perdite economiche imputabili al bilancio generale della scuola. 

La gestione finanziaria dei corsi a scuola avviene secondo le modalità previste dalla legge e dai regolamenti in vigore relativi ai bilanci scolastici (gestione separata – G3).

Al termine delle attività formative annuali la Commissione ECDL predispone un'analisi consuntiva che viene presentata al Dirigente scolastico e al Consiglio d’Istituto. 

Art. 10 - Pubblicizzazione 

La Commissione ECDL annualmente delibera l’organizzazione di corsi di formazione per l’ECDL a scuola.  Le informazioni relative ai corsi vengono portate a conoscenza degli allievi della scuola mediante avvisi del Dirigente scolastiche, pubblicazione nel sito web del liceo e altre iniziative di comunicazione a cura del Responsabile ECDL. 

Art. 11 - Iscrizione

Gli allievi che intendono partecipare ai corsi di formazione a scuola devono iscriversi ai corsi comunicando il proprio nominativo al Responsabile ECDL o al Collaboratore incaricato della parte amministrativa. Prima dell’inizio di ciascun corso l’allievo deve versare l’importo relativo sul conto corrente postale della scuola.

Art. 12 - Materiale didattico

La Commissione ECDL per ciascun corso può adottare libri di testo e/o altro materiale didattico utile alla preparazione degli allievi e predisporre l’attivazione di altri servizi accessori che possono essere attivati a supporto dell’insegnamento (cd-rom, tutor on line, forum, uso di piattaforme e-learnign, ecc.). 

Il costo materiale didattico deve essere sempre compreso nell’importo complessivo del corso di formazione. E’ compito del Responsabile ECDL curare la distribuzione agli allievi del materiale didattico prima dell’inizio di ciascun corso.

Art. 13 - Corsi per esterni

La Commissione può decidere lo svolgimento di corsi destinati all’utenza esterna alla scuola. Il costo dei corsi progettati per l’utenza esterna alla scuola sarà maggiorato del 50%.

Art. 14 - Esami

Per tutto quanto concerne gli esami per il conseguimento si rinvia alla normativa ufficiale dell’AICA (www.aicanet.it).
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